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Editoriale 


Questi industriali 
che dicono rio 
ai metahneGcanid 


N uora ipttuniDaUaveitenuconiramjale del me- 
labneccanici. La FeMermeccanica ha rifiutato 
la mediazione del ministro giudicando eccessi¬ 
vi i costi detroperazione. $puie Donat Cattin 
ha dato inizio à quesfuitima fase della trattativa 
avanzando proposte che, soprattutto sulla par¬ 
te normativa, sono sembrate un avallo ai settori più aggres¬ 
sivi della Conllndusitta. I lavoratori hanno tea^^con ma¬ 
nifestazioni e scioperi: in tutta Italfa, quasi ad ammonire 
che, nonostante la durata senza precedenti della vertenza, 
la (oro riaatve di cotnbaftivitt non sono affatto esaurite. 

I sindacati, a loro volta, hanno dato voce politica a que¬ 
sta PtPtasta delinendO'Con grandi fermezza. In uh doeu- 
maw Inbimio al ministro, i punti su cui nessuno, neppure 
-41 memo, puO glocàn al ribasso. E non al tratta sonanto 
, (wwfrichiesiassJatiale. sulla cui ragionevolezza ben pochi, 
sin dall'inizio, hanno potuto sollevare obiezioni. La que- 
>'Sii||ii»eantrale riguarda la salvaguardia dLciO che da alcuni 
daBHMMpprese nta un fondamento della contratluallU 
.mqdeiiiit, vale a dire il diritto alla contrattazione articolata 
’Mlle aziende: un diritto che la Confindustria, con l'avallo 
del ministro. Intende liquidare. Per ie stesse ra^ni i lavora- 
tori-tUiutarw le pretese di prolungare la durata del contratto 
e di impotte ai sindacati nuove rimmee net controKo-degli 
orari attrarerso una piùampia disponibiiitl àgli straofdiriari. 
Certo puO apparite singolare che il mondo Imprenditoriale, 
dopo tante declatitazioni sulla •modemiUa. pfMenda oggi 
di riportale )»ielazioni: lndusiiibli'a;cOi(diitodt'vricchie ai 
decenni. Ma questa constatazione non ci consola affatto. - 
: Che l'oltranzismo sin qui dimostrato daOa Confindustria e 
dai maffifdrl greppi liidustiiali sconfini ormai nella irre- 
aponsabllltà verso finterò paese 8 anzi un dato biquleianie, 
.aopiattutto bi una'situazione aconomica'e politica come 
Fattuale. E-nonpuOnon pfeoocupan chéamoUvazIoal an- 
--guste,. sostanzWlmanto corporative, cotrispqndano arrche 
A anegglattMnil delle imprese maggiori, .come la Fiat e la 
OUvciUTlneapael di questo motnanio non-aolo di distln- 
guarsl dalle poaiziqnl senza proapettive dei MqclillaKi.e dei 
Pininfarina, ma-anche di prendere le tUttaiiBe (come altre 
volM hanno fatto) dal vuoto di politica economlcadal gn- 
vaino Artdicottl. 

«reo undacennio di àspanskina. di eccezionali 
A fortune flnenzlaiie e di pioRiii eenza praeeden- 

li a da,~Git.aosÌÉSflai8 laotiiantittinto sBailari 


slatM importanti per il govèmo delle relazioni indus 
rlegli orari, delinarcalo disi lavoro: a cominciare dalla 




nuovi utilissimi stremanti par far frónte ai processi di ristrut- 
'hiiagióne. Ma IletacuttvD eseiciia un'azione di silenzioso 
•eabatagglo:. 

- ;;‘ Topca tuttavia miche, al partili della maggioianza. a 
'quMfbriumt^ranricr pp^^ scoperta I 

:laM)a. nS^iò cocSnuare è iKmi^aiìbiWra denmo^ 
.na..QiianiD a ndi comunisti, .dobbiamo ralfoizare la-nostra 
’mobOlUtione e iniziallva^polltica in tutto il paese, soileci- 
landb k Attie forze ddmocraiiche e le stesse istituzioni, dal 
iCtxmatf. bile-Regioni, al Perlamenlo. a prominclani sulla 
vicenda dai cotttralii con l’ottica di chi vuole e deva.inienre- 
nlre per far.usciiK l'aconomia italiana da unasirelta petico- 
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Le condizioni deU’Irak: il campo petrolifero di Rumaila e Taffitto dei due isolotti contesi 
La notizia della svolta nella crisi del Golfo ha provocato un forte rialzo a Wall Street 


«Mi ritiro (M K 




t>> 


Amimdo a sorpresa di 



Saddam Hufùein dice di essere pronto a ritirarsi dal 
Kuwait, purché gli resti il pezzetto conteso del cam¬ 
po petrolifero di Rumaila e l'emiro tornato in pos¬ 
sesso del suo paese gli «affitti» le due isole che con¬ 
trollano l’accesso al Golfo. La sola notizia della di- 
, sponibilìtà dèi kuwaitiani a «trattare» sulle due isole 
aveva ieri fatto balzare in su Wall Street pochi minuti 
prima della chiusura. , — , , 

' - OALNOS'TROCORniSPONbENTE • 

.. siiQMUNooiNzano . : . 


Saddam Husstin 


■i NEW YORK Saddam Hus- 
Min ci .Ita a ritiiani dal Kuwait. 
E a conienlire II ritorno del go¬ 
verno In esilio, tn cambio chie¬ 
de che gli venga garantito che 
non ci sari atuvxo militare oc¬ 
cidentale contro rirak e che gli 
venga lasciato tutto il conteso 
campo pctTOlIfiiro di'Rumaila 
al confine tta'i'due Raesi, nove 
decimi del «quale sono gli in 
territorio it^eno. Rlnunce- 
rebbe atKhé alle due isole di 
Bubiyan e Wariia che control¬ 
lano l'accesso Iracheno al Gol¬ 
fo persico, punthi , l'emiro del 
' Kuwait tornato al potere gliele 
conceda «in affitto*. Sarebbe 
- pronto anche a lasciar cadere 
la pregiudiziali! del «collega- 
' mento» immediato tra crisi nel 
Golfo e questfone palestinese. 
Queste sono fe iposizloni nego¬ 
ziali .che U dittatore, iracheno 


avrebbe enunciato nel corso 
delle: più recenti tornate di col¬ 
loqui a Baghdad con •media¬ 
tori intemazionali*, compresi II 
re di Giordania Hussein e l'In¬ 
viato di Gotbàciov Primakov: 
Lo sostiene la tele televisiva 
britannica «Slw Television*, ci- 
tando lontt che sarebbero stale 
. presefliiaqueSticoUoqui. v 
f Pòco, prima che le agenzie 
' diffondessero da Londra qùe- 
' ste clamorose indicazioni di 
quella che potrebbe essere la 
posizione negoziale che il mi- 
nistro: degli esteri di Saddam 
Hussein aniicipere a -Bush la 
piossima witimona e attorno a 
cui potrebbe luotarala sùcces- 
siva missione di Baket é BeSb- 
dad, una -notizia assai meno 
eciatanle. ma nella ftessa dlre- 
zione,.aw|va fatto balAuvrsuUa 
sedia gli opeiatori a.Wall Street 


( e lattoscattarein su, negli ulti¬ 
mi minuti di contrattazione, le 
quotazioni che erano scese 
per tutta la giornata. Wall 
Street chiude alle 4 del pome- . 
riggio, 22 ora italiana. L’agen¬ 
zia che le ha dato la sfeizata di 
ottimismo e una Reuters delle 
16,41 secondoculunadelega- 
zione del governo in esilio del 
Kuwait in vìsita all’Aia, in Olan¬ 
da, aveva dichiaralo che, in ca¬ 
so di ritiro iracheno e ritorno 
alla sovraniie dell'emiro legitti¬ 
mo, erano disposti a negoziare 
con Saddam Hussein- la riven¬ 
dicazione sulle due isole stra- ' 
■tegiche. «Dopo'll ritiro, tutto si 
può’ negoziare*, aveva detto il 
' presidente in esilio della ban¬ 
ca nazionale del Kuwait All Al- 
Bader. «Ci potrebbe essere un 
arbitrato*, aveva aggiunto l'ex 
ministro della Giustizia kuwai- 
' tiano SalmanJAI'^bah, paren- - 
te dell'emiro..'; 

Se confermate, queste noti¬ 
zie sono quanto di più prossi¬ 
mo alla possibilità di una solu¬ 
zione negoziata che sia sinora . 
venuto dall'inizio della crisi. La 
garanzia all'Irak che non ci sa- 
' rè attacco sesi ritira era gUsta- 
'-ta offerta esplicitamente do- ’ 


AFAOINA11 


Scóntro nel governo sulla ;Nato parallela» 0^ il coniglio di gabinetto processa il ministro 








«Gladio era legittima e necessaria». Lo ha ribadito 
ieri Couiga. 0)ntemporaneamente si é sfiorata 
una crisi di governo per le accuse di Andreotti a ' 
Formica, reo di aver espre^ dubbi sulla «Nato 
parallela». In serata il PSi è riuscito a firmare un ar¬ 
mistizio con il capo del governo. Il caito é dawero 
chiuso? Rischia di scoppiare quello del «complot¬ 
to» rivelato da Altissimo... 


rTxrrTTnrrTST-q-rtrw^.T 


■■ ROMA «Come dopo dello 
Stato riaffermo la legitllmitè 
istituzionale, l'opportunità, la 
necessitè della strettura Siav 
Behind*. furiando davanti agli. 
allievi ufficiali dei carabinieri : 
Coaaiga ha detto anche «he 
spetta all'ordine giudiziario .'Il < 
compito di accertate,. intuivi. : 
duali responsabilitè penali per 
le asserite deviazioni di Oladio. 
ll.Pci:leallermazlonldei:PresÌT ' 
dente esprimono: un giudizio ; 
che pretende di esseredeOnlii- . 


vo su una materia che è ogget¬ 
to di acceitanrienlo. Contem¬ 
poraneamente Andreotti ha 
aperto «un prcntesso* a Formi¬ 
ca, reo di aver detto di nutrire 
•difridenza* sul' a Ikeitè di Gla¬ 
dio. Evidente la sfida al fti che, . 
mentre giè si nsspirava aria di 
crisi, ha firroato in extremis un 
armistizio con .Andreotti. Il ca- ' 
so cmi in consiglio di Gabinet¬ 
to, «Solo un glgiintesco equivo¬ 
co*. ha commentare Claudio 
Martelli. 



APA0INA3 




GhiBo Andreotti 



SPUTICI 

■BiRt 




In ventimila Mentre in ventimila sfilavano 

«filann a ^pla p®'' ’® P®’’ 

nlfestazione contro la mafia 
Identificati indetta dai sindacati, la poll- 

. 1A IrSllar individuato i quattro 

• ** ■Mlier IjìIIj,, (jgiij, strage di martedì 

scorso. Si tratterebbe di ra- 
gazzi tra i 17 e 20 anni, uno 
dei quali è già stato arrestato. A parlare sarebbe staio un gio¬ 
vane scampato alla sparatoria nel biliardo. Numerose le te¬ 
lefonate al numero verde di Sica. Isolali dal corteo i sindaci 
diGela.ButeraeNiscemi. a pagina 7 


manica dallo stesso segretario 
di Stato Baker (anche perché 
questo è quanto gli Usa hanno 
dovuto concordare con gli altri 
S «glandi* del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu subito dopo il 
volo che autorizzava il risociso 
alia forza dal 15 gennaio in 
poi). Le altre <oncessioni> 
che Saddam richiede non 
sembrano tali da giustificare 
una guerra. , 

Le indiscrezioni sulla ritirala 
di Saddam Hussein hanno 
coinciso, ieri, con un induri¬ 
mento di Bush che da Montevi¬ 
deo, dove si trovava in visita al¬ 
l'Uruguay. aveva dello in una 
conferenza stampa di condivi¬ 
dere l'opinione del suo capo 
del Pentagono Cheney che la 
pressione militare é più effica¬ 
ce di quelle economiche e di- 
ptomaliche e.di «non essere in 
vena di'negoziare*. L'induri¬ 
mento poteva essere motivalo 
dal fatto che dopo l'iniziativa 
di pace Bush é stato subissalo 
di critiche da una parie dei 
sioi, che si chiedono se non 
abbia già concesso troppo e se 
avendo olferto il dito a Sad¬ 
dam non rischi di farsi strappa¬ 
re il braccio. . 


Telefono QÌOllO li presidente della commis- 

o ^‘pp® parlamentare di vigi- 

e^marcanaa lanza, ll de Borri, ipotizza la 

chiuse chiusura d'imperio delle tra- 

d 'tmnArSn? smissioni Rai ritenute in con- 

■mpenu. ,^ 35,0 con n decalogo che 

l'ontano parlamentare ela- 
boro un anno fa per i giorna¬ 
listi Rai. Sotto tiro «Samarcanda* e «Telefono giallo*, pro¬ 
grammi di Raitre che indagano sui misteri della Itepubblica. ' 
il Pci:«La IV pubblica stretta nella morsa del ridimenslon»" 
mento e della censura*. a pagina 4 

Alla Chiesa Il 56% dei contribuenti italia- 

ni si è avvalso della possibili- 
tà di destinare, nella dichia- 
616 miliardi razione de! redditi dell'89. 

dpli’lrn^f * ^ P®*’ 'P'**® d®ii'i'P®* ppf I® 

ucii II |ici ygne chiese o per attività so¬ 

ciali dello Staio. II 44% si è 
astenuto. Il 42% ha scelto la 
Chiesa cattolica, cui andranno circa 616 miliardi di lire. Ha 
già ricevulo un acconto di 406 miliardi. Alle altre confessioni 
una percentuale attorno all'I%. Soddisfatto mons. Attilio Ni- 
cora della scelta degli italiani. a pagina 6 


Fuorilegge u Una casa di riposo su quat- 
unauano tro e fuorilegge, e gU anziani 

j ir**™'^** costretti a vivere in condizlo- 

delie case ni disumane sono centinaia. 

dirinOKO ' £ il risultalo di un nuovo bffrz 

Ul ■■|«W 9 W - il quarto in meno di un an-■ 

no - del carabinieri dei Nas. 

I risultali sono stati presmta- 
ti ieri a palazzo Chigi in coincidenza con la prima riunione 
del comitato intenninisleriale - di cui fanno parte anche 
Cgil, CisI e Uil - che dovrebbe varare dei progetti per miglio¬ 
rare la condizione degli anziani. . ' A PAGINA 8 


«Emiiece^^ 


Tutta la verità 
ò silàtìo stampa 

nuNConutRARom 

G ome i pòpoli ex-coritadihi, che da poco più 
' d’una giehpmzione si sono inurbati e industrializ- 
‘ .zaii e che solo da ieri cominciano a passare, con 
qualche difficoltà, al terziario avanzato, gli italiani 
MBiM sono pazienti. Ma questa pazienza ha un limite. 

Probabilmente il limite é già stato supieraio. Supe¬ 
rato definitivamente ieri, dopo la diffusione del carteggio Ira 
Andreotti e Cosslaa, volto a censurare il compoitairienio di 
un ministro della Repubblica che si era limitato a dire le cose 

che tutti gli uomini di buonsenso pensano. 

' Con tutto U garbo e II rispetto che i personaggi in questio¬ 
ne si’meritano, é venuto il momento di chiedere il silenzio 
stampa sul presidente Francesco Cossiga e sul presidente del 
Consìglio Giulio Andreotti. ' - 

Fa specie cheTon. Renalo Altissimo, abbia a cuor leggero 
parlato di un complotto» riferitogli l'estate scorsa. Forse sa¬ 
rebbe stalo più saggio parlare subito, dire tutto ciò che vi era 
da dire, oppine tacere. 


' APAOINA2 


I Stadi driltedìal 
«disastrati» 
i^erta un’inchiesta 

Vengono chiamati «campi di patate», «pantani», «palu¬ 
di». Dopo le polemiche dei mesi precedenti a Italia 90, 
gli stadi rìsOutturati per i mondiali di calcio tornano 
nell’occhio del ciclone. Prima venivano contestati i co¬ 
stì. i ritardi, l'inaccettabile numero dì vittime sul Uworo; 
adesso le disastrose condizioni in cui versano i rinno¬ 
vati campi dì gioco. Botta e risposta tra il presidente 
del Col e il ministro dei Turismo. Aperta un’inchiesta. 


RENATO PAUAVICINI 


■■ ROMA. II Mondiale di 
calcio toma a fare notizia e 
non certo per le imprese di 
Boggio e Schillaci. Nell'oc¬ 
chio del ciclone ci sono gli 
stadi ristrutturati a peso d'oro 
e con un inaccettabile costo 
in vite umane per Italia 90.1 
manti erbosi di molti impian¬ 
ti «rinnovati* sono in condi¬ 
zioni disastrose ed é già co¬ 
minciato il palleggio delle re¬ 
sponsabilità. Fianco Carraio, 
presidente del comitato or¬ 


ganizzatore dei Mondiali, 
chiede un'indagine del mini¬ 
stero del Turismo. Cario To- 
gnoli replica: «Stiamo già in- 
. Pagando sui campi di Mila¬ 
no, Torino, Genova e Roma*. 
Tra i tanti imputati, anche i 
pro^ttisti. Rispondono gli 
architetti Renzo Piano (che 
ha curato la progettazione 
dello stadio di Bari) e Vitto¬ 
rio Gregotti (autore di qu^ 
deU'impiantodiGenova). 


I UL'HMA PAGINA 


di lavoro 


carceraria sparì 


In occasione dell’Hscìta del libro di 

Pietro Ingrao 

LA COSK IMPOSSIBII.I 

ne parleranno Paolo Mieli, Fabio Mussi, 
..Rossana Rossanda, Pietro Scoppola, 

^ - . Nicola Tranfitglia 

Sarà presente l’Atitore 


■RomÉ, smKolctìì 9 Jicctubre t990 • ore Ì7,00 
Au^ta Jet Cnt^ Par/amcHtdn, Vta Campo Afai7/o 74 



muNOUQOuin . 

■i ROMA. C rottura. L'ràinesl- 
mo tentativo latto feri rtotte di 
trovare un'intesa sl.à arenato 
sul nodo del costi complessivi 
del coniratto. costi che la C^- 
findustria ritiene troppo onero¬ 
si. II minisUo del Lavoro Donai 
Cattin già Ieri sera aveva an¬ 
nunciato che la Federmecca- 
nlca, rifiutando la sua propo¬ 
sta di mediazione relativa olla 
riduzione dell'orario di lavoro 
(16 ore) e accettando solo le 
indicazioni sul salario (250 mi¬ 
la lire), si assumeva la grave 
responsabilità di rompere le 
trattative. Esse potreboero ri¬ 
prendere venerdì a Torino (se 
gli induslriali cambieranno 
idea). Nella coda notturna 
erano presenti, al ministero del 
Lavoro, i segretari conlederall 
Trentin, Manni e Larizza, non¬ 
ché il vicepresidente della 
Confindustria Pininfarina. 


A PAGINA 13 


RN Siamo proprio gover¬ 
nali male. Palitzzo Chigi non 
aveva mlnimamentè previsto 

- primo errore di valutazione 

- che in difes-i della «Oozzi- 
ni* - più comrttamente: del¬ 
l'ordinamento penitenziario 

- si formasse un vasto schie¬ 
ramento di forze culturali e 
sociali contro U decreto che 
ne blocca l'ap plicazione nei 
confronti di molli condanna¬ 
ti. Èdoveroso iregistrare anzi¬ 
tutto le manifestazioni del 
detenuti: scioperi della fame 
e dalle attivilà Interne, desu¬ 
menti ben argomentati di 
protesta spediti alle autorità 
dello Stato: manifestazioni 

i che confermano la maturità 
civile delta gr.in maggioran¬ 
za, se non proprio totalità, 
del popolo in carcere. C’é 
poi la décisai presa di. posi- 
zione.della Chiesar non solo i' 
cappellani, te comiiihltà loca¬ 
li, le associaziìxii ma anche - 
fatto nuovo e amportanle - a 
livello episcopale. In partico¬ 
lare con le pronunce del pre¬ 
sidente della Cei, card. Potet¬ 
ti (la sua lettera ai detenuti é 
un Intenrento pastorale-poli¬ 


tico esemplare) e dell'arci- 
: vescovo di Milano, card. Mar- 
' tini. 

Sulla stampa - D'Onofrio 
s'è finalmente accorto, e spe- 
' riamo che molti altri se ne 
: sialto accorti con lui, che i 
giornali hanno attribuito alla 
«Gozzini* colpe che essa non 
■ ha-slécominciatoadirada- 
’ ' re il polverone e a dlscemere 
il giusto dall’Ingiusto: te scar- 
, cerazioni facili per arresti do¬ 
miciliari concessi impruden¬ 
temente e, soprattutto, per 
. decorrenza dei termini di cu- 
> stodia cautelare (motivo per 
il quale escono continua- 
mente di galera decine e de¬ 
cine di fior di criminali) non 
dipendono dalle norme pe¬ 
nitenziarie e dai giudici di 
'.sorveglianza ma dai giudici 
. .del processo incorso. . 

Almeno a giudicare dalle, 
telefonate, edatIcHettere che; 
sto ricevendo, molto ha con¬ 
tribuito al secupero di una 
certa chiarezza il dibattito te¬ 
levisivo della settimana scor- 
. sa su Raiuno: ritevante, in 
particolare, quanto ebbe a 
. dire 'li colonnello del carabl- 


: MARIO GOZZINI 


nteri di Roma sulla diminu¬ 
zione dei recidivi (che é un 
preciso interesse coltettivo e - 
' il line essenziale delle norme 
penitenziarie). Questo fatto, ; 
dì importanza dwìsiva, é sta¬ 
to poi confermalo da più ton¬ 
ti. ■ :' ■■ •' : : 

Secondo errore, fi governo - 
non si è accorto che li decre- 
: lo andava in direzione oppo- 
' sta a quella sostenuta dalla 
De. E cosi si é trovato subito : 
contro, in commissione. la 
Fumagalli e Carlo Casini. II : 
perchééchiaro. Il lOottobre 
ia Oc aveva presentato un ' 
progetto di le^ autorevole ' 
in (manto, al primo firmata¬ 
rio Binetti, responsabile del 
partito per il settore giustizia, , 
' seguivano le firme di Scotti, 

' allora capoMppa.e dlGar- 
,,gani, presidente della com- 
V' missione, oltre a quelle, fra 
' molte altre, del deputati cita¬ 
ti. La proposta contiene alcu¬ 
ne inesattezze gravi nella re¬ 
lazione e previsioni legislati¬ 
ve discutibilissime (almeno - 
una: la competenza al ttibu- 


nale di sorveglianza del luo¬ 
go dove fu pronunciata la 
sentenza, anziché del carce¬ 
re dove il condannato si tro- 
; va, favorirebbe il «turismo 
giudiziario», cioè la moltipli¬ 
cazione dei trasferimenti e 
: quindi dell'impegno delle 
' forze deirordlne). Dimostra 
inoltre, la proposta, una cer¬ 
ta diffidenza di principio, 
non giustificata, verso i magi- 
: strati di sorveglianza (spetta 
• al Csm difenderli). Ma - ec- 
: co il punto - segue la logica, 
: razionale e accettabile, del- 
' l'innalzamento dei limiti di 
; pena, per certi delitti, prima 
di poter concedere benefici. 
. II governo, invece, scelse il 
, bicxxo totale: la via esatta- 
■ mente opposta. Ed era pas¬ 
sato appena un mese. Pare 
che siano stati i partiti minori 
a imporre tale scelta e che 
Andreotti abbia mediato con 
la limitazione temporanea 
del blocco a cinque anni. 
. Prevalse, in pratica, sulla ra- 
' zionaiità e la riflessione, l'av¬ 
ventatezza cialtronesca della 


risposta a effetto, d'immagi¬ 
ne. 

Gli incontri di lunedi alla 
Camera fra la Commissione 
e molti funzionati e magistra¬ 
ti che del decreto dovrebbe¬ 
ro essere gli esecutori, hanno : 
fatto il resto. Tutti unanimi 
contro la scelta del governo. 

II quale, tra l'altro, aveva per¬ 
fino omesso di sentire, pre¬ 
viamente, l'opinione dei ma¬ 
gistrali di sorveglianza e di . 
assicurarsi l’accordo pieno 
del direttore generale Nicolò 
Amato. Imprudenza non per¬ 
donabile. 

Quando Vassalli, rimasto 
solo a difendere il decreto - 
per dovere d'ufficio, penso - 
afferma di portare in Parla¬ 
mento la voce del paese, . 
esprime una verità soltanto 
parziale. Non tiene conto, in¬ 
fatti, né della confusione 
creatasi - facendo ricadere 
sulla legge ( più sua che mia, 
in realtà) scarcerazioni scan¬ 
dalose che dipendono da 
ben diversi fattori legislativi: 
né del (atto che l'indignazio¬ 
ne delte ’ gente, appena si 
metta a riflettere, finisce per 


capire che il vero obiettivo 
contro il quale bisogna bat¬ 
tersi è l'inefficienza di uno 
Stato che assicura l'impunità 
a più di un omicida su due e 
non é capace di condurre a 
termine i processi entro te 
scadenze dovute; né, 'mfine, 
dell'altra vrxe del paese che 
ormai s'é levata, autorevole e 
forte, a favore e non contro 
l'ordinamento penitenziario. 

Non so come andrà a fini¬ 
re la battaglia parlamentare 
in corso. Credo sia prematu¬ 
ro cantare vittoria. Certo è 
che sta emergendo una resi¬ 
stenza non del tutto prevedi¬ 
bile contro l'irrazionalismo 
dei reazionari, dei retrivi: dei 
pressappochisti che amano i 
polveroni e gli effetti-immagi¬ 
ne. Speriamo che il meglio 
della De e del Psi, spronato 
dall'opposizione di sinistra, 
sappia rappresentare" *.«d 
esprimere efficacemente 
questa resistenza. 

Se la speranza si realizze¬ 
rà, von-à dire che il Parlamen¬ 
to, una volta tanto, dimostre¬ 
rà di possedere più razioci¬ 
nio del governo. 






















































































Commenti 


mfatità 


Ifr 


f 

h- 

II'’ 

fe 


domale dei Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nell 924 


Chiedo k verità 


I .PRANCò nmARom 

onte lutti I popoD rà<ontadinl, che da poco 
. più d'unagenerasione si sonò Inurbati e indù* 

. satelizzati e che solo da ieri cominciano a 
passare, con Qualche dltllcolia, al terziario 
; avanzato, gli iluianl sono pazienti. Sanno che 
in una situazione incetta e df bassa conghin* 
Una, se non di vera e propria recessione gene* 

'< lallzzata, rimptesa più intelligente e soppor¬ 
tate e sopravmere. Ma questa pazienza na un 
Smite. E ad ogni buon conto di questa virtù, ti¬ 
pica di gente che ne ha viste tante, non biso- 
gnssebbe abusare. Probabilmente il limite è 
giù stato superalo. Superato deflnitivamente 
. lai, dopo la diffusione dei carteggio tra An- 
dreolli e Cossiga, volto acensurare il compor¬ 
tamento di un ministro della Repubblica che 
• si era limilato a dire le cose che tutti gli uoml- 
nidibuonsensopensano,:. " . : 

Con lutto il garbo e il rispetto che I perso- 
' naggl in questione si meritano, e venuto il mo¬ 
mento di chiedere il silenzio stampa sul presi- 
. dente Ftancaco Cossiga e sul prestetenie del 
, Coniglio Giulio Andieotli. Ne hanno dette e 
se ne sono dette troppe. Ci si sta rapidamente 
. avvicinando a quella situazione ambigua in 
. cui tragico ^ridicolo si confondono. Il dram- 
, ma, se non la tragedia, si tramuta e sbocca 
nella farsa. Nelle ultime seltiirtane, fra dichia¬ 
razioni estemporanee, ritrovamenti di armi 

K t I "nei cimiteri e nvelazionl contraddittorie, e ca- 

I ' ' ' fato nella stampa e sul paese un clima da 

■ ' ' > . commedia dell'aite. Se questa commedia al- 

ritaliana ha goduto da sempre dei doni della 
genfaUUi Inventiva e'deirimprowlsazione. 

■ rroit sembra pero fatta apposta paiRuiquilliz- 
zare lavila e il funzionamento normale di una 
democrazia degna del nome. Si nolano con- 
hisioni, forse non volute nù interessate, che è 
pero inteiesse comune chiarire e dissipare ai 
più presta - 

- - Che un valente giornalista come l'On. Die¬ 
go Novelli, gfa 'soleRe e rigoridw siridaco di 
fbi1mi,''abbla ^condotto una campagna di 
stampa sui settimanale Auum/menff circa pre¬ 
sunti contatti, dichiarazioni o silenzi, inIziaU- 
ve vere o supposte, di oggi o di teli, da potè 
del Quirinale, non cosUtuisoe di pa sé un 
comploita Faspecle che un serto, sperimen¬ 
tato uomo poiuico, segntario di un partito 
che fa parte Inlegiante della maggioranza di 
0 , l'oD, Renaio AHissiino, abbia a cuor 
I parlato di un icomploito* che gli sa- 
r.«tat6 rilerlto lini dalla aqma estate, nel 
I della, calura agostana. Porse sarebbe 
più saggio pariate, subito, dire tutto ciò 
( era da dire, oppure laceié, relegare te 
' vocl nél limbo di coloro' che passano le ferie 
.esihn oeicando ribalte sono l aico di Tito. 

tro-voci. si rix^hifi una pura e sempHoecfUidi 
Hgédc^da'pàfamU'opInlone pUoMIcd'omal 
wm tWgiKhIdf potere tanto rafflifiiwednb 
■ plessi quanto privi d'una qualsiasi Iraspaien- 
' ' za. Ouadagna'ieneno la cultura del sospetto, 

M 'oesoono la dundenza e fa perdita di credibili-. 
: ' ' tfa slapie sempre più profondarneme il fossa- 
: ' ' tofraclttadinin istituzIonL In peitlcolate, ac- 
' c|uistaoonaistensa PIpotesi che si cerchi, con 
tipica tecnica Iruffaldina. di giocare un 
. .pmsunto complotto contro l'altro, «Gladioi 
,, control morti delle prime settimane del mag- 
' alo 1945-ancora una volta, i presunti crimini 
. . della sinistra contto quelli della destra. Pa 
..l(xluna,ancheinIlalfaoggll'iK>modellastra- 
ria. il famoso urxno comune in cui tistedono, 
è berte ntm dimenticario. la sovranità popola- 
re e ^ faglltimità dette RqouhbUcai.é itoppo 
' [rlislncahtalb,, troppo iniormalo per cadere in 
simili iianelU. 

' ' pKiHhaitio II presidente Cossiga in parola. 

' I . ., ' Ut sue dichfatazionidi ieri sono accettabili e 
K * ' I , condMslbilkgarantiscefategitlimiiàdell'ope- 

iluione iKìtornos come pie^nte, e dichiara 
Che; se vi furono rteviaztenl, queste andranno 
accertate e ghidicate dalia magisttatura. Ne 
,, ptemloélto.'Mentre chierlo il silenzio stampa 

I’ - su rpiesfa bitetminabUe teilsnoueia, chiedo fa 

veritl, solo fa verità, e che per questa cl si affi- 
rU, conPé giusto in una-RepubbHca democra- 
llea; alTopeta di accertamento e al giudizio 
rlsUa magisiratura; E non, ad esem^, alte 
IctMm noie <|uaU II presidente del Concila 
lo'siesso-clw ha: rifiutato una commissioiw 
dlncbtesta pa «Oladk», moponc un'lndagl- 
tte speciale su immaginari complotti. Resta 
un lammaiico: forte, se U piesktentedella Re- 
.pubblica.avcsM a suo tempo ottemperato al¬ 
fa richiesta rtel giudice Cassou, molli poiveio- 
nìsaiebboocaduU prima ancora di levarsi. 







a Berià d'Argentine 


—-— Gf- -- r , -— —- 

che compie settant’anni e lasc^ rincarico 


« 


il più forte 



» 


M MILANO. I primi settan- 
t'anni di Berta d'Argentine. 
Proprio oggi il procuratore 
generale di Milano, giunto 
felicemenle a quel traguar¬ 
do, lascerà l'autorevole cari¬ 
ca. non già per andare in 
pensione, ma per appresta^. 
si a percorrere. In altre tedi;' 
nuove tappe di un Itinerario 
già tanto ricco. ' . 

Nato a Torino II 5 dicem¬ 
bre del 1920, Berla entro in 
magistratura nel 1947 come 
sostituto procuratore a Busto 
Arsizio dove resto poco'me¬ 
no di un anno: Liniera car¬ 
riera giudiziaria Tha poi tra¬ 
scorsa a Milano, ricoprendo 
via via te funzioni di giudice 
istruttore, pretore, presiden¬ 
te di una sezione dei tribu¬ 
nale civile, presidenie del trl- 
bunate dei minorenni, pro¬ 
curatore generale della Co^ 
le d'appello di Milano. Ma in 

S uestl anni, rattività del dolt 
erte si è costantemente in¬ 
trecciata con l'azione asso¬ 
ciativa. Segretario della se¬ 
zione milanese - dell’Anm 
(Associazione nazknfale 
magistrati) dai ‘SS ai ' '64, 
membro del Csm (Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra) dal '68 al '72, capo gabi¬ 
netto del ministro della Giu- 
stizfa Zagarl dal *73 al *74. 
Berla venne eletto presiden¬ 
te dell'Aiun nelmaizo del 
1980, In uno dei momenti 
più Ireiiwndi degli anni di 
piombo, dopo te uccisioni 
del giudici AiessandrinL Gal¬ 
li, MineivinI, Tartaglione e 
Bachetet, tutti suoi cari amici 
e lutti assassinati dal lerrori- 
sU nell'arco di dicioiio mesi. ' 

roi 

stato il punto 

m»8i^' 
taglla'.TOtla 
tensomente, guadagnandosi 
te attenzioni del brigàlisla 
Giovanni SenzanI che, siil 
suo conto, p^lspose' un 
dossier di centinaia di pagi¬ 
ne, programmando ikI con¬ 
tempo un piruio per seque- 
strario. 

Laureatosi a'‘ Genova, 
quando era militare, con ’ 
110 c lode, subito dopo (si 
era nel 1943) Berla parteci¬ 
po attivamente alfa Resisten¬ 
za nelle file dell'omanizza- 
zkme «Phutchh 'diill'S set¬ 
tembre '43 al 25 aprite delia ' 
Liberazione. ‘ 

Perché, doli. Berla, te SOS 

scelta di ghidlcc?. 

Perché sono poco originate. 
Mio padre era magbtralo, 
mio nonno pure. PoO que¬ 
sta scelta non fu immediata. > 
Feci il giomallsta dai '45 al 
'47. prima al domale di 
Bleila, successiramenu al 
Corriere lombardo. Ma forse 
mi interessava di più la ma¬ 
gistratura. Cosi mi presentai 
ai primo concorso e divenni 
giudice. Non sono però mai 
stato un giudice pentito; tut¬ 
to il contrario. - • V I.. 
Ricorda la sua prima 
esperienza di magbtralo 
inqolrenle? 

cóme no? Si trattava di un 


Nato a Torino il 5 dicembre del 1920,11 ' 
procuratore generale della (^rte d’ap¬ 
pello di Milano. Adolfo Berta d'Argen¬ 
tine, compie oggi 70 anni Lascia 
quindi il suo importante incarico, che 
è durato tre anni, dal 1987 ad og^i. 
Una vita per la giustizia, che non si in- 
tenomperil co) eongedodalla Procura ' 


imputato, un domo ancora 
giovane, die oveVa ucciso fa 
propria amica e i suoi tre fi¬ 
gli sempiiicemente perché i 
bambini urlavano. i Ram¬ 
mento la sua motivazione: 
loro strilbivaho mentre io vo¬ 
levo essere sereno. Mi han¬ 
no dato talmente tastidio 
che non ho potuto fare a 
meno di uccidere. La cosa 
che più colpiva era che llm- 
putato non dava alcun se- 

g no di aherazione mentale, 
ambiava una persona as- 
solutamaite normale. Natu¬ 
ralmente si becco l'etgaisto- 
lO-’ ■ ■ .s..;-. .■.■ 


teLdfitL Berta, al» 
pie ocèrpBlo taleMùiiai- 
w d questtonl asendatl- 
«e.E«ttd 7 

SI. Già nel '47, quando d fu II 
primo sciopero :\<tei magi- 
stiatf, venni chiamalo a far 
parte del comitato organiz¬ 
zatore. Nel '48 cotlaboiai 
con Emesio Baitaglini e Vin¬ 
cenzo Qileppa, iiqtettivB- 
mente presidente e dcepie- 
sktente delTAnm, con i par¬ 
lamentari che stavano stu¬ 
diando U lesto delia Costfai- 
zione letei Ivo alla para che 


IBiOPAOLUCa 

l'uccisione di tanti coiteohi 
venni eletto presidente de- 
l'Anm. Era quello un mo¬ 
mento difflclte e di grande 
smarrimento. Tangibile il 
pericolo di fughe. Partimmo 
allora con dna giunta di mi¬ 
noranza^ fatta, soltanto di 
etementidi UnicosL Ma arri¬ 
vammo ben presto ad una 
giunta unitaria, tate da costi¬ 
tuire un sicuro punto di rife- 
rimenlo pa tutti i magistrati, 
per stabilire fa compattezza 
della magistratura di fronte 
airattaccoteiroiislico. ' 

Fb allora che si scontrh 
; coni^oUaaldcltcnrofl- 
;,snWT-,i .ivi;, — 

No. Quando ero capo gabi¬ 
netto del ministro Zagari d 
fu il sequestro del giudice 
Sossi e ci fu anche fa rivolta 
nel carcere di Atessaiidita. 
Scoprimmo, fra Tallro. che 
durante il refoendum sul di 
vorzlo avrebbe dovuto scop¬ 
piare, partendo dalle carce- 
rL una piccofa riiroluziOne 
chiamata Anmcàr meoemf- 
oa. Organizzammo allora 
una sfiruttura speciale, con fa 
' coilaborazione di tutte le 
forze ddi'ordine, che con¬ 
senti df prevoiire «1 



generale. Il dottor Berìa è ancora fre¬ 
sco di energie e si dedicherà ad altre 
attività. Con lui, per /'(//if/d, abbiamo 
ripeicotso alcuni momenti importanti 
della sua carriera di giùdice, daU'im- 
pegno sul fronte del tenrorismo alle 
battaglie per dare più effjt^cia al lavo¬ 
ro dei magistrati. : ' : I y 


vale a dire Berfa d'Argentine. 
Senzani si era Interessato iir- 
tensamente non soltanto dei 
•presente ma anche del mio 
passato, fino ad indagare su 
che cosa facevano i miei 
nonni dell’SOO. Céra anche 
un piano che prevedeva fa 
mia crUtura a Fiumicino, pa 
contrapporla alfa cattura di 
Dozter. Senzani e i suol 
compagni brigatisti pensa¬ 
vano, nientemeno, che io, 
pa I miei rapporti di lavoro 
con rOnu, potessi ottenere 
un riconoscimento uNlcfate 
delle Nazioni Unite pa le Br, 
come era. avvenuto pa 


VéiflanB''' iltite ' 
deH’oggL dott.' Bota. 
Quali sono, a ow awtao, i 



Oasi à iMo ftaameMo 
. plà bapustaale di ipiesta 
mattM||M«oditiva7. 

Sicuramente quando dopò 


deale deU’Anm che 1 
_ tatoea- 

MkddbsaapawaB? .i 
SUOopo fa sua qattitra ven¬ 
ne tròinto un falelcolo Inti¬ 
tolato al «magnifico &OA>, 


ighistizfa? 

Per fa giustizia civile occorre 
far funzionare la . riforma 
parziale approvata nel no¬ 
vembre scorso, che rappre¬ 
senta lo sforzo più serio pa 
recuperare il Codice del '42. 
che era un codice orate, 
ispirato ai principi del più 
grande processualista italia¬ 
no, il Chiovenda, vanificato 

di ridunne i tempi e. soprat- 
.»UPRr,#,fW»pW ILilitigilBtao 
piu debole che, oggi come 
oggi, non riesce a vedoe ri¬ 
conosciuto il proprio diritto, 
se non quandocquesto non 
ha più valore.'! tempi lunghi 
e gli alti costi della ghisUiia . 
cinte di o^ servono solo al 



'Mih 


litigante che ha torto, ma 
che è economicamente più 
.forte. 

Onesto pa U civile. Pa fa 
giusiizia penate? 

Il problema numero uno è di 
far funzionare il nuovo codi¬ 
ce di procedura penale. Si 
tratta, quindi, di un proble¬ 
ma di stnittuie. Occorre, a 
mio avviso, un reclutamenlo 
rapidissimo dei giudici So¬ 
no contrario, quindi, ai con¬ 
corsi tradizionali, che dura¬ 
no anni e che essendo ban¬ 
diti per uno stesso anno fini¬ 
scono con l’esaminare i 
bocciati dei concorsi prece¬ 
denti. DI qui l'esigenza di un 
. concorso straordinario, av¬ 
versato dall'Anm per paura 
di loItlzzazionL II rÌKhìo può 
esserci, ma non si vede pa- 
ché ciò che hanno fatto Mor- 
tara e Togliatti dopo le due 
ultime guerre non si debba 
fare oggi, essendo tutti d'ac¬ 
cordo che la crisi è gravissl 
ma. Naturalmente deve tral- 
' faoi di un concorso da svol¬ 
gersi con criteri molto rigo- 
. rosi, del tipo, ad esempio, di 
quetU 'Che valevano pa I 
concorsi pa libere docenze. 
Poi c'è il grosso problema 
del personale amministratf- 
VD, vale a diré il problema di 
^noe un personale 
ilicato ai magistrati. 

Si tratta anche di proUe- 
mlfliuuiiiatftaqacatoai- 

.. so.. 

' Devo dire, in proposito, che 
mentre si é assistito ad un 
impegno notevole del mini¬ 
stero della Giustizia sul pia- 
ino .della progettazione, dei, 
.sdoAsi intóventirtlmancafat. 
Invece un’aitenztone dei go¬ 
verno soprattutto in retairio-. 
nti'^ti stanzfaritt^Tftcéy’' 
sari per realizzate questi 
progetti. , 

n mtaistro de) Tesoro, 
Guido CarU, insiste tutta¬ 
via nd diledere una pre¬ 
cisazione saOa fattibilità 
degli investimenti. Lei che 
' cosane pensaT 
Ho troppa stima del ministro 
Cari! pa non comprendere 
le sue ragìonL Ricordo che 
proprio Carli, una volta, mi 
disro che fa battaglia d'In- 
ghillenraL é - «tata dnta sui 
campi dì cntàeidi Eaton, vo¬ 
lendo dire che alla base del 
successo era fa formazione 
professionale. I magisttati 
non hanno questa formazio¬ 
ne professionale iniziale. So¬ 
no d’accordo con lui e per 
questo mi sono battuto pa 
le scuole di formazione pro¬ 
fessionale e di reclutamento 
del tipo francese. Però vo¬ 
glio osservare che se i piloti 
ingioi non avessero avuto 
gli aerei Hurriame e Spitfire 
non avrebbero potuto «Anca¬ 
te fa battaglia d'Inghilterra. É 
quindi illusone pensare che 
si posM far funzionare la 
macchina della giustizia 
senzal mezzi necessari. 

Tante grazie, doti. Adolfo 
Berla d'Argentine e tanti au¬ 
guri per i suoi prossimi altri 
settant'annL .. 


Intervento 1 

Dissento da Goldkom, 
ma sforziamoci di capire 
TEuropa del 1990 

FROBRIGO AROEMTtnU 


S u rUnilà del 4 
dicembre u-s., 
Wlodek Gold- 
; kom - pa il 
iViM quale ho stima 
ed amicizia - 
fa un quadro piuttosto fo¬ 
sco dell'Europa centro- ' 
rientale a un anno dall'89, 
prendendo s«Minto da 
quella che chiama «l'asce¬ 
sa irresistibile» di Stani- 
sfavr Tyminski, l'uomo 
che ha ottenuto il 23% dei 
voti al primo turno delie 
presidenziali polacche 
promettendo che, in caso 
di sua elezione, «tutti sa¬ 
rebbero diventati milfar- 
dari». Addirìttura, secondo 
Coldkom. «di fronte a ix>i 
si delinea un paesaggio di 
rovine e di macerie», che 
mette in discussione, o 
addirittura annulla, quella 
che sembrava «l'attrazio¬ 
ne univosale per le istitu¬ 
zioni di stampo liberale»; e 
questo non solo in Polo¬ 
nia, ma anche in Cecoslo¬ 
vacchia e in Ungheria. ' 
Dissento da questo giu¬ 
dico. Solidarizzo con l'a¬ 
marezza di Wlodek, ma ri¬ 
tengo sia necessario uno 
sforzo ulteriore pa capire 
che cosa é accaduto in 
questa seconda metà del 
*90, ecosa può riservare il 
futuro a quella zona d'Eu¬ 
ropa e alllntero continen¬ 
te. ■ 

Pa sgombetare il cam¬ 
po da ogni equivoco, vo¬ 
glio precisare che il mio 
dissenso non riguarda 
tanto il giudizio da dare 
sui petsonaggL' sono con- 
vinuvche Tyminski rà un 
avventuriero, ma ve ne so¬ 
no ormai in tutti I paesi de¬ 
mocratici. Basti pensare a 
. Le Pen. che é attivato a 
sfiorare il 15% in un paese 
di ben altra tradizione che 
non fa Polonia o ai fatto 

'^fwISlSre^cto^efa^ 

quale, temo, non prende- 
•a)4»MliC<>4i6>7^iorib'li^^ 
ch'io scontento pa fa di¬ 
sfatta di Mazowtecki, e mi 
. auguro che il no succes¬ 
sore alfa testa del governo 
non sia cosi sconsiderato 
da abbandonarne fa poli¬ 
tica, che è tra l’altro l'uni¬ 
ca che può sperare di go¬ 
dere delTappoggio degU 
organismi politici, finat- 
zktti ed economici occi¬ 
dentali, dunque l'unica 
che può portare fa Polo¬ 
nia fuori dalla crisi Quai)- 
to a Walesa, credo dw oc¬ 
corra soprattutto equili¬ 
brio e obiettività: alcuni di . 
quei giornali che, dieci o 
anche due anni fa, ce lo 
dipingevano come l'eroe 
sublime, il San Goigfa . 
cheiuccideva il drago co¬ 
munista. oggi ne parlano 
come di un troglodita, di 
un analfabeta, di un rea¬ 
zionario, di un potenziate 
libatici^, eccetera. 

Entrambe le definizioni 
erat» e sono esagerate. 
Walesa é sempre stalo, e 
rimane, un ptolelario in¬ 
telligente, che supplisce 
con il carisma e uno 
straordinario fiuto e tem¬ 
pismo politico alle ovvie, e 
del resto mai nascoste, la¬ 
cune culturali fi vero che 
gli' piace iPibudslti, ohe é ' 


contro l’aborto e l’eman¬ 
cipazione femminile, che 
la sua campagna elettora-, 
le si é basata più .sulle in¬ 
sensatezze demagogiche 
che su proposte precise, 
eppure non è da esclude¬ 
re che, una volta eletto 
presidente, ritirerà fuori 
l'accortezza e fa saggezza 
di sempre, e continuerà a ^ 
grandi linee - a seconda 
naturalmente de! poteri 
che gli verranno attribuiti, 
e del risultalo delle prossi¬ 
me elezioni legislative - fa 
politica di Mazowieckl 
La frattura airintemo di 
Solldamosc 'si inquadra a 
mìo avviso in quello che 
potremmo chiamale ff 
•dopo '89», che inizia fa ' 
scorsa estate. Nella prima ; 
metà'di quest'anno, infai- : 
ti, te «coalizioni antìtotaJi- 
tarte» vincitrici nel 1989 
sembravano ancora in 
grado di reggere, anche se 
a marzo - in Geimania . 
fisi e in minor misura in 
Ungheria - sopraggtunge- '' 
vano segnali chiari dì sfal¬ 
damento, e di affermazio-. 
ne delle forze di centro- 
destra. Nella seconda me¬ 
tà del 1990, il processo sta 
giungendo a compimen¬ 
to, come dimostrano te 
elezioni tedesche, quelle 
polacche e t'ascesa dei ' 
conservatore Véclav Klaus 
alfa testa del Forum civicò ' 
in Cecoslovacchia. ' 


L a sinistra 

dunque scon¬ 
fitta dal l^O: ' 

. non solo negli 
ex pattiti al po¬ 
tere. ininfluenti 
o comunque poco credi - 
biU. o nei partiti socialde¬ 
mocratici deboli, divisi e a. 
cotto di idee, ma arche 
nella sua componente più 
nuova e vivace, queifa. 
eoereptemente antiiouliia; 4 
rictitnanisU. alca e%pe»^ 
so geniale di HaveI, Kb e 


iriférenza di 
l’unità tedesca e il trattato 
getmano-pofaccosuicon- '] 
fini pongono termine ai ' 
settantacii^ue anni - di 
•guerra civile europea», 
creando condizioni mai 
cosi favorevoli alla ripresa ' 
di una sinistra capace di 
rinnovarsi 

La destra che ha vinto 
non é, nonostante tutto e 
fino a prova contraria, né > 
reazionaria, né antktemo- 
ctaUca, nétanto roenaan», ; ' 
tteuropea: essa ha vinto : 
perché ha rappresentato • 
meglio e più concreta- - 
mente ' quefi'aspirazione : 
alfa libertà e al benessere 
che stava in fondo aite ri¬ 
voluzioni deU'89. Vedre¬ 
mo cosa sarà capace di ' 
fare. La sinbtra potrà 
prendersi una sonora ri- ■ 
vincita se saprà abbando- ' 
nare i miti e i dogmi del 
comunbmo e i luc^i co- ; 
munì della vecchia social 
democrazia, se ponà le 11 
bertà civili fa tolleranza, 
l'estensone dei diritti e ‘ 
una salda morate laica al 
centro della propria azio¬ 
ne, rifondando cosi fa prò- . 
pria cullura politica Quel. 
k> che è certo, comunque, 
è che la partita ormai si 
g'ioca in tutta l'Europa.- 


to'. 
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, la dire z ione deM'Unlta non garanUace 
tapubblicaskitiedegU artico» non ricWesIl 


M Nei quattro anni di questa 
lubrica, non ero mai riuscito a . 
suscitare molte polemiche / 
parlando dell'Ilalia, dei suol . 
progressi e del suoi mali II col 
po mi é riuscito fa settimana 
scorsa, parlarxlo però del Mes- , 
sico. Il mio resoconto del con- . 
gtessodtìParlldodelaraiolu- 
cMn demooutioa al quale ave¬ 
vo partecipalo, ha stimolalo 
immediate reazioni di due ; 
quotidiani appartenenti ai ' 
maggiori partiti di governo: il ' 
PopobieVAvantll. 

Il primo Inlitola «La riscoper¬ 
te del Messico», e attribuisce fa . 
mia cronaca a velleità celebra¬ 
tive del S* annivenaiio (skO ^ 
della scoperte vera del Nuovo 
Mondo da parte di Cristoforo : 
Colombo.' Il secondo, a firma . 
del vice-direttore Puletti,. pone ■ 
nel titolo «La fantasia di Gio- ' 
vanni Berlinguer>, che ha com¬ 
piuto un notevole sforzo «co- . 
me quello che tende ad avvici 
nare te caotica Città del Méssi . ' 
co, con i suoi 18 milioni di abl 
tenti, alla nostra Roma». 

Pa te verità, mi ero limitato . 


a osservare che avevo trovato 
la capitele messicana meno 
caotica del passalo, grazie an¬ 
che alle nOve linee di rhetropo- 
lltena costruite nell'ultimo 
cennio; qualunque paragone 
con Roma, tu ragiotte fadeni 
6 del lutto fantasioso. Ma ve¬ 
niamo ai comitreritl politici 
///bpofacontestelamiaof- ' 
leimazione die il Messico sfa .! 
stato, per oltr: mezzo secolo, 
un paese deir ociatico: «La ve¬ 
rità è che sette nt'oimi di rivokt- ’ 
zkme annunciate c mal realiz¬ 
zala sono costellali di colpi di 
mano e di urna diltetUra co 
stente, pa di iriù camuffate di 
sinisba sotto ir Vere spoglie di 
una sostanziate gestione di de¬ 
stra». Il quotidiano sfXiallste 
dice che cl, vuol coràggio (e . 
fantesia> «per stebilire affinità. . 
fra il Partido moiutìonario in- 
stituelonal. che ha governato II 
Messico paolarescssant'annl ' 
e fa Democrazia aìstiana, che '' 
ha guidalo il governo italiano ' 
paolitequaram'anni'. ; 

Una differenza c’é: vénl'an- . 


IERI E DOMANI 


OlOVANNI BntLINOUn 


La De, i suoi gregari 
è la cetóa al primato 


ni tal più non sono pochi rico- 
noxiamolo. La durala, alme¬ 
no pa ora, é diversa; ma il po¬ 
tere é analogo. In ambedue i 
casi c'é un paiiiio-Steto che 
occupa le banche e le Indu¬ 
strie pubbliche, che usa a suo 
piacimento gii apparali e i ser¬ 
vizi, che accetta le regole della 
democrazia ma le insidia, 
quandoist profila un'aliemati* 
va, che tollera e Incoraggia la 
corruzione. I nomi sono agli 
antipodi, come pure le ideolo¬ 
gie dichiarale; cristiana fa De, 
laico II ni, prodotto di una sto¬ 
ria di lotte contro l’ingerenza 
della Chiesa. Forse 6 questo,. 
mi domando, il motivo per cui 



llf\>polo parto di una dittatura ■ 
costante, durate scitanl'aiuil? 
Eppure, quando quasi tutta 
l’Europa era dominata dai fa¬ 
scismo (e dallo stalinismo) Il 
Messico fu terra di asilo per gli 
ebrei tedeschi per l rifugiati 
. politici spagnoli, per Trotzki; 
quando Cile, Argentina eBrasl 
. le erano dittature militeri molli'. 
>- democratici di quei paesi tro- ' 
varorto ospitelllà e lavoro, più 
che negli Usa, in tetra messica¬ 
na; quando in tutto il continen¬ 
te la lotte al comuniSmo fu in¬ 
terpretate come.caccia agli op- 
posilori, nel Messico si rnan- ' 
[ tenne la legalità di tutti i partili 
e una sosiariziale libertà di ma¬ 


nifestare te proprie opinion l 

D’altra parte, le vbite di Gio¬ 
vanni Paolo 11 hantto spinto ad 
attenuare norme costituzionali 
e comportanienli politici a dir 
poco esasperati nei confronti 
della religione. Applicando al 
la tenera le leggi II Papa avreb¬ 
be dovuto essere incriminato 
appcpa giunto, per aver viola¬ 
to due tranne dello Stato: una 
viète ancora di indossare l'abi¬ 
to telate fuori delle chiese, l’al 
ttadidiiemessainpubblico.fi 
stato invece accollo con tutti 
glionorl;'. 

Potoé simile, e differenze 
ideologiche in attenuazione. 
C'è qualcos'alliD, allora, che 


spiega un giudizio coti drasti¬ 
co del quotidiano de sul Mesti 
co? Può essere la speranza che 
il Pri perda il potete, tenuto co¬ 
si a lungo? Me lo auguro an¬ 
ch'io, che conto poco in Italia 
e zero in Messico; ma se lo au- 
guratra soprattutto tttoiU mes¬ 
sicani, che nel 1988 votaroira 
in maggioranza pa Càtdenas, 
candidato presidenziale del 
l’opposizione, furono defrau¬ 
dati del risultato con brogli e ^ 
violenze, e vogliono ora una 
democrazia compiute, che 
consenta scelte alternative. Te¬ 
mo però che il desktetio della 
Oc abbia un'altra motivazione, 
che chiamerei politico-sportl 
va. 

Mi spiego, È in gioco il ptl 
malo mondiale di durate di ' 
uno stesso partito al governo 
(per i popoii: endurance re¬ 
cord, primato di sopportazio¬ 
ne). Firrara é al primo posto il : 
Partitocomunistadell'Uiss.dal . 
1917; segue dagli anni Venti il ; 

' Pri messicano. Ambedue I 
concorrenti hanno il fiato gros¬ 


so, pa molivi diversi e la De, 
che occupa finora la terza po¬ 
sizione, ha speranza di antiul ' 
tate il distacco e di passate alla 
guida delia classìfica. A diffe- 
retrza del Pcus, ette tira ormai 
quasi solo, il concorrente no- ' 
strano ha molli gregari che . 
portano botracce eche frena- * 
tra, con scatti imprt>wni 
chiunque tenti di Insidiare la ^ 
sua corsa verso il primato; in , 
compenso, hanno assicurate , 
una spartizione di premi 
Forse, a ben pensarci, le po- ' 
lemiche che ho suscitato, e 
che mi hanno gratificalo pa- 
ché finora nè fi Popolo, nè l'A- 
uantil avevano dedicalo tanta 
attenzione a questa rubrica, e * 
cominciavo a chicdcimi «ma - 
allora, perchè scrivo?», non de- ‘‘ 
rivano daH'aver scelto come 
tema il mcssico. Anche se è un ' 
paese ionlano, qualcuno può \ 
ava pensalo che volessi lare » 
come gli antichi favolisti, che ' 
raccontavano storie di animali ' 
o vicende di altri tempi, epoi- 
concludevano de re/abufa nor- ' 
rafur perù la storia parta di le. 
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I misteri 
della Repubblica 


Politica INTERNA _ 

Lettera a Cossiga: «Giudizi assurdi, ne discuterà il governo» 
Vertice con Craxi e Martelli: «Colossale ftaintendimento 
il ministro non voleva attaccare il Quirincde» 
n capo dello Stato se la prende col comandante della Finanza 


I 


«F 


UìmT 


ca stia nei 


11 Psi: «Un equivoco, ma su GMo non bendated gli occhi 


«Il caso è chiuso». Lo assicura Marteili, dopo una 
convuisa trattativa a palazzo Chigi, in cui si è sfiorata 
la crisi di governo. E il caso del ministro Formica 
messo sotto processo dal presidente del Consiglio 
per una intervista in cui «diffidava» delle garanzie di 
Andreotti e Cossiga su «Gladio». Ma restano i sospet¬ 
ti e l’enigma del «complotto». Su questo, e non su 
«Gladio», Andreotti vuole un «organismo ad hoc»... 


PASQUALI CAteilXA 




' m ROMA. Si i sfiorala ia crisi 
di governo. Che il rischio sia 
Malo grosso, lo si intuisce da 
una miera che lo stesso presi- 
' dente dei Consiglio ha inviato 
•I capo dello Stato in risposta a 
due missive ricevute da Fran¬ 
cesco Cossiga. Al <aro presi- 
' dente*, che gli aveva chiesto 
Innanzitutto di conoscere le 
. Cahilazionl del governo sull'ul¬ 
tima intervista a Panorama dti ■ 
Socialista Rino Formica, An- 
, dreolli non si limila a far sape¬ 
te di giudicare «incredibile* la 
«dilfldenza* del suo ministro 
' delle Finanze nei confronti 
Mie garanzie offerte dal Quiii- 
: Itale e da palazzo Chigi sul pa- 
' iriottismo di •Gladio*, ma gli 
comunica di essere stato *10- 
. ktrmalo che una lettera II verrà 
' inviata non solo dal ministro, 
ma dal segretario del suo parti¬ 
to che era particolarmente di¬ 
spiaciuto». Cosa che i due so-; 

. ctallsil avevano.'nel frattempo;' 

: già latta Formica (rintraccialo 
in fretta e furia all estero) per 
' sottolineare di aver esptnso 
■I un giudizio generale e non 
' peeionale sul capo dello Stata 
' E Bettino Craxi per ribadire la 
; solidinieta del PsI al Quirinale. 


Era, in tutta evidenza, quanto 
avevano concesso ad un An- 
dreolti deciso a non sopporta¬ 
re impunemente l'ennesimo 
schiano del ministro delle Fi¬ 
nanze. Come e forse più di 
Cossiga. Il capo dello Maio non 
ha nascosto il suo disappunto 
nemmeno alla cerimonia pres¬ 
so la Scuola carabinleti dì Ro¬ 
ma, quando si C accorto del- 
l'assensa del generale Rampo¬ 
ni, comandando della Cuaraia 
di finanza che C. appunto, agli 
ordini del ministro Formica: 
«Non voglio pensare - ha dello 
- che nienesse compromel- 
tenle per sé.sentire le parole 
del capo dello Stalo*. E ad An- 
dreotti ha fatto sapere di esse¬ 
re ancora più preoccupato per 
il giudizio di Formica, In quan¬ 
to espresso da un miniMro da 
cui dipende un corpo militare. 
E, Infatti,' Andreotti che antici¬ 
pa a Cossiga I areiterali segni di 
solidaiieU nei tuoi confronti* 
di Craxi. Sempre lui sottolinea 
che «forse una lettura asettica 
del passo relativo al capo dello 
Stato pud aiKhe far dare una 
inlerpieiazlone non personale, 
ma é comunque assurdo che 
un minisiro si esprima su argo- 



GiuUo Andreotti 


menti caldi e delicati in un mo¬ 
do che gii sarebbe poco obiet¬ 
tivo per un oppositore». Una 
doppia misura che. a vìa del 
Corso, é stata vissuta come 
una operazione macchiavelli- 
ca, tanto da induire Craxi a 
convocare d'urgenza un verti¬ 
ce con il vice presidente del 
Consiglio Claudio Maitelli e lo 
stesso Formica. Perchè - spie¬ 
ga un autorevole dirigente so¬ 
cialista-Andreotti non solo ha ■ 
invaso una sfera che non è di 
sua competenza, rendendo 
pubblico un atto del segretario 
di un partito della coalizione, 
ma ha utilizzalo il gesto di Cra¬ 
xi per imbastire un processo a 
Formica. Il predente del Con¬ 
siglio, infatti, nella lettera al ca¬ 
po dello Stalo invoca <ompal- 
tezza, anche vbiva, verso l'e¬ 
sterno* e annuncia che poiterù 
•la cosa al Consiglio di gabi¬ 
netto epoi al “plenum''*, vale a 
dire al Consiglio dei ministri. 

Il vertice nstrclto del gover¬ 
no si riunisce giù oggi, uRicial- 
mente per occuparsi della 
scuola. Ma. al termine della 
riunione con Craxi, Martelli 
sdrammatizza: «Se si vorrà da¬ 
re una informativa anche su 
Gladio e discuterne, bene, mi 
sembra una cosa opportuna. 
Non mi pare, però, la sede do¬ 
ve si possano fomiutaie del 
giudizi storici*. Cosa è succes¬ 
so dal momento in cui Giaco¬ 
mo Mancini, ledendo su un 
foglio di agenzia la lettera di 
Andreotti. sbollava: •£ questo 
fa parte del buoncostume?*, e 
lo stesso Formica sosteneva 
che ormai <’è da aspetlani di 
lutto in questo mondo allegro*, 
a quando il tace presidente del 
Consiglio è arrivalo a via del 
Corso (guarda un po' con una 


meoKSO» 



buona mezz'ora di ritardo), 
sostenendo che su Formica 
c'era stato «un colossale equi¬ 
voco* e annunciando clic An- 
dreolti avrebbe nuovamente 
scrino a Cossiga per informarlo 
che il «asp Formica» sarebbe 
chiuso*? E Claudio Signorile a 
spiegare l'allemaliva offerta da 
via del Corso al piesidenle del 
Consiglio: «La lettera di An- 
dreolli può avere due significa¬ 
ti: quelb di un ulteriore passo 
verso il chiarimento, oppure il 
carattere di una drammatizza¬ 
zione che ha un significato po¬ 
litico in sé e deve essere spie¬ 
gata da chi la fa*. Il presidente 
del Consiglio avrebbe scelto di 
non rischiare, oltre alla crisi di 
governo, un braccio di ferro 
arehe con il Psi sull'intrigo- 
Gladio. Ma i condizionali sono 
d'obbligo in una partita cosi 
convulsa. E Martelli avverte: 
*Ncssuno può pretendere dal 
socialisti che con occhi benda¬ 
ti accolgano spiegazioni e giu¬ 
stificazioni di una storia vec¬ 
chia di 30 anni». 

Tanto più che se pure que¬ 
sta falla è chiuso, rischia di 
aprirsene un'altra. Nella stessa 
lettera a Cossiga. infuni, An- 
drcoltl spiega perché l'altro 
giorno ha bloccato la nota det¬ 
tagliata del Quirinale sull'u¬ 
dienza che il capo dello Stalo 
concesse ad agosto al segreta¬ 
rio liberale. Renato Altissimo, 
che aveva saputo di urt •com¬ 
plotto* ai SUOI danni. •Occorre, 
credo - scrive il presidente del 
Consiglio - un approfondi¬ 
mento adeguato, non polen¬ 
dosi lasciar passare immagini 
di un'llatia cospirativa e miste¬ 
riosa*. Come? <6e gli organi or¬ 
dinari non sono in grado di il¬ 
luminare. vanno creati slru- 






: li cS[|p|9|^ello Slatc^M;JI(è3eiHiàlo^riràilSifkMÌ^ 

; alone dell’anno accademico delta scuola per uffi¬ 
ciali carabinieri. È stala l’occasione per una nuova 
sortita su Gladio. La strutturi clandestina - ha ripetu¬ 
to Cossiga •> era legittima, opportuna e necessaria». 
Replica del Pei: «Un giudizio perentorio, che rischia . 
di apparire preclusivo rispetto al lavoro del Parla¬ 
mento d dei magistrati». . : : 


; ■■ ROMA Davanti agli allievi 
: della Scuola ufficiali dei Cara- 
" bInierii'Schierati' nel polazzorfe 
> sulla via Aurelia per la cetlmo- 
' fila inaugurale del nuovo anno 
'.accademico, Cossiga ripete, 
uiu ad una, accalorandosi, le 
'sue convinzioni, già *eMema- 
te* più volte, sulToperazione 
Gladio, sul «fantasmi dei pas- 
' sMo», Su un presunto clima da 
' anni di piombo, «quando il 
: mio nome si scriveva coniale e 


-la doppia esse*. 

Le riafferma con il massimo 
: di solennità, da «presidente 
della Repubblica, capo dello 
‘ Sialo e titolare delle Forze a^ 

; male». E riaflerma, senza un 
: dubbio nè sull'ieri né sull'oggi, 

’ ala 'legiltimità istiluzlonale,~a 
necessita sotto il ptolilo della 
■ tutela dell'indipendenza politi- 
. ca e l'opportunità della strullu- 
' ra nazlonale...coMituita nel- : 
. l'ambilo dell'Alleanza atlanti¬ 
ca e che da poco ho appreso 
f anche denominata “operazio- 
neOadloV 

Per U capo della Stato, la. 




IRAQONB 

truppa clandeMina sulla quale 
si sono addensati nelle ufiime 
' settimane dubbi, sospetti e ac- 
^ cuse di deviazioni continua ad 
esiiere una «MiuUura dovero¬ 
sa*. «Lascio all'ordine giudizia¬ 
rio. secondo le garanzie pro¬ 
prie del processo - écandisce 
' Cossiga -, e non ai logli più o 
meno autorevoli e alle riviste 
più o meno patinate, accerta¬ 
re, e se accertate sanzionare, 
le personali. Individuali re¬ 
sponsabilità ^nali per le asse- 
. ' nte deviazioni* di Gladio. 

CoB^a coglie l'occasione 
’ per rivendicale ancora una 
' volta >11 grande privilegio, l'alto 
' 'di fiducia da parte dell'allora 
piesidente del Consiglio Moro 
e del ministro della Difesa Tre- 
.' melloni* quando gli chiesero 
di occuparsi di quella «organiz¬ 
zazione di palnoli. che aveva 
' per attività M coniraMo in caso 
di invasione del paese*. Alla 
' messa a punto di Gladio - ha 
ricordalo II presidente della 
, Repubblica - egli partecipò 
«quale sottosegreurio di Maio. 


in .via amministrativa*, concor¬ 
rendo «alla formazione degli 
atti del richiamo in servizio 
temporaneo di personale mili¬ 
tare in congedo*. 

Se le deviazioni di Gladio 
sono argomento da giudici, 
Cossiga lascia alla «competen¬ 
za dei Parlamento* le <onela- 
le responsabilità politiche e 
amministrative*, «secondo i 
buoni antichi principi del regi- ' 
me liberaldemocrallco, percui 
il giudizio segue il processo e il . 
processo accertai fatti, e non è : 
predeterminalo dalla scelta di 
tesi politiche di comodo*. E si 
dichiara pronto'ad assumere'< 
(<ome ho sempre fatto nella ' 
mia vita privata e politica*) le 
conseguenti responsabilità . 
delle mie affermazioni*. Co- 
me? Arche attraverso il diritto ! 
«di chi voglia* a chiamarlo a rì- 
^ndete della sua fedeltà alla 
Costituzione, «a norma dell'ar- ' 
tlcolo 90*. E l'articolo che pre¬ 
vede la messa in stalo d'accu- - 
sa del presidente in caso di «al- ; 
lo tradimento* o «attentato alla 
Costituzione*. 

Davanti alla platea in unifor¬ 
me il piesidenle ha rievocalo 
gli anni del dopoguerra e il 
•nemico a EM*. del quale Gla¬ 
dio sarebbe stato il nflessoior- - 
ganizzazione adibita alla dite- . 
sa contro II nemico esterno e, 
quando il nemico esterno mal. 
porti offesa, contro quegli . 
eventuali complici interni, i va¬ 
ri governi Quisling al servizio 
dei nazisti, i vari governi dei 
paesi dell'Est instaurali e difesi 
dalle baionette di eserciti di . 


V I • ' 


A. ' 


sero In campi- ili concentra- 
menlo*. «La.gucna. fredda é 
tramontata coiclude -, Ma 
nonostante il crollo del sociali¬ 
smo reale, di..qu<:s(a.menlalilA ; 
solo In Italia? MK> In Ikilia e in : 
altri due sperduti paesi, so¬ 
pravvivono conali di Impronti¬ 
tudine. schegge nostalgiche. IV 
che non sanno guardare con - 
realismo al presente e con spe¬ 
ranza e fiducia al futuro*. 

In serata la segreterìa del Pel 
ha contestato if «giudizio pe¬ 
rentorio* di Cossga sulla'Co- 
stituzionalità e Is TegilUmItà di ' 
Gladio*, ^este ultime, ha ri¬ 
cordato Il Pei, «sono ii tema al- ■ 
l'esame di due Commissioni 
parlamentari*. Il giudizio di ' 
Cossiga «rischia di apparire . 
preclusivo rispetto al lavoro 
del Parlamento u persino ri¬ 
spetto alla magistratura che sta 
indagando per accertare even-. 
tuali reati». «Tanto più indi- 
spensabile - conclude la se¬ 
greteria comunisti - per il pie¬ 
no accertamento della verità. , 
diventa l'istituzlcne di una 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta che esprima un 
giudizio complessivo, sulla ba¬ 
se di una indaginu'completa e 
accurata, su tutti gli aspetti del¬ 
l'operazione Gladio, ancora in 
larga misura igniti al Parla¬ 
mento, e, a quanto emerso, 
anche a esponenti politici che 
sono stati in passalo presidenti : 
del Consiglio o nlnistri della 
Difesa»,-- - , .— V — 
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Francesco Cossiga 


«Gli omissis sul "piano Solo’ 


Lo ha efetto Taviani al giudice Casson 
t È questo il motivo della richiesta 
, a Cossiga di testimoniare? 

[ Si scopre così un punto di contatto 
' tra la struttura e il tentato golpe. 


OIANNICIPRIANI 


. M ROMA «Gli omissis appo- 
: Mi dal governo in quella circo-. 
stanza (le relazione Manes ' 

: preparala per la commissione. 
sul golpe De Lorenzo, ndr) . 
' corteemevano l'aitiviià Gladio. 

> le schedature e l'organizzazio- 
ne dell'arma dei carabinieri». 

: Un'ammissione clamorosa, 

. anche se conferma un soi^- 
, lo diffuso, che II senatore Pao- 
' lo Emilio Taviani (che sarà 
' ascoltalo oggi in commissione 


Stragi) ha fatto lo scorso 7 no¬ 
vembre nei corso del suo Inter¬ 
rogatorio davanti al giudice 
Casson. E II glomo successivo 
il giudice istruttore veneziano, 
con un'Iniziativa destinata a 
scatenare feroci polemiche, ha 
inviato al Quirinale un funzlo- 
. nario della Oigos per «sondare» 
la disponibilità del presidente 
Cossiga a testimoniare. Ora il 
motivo di quella richiesta è 


prni 

V 


i I 

ì 


Paolo Emilio Taviani 


chiaro:-fu proprio Francesco 
Cossiga, allora sottosegretario 
alla Difesa, ad apporre gli 
«omissis* alla relazione Manes. 

Dunque esistono punti di 
contatto tra Gladio e li «piano 
solo», il tentativo di colpo di 
stato preparato daH'ex capo 
del Sitar e comandante gene¬ 
rale dell'arma dei carabinieri, 
Giovanni De Lorenzo. Del re¬ 
sto la struttura occulta, che se¬ 
condò la versione ufficiale era 
solamente un'organizzazione 
ipotetica composiu da patrioti 
da utilizzare in caso di Invasio¬ 
ne, compare in qnasi tutti gli 
episodi della Mrtit^ia della 
tensione o dell'eversione fasci¬ 
sta; la «Rosa dei Visnti*. Pelea- 
no, il golpe Borgheie. E ora an¬ 
che per quanto riguarda II «pia¬ 
no solo». Un piano ideato nel 
1964 e che prevedeva l'Inter¬ 
vento della sola arma dei cara¬ 
binieri. Da qui il nome in codi- 
i ce «solo*. Ma insieme con i ca¬ 


rabinieri. si scopri in seguito, 
dovevano intervenire anche al¬ 
cuni reparti di civili, soprattutto 
ex parà ed ex repubblichini, 
arruolati dal colonnello Rocca, 
capo dell'ufficio «Rei» dei SIfar, 
stretto collaboratore di De Lo¬ 
renzo. • . 

Per fare luce su quel tentali- 
- vo di golpe, com'è nolo, fu isti¬ 
tuita una commissione parla¬ 
mentare d'iiKhicsta davanti al¬ 
la quale, tra gli altri, venne 
chiamato a testimoniare il ge¬ 
nerale dei carabinieri Manes, 
che svolgendo un'indagine 
. sulla «luga di notizie», avevafi- 
. nito con lo scoprire le numero¬ 
se «deviazioni* che esistevano 
in quel periodo all'interno del¬ 
l'Arma. Il onerale, aiutalo dal 
, tenente D'Otlavio, preparò 
una relazione cosi scottante, 
che il governo decise di apptor- 
re una serie di «omissis». Ma¬ 
nes, come si sa, mori proprio II 
giorno della sua audizione. 


collo da uno Mrano malore do¬ 
po aver bevuto un caffè: il suo ; 
assistente (che sarà interroga¬ 
to a Venezia nei prossimi gior¬ 
ni) tentò di uccidersi poco 
tempo dopo, mentre il colon-. 
nello Rocca si «uccise» alcuni 
giorni prima di rendete la sua • 
testimonianza in commissio- ^ 
ne. Adesso c'è la notizia che 
gli «omissis* riguardavano pro- 
prìoCladlo. 

Nel corso deH'inteiTOgato- 
rìo, comunque, il senatore Ta¬ 
viani ha detto anche molte al¬ 
tre cose sulla struttura occulta. 
Ad esempio che non tutti i 
•gladlalori* erano afridabiH. «I 
reclutati - ha detto - non ciea- 
' vano problemi sotto il profilo 
delle garanzie democratiche. Il 
problema, semmai, potrebbe 
essere posto per quelli arruola¬ 
li successivamente*. Poi ha 
specificalo: «Non ritengo che . 
dopo il periodo iniziale] reclu¬ 
tamenti siano stati effettuati 


menti ad hoc, sempre alia luce 
del sole», sostiene Andreotti. 
Proprio lui che ha alzato le 
barricale sia contro una com- 
mtelone parlamentare d'inda¬ 
gine sia contro un comitato di 
saggi su «Gladio», ora apre la 
porta a un inedito organismo 
che dovrebbe avere come in- 
teikxutori Renato Altissimo, il 
dirigente comunista che questi 
chiama In causa, Diego Novel¬ 
li, e k) stesso Cossiga. il segre¬ 
tario del Pii ha tenuto a far sa¬ 
pere di aver conosciuto il «con¬ 
vincimento» di Novelli nel cor¬ 
so di «una colazione in data I 
agosto, alla presenza di altre 
due persone». Non solo; ha 
giustiflcato il successivo allar¬ 
me pubblico richiamando una 
serie di «avvenimenti» successi¬ 
vi, tra cui quello che «si viene a 
sapere che a fine luglio il giudi¬ 
ce Casson prende visione di 
documenti riseivati negli archi¬ 
vi dei servizi segreti». Si vuole 
forse insinuate che il «com¬ 
plottò» parte dall'azione del 
magistrato? 

Le rivelazioni di Altissimo, 
perù, creano più che altro in¬ 
credulità. «Cnxlo che Diego 
Novelli sia del tutto incapace 
di organizzare complotti... cosi 
grandi-, dice Craxi, che pure 
sente «profumo di manovre at¬ 
torno al Quirinale*. La Voce 
professa la «cautela» repubbli¬ 
cana <irca le difese a voce al¬ 
ta»'di Cossiga iche finiscono 
poi per alimentare lo stesso 
polverone*. Già, chi ha interes¬ 
se al polverone? La lettera in¬ 
viata da palazzo Chteri a Cossl- 
ga si chiude cosi: « un mo¬ 
mento amaro, ma non dobbia¬ 
mo darla vìnta a chi lavora nel¬ 
l'ombra. Con amicizia*. Finna- 
lo; Giulio Andreotti. 


Novelli: 

«Q)mplotto? 

Non è 

una cosa seria» 

■É'rOMX.' «’^tta'q'ui^ vi- 
cenda non é una cosa seria. Se 
avessi voluto ordire un cont- 
plotto, perché mai avrei avver¬ 
tito il segretario del partito libe¬ 
rale?». Diego Novelli risponde 
cosi alle accuse di aver trama¬ 
lo per costruire le condizioni 
per l'impeachment del presi¬ 
dente Cossiga Come si ricor¬ 
derà. era stato il segretario del 
PII, Altissimo, a «riferire* in ago¬ 
sto al Quirinale che durante 
una conversazione a Monteci¬ 
torio Novelli gli avrebbe confi¬ 
dalo che. per ottobre era già 
programmalo II reomplolto*. 

Novelli spiega come sono 
andate veramente le cose: *E 
accaduto nel Transatlantico, a 
Montecitorio. Era la Fine di lu¬ 
glio, e insieme al giornalista 
Guido Quaranta, un vecchio 
amico, scherzavamo sulle vo¬ 
ci, che correvano in quei gior¬ 
ni, di un possibile scioglimenlo 
anticipaU) delle Camere In au¬ 
tunno. Non capisco come Al¬ 
tissimo abbia potuto prendere 
sul serio quella conversazione. 
Si era parlato anche di Cossi¬ 
ga, perché circolavano voci, 
fra i giomalisti e nei corridoi, 
anche sul fatto che Andreotti e 
Craxi si preparavano a scàri- 
carlo.Ma Gladio non c'entta. 
per nulla, e la discussione era 
inequivocabilmente informale, 
amichevole e anche scherzo¬ 
sa». 



Bassanini: 

«Non ho parole 
di fronte 

al comportamento 
di Andreotti» 


«Non ho parole. Il presidente del consiglio invece di dare 
il massimo della sua collaborazione per accertare la veri¬ 
tà su Gladio, sulle deviazioni, sui servizi e sugU apparati 
segreti, propone provvedimenti repressivi nei confronti 
delle opinioni liberamente espresse da un ministro*: que¬ 
sto il commento di Franco Bassanini, della Sinistra indi- 
pendente, allo scamb'io di lettere tra Andreotti e Cossiga 
a proposito deirintervìsta del ministro Rino Formica a Pa¬ 
norama sulla vicenda Gladio. Andreotti «farebbe bene - 
per Bassanini - a togliere il segreto di Stato come aveva 
promesso, ma non ha fatto, visto che alla commissione 
Stragi continua ad arrivare materiale incompleto e cei- 
surato». Quanto a Cossiga, «potrebbe date la suacollàlxv 
razione - sono sempre parole dell'espqnente della Sini¬ 
stra Indipendente - chiamando al Quirinale i magistrati 
che legittimamente indagano e dire loto tutto quello che 
sa, poco o tanto che sia. Altrettanto dovrebbe fare fon. 
Altissimo». Anche Stefano Rodotà ha preso petizione 
sulla vìcend,!, dicendo che «l'unico complotto di cui ho 
sentito parlare prima di questa estate nei corridoi di que¬ 
sto palazzo (Nfontecitorio, ndr) era quello ordito da de¬ 
mocristiani e socialisti contro Cossiga per indurlo alle di¬ 
missioni. L'obiettivo - secondo il parlamentare della Si¬ 
nistra Indipendente - era quello di contrattare insieme, 
all'inizio del prossimo anno, sia il governo che la presi¬ 
denza della Repubblica». . ■ : - 


Psdi:*(Solo «Con quello che leggiamo 

la^ta^enz» 

può prOtC99^^ videnza in grado di proteg- 
l»Ì«tìtuzÌOni » geie le nostre istituzioni da 
le IsmuZIQm**.» ^na perdita ineversibile di 

credibilità». Afferma cosi 
una nota defl't/rrton/rd. or¬ 
gano del Psdi, che viene pubblicata oggi a proposito del¬ 
le nuove polemiche intorno al Quirinale. Secondo il gior¬ 
nale socialdemocratico .«la classe politica non si sforza 
di osservare un doveroso silenzio, soprattutto quando le 
parole non sono suffragate da prove». Il Psdi. per parte 
sua, continuerà «a tener basso il tono delle polemiche di 
questi g'iomì, evitando di coinvolgere il supremo garante 
della nostra Costituzione*. 

PII: (cManovre Secondo Antonio Patuelli, 

.avvelenate 

maggio, Qopo K ammini- 
intorno , straUve «è iniziata una ano- 

al Quirinale» mala cor» per U rinnovo 

ai aguii'Moic» presidena» della Re- 

pubbl'ica*. Si traitta per l'e¬ 
sponente liberale di «ma¬ 
novre avvelenate di chi, temendo di essere nettamente ri- 
dimensiorrato dal prossimo rinnovo del parlamento, ha 
tentato ripetutamente di coinvolgere il presidènte Cossi¬ 
ga in vicende del tutto esbanee al suo maridato*. Il Pii 
riaHerma «lealtà* a Cossiga e rìlarreia «la propósta di ele¬ 
zione popolare diretta del presidente della Repubblica 
per togliete i veleni e le transazioni poltticanri della pros¬ 
sima elezione della suprema carica delio stato*. Apprez¬ 
zamenti per il discorso di Cossiga vengono poi'dal libera¬ 
le Alfredo Biondi, vicepresidente della Cainera, per 
quanto riguarda la «fbponibilità» manifestala dal prest¬ 
ante di «farsi ascoltare nell'ambito dei doverosi accerta¬ 
menti sulle eventuali deviaziont di Gladio, secondo quei 
prìncipi dello stato di diritto di cui é U primo aayrtiy». y 

L'Vci Pay 41%# 

nivrio* '■ " ' Pc>»«òelie uìirme enKìoai 


Mussi: «Cossi 9 a 
haesa 9 erato» 
An 9 Ìus:MAItìssimo 
parli chiaro» 


L')Sici Pay À%# 1 

niA ffat * ■■ " ' PcLMòelie uìirme enKioai 

ai t’ alcuni suoi esponenti si so- 

«NOn Slamo i no candidati in diverse lor- 

leaati al Pei» > mazionl: dai Verdi al Pii, 

” : agli antiprcribicionisti. La 

precisazione é -contenu» 
in una lettera dell'associa¬ 
zione al presidente della Repubblica, nella quale si con¬ 
testa la Irattuta di Cossiga. tìvoi» pqlemicainenie al Bei, 
perché non ha criticatola sua iniziativa di incontrare ur» 
delegazione dell'Arci Gay. La lettera peralbo-sottolinea 
«l'alto significato civile del gesto di Cossiga», che è stato 
«il primo piesidenle della Repubblica a ricmrere una de¬ 
legazione di omosessuali». 

Mussi: «Cossi 9 a Cossiga «hia di buovo esa- 

haesaoerato» * 

An9IUS: «vlltisslmo pazienza non è inrinita. Un 

Darli chiaro» po'pio di misura non dan- 

iraiiiuiraiw" neggerebbe l'immagine 

del presidente*. Lo ha det¬ 
to Fabio Mussi, .della Dire¬ 
zione del Pei. parlando ieri a Pistoia. A prrjposito del 
•complotto* ha aggiunto che «se un complotto c'é dob¬ 
biamo pensare che il capo sia lui stesso. Lo invitiamo alla 
misura'e a ridurre le esternazioni alluviorrali. Siamo stati 
predenti anche quando ci ha elogiato a Bdimburgo. 
Dobbiamo ricordarci che ia nostra non é una repubblica 
presidenziale». Gavino Angius, della minoranza del Pei, 
ha chiesto invece a Renalo Altissimo una «schietta e rapi¬ 
da espTicitazIone* delle sue «dich'rarazloni-sibilline*. 
«Queste torbide manovre - ha proseguilo l'esponente co¬ 
munistavengono dall'Interno della maggioranza: va ri¬ 
badito con serenità e fermezza che anche per I più alti li¬ 
velli istituzionaU esistono dei limiti sanciti dalla Costitu¬ 
zione che non possono essere travalicati. La posizione 
del Pei su Gladio e sulle stragi é stata ed é chiara e preci¬ 
sa: noi vogliamo la verità sia suirunacheautt'ahrarvfcen»-' 
da. Nessuna forza democratica dovrebbe sottrarsi a que¬ 
sto elementare compilo*. 

OIWOORIOPAIUI . ■ 


soltanto tra ex partigiani o per¬ 
sone di sicura fede democrati¬ 
ca*. L'ex ministro della Difesa 
e dell'Interno ha risposto an¬ 
che suir«utilizzo- di Gladio. 
•Quando ero minbtio della Di¬ 
fesa ( 19S3-1958, ndr) non si è 
mai posto il problema dell'uso 
a scopo di ami sovversione in¬ 
terna». Una risposta «mirata», 
visto che il primo documento 
Sifar dove si parla dell'uso per 
fini interni della struttura è da¬ 
tato 1 giugno 1959. Di Gladio, 
comunque, il senatore Taviani 
ha sostenuto di non aver più 
sentito parlare dal 1968, cioè 
dall'epcréa della commissione 
d'inchiesta sui «latti del 1964». 

Ma una parte importante de¬ 
gli intenogatori resi dal senato¬ 
re democristiano prima al giu¬ 
dice Mastelloni e poi al giumee 
Canon, riguardano i rapporti 
con il colonnello Rocca, arruo¬ 
latore di civili nella fase di pre¬ 
parazione del «piano solo* 


«Conobbi il colonnello quaiKlo 
ero minisiro della Difesa - ha 
detto Taviani al giudice Cas¬ 
sou-. Veniva a parlarmi per 
conto del generale De Loren¬ 
zo, che lo stimava molto. Nel 
1964, quando ero ministro del¬ 
l'Interno, chiesi al generale 
Rossi e al generale De Lorenzo 
il nome di un ufficiale di sicura 
fiducia per operazioni speciali 
non militari in Alto Adto. Mi 
venne fatto il nome di Rocca. 
Una della operazioni consiste¬ 
va nel finanziamento di un 
giornale in lingua tedesca con¬ 
trario alla linea anti-italiana». 
Un po' diversa la versione for¬ 
nita al giudice Mastelloni. 
«Chiesi l'autorizzazione ad uti¬ 
lizzare personalmente il colon¬ 
nello Rocca per alcune delica¬ 
te missioni in zone di Irontlera, 
l'Alto Adige, per le quali occor¬ 
reva un uomo capace e serio, 
sconosciuto alla popolazione 
locale» 


Quali erano queste missioni 
delicale? Sicuramente non i fi- 
nanziamenli ad un gionraie. E 
allora? Una risp(»ta indiretta a 
questi intenogativi l'ha forni» 
l'ex minisiro della Difesa, Rari- 
dolio Pacciardi che. nel suo li¬ 
bro Ore di' bottqgf io pubblicato 
da pochi giorni, ha raccontato 
la «politica* del Sifar (da cuidi- 
pendeva Rocca) sulla queSSo- 
ne altoatesina. «Un giovane di 
destra fu chiamalo dal SIfar, 
che lo incaricò di gettare bom¬ 
be ad Innsbruk per rap|m*sa- 
glia alle bombe di fiolzaiM.'Me 
> lo confessò parecchio tempo 
' dopo. Anche VUtorfo-SbattM^ 
la fece qualcosa del ^genere. 
Veniva dal Msi quando aderì a 
Nuova Repubblica. In piena 
polemica con l'AusUia per l'Al¬ 
to Adige, mise uivs bomba (di¬ 
mostrativa) nel giardino-del- 
l'ambasciata austrìaca a Ro¬ 
ma*. Priora le frasi del libro 
non sono s»te smentite. ; 
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A Verona l’ex ministro «Serve che qualcuno rischi 

ribadisce le sue perplessità perevitireche tutto precipiti» 

sull’unità democristiana Padre Sorge: «Può finire 

«Non si può solo sopravvivere » il partito unico dei cattolici » 


cerca 


« 


che qualcuno che voglia correre qualche 
^rischiosi muova»: Mino Martinazzoli, a Verona, tor- 
ina a ripètere le sue perplessità sulla situazione nella 
ìDc e sul Consiglio nazionale. Parla di alternativa, di 
^moralità nel partito e rimpiange Zaccagnini; «Dispe- 
irati <^ei de che vogliono sopravvivere ad ogni co> 
sto», E padre Sor^ avverte: «Prepariamo alla possi- 
'bilità che i cattolici politicamente si dividano». 

l f..' - ^ OAt NOSTRO INVIATO .“.ir 


» 


«TVANO IN MICHKLB 


■i VERONA. Ride, dietro U lu- 
•m deii'ennesima Muraiti, Mi- 
'nò Martin,asroli. Aiterà, studia 
.da' segretario della DcT L'ex 
sninturo reptiea con atlegria «il 
«cronista: •Domanda Inammis. 
aibih». Ma certo che lui ci vor- 
Khbe andate, a piana del Oe- : 
sa. Sarebbe però uno strano . 
liegNtaiio icudocrociakAconi > 
'tempi che corrono, visto che, 

' racconta, cerca «uomini capa¬ 
ci «Il flettersi assleme non In¬ 
torno, ad.un interesse, ma in- 
totiho a iin disinteresse*. Provi 
ia spiegarla ai suoi amici, que¬ 
sta faccenda del •disinteresse». 

£ forse pensa proprio al conve-' 
ano andhcOltian-IndusMale di 
Jdilano.'quello tutto concretee- 
aa:àllnO iI'Toitneniaio, quan- 
do4MUMc«Laané deve Ideo- 
Joglemliide ai lnele> ptagma^. 
Usino , solo iMl .inaCGhiavelli- 
smo degli stentarelli». O quan¬ 
do cDinmenia.cettl apologeti . 
del ròercaio. «Quale mercato? 
QuenotttSindona, laqontigui- 
ttiratt sa1oitoeUdeMtto>.l>e- ' 
Se conoscete una Oc patec» 


chk) misteriosa, Martinazteoli, 
se crede di corlquistarla, come 
fa dal palco, davanti ad una 
platea che applaude convinta, 
citando MusfI e Mario LuzI, Ril- 
ke e Shakesperare, litio a Clotz 
e ai martiri della Resistenza. 
. Ironico e tagliente («Questo 
.] microfono mi sembra un po' 
' basso, lo ho sempre avuto 
' l'angoscia del microlono del 
Consiglio nazionale, sistemato 
quando c'era Fanlani«), que¬ 
sto Martinazzoli in traslerta ve- 
ronese.^^che storce il naso da¬ 
vanti alta descrizioni del suoi 
, presunti tormenti. «Non sono 
immalinconito e non mi sento 
perseguitato. Sento invece fati¬ 
ca nel dover sacrillcare alla 
politica qualcosa di me che e 
naturalezza, non finzione...». 

'. Psissa ànétrò per la città sca- 
viigertr,' riniSfo del lungo inver¬ 
no dello scontento de. U> sala 
della Fiera è gremita di gente. 
. per il dibattMo organizzato dal 
fido Glaruii Fontaru con Tina 
AnselmL che mette faccia a 
: faccia l'ex ministro e padre 
'Bartolomeo Sorge. Entrambi 


I ÌMli vem 

^IÌI^ Gastròa^ nascerà? 
una forza non partitica 


■M RCIMA ' OH ambientalistf 
porto <B front» alla «fida daH'o- 
ttità*."Unità cha .sarà aancita 
dairgisamhisa che si aprirà 
veiianl|.a Caitrocar» a che si 
thiudeià domenica con la na- 
aclu della fsdaiaiionc VerdL 
Olà II simbolo sarà b slMati 
della due anime che Hnota 
hanno oomiaddisiinlo l'am- 
hientaiismo Rallano: il Sole 
èhe ilde.e la grafica degli Arco- 
balena ' . 

.. L'appuntamento e stalo pie- 
' in ttifa conlerèa^.; 
ir’|ienatòré'''MaicO’ 
Boato'» dai depuuii Edo Ron- 
Chi,''Ftaheo RutsO e Laura Cr¬ 
oia. «Il movlihenlo ha attraver¬ 
salo due fast nella prima gU 
ambienialbii . tono stati ptii 
to-ùmeisi natia società cMle. 
gellà seconda Iveidl sono en- 
t«ti nelle IstHuzioni - hanno 
detto I pallamentali -. Oggi se 
Ile qsre una sena, queltaiwlla 
dida deli’unkà in una terza 
'dori psrtMlea,.ina espressione 
di lina cultura di governo». . 



La sconfitta dei Ciunen te- 
I deschi peserà su quanto si va a 
' .costruire a Castrocaro, ma an- 
' che sulla riflessione'SU questi 
anni «isliluiionalK: Cosi Edo 
Ronchi sottolinea che «non ba¬ 
sta pio dirsi verdi o amblentall- 
.. sti per avete successo elettora¬ 
to, ma occorre anche racco¬ 
gliere la speranza del cambia¬ 
mento, occone affermare. In 
sinteel. una visione ecologica 
articolata, non settoriale e non 
riduttiva che renda esplicila 
l'ottica di govemo'dbnenostre 
proposte». .f, , 

. La nascente Federazione 
verdi dovrà confrontarsi anche 
con la novità del Pds c Franco 
Russo precisa che i verdi «vo- 
giiono essere compciilivi an- 
che rispetto agli altri processi 
.. tilondaiiviinatio». . 

.E Mario Capanna e II suo 
gruppo? Ci saranno a Castro- 
'. caro'? «L'appuntamento - con¬ 
clude Marno Boato - è aperto a 
lutti». 



amali dalla platea, che giusta¬ 
mente lumor^ia 'itolo quan» 
do viene letto il leiegramirta in¬ 
viato da Remo Oaspari, cape» 
bastone dei dorolel abruzzesi. 
•Vade retro...». Ironizza tui gio? 
vane. Il padre g<|sulta .parla a 
lungo, per primo. E pana chia¬ 
ro. Molte cose non gli piaccio¬ 
no. E ancor meno gli piaccio¬ 
no certi accomodamenti del- 
rultimo ConslgHei:'hasionBle:. 
Parla di «tradizionale unIlA 
che sembra rìpiroporre eolo 
un'unità dì facciata». La sala 
applaude a lungo. Il sacerdote 
si rivolge a Ma'rtinazzotl; «O 
avevate quasi dato fiducia...». E 
avverte il partito di honconlàie' 
a lungo sulla paztenza deicai. 
lotici. «Prepariamoci - scandi¬ 
sce in un silenzio assoluto - ah 
la possibilità che IcattoUciiP»:: 
cilicamente. si lascino sul pla¬ 
no della conveiMnza politica». 
Paria anche. dl Orian<to, padre 
Sorge, che lui vedé cùnvi-igéte' 
con il Pds di Oc.chél(o'. '«Mori' 0 
sbaglialo il messaggio,'h sbà-' 
glialo II modo - dicedell.i Rete 
dell'ex sindaco -t non si poe-, 
sono violentare i tempi fisiolo¬ 
gici della maturazione delle 
idee». E all'impaurita .|di)lstra 
de, il gesuita taqcisi linà sfidà, 
quella sulla rifornih istitiiiiòn'a- 
le, che ha un «intrinseco valore 
moralizzante». 

Parla per metafore e cita 
poeti. Martinazzoli nella repli¬ 
ca. Ma è anche secco, a tratti 
slenante. La voce è affannona 
per le troppe sigaietie, le mani 
disegnano ampi ceichi nell'a¬ 
ria. «Se non ci muoviamo le co- 


I priiiìì 


se non andta:sno bene», afferr 
ma con tono' duro. Ma cosa 
ccKa, proprio lui che ha fatto 
sapere di voinsi ritirate a ses- 
■ant'anni, e lfaluo giorno ne ha 
compiuti cin<|uantanave? Re¬ 
plica .raccontando di Socrate, 
che mentre aspettava l'effetto 
detta cicuta .suonava su uno 
zufolo una nuova canzone. 
Racconto: «'Ma chi le lo fa fa¬ 
re*^, gli chiedevano togùatdie. 
'Mi servirà ad' imparare una 
nuova canzone prima di mori¬ 
re', rispondeva il filosolo. Ec- 
cp, lo voglio Imparare. una 
nuova canzone», Enigmatico? 
Amletico? No, twn sembra. 
Turbato, questo st. Non ama la 
supponenza di certi suol ami¬ 
ci, confida ai giomalisit il rim- 
piimto di Zaccagnini. da sua 
capacità di stupore e di sorpre¬ 
sa»; Ma secondo,Martinazzoli 
la Oc ha nece:islUk di un uomo 
di .quel genere? II.suo sorìso 
già tiralo ha appena un velo di 
ironia; «Che.nc sento proprio II 
bisognò non sono sicurissi¬ 
ma..». E'Intanto ammonisce 
'..Bisogna iarsi abitare, visitare 
dal pensiero dell'alternativa, 
rendete più virtuosi i nostri 
cambiamenti, ridare,alla politi¬ 
ca Il gusto delle |:ue imprése». 
E’per questo; che pio laidi pàr¬ 
ia di tesseramento e lolllzza- 
ptonL^riDifntnuiaeoao'l'VpiL'an- 
meritano le lessare: CMI si ri- ; 
Khia di diventare un partito di - 
regime. E mi toma in .mente 
cric quando ero bambino, la ‘ 
lesaem iaicMi veniva chiama¬ 
ta'la'‘teaser«>.del'pane*», rac¬ 
conta. Kongllpbice neanche il . 


gioco stretto delle correnti, si 
definisce «reallfvo alla teorìa 
delle due anime». Ironizza: «Le 
correnti in quanto anime si 
moltiplicano, e il dibattuto In 
quanto spirilo si inaridisce». 

E del Consiglio nazionale, 
sulla ritrovata intesa della sini¬ 
stra con Foriani, cosa dice? 
«Ma io non sono contro il Con- 
sigilo nazionale - allarga le 
braccia Martinazzoli —. non c'è 
ragione di essere contro per 
pensare qualcosa di diverso». 
E invito De Mita ad uscire dal 
recinto deH'orto delta sua pre¬ 
sidenza: «Meglio essere meno 
giardinieri deile correnti e un 
po' più minatori: scavare sotto 
■ e magari ai lati -delle corren¬ 
ti», Ricorda i moti passati, le di¬ 
visioni nella sinistra che hanno 
finito con II mettere le carte In 
mano ai Gava. ai Foriani e agli 
Andreolti. ,«A Lavorone ci dm- 
demmo sii chi era il candidalo 
segretario.' Martinazzoli, De Mi¬ 
to o Bodrato - racconto in ter¬ 
za personaMa visto che nes¬ 
suno vuole nessuno dei tre se¬ 
gretario, su cosa ci dividia¬ 
mo?». Ma lui con chi sto? Alza 
le spalle, guarda la platea dal 
palco; «lo faccio già tonto fati¬ 
ca ad essere di Martinazzoli, fi¬ 
guriamo ad essere di De Mila o 
di Bodrato. O di twttlè due,che 
è peggio ancora». L'ex ministra 
usa un tono durissimo (e qui 
gli applausi sono molto |riù 
stentati), quando paria delle 
Leghe, alte quali non concede 
atienunail, al contrailo del 
contoiclmentl andieottlanl di 
Milano. «Noi democratici cri- 



Mino Martinazzoli «. 


stiani saremmo dei rinnegati 
se non dicessimo che t'ideolo. 
già delle Leghe è regressiva e 
mazionaria»,' 

e Padre Sorge lo guarda e an¬ 
nuisce. Probabilmente questo 
democristiano collo ed Inquie¬ 
to gli place più di altri suoi 
compagni di coimnte. «Guai se 
diventiamo tutti uguaU - toma . 
ad accusare (I sacerdote -. 
Non c'è dialoiBOJkero, ma solo 
InlcRssi dl gNu^ ManaUto ' . 
gll'ubmini nuovi, capaci di re¬ 
stituire la speranza». E’ l'una di 
notte quando il dibattito llni- 
tce. et tessa, ora, intomo a 
Martinazzoli. «Mi raccomanda 
non vada via. lo sto nella De 
finché cl sarà lei», quasi gli urla 


in faccia uno spettatore. Ma 
no,.che itoti andrà via dalla 
De, questo democratico cri¬ 
stiano. Ma di sicuro nessuno 
gli renderà facile la strada per 
piazza del Gesù, se vorrà in¬ 
camminarsi verso quei lidi. «In 
qualciie modo ce la faremo», 
sweva detto poco prima. E 
mormora ancora: •Bisogna 
che qualcuno che ha votf la di 
correre oualche rischio si 
...fiwov^ Dicefali quel de che 
vogliono sopnwlvete ad ogni 
costo...». Ma sopravvivete è la 
patoia d'ordine invocata pro¬ 
prio da Andreotti. E il capo del 
governo, de garantito, ama po¬ 
co sia lo stupore che le soipre- 


Noti i rfóultati deSe assise di sezione svoltesi la scorsa settimana 



61% 



Oltre il 60 per cento al nuovo nome e al nuovo slm* 
bolo del partilo. E’ il dato che emeiBe dai primi 74 
congressi di sezióne del Pei-^^La rhozioiiè Occhetto è 
al ^,50 per cento, eRifoqdaaione corhùnista» ài 
37,33, quella fiitnatà da Baasoiino ttfitìTT". Queste 
prime assise;sf sono CQncèntrate in Emilia Roma¬ 
gna, a Torino, a Genova, a Milano, In tbaiaha, nelle 
Marche e a Lecce.'' 


■IROMA Nel prinji jl poni, 
gressi di sezione ^elKtsvoll^, 
si la settimana scorsa Iq prepa;, 
razione del XX .Congresio iq. 
programma il prossimo gen¬ 
naio a Rimini, il 61,63 per cen¬ 
to dei votanti si è espresso per 
Il cambiamento del nome e 
del simbolo. Sona 1760, InlalUi 
i consensi al Partito democraif- - 
co della sinisba, mentre-1106- 
(Il 38J7 per cento) si espri-. 
mono per ll simbolo Pel • De» 
moeraziasoclaUSRW.; 

La mozione Occhetto racco- - 
glie 1697 voli pari al K,S0 per . 


■Jaitoìii 


«Per un partito antagonista e ri¬ 
formatore» 121 voti pari al 4,17. 
I delegali risultano cosi riparti* 
li; 187 alla mezione per ii Pds, 
80 a «Rlkindazlone». I l a Boa- 
solino. A questi delegali an¬ 
dranno 'aggiunti quelii dele^ 
minali - inMae al rcgolainen- 
tocongiessuale - dal recupero 
delrùti. 

Per Cavino '.Anghis, primo 
rinnatorio delia mozione «Ri- 
londazione comunista» questi 


' risultati sono •significativi se si 
pensa alla sproporzione del 
mezzi e delle Ione». Anglus la 
' appello alla massima parteci¬ 
pazione; «quanto rhiggloie sa¬ 
rà il voto per il Pei e per'Rilon- 
dazione' tonto più pende sarà 
. la sconfitto delle tene cooseh 
vatrict che vogltor» imprimete 
un'uHeriote svolto a destra al 
' paese». 

Un'indicazione significallva 
' degli orlentomenll congres¬ 
suali non si «Olà comunque 
piUna della tomaia elw il ecint^' 
VcItidettaUISeU 16dleemt*e.. 
SI tratterà inlatti, a quel punto, 
dei risultali di 4-Smila congres¬ 
si di sezione. Le votazioni già 
svolle si sono concentrale a 
Genova, Tortaio, Milano, In 
Emilia-Romagna, in Toscana, 
nelle Marche e a Lecce Dopo i 
dall riferiti nel glomi scorsi, ri¬ 
portiamo oggi quelli mietivi al¬ 
le sette sezioni di Milano (cin¬ 
que della cKtà e due di Cinisel- 
loBalsamo). I votanti sono sta¬ 
li 334 su 860 iscritti (un'af¬ 




fluenza leggermente inferiore 
rispetto allo «orso anno). La 
mozione Occhetto ha ottenuto 
192 voti, pari al 57,48 percento 
(0,18 per cento in più rispetto 
al risultato pel SI al.precedente 
congresso). «Rifondazione co¬ 
munista» raccoglie 134 voti, 
pari al 40,11 percento (2,6 per 
cento in meno rispetto al dato 
complessivD delle mozioni 2 e 
3 al XIX Congresso). Alla mo¬ 
zione Bassolino, infine, sono 
andati 8 voti (il 239 per cen¬ 
to ),,.,/ • ■■■'■ ■ 
Nel corso dii'Uiv'Bssemblea 
operaia ad Aiese Lucio MogrL 
della Direzione del Pei, ha os¬ 
servato che «mlle mozioni 
congressuali abbondano I ri¬ 
conoscimenti al mondo del la¬ 
voro come soggetto privilegia¬ 
lo del nuovo partilo, ma quan¬ 
do si guarda ai latti le cose 
stanno ben diversamente». Se- 
condo Magri <resce la disal- 
tensione alle lotte reali e viene 
dopo la delega totale di questa ; 
tematica al sindacalo peraltro - 
In crisi evidente». In particola. 


'jm ■. 


re, toi è fatto poco sia rispetto 
ella legge finanziaria sia rispet¬ 
to al tema della democrazia' 
sindacale». Le questioni dello 
scontro sociale in corso sono 
«un tema di verifica per II no- 
sUo dibattito congressuale non 
meno importante di quello del 
Collo. Ma su questo - conclu¬ 
de Magri - anche noi non sia¬ 
mo stali finora sullicientemen- 
lechiari e impelati». 

Una presa di posizione po¬ 
lemica viene da Dario Cossut- 
to, esponenledi •Rifondazione 
comunista». «Sono stato nei 
giorni scorsi a Bari per alcune 
assemblee precongressuali - 
dichiara Dario Cossulia - e so¬ 
no rimasto sbatordilo per alcu¬ 
ni dati. Ad Andrìa, in una se¬ 
zione gli Iscrtlll sono passati in 
pochteimi giorni da circa 250 
a più di 700. Questo è il dato 
più eclatante». Cossutto sostie¬ 
ne Infine che è «umiliante» ve¬ 
dere come »i primi atti del nuo¬ 
vo partito ci riportino al merca¬ 
to delle tessere della pessione 
uadizionede». 


Calo degli ascolti per Rai uno. Accordi svantaggiosi con Berlusconi 

^ minaeda chiusure d’autorità 



Chiusura d'autorità, da parte della commissione di 
vigilanza. deflé trbsrùi^onlRài che non rispettano il 
decalogo chq Tolgano parlamentaiè'^^ha .elaborato 
l'anno scorso ad'usò e consumo dei giornalisti Rai. 
L’ipotesi ventilata dal presidente Botri; nel mirino 
•Samarcanda» e «Teleiono giallo».' li B:Ì lancia l'al¬ 
larme: ia Oc lavora per ridimensionare la tv pubbli¬ 
ca e normalizzarne l.'informazione». - ' — 


ANTONIO ZÓLlST' 


VViÉNyMroal 


■N ROMA 11 ptesìdenle della.: 
commissione di vigilanze, il de - 
Borri, tira in ballo la possibilità , 
di chiudere di imperio alcune 
trasmissioni contro le quali la 
segreteria de e lo stesso direi- - 
tore generale della Rai. Gianni, 
Pasquarelli. hanno-aperto 
fuoco micidiale e<fniimidato-i - 
rio. I programmi- nel mirino, 
dei quali ieri si è discusso nel- ' 
l'ufficio di presideiuia della 
commissione e che potrebbe- .< 
ro essere processati ih seduto.- , 
plenaria entro il meae, sono v 
•Samarcanda» . e . .Télefono' 


giallo». Arrivenibbe cosi al suo 
peggiore epilogo la vicenda 
cominciato in luglio con il du¬ 
rissimo attocco al Tgl degli ul¬ 
timi giorni di Nuccio Fava di- 
retlore, quando furono indaga¬ 
ti lrappàitlCÌ9<P2 in relazione 
aienisicrid'Italia.; 

L’Ipotesi ventilala dal presi- ' 
dente Borri ha dato ancor più 
forza e ragionci al nuovo allar¬ 
me che il Pei ha laiKiato ieri 
mattina per la Ixutto china che 
sta prendendo la-Rai sotto la 
guidadell’atluale direzione ge¬ 
nerale. Walter 'Vellroni. della 


Direzione Pei. Vincenzo Vita, 
responsabile della sezione in¬ 
formazione e Antonio Bernar¬ 
di, consigliere d’amministra¬ 
zione Rai, hanno fornito ai 
glomallsii dalle riscontri preci¬ 
si. Walter Veltroni è partilo dal 
preoccupante calo d'ascolto 
registralo in queste ultime setti¬ 
mane da Raiuno per sottoli¬ 
neare gli esiti disastrosi che la 
cosiddetta -pax televisiva» sta 
procurando al servizio pubbli¬ 
co. Una cifra; nel novembre di 
quest'anno Raiuno ha registra¬ 
to il 20,5% contro il 26.8% del 
novembre'89. 

«Ma la questione - ha sotto 
lineato Vellroni - non sto sol- 
tanto nella perdita di peso del- 
la Rai; bensì, nel.iailo che l’au. 
loridimensfonamento appare 
del tulio funzionale e Intercon¬ 
nesso a una strategia di non 
malizzazkme». Insomma, l'at¬ 
tuale direzione generale. Ispi¬ 
rata da quella sorta di mana^r 
occulto che sembra essere il 
direttore del «Popolo», in ciO 


portavoce diretto della segrete¬ 
ria de. ha •dbarmalo» la Rai nei 
confronti delia Fininvesl ed è 
impegnata in una campagna 
censoria contro operatori, pro¬ 
grammi, reti, testate dell’azien¬ 
da che non si limitano a tra¬ 
smettere soporifere «soap-ope- 
ras» e fanno una informazione 
che non rinuncia a indhgare 
drammi e misteri di questo 
paese: da Ustica a Gladio. 

•Se dovessimo usare il siste¬ 
ma del 'Popolo" - ha detto 
Veltroni - potremmo scrivere 
dei volumi, non per mettere al¬ 
l’indice e cercare di intimidire, 
secondo lo stile barbaro del 
quotidiano de, quel program¬ 
ma o quel gtomalista, ma per 
denunciare gli attacchi siste¬ 
matici conUo il nostro partito, 
l'occultamento delle questioni 
drammatiche che scuotono il 
paese. Un servizio pubblico 
costretto a subire una tale tor¬ 
sione, perde legiiiimiià e credi¬ 
bilità: ridurlo per poterlo me¬ 
glio asservire può condurre 


laddove intendevano portarlo 
non dimenticali progetti di pri¬ 
vatizzazione o di dissolvimen¬ 
to della Rai». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa sono stati fomiti altri esem¬ 
pi della politica ribassista mes¬ 
sa in allo dal direttore Pasqua¬ 
relli e dal vertice Rai: il folle ac¬ 
cordo In virtù del quale la Rai. 
pagherà 11 miliardi alla Flnin- 
vest per avere 8 gran premi di 
Formula I, quando ancora 
quest'anno tutti e 16 le erano 
costati 900 milioni; i diritti di 
autore, per i quali viale Mazzini 
versa alla Siae 87 miliardi (nel 
1989) contro i 14,4 pagati dal¬ 
la Finfnvest; la mancanza di 
ogni ceileàza sulle risorse per 
il '90 e U '91. soprattutto sul 
versante pubblicitorio. Soltan¬ 
to ieri il sottosegretario Cristo- 
fori ha fatto pervenire una nota 
alla commissione di vigilanza, 
suggerendo di deliberare (per 
domani stesso, si dice) sulla 
base della richiesta Rai; 1065,9 
miliardi nei 1990,1172,5 per il 
1991. 


n voto di Venairia 

Il Pd sulla sconfitta: 
«Colpiti dall’astensionismo» 
La liga esulta, Psi deluso 

Un «voto a sorpresa» a Venaria che lascia tanti delu¬ 
si e 'tanti soddisfatti.il primo partito è quello d^li 
«antipartito»? Il pesante arretramento del Pei: «Siamo 
stati penalizzati più di tutti dall'astensionismo». 
Pieoocupazioni nel Psi per «la perdita complessiva 
della sinistra» mentre avanzano De e leghe. «Ci han¬ 
no votato anche i meridionali» dice il gran cafX) del¬ 
la Lega Nord, GipoFarassino. . 

DAL NOSTRO INVIATO i 

PIKR OlOROIO BCm 


■■VENARIA L'elezione del¬ 
le sorprese. Giù la sinistra, 
verdi compresi, giù soprattut¬ 
to il Pei. La Lega Nord che 
aumenta di 4 punti percen¬ 
tuali in questa cittadina dove . 
meridionali e ligli di meridto . 
naii sono maggioranza. La 
De che cresce mentre la si 
pronosticava in calo, il Fsdi 
che continua la marcia 
ascendente verso posizioni 
da partito di media dimen- . 
sione. E un elettore su cinque ' 
che non va a votare. Tante 
sorprese nelle comunali di 
Venaria. Ma a far l'itolo è sta¬ 
to principalmente il salasso 
subito dal Pei. 5 punti e mez¬ 
zo persi nei sette mesi inter¬ 
corsi tra il voto amministrati¬ 
vo di maggio, poi annullalo 
per vìzi formali, e la sua ripe¬ 
tizione domenica e lunedi. 

•SI, è andata proprio ma¬ 
le». Tocca a lui, Muro De 
Marco, segretario dei comu¬ 
nisti venariesi, calabrese tra¬ 
piantato nelle nebbie pada¬ 
ne. cominciare l'analisi di 
quel risultato «balordo» che 
ha tolto al Fci il posto di pri¬ 
mo partilo della città. Ora in 
vetta c'è la De. «Se però si 
sommano astensioni, schede 
bianche e nulle • puntualizza 
De Marco ■ il primo partilo è. 
quello del non volo, chiaro 
segno della sfiducia nei parti¬ 
li». 

Chi paga di più, però, è il 
Pel. e altri partiti vannoavantl 
in term'ini percentuali. Per¬ 
chè? «Noi avevamo imposta- - 
to la campagna elettorale sul 
rinnovamento della politica, 
sulla questione morale, sul 
principio delle compeiainze. 

Forse non è bastalo. Ione 
non siamo stali abbastanza ' 
chiari... Le urne hanno pre¬ 
mialo il volo discambio. Per- 
diamodl più nt'iquoitiari po- 
pofàtL'ptopirftfdovie Tazip^. 
cUentetaiè na^ù spatrio'. Co: 
me siiipiègaichètoBe'case ddUa'tena 1 
Gcseai;narpres(rtin'aaccoròio5i«siaao^'ex »chaiuàròtaN> 
voli ed è il primo eletto del - dialettale fa mostra di votar 


prende il discorso sulle lista 
con unconfroniochevonebr, 
be attribuire un particolare 
«merito» al modo con cui k> 
scudo crociato presenta II 
suo volo agli elettori: «li Pel 
propone il partilo, non ta sin- 

f ole persone. Ma a forza di 
ire che i partiti non vanno 
più, a forza di iniettare sfidu¬ 
cia senza prospHtore una 
reale allemaliva di speranza, 
è travolto a sua volta dalla 
crisi di credibilità. La De, al 
contrario, ha puntalo come 
sempre sui candidati, sugli 
uòmini, e la competizione, il 
confronto tra loro allarga far: 
co di rappresentanza del 
partito». Concetti che il re: 
sponsabita torinese della de 
ribadisce: «Abbiamo fatto uri' 
buon lavoro tra la gente, 
stata premiata l'iniziativa cri-' 
pillare dei nostri candidali»; - - 
‘ Alla soddisfazione deHO 
scudo crocialo (più 1,1 per 
cento^ fa da contraltare fa 
delusione che il Psi (meno 
1,1) maschera a fatica. A Ve« 
noria il partito del garofano 
ha dovuto fare i conti anche 
col passaggio di due suoi ex. 
conaglien nelle file repubbli¬ 
cane. «Speravamo qualcosa 
in più in termini di voti • dice 
il sMretailo provinciale Fran¬ 
co ’figani '» ma siamo egnl- 
mente riusciti a manleimre i 
nostri sMgi». Quel che preoc¬ 
cupa il 1% è «la p^ita com¬ 
plessiva delle sinistre» men¬ 
tre avanzano De e leghe; •Le¬ 
ga Nord e Plemont di Cremi 
mo hanno raccolto insieme 
più dell‘8 per cento. C'è un 
disorientamento allarmante: 
la gente vota quesH movir 
menti per cereale il meglio e 
nella realtà si iltiova a darò 
appoggio al peggio». 

I vincitori indiscussi delia 
consultazione sono eomu|H 
que proprio loro, gli emuli, dL 
Bosar.' I «regloria|;fedetaUstt*‘ 
dèlta'tegè Nord di'GipO'fiiti 


pnmo 

suo FNMtlto un socialdemo- ' 
cratico che a maggio non ce 
l’aveva neppure talta a entra¬ 
re inconsigiiocomunale?» 

Ma non ci saranno altre ra¬ 
gioni? De Marco difende la li¬ 
sta («abbiamo candidato ot¬ 
to indipendenti sotto il sim¬ 
bolo della falce c martello»), 
alla quale il segretario delia 
Federazione provinciale co¬ 
munista Giorgio Ardito muo¬ 
ve invece qualche appunto: 
«Poteva essere più ricca, più 
aperta. "Ammetto che mi 
aspettavo un risultato miglio¬ 
re perchè ii partito era mobi¬ 
litato e ha lavorato bene, an¬ 
che con entusiasmo. %no 
convintoche il Pel èstato pe¬ 
nalizzato (>iù di tutti dall'a¬ 
stensionismo, e che alle te¬ 
ghe sono andati voti anche 
nostri, ma soprattutto di altri 
partiti come è reso evidente 
dal fatto che quei partiti per¬ 
dono complessivainente cir¬ 
ca ISOOvoti». 

Uno Alessi, capolista e 
leader locale della De. ri- 


Taranto 

Oggi 
i funerali 
di Cannata 


■i TARANTO. Si svolgeran¬ 
no nel pomeriggio, davanti 
alla sede della federazione, i 
funerali del sen. Giuseppe 
Cannata. L'ultimo saluto al¬ 
l'ex sindaco di Taranto sarà 
tributato da Ugo Pecchioli, 
presidente dei senatori co¬ 
munisti. Parleranno aiKhe il 
sindaco Michele Armentani e 
il segretario della federazio¬ 
ne del Pel Utoiano Mineo, 
Saranno presenti Massimo 
D'Alema della segreteria dei 
Pei e delegazioni del Senato 
e della Camera dei deputati. 
Numerosi i messaggi di cor¬ 
doglio dei consigli di fabbri¬ 
ca, dei sindacati, delta ammi¬ 
nistrazioni locali e di espó¬ 
nenti politici; ria gli altri - ol¬ 
tre al segretario del Pei Oc¬ 
chetto - Nicola Mancino, 
Claudio Signorile. Gannì Pel¬ 
licani, Maurizio Valenzi, Gui¬ 
do Pollice, Costantino Del- 
rOsso. Il Consiglio regionale 
pugliese commemorerà Giu¬ 
seppe Cannata domani a Ba- 


moderare l'enfasi: «Soddi¬ 
sfatti, non soddisfattissimL 
con pochi voti in più poteva»' 
mo avere fi lenoconiiglteR. 
Tuttavia, aver quasi trì|riicalo 
i voti in sette mesi è un bel ri¬ 
sultato, no?» Tanto più; ag¬ 
giunge. che è stato ottenuto 
in una città dove in poche 
settimane si erano àwicen-, 
dati nei comizi i leader di 
quasi tutti i partili nazionali:': 
«Noi non avevamo capoUsta 
locali, e non abbiamo fatto 
come qualche partito chc-è». 
andato in . certi quartieri »: 
comperare 1 voti a 200 mila - 
lire l'uno...Certo. ci- hanno 
votato anche I meridionaU. £ 
non è una sorpresa, noi sa¬ 
pevamo che sarebbe andata, ' 
cosi perchè non siamo àntt- 
meridionalistì, ma contro l'e-;. 
gemonia merìdionata pei" 
Parlamento. La gente lo capi¬ 
sce e ci seguta. bora, Farasai-r 
no, come vi regolerete In 
consiglio comunale? «Reste- 
remo aH'opposizione. coiv 
tiamo ancora troppo poco». ' 


Pds H 

Incontro 
sulla Carta 
delle donne 


■■ ROMA Un confronto tra 
donne e uomini sulla «Carta » 
delle donne per il Partito de- 
mocratico della sinistra» è in ; 
programma domani aita ore 
17 al cinema Capranica di 
Roma. Sono previsti, ria gli 
altri, interventi di Livia Tur¬ 
co. Massimo D'Alema, Ema¬ 
nuele Macaiuso. Antonio 
Bassolino, Claudia Mancina .. 
Marisa Rodano, .. Mariella > 
GramagUa, Adriana Cavare- - 
ro, Gianni Vattimo e Giusep¬ 
pe Vacca. L'iniziativa pren- - 
de te mosse dall'elaborazìo- '. 
ne delle donne comuniste 
per la nascita dì una nuova.. 
iormazione : politica, .'sull* ; 
base delta esperienze e del- ! 
le lotte di questi anni:-idee « 
guida - sottolineano le prò- - 
motrici della Carta - fonda- - 
mentali per l'autonomia dei- ' 
le dorine e costitutive dèlia .] 
cultura politica del nuovo 
partito.. , : . . . 
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IN ITALIA 


jcsfcerana 
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La commissione Giustizia ieri ha bocdato all'unanimità 
il congelamento di permessi ai detenuti 
fl dibattito in aula p(xtó^oiiii piima di Natale: " 

tempi stmttissimi per ripristinare i benefici 




suo 


. ’ .isr o tV; 




" « 'Il ■ "■ ■■' 


l^(ManM!t 1 tO'lhodIfichi^ ildecretò'^lla^mlnali- 
> ^«o^ongdàiMld» ^ .léigii^ Oozzini: Dai ieri U gover- 
IKvnelu pem>nà iiM(>guar(iitt{giUi Vassalli, è parte 
: atltiia-4i»questoeaiitblamento; voluto’da una mag- 
tforonsa pariarnentare che vatrltre le fottedi oppo^ 
«tjópje. u.hcMi& piùImpoitam^ è questa: le ituove 
nqmQÌe vananna solo per chi andrà in carcere dopo 
r«iMrata in vigoiedel nuovodecreto. 

ciij M.n'v, f.i'j f.i iL-nnr'.:'; ■! • 

' .«sdM'Hj! ',v'.lc.i:i‘'l'.r. "'(aoi . vvi-.' 


'B’dt'nuowim : i’|ìs%émi,(tl*iwùmirbpo^ 
t tòli^l 9 iilqdlocfp|>ò‘<lel ÌE|ùàita éa’opirilòcie pùbblica sul ta- 
f pUào (H MpotecRot^ 4 lùa della rlt<»ima'<]<;lla legge 

^MÌM«.ls!cbtQmiMohe.l^ GOipùnl seitia stravòlgerne i 
;] st^1liMttUfto,Cll(iSBn<>yaa> conienuU-’-lorKlgmentalk In- 
. Iù88*<>^ aan)mpra.e Ifininisuò dèlia 

:> dCd^iaink Glwitlsia.O paladino dei Kon* 

quia isuaamnua dilesa.del leouU bxidainentall» della leg- 
«SpnpjiwlèOte* vdella lèggò ge.U . novità principale della 
Coaini.‘llttascia una .dkMar. niediasione oUeita è lassicu- 
^ Wrione CòndHaMt^ JI aov«r> nate per 4a igiande maggio- 
■.<£ MqrSce.Mlìa oOieDdo alpar- larasdèl-deiènutfcci saranno 
l•tnanlO' li"aua xonsulenn modigche élla legge Coszinl, 
«acnka» pie modUlcan l'aHf-' ma varranno serto parchi an- 
celòaMdacreio'aniRrlmIna- drt In carcere do^ l'entrata 
,''';Miehe<eongelava»per5annl In vigore del nuovo testo, mo- 
ttoWIgè’ tmatrA L'obletlivo dillcato dal parlamenlo. Ma il 
dM,tlMaiMi,,fàggfeMigè,' a dF Natgle sèift émaro, a meno 
i reMfer^^èltm" nèf iMc^' òhe hdh iittervengaho^miraco- 

x*>(u • .'icr-- ti:' jtìitrri;.; n: ti:<; t:i ■ ■: 6-.':'" -i *, i/; ' 

>tel£i;«M Italia 

^,-r.-.cov->r., o,.':.t 


li: ieri la conferenza dei capi- 


bllito che solo il 17,18 è 19 di¬ 
cembre sera possiblledlscuie^ 
re In aula nel merito del mani- 
decreto che, ricordiamola 
non contiene solo modifiche 
alla legge Gozzinl. Poi II testo 
dovrà andare in Senato II go¬ 
verno, dunque, da Ieri pome¬ 
riggio collabota«mo«Heanf, 
il rsuo» decreto, entrato bi'VI-' 


gore venti'giorni fa. ieri mani¬ 
na la commissione Cliisilzia. 
: unanime, aveva chiesto di sor 
spendere la norma Che «con¬ 
gelava» la CozèM II governo 
ne ha dovuto .{prendere atto 
sin dal primo pomeriggio. Il 
guardasigilli,, -allargando le 
braccia, ha esordito: «subisco, 
'.«jiiriordlspesioà JMionetmi al- 
' là vofont&'dél: paitamenta..>. 


S iMo(iteciioiio,;t)cM|ìàl 
!à!<^mim>he.Clù-. 
nWnuito,cll(iwnpyas- 

qiìth||;sua puenun dUesa.dcl 
« mpngMmeotu* vdeiia legge 
^ CioeaÌni.:IIUascia una dlàrlar, 
~ wrione concgiBain.<ll gove^ 
■V: iwq<Sce.Mip oOrendo alpas- 
Imneniin li 'Sua xonsulenn 
iBcnIta» pm modllicate t'allf-' 
^• 1 .,^ colOeMdecrslo'atMcrlmltut- 
y Miehe<«ongelMakper5annl 
ti-‘lg|lge' OOBlrrti L'obMIvo 
M ',dM'HM«M>,fàggfeàige, « dF 


■> ,.v 

•H •• * :■ -i- 


-1* >u>c 






La sita prima, proposta è stata 
di un «congelamenlo» più bre¬ 
ve, due anni invece di cinque, 
e valido solo, per chiantM in 
carcere dopo l'entrala in vigo¬ 
re del nuovo decreto. C'è 
sèmpre, poL ripolesi di ripri¬ 
stinare il lesto che il mini^ 
Valili aveva preparato per 
Anp^itL con.l'innatziupenip 
dei. «letti* per otténeie I benelh 
ci. Per esempio per avere la 
semiUbertà biso^tebbe aver 
scontato due terzi della peiia. 
il prmidente (tei Consiglio Im¬ 
pose liivece l'Infausto «conge^ 
lamento», e qualcuno ora dice 
che era un dmrttb muso» di 
facciata: nessuno sperava che 
il decreto, cosi v avrebbe pav 
salo l'esame pMamentaie. 
Ma c'è chi, nella ìnaggioram 
^ vuole «scongelare» la G^- 
zfqi per minarne sostanzial¬ 
mente t'iinpiànto. Proposte di 
eliminare del tono, per cate¬ 
gorie di detenuti, l'alfidamen- 
to sociale In prova, di limitate 
fortemente la semllibertè e gli 
attesti domiciliari. Il de Cado 
Càslfù. prpmoloré'di quésti' 


emendamenti. Insistè anche 
SU' una modlHca fondamente: 
le dell’istiiuio deiilavoroester» 
no. che non dotèebbe a suo 
avviso' più' essere nelle mani 
dei direttòri dei carceri, ma 
passate per le aule di un ùlbu: 
tùie. C'è un attacco di sèitori 
della maggioranza ai giudici 
di,sotyégUanza,-icuipciia>idi 
concedete i bencflci della 
Oozzini si vogliono drastica- 
mente limiùte. Per proiegge^ 
li, invece, soprattutto nelle zo¬ 
ne più èspoisté'aU'atiaccOdei: 
la crimln^ilà organizzata,. i 
comunisti per priini sostengo¬ 
no l'intervento del comitali 
provinciali.per l'ordine pub: 
blico. Dovranno atiesiare, pti- 
ma della concessione dei be- 
nèllcL la rottura dei ' legainf 
lùalii^ ò crin^itùll In iidètè- 
nulo è g'sùoa'mblente di pfo- 
yenlerùa. Oggi il Pei presente 
a itontechorlo.le sue contro- 
pmposie sul decreto. Già ieriil 
vice pteskiènie dei deputali, 
Luciano Violante, aveva cosT 
commentato' ta posiziOne'del: 
là'rfomntiùltoe 'Ctu|^là: :<ljs 


rinf \r • 


li 


: rmiilijiptMte delJaecsMteigtiiteiinllyou^ 
i wilài^'< 9 i(tftlF 8 rUt' {téà un seàtoidel dé^hijitt. In 4 
j: ^liéttq'fqghe (ilàtnorQ$e,Aniàtò.piiop<one invece 
^ ai prefetti il compito di estvimere ì pareri 

'tfinOn-'periCOkMità..''.^ .r,n. . 

'.'.VJ'iiv.,' 1 ';v 

'.ì')'-',' -r- ' iili",i: '.I ■ 


dégttilstitutt di mèzzlialla e 
ntniiìlratl di sorveglianza. Giu¬ 
liano,. Vassalli ha ricevuto il 
«colpo Anale» proprio da hiL 
Nicolò Amalo, direttore gene- 

ne,ex'giudlce;dal 1983'àcapo, 
degli IsUiud di pena.'ha.deciio 
di legate il sùó notiiù all' appli- 
caztotie dèlia riforma, dèi peni- 
tetiziari e da tempo non perde 
occasione per ripete che 11 car¬ 
cere duro non Itetve a battere 
la crithinalltè. Il sùo. slogan 
Preterite è «cosuulrt il carcere 
dellasperanza».«Esiùinagarl- 
sDstlerw. Amalo- non .è ancora 
staio costruito o non è state 
apcore cosluiio de], {tutto ma 





Mi'Wlillà: Il-'ébèelffw-mùvs' 
rj ' aArtftÙ •amrtOWO' il’dèà^ 
7. ' pirièÒltgHateVte'Gozzinfe'lui 
. atti'MOndadoir presentava 8 ’ 

< MCriUtiino libro: •Ohie le sbai^ - 
M i ics; ^ pagine di dUcsa ap- 
pAasMmatettaaoMliMMSa dota'' 
tMormaxascetaite.'A'buoninu 
S- j tmUI>i*~:Ma visto la maagìo- 
^iM iaMtailte-fallo orecchie da ' 
ì nmiCBnta,^lunedl ha sceltouna 
sete .;’Mltuzianale per diie- 
^ j «ùiaro.duèllo che pensava del 
Ji'.'.l <WMio «controriloanai e ha . 
‘ 1 s(.fMmai^davanti.ai compo- 


i bU<m,ltind^-. 

mtj%tPii>i 4 w.a(«inL 0 o;: 

I pvuirpMtanw'psràaiosot- 


ì te V'tbo incrociato di direttoti 

Ì'-‘ .... 


. può essere costulto». Facile in- 
' tulle che quando II governo 
: nel suo decreto anticriminalite 
iha inserite una norma che 
(cancella I beneAcl della legge 
Oozzinl per quasi un sesloM 
detenuti allualmenle reehist 
(4700 su quasi 30 mllal Ama-" 
te ha comlnciate'a.gtraie llia-" 
Ila per spiegare le ragioni dèi ' 
suo dissenso aperto con Vas¬ 
salli e il resto del gOtemo. A dK" 
re II vero non è stala fa prim'a- 
volta che anivavap poletntaza-'' 
re con lappiesenianil' dèlia ‘ 
maggioranza, gli l'anno «or--'' 
so durante la campagna'-^det' 
partite socialista, lavorevole'ad ' 
usate la mano pèsaiite con èhi 
si draga, Amate osseivò che il 
carceie.’con tulli IpreMeorixIh: 
spaccio della dròga e'dl-con-' 
trailo della diffusione dell' Aids - 
non era il posto migliore per. 
farcurate I lossicodipendenil - - 
Il ragionamente di Amate è ' 
•pratico»: la legge Gozzinl «non ' 
è un regalo a chi monta la pe-. 
na« ma uno «strumento di lotta, 
contro la criminalltè otganiz- .' 
zata«. Aiutare i dètenuU,.a lein- 
seilrsi nella società, seconoo,-. 
Amate, non è solo un alto- 
umanitario. ma un modo per. 
evitare che tornino a commet- '. 




tele 
dunq 

le prli _ _ 

reggere il meccanismo leg 
Avo, affidando ni Comitato . 
provinciale per la sicurezza A 
compite di esprimete lindi- 
spensablle parere di non peri- 
cotesiiè dei-detenute. H puntò, 

menti ’spèsso-offttU al magt' 
strato che deve'dècMere stilia- 
concesslone dèi bóficfici.' " 
Amalo ha sosienuio il suO' 
raglonamemo cort'dali hueVti' 
gli tilAmI disponibili Sull'andai { 
mento dèlia leggè. A sollevare' 
la preoccupazione e l'allarme 
sociale (l'atgomente fòrte del 
governo per sostenere le ragkr-^- 
nl della conat 0 rilorma)‘,'nonr è 
state tanto U numero comples¬ 
sivo delle evasioni ma quelle, 
poche evasioni «clamorose*: In - 
quattro anni sono siate In tutto 
sette. C tra queste quella di- 
Johnny «Lo zingaic» a Roma, II- 
ragazzo che durasite un per-;, 
messo ha ucciso un agente al. ' 
terminedi una.notte <fl scont-.: 
bande, quella - di .Giuseppe 
StranglQ, uno dei sisqueslratori , 
di Cesare CaseÙa, « .quella dei 
tré bandii! milanori die durati-. 



•Mpensione della legge Goz- 
riiil verrè cancellata... si tratta 
del primo importante risultate 
delta campagna per la difesa 
di'uiw leÀge giusta sostenuta 
dagli operatori peniiendarL 
dalle cMU proteste dei dete- 
nuU. dalla Qiiesa e dal mon¬ 
do cattoAco, da tutta l'opposi- 
zipnerdi dnMn e da alcuni 
settori deUa. maggioranza». 
Anche I cattolici democratid, 
con ta •lettera aperta» hanno 
scritto al parlamento peichè 
djeli'èrnergenza crimtnaUtè 
non facciano le spese i dete- 
nuli e perchè siano difesi spi¬ 
rito e obiettivi della legge Goz- 
zini. Solo per la iVoce repub- - 
bAcana», in queste ore in par- 
lamento'Si sta perpetrando un 
itelitto. Quello diassecottdate 
U; «cattoeomunisfflo peidoni- 
sta» nel suo «allaoco al decre¬ 
to di rilotttta delta legge Goz- 
zini». Un attacco, dicono I le- 
pubbAcani, che «Va respinto 
con fermezza». E cosi’ stanno 
facendo anche in commissio- 
' ne, Giustizia, penino contro le 
apéiliiK deliriinJstio VassaUi. 


nmivm 


le un permesso mlsero a segno 
una rapina' uccidendo un gio¬ 
vane passante. ‘ 

Mentre su . un totale di 
tl2.5t3 detenultchedairotto-' 
bie 86 al.giugno'SO haiuio usti-' 
NUo dei-quattro benelicf of-. 
letti dalla legge'Cozzini (semi-, 
libertà, afiidamente in prova,, 
lavoro e permessi premio) gli 


,■ «f. • ':.;..;iv7^.'.:.'jf;c»;!)"* f'-'.ti 

evasi sono 1.7l9^ri,53X, Un 
dato inferlorealla media deUe 
evasioni negli altri Paesi euro¬ 
pei. -. .. .i : -1 - . 

Ma c'è un aAro modo par 
anaUzzarei)uesta«llre, una M-i 
lurache òffiftanche il rimedio 
per diminuire ulierlormenie i" 
«ritchùdellaJegge: - 
■ Se si prendono in-esame te 


' gsiatifedogl 
' tsuirtldi 
gtmniiims 
' pena; 

PfnMstto 
dIGnaa 
sGlusttai 
Giuliano vassal 


ni (reati di maAa, strage, se- 
quertto di persona, terrorfe m o 
c brafAco oi^izzato di dro¬ 
ga) ci si accorge che ta per 
Centuafe di «eVasioni» è molto 
più'alia, iter la-piecbtene pari 
al 7.4». Eeioèrdel 2.062 dete¬ 
nuti chehannoususfruito della 
legge ben ISS.sonoevasLSeè 
vMochea'scappaiesonopiD- 
- pitol dèleniù per reaA più gra¬ 
vi, questa èiirw conferma del 
fello che in quei casi è manca¬ 
ta la vciAica della non perico- 

-losAè.. 

L'unica strada da battere, 
dunque, è quella di «trovare un 
ebuHArrio M ta difesa della oo- 
cfett'dal oèMriùA e U recupero 
deidetenuA alla soefetè». Scri¬ 
ve Nicolò Amato, riferendosi 
proprio a chi vorrebbe annul¬ 
lare la legge Gozzinl, approva¬ 
ta all'UnanimilA aolo quattro 
anni la: «le emozioni che varia¬ 
no con I fatti e con le stagioni, 
lanno-ucere la ragione e dan¬ 
no voce solo a coloro che non 
sotto d’accordo, che sempre 
iiMesuofw a pretendono solu- 
zionlsenza rischi e senza prez¬ 
zi».'. .. 


non può t 
delearcetTe 


Amd^^^Odiei^òrnl^ i quarànfatlue detèhuti del 
^Mceie milanese di Opere scesi in campo in difesa della 
-iiani«i[feaÉtaià<teita'Socielà - dìco^ non ùmgoho 
idMl8!6at8M:4)!ritfei-anche'g|i òttMatori. <4ln«mt>diflca 
daHliiiliilgliy- difiicité il 

ii0lAtffeÌ9Éò.flwlcòqfrbii^^ 
f|{^fi^l(^^(^ifó^nntlpe^ 


itniiaiAi(o.''=^-'«As^^ .' 
coMIttialIk MtgnaA da tùrte 
^ (WnutMMniu<tÉ‘Hòstravo- 
loiiia,eotminquè,^è.qualta di 
pn )pagn| te ,a<fcoHranza neHo 
cl99no.dclialamè»-A parta- 
s Maufo Addls..dete:.' 
>im.aiml!ljc:<)>.Con,un passa- . 
jrMupmu tfesifa. Addis è 
ItoyMgr anlnùhrtl della' ; 
tmHh bld^ 


i tuiwErcortipagnbi^da àóókì 
ioml-rioitocoiiMilo medi: : 
Ortt)lia|una.SolfeDto acriua . 

gL%N(m:.dÌU,a in , 
igtf aTil^to .c^^fed di .. 
i^iioirebbè'dlre drillo;: ^ 
Ma un taipievisio fonognm-' 


nù tfeuWfnlitlstraztofie caf- 
iceiarlà. blocco dopo poche 

«^fe H^nn^irùlflcta- 
lita e;,rie! Corridoio dell’lnfer- 
meda resfa sohanto il letnpo 
per cogliere qualche battuta 
di Carlo, una condanna per 
omicidio da scontare. «La 
Cotzini - <^e ’:- ci ha inse¬ 
gnato a mie iri.cai!Cète In 
mOdo.,dlvè^' Ò: ha dato 
speranza; una'speranza che 
iioi trasmettiamo al nostri'Agli 
e che ora ci:hanno dlstniiio. I 
mp|i della società non vèngo- 
fw'da quésta legge». Finora, 
. racconta, .ha avuto.. 1,1 pe^ 
m^ ed è sempre rientrato 
In carcere. Regolarmente. 


Adesso, al Aglli^élto «ie 
' chiede se sari acasa per Na¬ 
tale, non sa cosa rispondere. 
Di una cosa comunque Cario 
è ceno. Continueii. nello 
sciopera ad oltranza speran-:. 
do che il governo, sul famlge- 
rato «decreto 324», ci ripensi 
A Opera non sono previsto 
, •statlette», anchèise qualcuno 
ha gli dovuto far ticono al-' 
l'infenneria. ■ 

Nel carcere milanese I qua- - 
rantadue scioperanti non so-' 
no isolaU. A sostegno della 
loro lotta, I compagni di pena 
- attualmente 598 uomini'e" 
35 donne - si astengono dal 
lavoro e da ogni attiviti ri¬ 
creativa. I servizi essenziali, 
sono garanlitt dagli agenti di 
custodia e da una cooperati- ' 
va che in passalo ha gli ope¬ 
rato a San Vittote. Nelfe celle 
tuttavia.- spiega Aldo<Fabòz- " 
zi, il direttore - la tranquillili 
quotidiana non è stata turba¬ 
ta. Piuttosto, c'è attesa. 

E attesa c'è anche Ira gli 
operatori. La Gozzinl, anche 
qui, la sostengono tulli..Dal 
direttore, agli operatori, agli¬ 
agenti di custodia. «Non ha 


aeiiso - ^fen una vf^Mriee 
- Incitare alla rieducazione, 
alla speranza e poi congelare 
^ l pètmessi per cinque anni, 
facendo ricotso-a un decreto., 
legge sollanlo'-per «Kconien- 
. tare ropintone. pubblica». L»- 
vlgiiairiw .licQiiu che.u-a.fe, 
detènuie.che.negll ultimi due. 
anni e rnèzzo lùnno usuimi- 
'. to dei peritiessi hanno fallo. 

tutte' r^larmerue ritorno in 
-, careerè. Un dato'confermato . 

. nella sostanza dallo sleùò di-, 
reltorè.'NeirsS-Spiega-so-' 

: no stati 193 i deumuA che 
han'rio goduto- del - benefici 
, della legge e tutti sono rien¬ 
trati. -(Juest'anno I permessi • 
sono' stali meno. Un pò' per - 
- la tensione che le voci di una 
modinca della legge hanno 
crealo, un.po'a CMutadell'o- 
, micidio Mormile, l'educatore ' 
assassinalo ad'aprilii-'menim'*' 
si recava in-auio allivoto. Ad" 
usufruirne sono siaci in no- 
. vanta, i mancati ricniii otto 
(ejiessun grosso nome). Al¬ 
cuni, però si sono-costituiti: 

. dopo pochi giorni. E gli ope- 
ratorldiOpera sono tneoccu-., 
pali perii futuro. «Ls. Gozzinl. - 
è stala un valido strumento. 


.''cl.'.lm'consèiwio di tavonre 
con una ' prospettiva, pro¬ 
grammando il momento del 
, niomo dei detenuti nella col- 
. feuiyita.dfchetareleansiefn-' 

^ dhldualkafleimala.psicofQ- 
ga.della cau'dl pena. C.ag-: 

. giunge: «Un». modlAca della 
legge lenderù molte più dilA- . 
elle 11 riostrO'Javoro». Non so- : 
lo'.iiSet^i la protesta è paci-, 

, fica - dice l'assisiente sociale 
, AnnaMuschltiello-losideve 
. proprio grazie a quanto è sta-, 
lo tqilo' in questi anni in car- 
' cere iribase alia Gozzinl». Sè 
una critica al recente passate 
' va fatta - continua l'assisien-' 

' te Sociale - è netta mancata' 

; assègnazione agli' operatori 
degli slmntentl necessari per- 
' chè la legge venise inlegral- 
menle applicata. E l'allarme 
' è condiviso anche, dal co- 
' mandante detfe'guatdle'car- : 
■■ cerarle: SottoAnea ' come,-- 
< proprio mentre si sospende 
l'applicazione della Ccòzini - 
, dopo 30 anni di attesa - vie- 
. ne approvata la riforma degli 
' agenti di custodia che, dami-'. 

litari;. diventano dipendenti - 
'. civili. Anche questa,, dice, :è ; 
una contraddizione evidente. 


■1 ROMA È l'otto novembre 
di un anno fa. Antonio Mastro- ' 
matteo. agente immobiliare di 
22 anni, èda-poco uscfte«dal : 
suo uflicto di vtaManzoni »Mi- ' 
■ano per la pausa pranzo. Un : 
gesto consueto, ripetute - con • 
meneghina punluaUiA' - ogni 
giorno e alla stèssa ora, le 13. 
Ma per. Antonio, quello, sarà . 
l'ultimo panino comómeio in ' 
frettaprima di ritornare ai lavo¬ 
ro. A pochi isolati da via Man¬ 
zoni. infatti,-tre bandi A hanno - 
fatto una rapina. FUggOno a ' 
piedi, e : l'auto dèi giovane ' 
agente immobiliaiè èun boc-' 
cone troppo, ghiotte:-«Dacci la . 
macchina», è bordine perento-' - 
rio gridato a squarciagola da 


Guseppe Mancini, uno degli 
autori delta rapina. Sono attimi 
di lensionecheculminano nel¬ 
la tragedia: dalla pistola del 
gangster, inlaitl, parte un col¬ 
po che uccide il giovane Anto¬ 
nio. . 

•(Juel Alm non lo dimenti¬ 
cherò mal, mi si è stampato 
nella mente: ecco perchè oggi ; 
vogHO 'Che: non'si veriAchIno 
piOdrammi diquesto Upo». Da 
un anno RaHaele Mastromat- 
leo, bancario e padre di Anto¬ 
nia ha trasformato il doloie in 
una battaglia politica, quella 
per cambiate la legge Gozzini. 
Perchè gH; assassini di suo li- 

S ilo,' otae'à Guseppe Mancini, 
latteo Ruggiero, erano dete- 



Tirbloccati 
alla frontiera . 
austriaca: 
finiti i permessi 


Tre chilometri di fila lungo l'autostrada, perchè non c'erano 
più permessi disponibili. Còsi ut» colonna di Tir italiaiu 
non ha potuto varcare la frontiera con l'Austria. Alfadfeci-tf -. 
ieri mattina, l doganieri del Bitennero avevano giù esaurilò F 
permessi gìomalierì disponibili per A transito. La polizia ten¬ 
dale ha cercalo di rimediare atta situazione di disagio per 3 
tragico, deviando i Tir reiso la stazione doganate di Campo, 
di Trens, nei pressi del conAne. 


PelermO Venl'annl, Giuseppe Rosano 

Militar» munr» * <*■ 

miiraremuure palcaturametaHica. r sue-, 

CndendO ’ cesso feri mattina, neUaca- 

iiii serma «Cascino» di Paiemm. 

Qd un irailCUO ,l di leva, di 

' ' "j 'Leontortè, un 'itaesfno Ili ' 
provincia di Erata, stava 'la- " 
vorandosuun’impaicalunmetallicaquaiKlounodcitlianti ' 
d'acciaio, che sostenevano la struttura, si è spezzato. Giu- . 
seppe Rcauio,caduio da un'altezza di Snietri.èjin) 8 sto in-, 
trappolato Ira le travi di metallo. £' morto poco dopo U trta,. 
sporto nelTospedafe «yilta SoAa». Immediatamente, sorto', 
state avilaM due irichièsiè' (dal comaixio multare e dalTaù- ' 
toriia giudiziaria) per accettare la causa dell'incidente. ' 


ùigliari , l'Uedso'ift casa a colpi di 

I lr/>tcA in z-n» ’ - ■ martello, probabilmoite a 
UWMI in CdM jjopo dj Sisinnio Lo- 

a colpi " tu, 57 ami, uh venditore am-' 

Hlmavèolln bulanle di frutta e verdura, è 

QimdneilO . , stato sorpreso dai rapinatori ; 

nella sua'abitazione, alla pe- 
rifeiia di.VillacidiD (un pae-; 
se vicino aCagiìan). Ha cercato di dilcndeisl, lottato. Alta 8 - 
ne, gli assassini lo hannocolpiio piO volie atta lesta con un . 
martello. Il corpo è stato scoperto dal batelfo della vittima,, 
Guseppe. Gli investigateli hanno Fissate hanno alle prime 
ore di feri mattina il deUtto ' 


Viterbo ^ " Gl agenU della Criminripol 
AiMcèsèn e-vmln ' di Lazio ed Umbria stavanò 
Jurestato sardo , cercando Augusto De Me 

ricercato' " ' ' gnl ll.bamblnorapitoUS òi- 

ndromlcMIo tobre scórso a Pienigia.Han- 

peromiCHIIO no trovato invece Domenico 

’ Mario Gau, 25 anni nato e. 
residente a SUanosi (Noe-. .. 
IO) ; si nàscpndeva'fe.im.'appaitamenlo^di Vtartchfena-vfoi-. < ' 
no a Vitefbq: Secondo, 9 ntandoio'di cattura Armatodattar-"- 
magisiratura di Sfena,avrta>be patttclpato atl'omicidio «di ' 
Italo Soro, avvenuto netta notte tra il 17 e fl 18 moraq ad' ' 
Asciano. Però. Mario Ciau potrebbe sapere molte cose an- ' ; 
che sul rapimento di Augurio De MegnL «{Mqterfale digiari: '' 
de interesse», dico gtt investitori, à proi^to di quanto ri-,,; 
trovate nelTappaitamenlo di Vitoichiano. 


«Occloiinate Si compirà il prossimo 14 | 

tateivr»» : . lèbbcaiagiomotdlSaz Va- ' 

" 1 t * > - fenAnà la-favola di Ifotta « 

nel giorno Staller, parlamenfare e por-. 

ais.vaieiiiiiio'.-.: SSSS'SSS': 

ita famosa OocfoUna» si 

sposerà a Roma.-in Campi-, 
doglio. ^ la lunq di mièle'; forse a||è Maldive: olripma |l „ 
iiaffrpf|tani0.deÀitjÌUvq^ Cè||ré|rilA.aJlonacqÌÙ>..lM 
nunclaio ieri. Ed hiranche raccontate come e perchi è nato 
Il suo amore. Tutto è cominciate a Venezia, dove la pomo- 
star, protagonista di una'mostra che la hnmortateva in acuì- ' 
ture-verità, ha conosclute’JeAKooos, artista di oiigiiw lede- " 
sca, con ciitadinanzan. statunitense. Poi, una Aingacone »-«- 
distanza, a colpi di fax intereonUnentall; di'omaggi ItoieaH; - 
di anelli-promesse. Infine, un amore casto, d’altri tempi:'' 
passeggiate mano itella inano nelle capitali-d'Eùrapa,'un-'; 
gelate in ulta via di Roina, Tattesa del gioittafe davòntt ad 
un'edicola noRuma. «èli sa che cl sto cascando», ha confes- ' 
salo a se stessa ttona SUAert prima'di capitolare e Atstae la .' 
data del matrimonia 


Gallinari: «Le Br ebbero contatti cm 

a Dr la vamèaMa l'Ira e non con l'Irak». Pio. ' 

«Le Win contatto speroCallinaHuitodeicapi 
COn-J'hm- ' sforieV.deUe, Brigale..Rosse; 

noncon l’Irak» ■ eonriannato all,fetgastola 
nunconiiraifte .. ha voluto fare ma practaa-, 

' ' zione riguardo all'inteivtita 
rilasciata nei gterirt scontai- . 
r«Unità». «E’sicuramente facile comprendere dal quadro ge-. 
nerale deA'inteivfsta che, nel punto in cui si parta dei lap- < 
porti intemaziòrtall mi riferisco alta Iiish RepubUean Anni ' 
cioè lira, e non all'lrak, come appawxritte». ' - ' - ' 


tMUSEpnvnrcMU 


Un comitato per modiricateTa taigge^Gozani ha già 
raccolto oltre 25mila firme. Tra gli animatori deU’as- 
sociazione, che ha sede a Milano, Raffaele Mastro- 
roattéo: uh anno ia tre detenuti in pennésso specia¬ 
le gli ammazurpifio i] fìi^iò 22enne nel.coiso di una 
rapina. «Gotfemó e partiti devono ascoltarci e modi- 
fìcare la'tegge - dice - altrimenti raccoglieremo le 
finne per ii referendum». 


nuA e quel glomo stavano pro¬ 
prio godendo di uno dei per¬ 
messi previsA dalla «Gozzinl». 
«Una cosa assurda», racconta il 
bancaria «pensi che A Ruggie¬ 
ro quel giorno era praAcamen- 
le In libertà, pur dovendo 
scontare una condanna ad ot¬ 
to anni per il tentate omicidio 
di un Ingegnere tedesco. E il 
Mancini aveva alle sgialfe ben ' 
13 rapine». La tragedia del gio¬ 
vane Antonio è solo uno dei 
casi che formano il dossier del i 
«ONnltato promotore per ta 
raccolta delle ntme per gn 
emendamenti alla leg^ Gin- ' 
Zini» (questo è il nome deil'as- - 
sociazione alla quale li signor ‘ 
Masiromatteo si sta dedicando 
«anima e corpo»), «Non voglia¬ 
mo essere identificati con 
quantipuntanoailosmaniella- 
mento della legge Gozzinl», di¬ 
ce. «A VassaHi, infatti abbiènto 
fatto una richiesta precisa: 
escludere dai beneAci e dalla 
semUibeità tutti I lesponsabiU 
di reali gravi come stragi, leno- 
rismo, rapine, sequestri di per¬ 
sona. e comunque tetti quelH 
che sono condannati a pene 
che superano i 15 anni di re¬ 
clusione». «Noi non siamo con¬ 
trari agli sconti di pena, ma di¬ 


ciamo che quesU devono «sk- 
re applicali in coda alta pena,, 
non all'Inizio»,. Insomma'imi: 
elude MastrDmattea'pastsèido 
a nome deA'associazianercliè. 
ha già raoeolfo 2Sm!ÌB 2I6.fk> 

. me, «chi ha sbagAate deve'dL 
mostrare di meritare A pento¬ 
no e la clemenza della sode-. 

. tà». Ha tetto te potemichè di, 

', questi giorni sulla conuorifo» 
ma carceraria e ne ha patlato- 
; più volte tetelonicainente eoa' 

' lo stesso senatore Gozzinl Co<'! 

' nosce le posizioni dei vari par- 
un, molte non te condivide e 
;. dice sicuro: «Coveroo e partiti 
• devono ascoltarci peichè se 
; . non si arriva a profonde modi- 
Achedella legge, in menodiSO 
. giorni raccogtteremo le tiOOmi- 
. la firme per il referendum 
. abrogativo». Frasi dettate da. 
, chi è aiKora sconvollo dal da : 
{lòie? Sarebbe An troppò faicite 
dirio. Mastraniuoni e gA alni 
associati del «coordinamento» 

. chiedono risposte concrete ad 
' un governo che riesce solo a ! 
congelare» una legge, apren» \ 
. do una sorta di santa crociata.; 
e non invece a modificaita., 
conservandone il suo sp'iiite di ' 
fondo. 
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IN ITALIA 


I Guerra ai panettoni 

I I^el dolce c’è acido serbico 
^ 'la FVancia porta Tltalia 
^ davanti alla Corte Cee 


'■■ROMA. La Francia dl> 
' chiara guerra ai panettoni e 
' porta l‘ltalia davanti alla cór> 
le di giustizia comunitaria. 
' Cosi la corte del Lussembur- 
. go dovrà pronunciarsi sul 
caso sollevalo dal tribunale 
dì Marsiglia a pioposito del¬ 
la presenza, net panettoni 
italiani, di acido sèrbico, un 
additivo autorizzato in Italia 
che serve per prevenire le 
' muffe e ciré si trova come 
'Sostanza naturale anche 
nelle pere, ma che è vietato 
inFrancla. 

L acido sorbico E 200 è un 
. ottimo fungìstaticoe fungici- 
. da, previene, cioè il nascere 
'dei funghi e delle muffe. Nel 
nostro Paese è ammesso e 
usato, in piccolissiipe quan- 
.btà. .nel formàggio, nella 
margarina, nel burro, nel pa¬ 
ne, in cassetta, nella frulla 
secca enelle marmellate de¬ 
stinale alla preparazione 
dello yogurth alla frutta, nel 
caglio, nella crema per pa- 
sticcena. negli gnocchi con¬ 
fezionati Industrialmente e 
'Venduti in pacchetti chiusi 
all'Origine, nel ripieno di tor¬ 
tellini. ravioli, nella polenta 
precotta, nella maionese, 
, nella frutta candita, nelle 
-pizze precotte e persino nei 
'mosti e nel vini AnzL pàr 
questi ultimi, la dose am- 
: messa è elevata -200 rhilli- 
' grammi per litro-e l’indica- 


Gontratto della scuola 

Gilda: «Trattativa subito 
oppure bloccheremo 
m scrutini di febbraio» 


■■ROMA. La minaccia è ani- . 
' vaia puntuale come ogni an- 
. no; blocco degli scrutini del 

E lmo quadrimestre. A formu- 
rU. questa volta, è <<illda\ 
l'organizzazione degli inse- 
«lanU iuta dalla «ostola mo- . 
^ detalMaICMMddaliMCiidIé.i'- 
che chiede l'apcnura imrne- 
: diala da iwittmdàowtqc^dcP, 
'X la tratiairfa fix Irnnnuvo 'det 
; conliano. che reade a line an- 
: na e respinge l'ipotesi - fon . 

' ffluUta nel gkrrrii scorsi dal ml- 
r titano della Pubblica btnizio- ' 
nei'Cerardo Bianco-di poitan > 
' na.la durala a cinque anni. «Al- . 
e b nostra conferenza nazionate 
. dcri7 e 18 dicembre - ha an¬ 
nuncialo U responsabile nazio- ’ 
‘ naie di,«Oilda>. Sandro O^llol- 
ii. in una conferenza stampa 
il alb quale hanno partecipato 
! anche bresponsablU naziona- 
I B delilinams (conservatori e 
i; accademie}, Dora UguotL e 
I- del Cosma (Scuole materne}, 

I Màrttona Cavallari - ptopòrrè- 
1 ^ mo'lo adopero delle aitMiA di 
' aenitinio di gennaio». Ma ase II 
gommo data Inìzio alle trana- 
I ove entro il mese di gennaio 
> non ci saranno ptobbmi e 
•: Isnno scolastico non subirà 

littauiitK ’. 

In aperta polemlea con CglL 
{Osi e UH. Cblloiti ha ricordato 
^ che «Gilda» ha «presenbio lin 
'I dalmaggio scorso b ptanala^ 
ma, mentre i sindacati confe- 
i'deiali-sosUene-devonoan- 
il con accordarsi tra loro sulle li-' 
chieste. Per quanto riguarda il 
f governo, domani (oggi per chi 
" legge. nd>} presenteremo un 
! ricoiso al pretore del lavoro di ' 


Alla Gei la parte del leone 
con il 75% delle quote Irpef 
Allo Stato il 25% circa 
Il resto aUe altre confessioni 


I risultati di un test 

sul 30% delle denunce '89 

II Vaticano incasserà 

la somma di 616 miliardi 


. zlone deH'uso non è obbli¬ 
gatoria nell'etichetta. 

Che cosa si chiede alla 
corte di giustizia del Lus¬ 
semburgo? Non solo di scio¬ 
gliere il «nodo panettone», 
ma di riconoscere un princi¬ 
pio che dovrebbe applicarsi 
' BtKhe a future controversie 
di questo genere, riguardan¬ 
ti cioè l'ammissibilità di un 
additivo alimentare pemres- 
50 nel paese di produzione, 
ma non in quello di destina¬ 
zione. in sostanza si chiede 
U riconoKimenio della «ne¬ 
cessità tecnica» di un deter¬ 
minato additivo, a patto che 
non vengano superati i livelli 
quantitativi che iw assicuri¬ 
no l'assoluta innocuità per i 
consumatori. 

' Quelià d^li additivi è, co¬ 
munque, una questione 
controversa e che riserva 
continue sorprese. Il caso ul¬ 
timo riguarda l'E 127, l'eri- 
trosina, colorante rosso mol¬ 
lo usato nelle caramelle, nei 
lecca-lecca e nei bubble 
gum. Un anno fa fuso di C 
>27 è stalo proibito negli 
Usa perchè il prodotto è so¬ 
spetto di influire nel corretto 
funzionamento della tiroide 
e persino di poter provocare 
tumori tiroidei, rru solo un 
mese fa, finalmente, l'fialia 
si è decisa a proibire l'uso di 
questo colorante, senza che 
l'industria sia andata in tih. 


Chiattro ttalìanì SU dìed 
a tassano ner la Chiesa 


li 56% dei contribuenti italiani si è servito della possi¬ 
bilità, nella dichiarazione dei redditi delI'SS, di de¬ 
stinate l'otto per mille delt'Irpef per opere destinate 
al culto e per le attività sociali dello Stato. Tra questi^ 
il 75% ha optato per la Chiesa cattolica, il 25% circa 
per lo Stato. Una minima percentuale per le altre 
confessioni. Alla Cei dovrebbero andare 616 miliar¬ 
di. Soddisfatto mot\s. Nicora. Come saranno spèsi? 


CLAUDIO NOTARI 


■■ROMA Icontribueniiife- 
lianl nella dichiarazione dei 
redditi del 1989, presentata 
entro II 31 ma^lo di que¬ 
st'anno, hanno avuto la fa¬ 
coltà di devolvere l'otto per 
mille deirirpef (Imposta sul 
reddito delle persone fisi¬ 
che) a favore delle varie 
chiese e delle opere, sociali 
dello'Stato. Da un primo esa¬ 
me dalle dichiarazioni 
dell'89 risulta che il 56% degli 
italiani ha scelto di optare 
per l’otto per mille. Di questi 
il 7S% circa ha scelto b Chie¬ 


sa cattolica, il 25% dica lo 
Stato. Una quota marginale, 

. attorno airi%, andrà alle 
•chiese avvenire del settimo 
giorno* e alte Assemtee di 
Dioinltalia. 

Ciò vuol dire che fra coloro 
che hanno deciso di devolve¬ 
re l'otto per mille, >12 cittadini 
su 100 hanno optalo per la 
Chiesa, 14 per lo Stato. Il 44% 
per cento non ha scelto. «E' 
questo un fatto che ci dispia¬ 
ce - ha affermalo moni. Atti¬ 
llo N'icora, che ai occupa per 


l'episcopato italiano di que¬ 
stioni legale Mi'appUcazione 
del concordalo - Crediamo 
che ciò sb dovuto alb disin¬ 
formazione e ad un mecca¬ 
nismo ancora in fase di ro¬ 
daggio. Dobbiamo lare In 
modo che nei prossimi anni 
b scelb degli italiani riguar¬ 
do all'olto per mille diventi 
più consapevole e partecipa¬ 
ta a costo anche di perdere 
qualche punto In percentua¬ 
le*. 

I dati si ricavano dall'anali¬ 
si fatta dal ministero delle Fi¬ 
nanze sui 30% delle denunce 
dei redditi dello scoro anno, 
che riguardano cinque milio¬ 
ni di contribuenti, li ilsulbto 
definitivo di tutte le dichiara¬ 
zioni non dovrebbe, comun¬ 
que, discostani troppo dalla 
tendenza rilevata nelb prima 
verifica, ritenuta un testo 
campione assai attendibile. 

tn base a questo test, alla 
Chiesa cattòlica toccheranno 
attorno a 616 milbidl di lire. 


. tenendo conto che le entrate 
tributarie del 1989 sono state 
di centoduemib miliardi di 
lire. 

■Se queste previsioni sa¬ 
ranno confemtate ■ è sempre 
mons. Attilio Nicora che par- 
- la -possiamo dirci soddlriat- 
ti». ■ ■ ■ 

. La (illesa ha già ricevuto 
nel marzo scorso, da parie 
dello Stalo HaHano un accon¬ 
to di 406 miliardi di lire sulla 
quob deirs per mille che b 
spetta. 

Come la Chiesa cattolica 
ha distribuito i proventi di 
questo primo acconto? 

280 mìlbrdl di lire per il so- 
' stenbmenlo del clero e i ri- 
. manenH 126 mitiardi al culto 
e alle opere di cariU. Ottre al- 
l'acconlolipef alla Conferen¬ 
za episcopab sono arrivati 
venticinque miliaidi delle of¬ 
ferte dei fedeli. Questi robot!» 
si possono detrarre dalb di¬ 
chiarazione dei redditi. 

L’otto per mille deirirpef, 


Manifestazione a Milano per la visita di Bianco 


Roma per ‘cooiporumento 
anlisindacale?, visto che. mal¬ 
grado le nostre diffide, non ha 
provvedalo ad aprire le trattati¬ 
ve nel teiminl Indicali dalb 
legge-quadro sul pubblico im¬ 
piego, ossb a partire da otto 
' mèàrpriina'ctogB'StideM tfel 
vfcchioconirauo». - 
J|ifetlré<priniì’odrl|lilktttiale 
tfefia <ifld«i cHbdè,^ fesiàn- 
za, l’aggancio delb retribuzio¬ 
ne degli Insegnanti delle supe¬ 
riori a quelb del ricercatort 
Univwsttari. pori alTO'percen- 
10 dello stipendio di un docen¬ 
te assocbto, che comportereb¬ 
be un aumento medio mensi¬ 
le, a regime, di circa 650.000 li¬ 
re (orde. C, insieme, chiede 
■grairi fiscali (500.000 lire an¬ 
nue} per •documentale spese 
di autoagglomamento». Sul 
pbno normativo, accanto a 
una non meglio definib pro¬ 
posta di dlwìibUttà dei modelli 
di classe», propone la ttienna- 
llzzazioné (è relativa program¬ 
mazione) degù organici, b- 
cernivi per il prepensionamen¬ 
to «libero e volontarte» degli in¬ 
segnanti in sovrannumero, l'e- 
llmlnazjone del precariato e 
l’ulUiizo del personale in cc- 
cesio per le supplenze e eltre 
attività. «Gilda» - ha concluso 
b Aoderdel movimento. Maria 
Carb GuUòiia - non pone pre- 
ghidlzbH suite richieste, ma 
non è disposta ad accettare 
•una miope politica govemail- 
.va», perchè «un rinvio a tempo 
indeterminato rischierebbe di 
generare un’enorme confusio¬ 
ne e di avvelenare i rapporti 
sindacali». 


non 
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■■MILANO. Il ministro della 
Pubblica Istruzione ìtt visita a 
Milano: U tempo che b noti¬ 
zia si spargesw nelle scuole 
e immedbb, spontanea è 
scattala b protesta. Un cor¬ 
teo di tremib studenti, con 
striscioni e bandiere, si è di¬ 
retto da largo Calioli fino alta 
Fiera, dove nel pomeriggio il 
ministro ha inauguralo un 
convegno sull’istruzione pro¬ 
fessionale in vista del 1992. ' 


Ragazzi arrivati da ogni parie 
delb provincia, che hanrro 
manifestalo per denunciare 
la stessa identica'siluazione 
in cui si trovano qatsi tutte le 
scuote milanesi', tnancanza 
di insegnanti, sopraffolb- 
menlo nelle aule, strutture 
vecchie e malridotte, sedi 
inadeguale. Una situazione 
che è stata denunciata, an¬ 
che In sede giudiziarb, dagli 
stessi genitori dei ragazzi. 


preoccupali per il caotico 
inizio dell'anno scotastico. Il 
corteo ha attraversato pacifi¬ 
camente il centro mibnese, 
scandendo stegan contro 
polizia e governo. Qualche 
intemperanza però c'è stata. 
Una frangia più estremistica 
e violenta, dal cori è passata 
al biKio di uova contro una 
scuola che non aveva aderito 
alla manifestazione. Poi è 
passata al lancio di biglie e 


Htorieo 
di pretesta 
degl studenti 
mitenesl. 
tali manina 
hi occasiona 
della 

visite . . 
deirninistro . 
della Pubblica 
tatrurione . 


monetine contro il nutrito 
cordone di agenti delb Cete- 
re e di carabinieri che proteg¬ 
geva l’area delb Fiera dow 
sarebbe andato U ministro 
Bianco. Nessun , incidente di 
rilievo. Il groppo di studenti 
più esagitalo è'stato pronta¬ 
mente isoblo dagli altri ma¬ 
nifestami e controlbto dalb 
polizia, arriràta in massa 
proprio perché si temevano 
. tonne d! contestazione più 
«agguerrite». ■ 


che i contribuenti possono 
destinare alb chiesa cattoli¬ 
ca e alle altre chiese ead 
opere sociali dello stesso Sta¬ 
lo, è stato introdotto dai nuo¬ 
vo Concordato sitalo nel 
1984, sostituendo il vecchio 
metèdo delle congroe e dei 
; fondi per costruire e riattare 
chiese ed edifici religiosi, in 
vigore nel passato. 

. Oltre che per quest’anno, 
anche nel 1991 e nel 1992, b 
chiesa cattolica otterrà dallo 
Stato un acconto di 406 mi- 
Uaidi di lire. Fra Ire anni. 

3 uando sarà possibile avere 
a parte del ministero delle 
Finanze rammonlare com¬ 
plessivo del gettito definitivo 
del 1989, nel 1994 di quello 
del 1990, ecc., nel 1^ sarà 
tatto il conguaglio generale. 
Se l'ammontare sarà come 
quello di quest'anno, in sette 
anni, b Chiesa potrà avere 
oltre qualliomlb mitiardi, 
per l’esattezza, .quattromila 
312miUaididiUre. 


Aids 

Bloccata 
là ricerca 
nel Lazio 


■■ ROMA Bloccata nel Lazio 
ta raccolta di dati sull’Aids. Sul 
morbo, da ieri, non cl sono più 
cifre. Halisliche, infotmazhMrl. 

A pochi giorni dalla celebra¬ 
zione della terza giornata 
mondiale dell'Aids. Il Lazio, 
-sccotKb'nglana Itaibna per II 
^ntens dl -petSbite ùtt^e ;dà ' 
^ndrcime di imrriiiHaSefKeiub ‘ 
acquisita (1009 casi tra gen¬ 
naio e settembre 1990), non 
ha più alcun organismo che 
cohtrolli il fenomeno. Lo an¬ 
nuncia. dando le dimissioni, il 
direttore dell'Osservatorio epi¬ 
demiologico rEgtenate. Cario 
! Peruccl. «Da mesi non ricevia¬ 
mo più (inanatamenti - afferma 
- per cui siamo stati costretti a 
intenompreie anche l’altivìia 
di raccolta e di ebborazione 
dei dati rebtivf alla dilfusiorre 
della mabub». 

«Il Lazio - ha scritto Peruccl 
nelb tenera con cui ha poi da¬ 
to te dimissioni - è l’unica re- 
i gione che non ha attuato te 
legge 135 del 1990 per l’Aids, 
nonosbnie le rìpelute solleci¬ 
tazioni del ministero delb Sa- 
niU».l^ruccl sottolinea poi che 
•sono stati bloccali gli alti rela¬ 
tivi airutilizzazionc dei finan- 
zbmenll per programmi di ri¬ 
cerca sull’Aids». La proteste di 
Pelucci ha licevuio intento l'a¬ 
desione degli aniiproibizionisti 
e degli immunologhi romani. 
«A Roma ■ ha denunciato Giu¬ 
seppe Visco, piirrtario dell'o- 
sp^ale Spallanzani - manca- 
ito almeno 300 letti per i malati 
di Aids». 


""" Agende usate in concorso 

è la «Smeinoraiidsb) 


Arava 


MILANO. «CaraSmemo- 
randa, anche tu, come il 
probSonista di 'Dagli Ap- 
f;; (rénnlni atte Ande', da Tori- 
S nb; li appresti a fare un viag- 
^glo verso Milano (tève an- 
dial a ritrovar b nnmnia... 
bml raccomando, unente a 
non preride^^l^do. non 
aooprirlitrDrilAV>. 
p'i>.'lnida «^Wlettera di ac- 

I gazt^pm^ che ha invia- 
I to ta propria agenda -b più 
i betta per ora. a quanto sem- 
i bfa, affrescata in ogni pagi- 
i$; m con acquarelli e conte- 
l^jrfeiMe 'testi di poesie - per 
l’fìfarb partecipare al concor 
f. so cne a fine Mnnaio pre- 
mbrà «b Smertibranda usa- 
b più.originate» (al vincitore 
^ andrà in viaggio di una setti- 
^ maria all’lsob di Jert>a, in 
fc-L'.'.:- .' ' ■ ■ • 


Tunisia). Avvolta in un pan¬ 
no be'ige. chiusa dentro una 
scatob da scarpe, questa 
chicca è adesso vicino ad al¬ 
meno altre ISO agende-so- 
lelitne, rientrate alb roasa 
madre* - b sede editoriale 
di corso Italia a Milano - do¬ 
po essere state usate e quin¬ 
di «concbte» da chi per un 
anno e più se l'è portale ap¬ 
pressa 

L’Idea è nata da una con¬ 
statazione fatta da Gino e 
Michete e NIeo Colonna re- 
dattorf-inveniori è direttore 
editorble delb Smemoran¬ 
da (giunta quest'anno alle 
selcentomib copie e con 
tette diverse dimensioni e 
usi): affascinati dalb di¬ 
mensione da «pagine gialle* 
assunta dall'a^nda «post¬ 
scriptum*, con il concorso 


volevano curiosarci dentro 
per capire che cosa può 
contenere un diario «ridotto» 
in questo modo. 

Tra le pagine hanno tro¬ 
vato di lutto: disegni, graffiti, 
poesie, cartoline, dichiàra- 
. zionl d'amore, biglietti per li 
cinema, per I concerti, foto¬ 
grafie, mani di stoffa, persi¬ 
no una Barbie. Insomma, 
qualunque segnate tangibile 
di una esperienza fatta. 

In fin dei conti, quindi, 
diati molto Benetton, Fioruc- 
ci. Stefanel. Sisiey (che ri¬ 
spettano una stagione e una 
moda) dove compare pero 
sotto forma di bricolage i'i- 
dentib degli adolescenti: 
coforaia e pacifista, salutista 
e ambientalista, metropoli¬ 
tana ma con un’intonazione 
country. , □ AnM 


■iMItANO. Beali l piccoli. 
Perchè non sono ancora gran¬ 
di e perchè non hanno fatto il 
catechismo come noi (chi più. 
chi meno). «Ndn avrai altro 
Dio airinfuori di me» ci diceva¬ 
no all'Inizio. E ora Invece c'è il 
Video, nuovo piccolo Dio do¬ 
mestico, maneggevole e, alb 
fine, da spegnere a piacere. 

Questo per dire che d'ora in 
avanti il catechismo vi per l’e¬ 
tere. La Sampaolo Audiovisivi 
ha presenbto a Milano la serie 
diCBSsetie (25 minuti l'wia per 
un costo di 29,000 lire) del suo 
Videocatechismo per i fanciul¬ 
li edito In collaborazione tra 
Edizioni Paoline e Ufficio caie- 
chlsUco nazionate. Ma non 
pensale a qualclie barbosa le¬ 
zione. C stata fatta b scelta in 
certo senso (ormai bisogna 
aoconleniaRi) «rivoluzionarb» 
delb ficiion. E perciò iton di 
dottrina che cab dalla catte¬ 
dra si tratte, ma di storielle ii>- 
terprebte da cinque bambini e 
qualche adulto, nelle quali ca¬ 
pite un po' di questo c un po’ 
di quello e alte fine se he rica-. 
va una qualche morate. Prola- 
I gonisb un ragazzo che incar- 


Presentato a Milano il catechismo in videocassette 
edito dalla Sampaolo Audiovisivi. Una scelta del tut¬ 
to nuova; quella della fiction. Sette storie affidate al 
giovane regista Cesare Bastelli (aiuto di Pupi Avati) 
e interpretate da cinque bambini bolognesi e da un 
giovane attore. Intanto la commissione Cei lavora 
alla rìscrittura dei nuovi «testi sacri» (si potrà ancora 
dire cosi?) peri fanciulli. - 


MAIUANOVILLAOP 


na. b figura del roeiechista», 
«testimone» dei ragazzi nel loro 
avvio di vita adulte. 

Ma passiamo a un esempio: 
è sbb mostrate te Mttima e ul¬ 
tima puntata (che si conclude 
con la prima comunione col¬ 
lettiva). Vi si racconta come i 
ragazzi reagixono alla notizia 
che una di loro, doverrdo parti- - 
re con la famiglia per un paese 
lontano, rron potrà più parteci¬ 
pare al rito preparato con tan¬ 
ta cura, f compagni delta sfor¬ 
tunate ragazzina ne combina¬ 
no di tutti 1 colori: mandano 
lettere e minacce anonime al 
padre, gli tarmo saltare te pre¬ 


notazioni aeree, alte fine gli 
bucano anche le gomme, ma 
vengono sorpresi sul fallo. E 
naturalmente redarguiti dal ca¬ 
techista. il quale, fulminandoli 
con bellissimi occhi irati, pro¬ 
spetta le terribili conseguenze 
di legge dei gesti vandalici. Ma 
poi sorride e li abbraccia per 
esrere stati capaci di dimostra¬ 
te coi fatti che cosa significl 
roomunione» e cioè sentirsi 
una sola persona. Capito? 
Niente «D'» n guarda» e repres¬ 
sione cotttinua. Ma filmetti gra¬ 
devoli. diretti Ita l’altro con 
mano leggera dal giovane regi¬ 
sta Cesare Bastelli, che è uno 
stretto collaboratore di bipl 
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runltà 

Mercoledì 
5 dicembre 1990. 



1 1 m eoKOLA a mmato di DicaiBRe 


tovadoto 


MOSTRA PinURA 

Il tenore 

FRANCESCO PELOSI 

terrà un concerto lirico il giorno 

7 DICEMBRE 1990 

alle ore 17,30 nella sala deirAUDITORIUM 
del FORTE SPAGNOLO di L'Aquila in occa¬ 
sione dell'inaugurazione della sua «per¬ 
sonale» di pittura (sala ELEPHAS). 

La mostra resterà aperta fino al J 

7 GENNAIO 1991 J 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
01 PIAGENZA 

Avviso di gara 

Oueata Ammlnlalraziona Indirà quanto prima una llcitaziona 
private per l’appalto relativo agli intervanti di ritanamento del¬ 
le ara# adiacanti alla auioalrada piacanllne (Auloiirada A 21 e 
raccordo auloatradala A1 - A 21) contaminata da rifiuti toaaici 
a nocivi abusivanwnle scaricali. 

La opere verranno finanziala con fondi regionali. 

L'Importo dal laverl a baaa 4*0000110 ammonta a flr».- 
1.4t7.000.00. 

Par l’aggiudieaziona al procederà con II sisiama di cui all'alt. 1 
a L. 2.2.1973 n. 14 e art. 2 bi» L ISS/89 (percentuale Incramon- 
lo 7%). GII iniaresMii (In possasso di idonea lieriziona alla 
C.C.I.A.A.) possono cMndara di essere InvItaU alla gara pra- 
eantando domanda In bollo, a quoti'Amm.na (Coreo Garibal¬ 
di, n. 50). corredata di copia di autorizzazione elio cmaHimen- 
to (Ireeporto, stoccaggio dellnlllvo, trattamenti etc.) dei rifiuti 
•pecleli e tosticl-nocivi a' aanal D.P.R. 915/1982. entro e non 
ottre II glomo 18 dicembre 1990. 

La domanda d'invito non vincolanoqueela Amm.no. : 

' '. ’ j* ' r ■ m - ' ■ » » «■« J^ 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sezione “R. Tranquilli" - Pescina(Aq) ■ 

SILONE: 

PASSATO E PRESENTE 
DELIA SINISTRA 

TAVOLA ROTONDA 

Pàrtecipano; 

Rìn FORNICA • Ministro delle Finanze 
llBberto RANIERI • Segreterìa Nazionale Pd ’ . 
Conduce: 

Ctonwl CORRI - Giornalista de «la Repubblica» 

VENERDÌ 7 DICEMBRE 1990 - ORE 17 
Sab (Conferenze Centro Studi “I. Silone" 

(Teatro S. Francesco) - PESCINA 
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Avati, e capace perciò di darci 
quel gusto del particolare e di 
' voci in presa dilette, con dolce 
cadenza dlateltele. che ben 
conosce chi ama il regista bo¬ 
lognese. L’Interprete principia¬ 
le si chiama Davide Cechini (è 
il catechista) ed è bello come 
un Dio, pardon, come un atlo- 
'■ re. ■ ■ 

Insomma il prodotto che an¬ 
drà nel cento punti vendite 
della San Paolo è del tutto pro¬ 
fessionale. Il direttore del set¬ 
tore audiovisivo, don Roberto 
Di Oiodalo, ha lede (per for¬ 
za!) che l'impresa, condotta in 
contemporanea con te riscrìt- 
tura del catechismo da praite 
della (tei, possa anche conti¬ 
nuare. Tta gli autori figura quel 
tele maestro Manzi al quale 
tutti noi non più bambini dob¬ 
biamo qualcosa (e Non e mai 
troppo tardi per riconoscerio). 
Insomma questi sette telefilm 
brevi (o unico film lungo in 
sette episodi) sono meglio di 
tante cose che passano non 
malmenie b tv e fanno sentire 
forse meiwdi altri il peso dette 
buone intenzioni tradite (o di 
quelle cattive occulte). 


PiHriGiiu, Scaid, San, Db im a C 
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CULLA 

È nata Prisca. Auguri a tei e 1 
alb mamma, compagna '' 
Graziella Masinlero, dai 
compagni della Federaz'io- 
ne di Varese. 


VIVERE 

MEGLIO 


















IN ITALIA 


Mentre nella cittadina si svolgeva 
la mamfestazione contro la mafìa 
indetta dai tre sindacati, la polizia 
ha dato un volto ai killer di martedì 


Sarebbero 4 ragazzi tra i 17 e 20 anni 
Uno è^tato già arrestato v : : 


Isolati dal corteo i sindaci della zona 




awere» 


Mentre migliaia di persone hanno aderito alla gior- 
~^'Data di sciopero generale proclamata dai tre sinda> 
i càti, a Gela la polizia ha indhiduato i quattro autori 
> della strage di martedì scorso. Sarebbero quattro ra* 
: gazzi gelesi di età compresa tra i 17 e i 22 anni. Una 
. gola profonda ha raccontato tutto agli investigatori. 
Decine di telefonate al numero verde di Sica. Isolati 
nel cortra i sindKi di.Geja. Butera e Niscemi, 

” .: toAtNÒSmÒINVWTO'" 


PtUNCnCOVITAUI 


• Mi CELA. Un solo urkx «Ite-, 

« leci la possibilità dl-rUomare a 
I vivtn». Gela scendein piazza,.' 
' ’ boia i slodaci (0 ne comuni io ' 
'coda all corteo, chiede con 
' fona: lavoro,: sitadè, scuole, 
centri sociali, e mentre Dcoi^ 

't leo muove I primi pani, dalia 
i questura delia vicina Caltants- " 
' > setta filtra unaciamoiosanoti. 

; zia. Gli investigatori hanno in^ 

:: dividuato I quattro presunti 
/ ; killer della strage. Uno è stalo ^ 

. ' arrestalo, altri Ue sono brac* . 
' -calie sarebbero gU-stati indi* - 
viduati. Top secret i loro nomL 
. Si sa soltanto clW'ad agire sa¬ 
rebbe stalo un unieot'corih 
mando composto per; intero J 
dà quattro giovani di età com¬ 
presa tta 117 e i 20 aruik Ma 

lackia fantasma ia gente si è 
. -'finalmente svegliata. Erano in 
' ventimila o forse pio, ieri, a sA- - 
ilare per le vie del centro. In 
ventimila sono passati e si so- 
'no fermali rlarànil a quella 


maledclta sala giochi dove 
martedì-scorso sono stale uc¬ 
cise tre'persone, due di loro 
avevano sedici anni, e ne so¬ 
no state ferite altre sette, in le¬ 
sta alcotleò operai e studenti. 
Ncssun- rappresentante delle 
bllluzionL non c’era spazio 
per lo Stato netta manifesta¬ 
zione organizzala dai Ire sin¬ 
dacati che haitno proclamalo 
una giornata di sciopero ge¬ 
nerale: Era il corteo dei geiesi, 
-dei gelesi onesti, e lo è stato fi¬ 
no in fondo. Quando I sindaci 
di Cela, Niscemi e Bufera han¬ 
no cercalo di portare'ln testa 
' al corteo I toro gonfaloni, so¬ 
no Stati sublto.scaxalcaii dalla 
folla e respinti In coda. Oa 
rpieste parti le persone non 

.hanucLgiA nel¬ 

lo Statò ma. al teiiqio stesso, 
non intendono arrendersi. La 
tolta contro la mafia delle stra¬ 
gi, del pizzo, deU'erolna, non 
è'riuscita a mettere in ginoc¬ 
chio uim citta dove i ragazzini 
di sedici anni. camminano 



lungo 

ilcorso 

principato 


Accanto 
imizione 
dMapoihia ' 
inuncasolara 
fuoricifta, ; 



rii ^lla màfim.dl^'Angelfnà. 
17 ànni,studMtessàdermagi- 


con la pistola nella cintola del ' 
pantaloni e dove le bande ; 
mafiose si affrontano persila- ' 
da imbracciando le toro armi ' 
da guerra. Ventuno morti dal 
mese di luglio ad oggi sono : 
troppi anche per unaclita do-. 
ve chi pub si costruisce, nel gl- . 
ro di due giorni, una palazzi¬ 
na di tre piani, dóve non esiste : 


un tribunale Xdqni^be enM- 
re in runztonea'gcnnàlo), do¬ 
ve la mafia utilizza I ragazzini 
per attentati, estorsioni, traffi¬ 
co di droga. Gela rischia di 
esplodete e i suoi cittadini so¬ 
no stufi. 

tNonostante tutto lo amo 
questa città e interno (are U 
possibile per sottraria alle ma-' 


17 anrii, studMtessà deFmagi- 
stràlé. •prima.'^dl Gelà non né 
parlava nessuno, 'ma-le cose 
non andavano in modemotto 
diverso. Oggi siamo: invece 
sulle prime pagine dei giomali 
ma nulla è cambialo: soli era¬ 
vamo e soli siamo rimasti». Si 
scioglie il corteo, riaprono bar. 
e ristoraritl. A Cela Jlcpipincia' 
Ifban tran di ògitt giorno. Ne¬ 
gli uffici M comn&tMto di 
polizia si iiwora sodo, c'è 
grande fermento, ^nti e 007 
del nucleo centràle anticrimi¬ 
ne iranno occhi rossi di stan¬ 
chezza e visi soddislàttL Sono ' 
ad un'pasBo daliaccluffare gU;, 
autori deimassaCro'di marto- 


dlscorso. Uno, linmiriorenné, 
Thànno ^ pailMraio. A Gela è 
caduto il tiipio' deiròmerta. 
Decine di felefòriaie ai mime¬ 
rò verde dell'alto commissario 
é 'ùn pentito hanno dato la 
possibilità agli invesligalori di 
scovare ^i esecutori materiali 
della slra^. La gola profonda 
sarebbe . uno del giovani 
acang:liM;' 'J .fi) 1 lnCp|qaaicnento 
'aU'aKuàlÒ'detta sala gicichL 
Ha capito di essere in petico- 
to, ha visto morire I suol amici 
ed ha deciso di parlare, di rac¬ 
contare lutto quello che ha vi¬ 
sto. A sparare sarebbe stato 
imsoto commàndo enimoln'. 
aztonp nel' quattro agguati 
' compiuti'W quattro punti' di¬ 


versi della citta. Un rald della 
'morte durato venticinque mi¬ 
nuti. Là polizia ha rìcostiulto il 
film della strage, attimo dopo 
anfano. Il'primo agguato, quel¬ 
lo scattalo airfarlemc) della sa¬ 
la giochi, è stato il più lungo. 
Poro più di quattro minuti di 
fuoco, con un killer suH'uscio 
'Ilei •biliardo» pronto a mirare 
alle gambe dei ragazzi che 
tentavano una dbperata fuga. 
Scene da Far West Giovanis¬ 
simi I killer (lutti gelesi), ^ 
vanissime le vittime. Tra gli 
scampali una ragazza, Ema¬ 
nuela, 16 anni, capo di una 
delle bande di Gela. Nel giorni 
scossi i polizioltl l'hannoInter- 
rogàtaalungo. 


Blitz contro la ’ndrangheta reggina: 


31 arresti 



Blitz contro gli Imeiti, i Scnaino-Rosmini ed i De Ste- 
fano-Libri-Tegano, le più potenti cosche reggine im¬ 
pegnate nella guenzt,di mafia. Tta i 31 arrestati due 
donne (aiutavano nelle estorsioni). Decine di im- 
prendliorì, compresa là Gambogi (gruppo Ferruz- 
zi), non hanno mai denunciato le minacce ricevute. 
I capi delle cosche trasmettevano gli ordini di morte 
via radio. Dail’SS in città centinaia di omicidL 


m 


IVARMIO 


MI RICCIO CALABRIA L,'Oritt- 
ne di uccidere I nemici o di la. 
' atteggiare imprenditori e com- 
meiclanti airivava via radio. 
Con questo siralagemina I 
boss della 'ndnngheui reggi¬ 
na. chiusi nelle proprie abita¬ 
zioni trasformate m bunker 
protetti all'esterno dal patto- 
gUainenlo peimanente dei 
' propri tooldati», conitauiavano 
adecidere le moeae detta aue^ 
n di mafia che ha taisangulna- 
R> la città accumulando centi. 
Mia di morti ammazzati. Il 
MiUcolare è emerso durante 
làconlerenza stampaiche Ieri 


. hellliltkto; 'del: - nocuraiore 
Giuliano Gaeta ha tracciato II 
oilafKio del blitz scattato Ieri 
mattina all'alba. . 

Questa volta U colpo è stato 
sfeinto contro I vertici militari 
della . gueiia di ’ndrangheta 
che infuria dal 1985 ed ha per 
posta il controllo sul traffico di 
stupefacenti (cocaina), ap¬ 
palli pubblici, Indutoria della 
^mazzetta*. Laretaiaèecaiiaia 
dopo che attorno alla città I 
posti di blocco avevano forma¬ 
to una bairiem da cui era im¬ 
possibile mirare. In manette 


sono finiti in 31:29'uomtnie 2 
donne. Cinque di loro, pratica- 
menie l'Intera famiglia dei Ro¬ 
smini, sono stati catturali a Pe¬ 
scara. Tra gli arrestati, nuclei 
laminari al completo; grandi 
boss, quadri faiieimedl' ed 
oscuri killer delle tre più poten¬ 
ti coeche cittadine, quelle di 
Nino Imeni, deno.»Naiio Fero¬ 
ce», dei Rosmini-Senaino, dei 
Oestelano-Ubri-Tcgana Con¬ 
tinuano ad essere lallUimi, In¬ 
vece, Nino Imeitl (ma sono 
state'arrestale là'moglie e'la 
cognata, Giuseppa è Caterine 
Condello) e Domenico; «don 
Mico», Libri, gran capi def ri- 
speiUri clan. Secondo la IYO-' 
cura s'è fatta luce su 12 omici¬ 
di ed è stato possibile ridlse- 
gnare la nuova mappa della 
^ranghela ■ cittadina dopo 
che la mattanza dl.questi anni, 
ha rimescolato le carte Ite 
golando vecchi bo» e faceiH 
done emeigere altri. Nell'abi. 
fazione dei fratelli Bonfoit^ 
due ragazzi di 22 e 18 anni, 
conslderaU •soldati» degli 
Imeiti. sono stati trovali un mi¬ 




tra ed un fucile oltre a docu¬ 
menti che hanno uttirato l'at¬ 
tenzione degli invGstigaiorl Lo 
scorro 2 gennaio contro l'Boiv 
lorte fu teso un agguatoeven- 
nero massacrali lITcapdfaml- 
glia ed un teno tnitelto,'im ra¬ 
gazzino di-tS amiL Lenendo 
le accuse specifiche contro I 
pio 'glomni''balza agli occhi 
che gli staitdisgglori delle co¬ 
sche, nell'ordinale gli omicidi; 
favorivano :le rendette perso¬ 
nali ' scegliendo come killer 
giovani oMVConii penonall in 
sospesoieMnfo vittime designa¬ 
te;'''-'- ■ . 

La pollzlb Ha lavoralo per sei 
mesi senza che irapeloaie nul¬ 
lo. «Di per se - ha detto il que¬ 
store Sahralorc Rapbarda - 
questo 0 un risultato importan- 
ilssinMK impui Iniziale per le 
indagini: strane Ihtereéitazfonl' 
radio «he -sK InfensUktavano' 
prima e'dopo t pM clamorosi^ 
Imenreriti dei-gtoplri di fuoco.' 
ComunIcazfonI ' in un ;dialetto' 
Incom p renalblle.'seppe di so-' 
prehnorM stnudé'sconosciuU;' 



tr^tilale'l^^cWdalie noti- 
zié,«he si scanto&too i radioa- : 
.malori da fràstclre sembrava¬ 
no ordini sedcHI e perentori. 
All'Inizio si è trattalo di decrit¬ 
tare frasi tipo abagnoschiuma 
s'è squagliato», poi s'è capito 
che Irosi come quelle erano 
condanne'a motte peroutrteu-: 
'no. Plano prono-gli 007 detta 
polizia; che ha utiUzzata siiu- 
menti, solisiicailssimi di ioier-, 
cettazione, hanno, ricomposto 
n puzzle. -Questo ci ha-con-, 
sentilo, mentre continuavamo 

fo indagini-ha spi^toBian* 


mobile r^ina - di’finpedlie, 
alntoito UM decina di'omiitoi. 
e regolomentldi contUPralica- 
mente venivamo a conoscen¬ 
za di tutto ed arrivavamo pri¬ 
ma. Anche quando non abbia¬ 
mo fatto In lem|to, abbiamo 
avuto H vantaggio di poter mi- 
latelelndisglnK - " 

' Indagini apatte, nessun aiu- 
10 da paitedi ireasuno. In parti¬ 
colare. nessuna collaborazio¬ 
ne è venula dalle decine di bn- 
prendilori e; commercianti che. 
avevano ricevuto daiclan la. ri-. 


;''ieMestà.'? <Wla 'mazzetta*. 
Neanche 'te Cambogi, del 
grappo Fcmizzi, che nei giomi 
“ scorsi ha chiuso un cantiere 
dopo un ratd di mafia irei pro¬ 
pri uffici, lo aveva fallo. Lo 
scorso agosto, solo grazie alle 
inlcicetlazioni radlodella poli- 
' zia, era stala salvata la vita ad 
Un diifondeiiie Cambogi-Fer 
ruzzi condannalo a motte per 
dare uno lezione alla ditta. 
•Tutti si son ben guardali dal 
denunciare - ha dello il dottor 
Speranza-. Non lo hanno latto 
neanche di nascosto».* . 


: Si chiamava Viitoeiteo Piromalli. Apparteneva all’om()nimo clan mafioso? 

calabrese in semi^^ 





La polizia dice che si tratta di uncaso, dtomonimia, i. 
carabinieri, invece,non 'hanno dubhi sul fatto che 
VincenzoFiromalli, assassinalo ieri a Milano In un agr 
guato, sia saldamente legato a una delle più note fa¬ 
miglie della ’ndrangheta. Era in cateere a San Vittore, : 
in regime di semi-libertà. Lo hanno freddato mentre 
era al volante della sua auto, nella zona in cui, prima 
dell’anresto, aveva il suo quartier generale. 


SUSANNAiRipAMpNI 


*—* ta ■*ts^—— 

vmcwiiM’irainM 


H MILANO. ' Era quasi arri- 
vaio a casa sua. nella. <a- ' 
sbah» che sta tra la Comasina 
e via Novale all’estrema peri¬ 
feria di Milano. Nessuno ha 
visto e nessuno ha: sentilo'' 
quella scarica che alle ottò'e:' 
mezza di ieri mattina ha ned-. 
dato Vincenzo Piromalli, ca¬ 
labrese, che ancora per qual-. ! 
tio anni avrebbe dovuto, re¬ 
stare a San Vittore, in regime ! 
di semi-libertà. 

Alla squadra omicidi non : 
si stupiscono di questa omer- ' 


ià,»Inférrogare là gente In zò-'' 
né còme queste - dice n diri¬ 
gente, il' dottor’filarino - è 
esaltàmente.-coine farla nel 
paese d'originodella vittima. 
Nessunoparla».:.' '■ i-, •> 

ràld^l' Càrà: ì killer Eail^" 
stretto la sua auto tra due vet¬ 
ture, unq gli.ha sbarrato la 
. stràda.-e un'àllrà. .che lo se¬ 
guiva da un pe« 2 Qj lo'ba pie-: 
soallespalle. U-ji bafattOop- 
pena in tempo a frénaret'e^' 
hanhò Sparato àlld testato ài' 


petto. I proiettili esplosi con-: 
..temporaneamente da alme-, 
no tre pistole hannp. manda- i 
to In franuirnl.il finestilnò del 
pK^o dl 'guidà e il patàbrez-' 
za; Una è rimasta per tetra; ' 
accanto alla Fiat Tipo guida- ' 
la dal Piromalti. Aveva anco¬ 
ra due colpi in canna. 

' - Vincenzo Pire malli era na¬ 
to 41 anni fa a Taurianova. 
Aveva accumulato; già In Cà-' 
labria, uri voluminoso Ciirri- 
culum di precedéni] penali' 
per furto, ricettazione e de¬ 
tenzione di.armi Arrivalo a. 
Milano negli anni '70, aveva 
inaiato Jasua scaiatan nelle 
flÒrenli.i(iipresq,d,qljttdròBàj^r 
nell'82 e»finitoJritmppQla«.> 
anestat'o con altri 20 perso- ' 
naggi, per un maxi-tiaiiico di - 
stupefacenti. Condannato in- 
prima ' istanza a IS^anni di 
carceie ' aveva .' 'onenotO" 
neirss una riduzibnedrpena : 
al'ZattrilT"''- 

Dàll‘89'Bveva fhfriàló " 


rieflCiare della semiHbeità e 
pròbabiUnehle. aveva intrec¬ 
ciato nuovi legami con i clan 
malavitosi della Comasina: la 
sua coitdiztone carceraria 
non gli impediva di coltivare 
questi rapporti.'Poteva stare' 
fuori’ dal' carcete dalle otto 
del mattino alle nove di sera 
e dal 4 agósto ’Tion era nep¬ 
pure tenuto' a lavorare per l 
postumi dl'un brutto inciden¬ 
te stradale che lo'aveva ridot-, 
lo In fin di vita. Avrebbe ròtu-. 
IO usufruire di questa libertà: 
fino al febbraio del prossimo'. 
anno, con un.unico vìncolo: 
non avrebbe dovuto usare 
l'auto se. non-per molivi di la- - 

l•'Al'.Gemro■molo.'di Brésso;:- 
dove era. stato assunto come 
venditore, lo hanno visto ra¬ 
ramente anche prima deU'iii- 
cidente^la'sua'vera attività la- 
svbigéva iri' qùéll'immetisa 
perilerià.’èhé è la Cómaslnà. ; 
Mà,'‘ peH’qziénda riessmo' 
parla.'PIromalll'era'dawéro ' 


assunto? Il suo contratto di 
lavoro era stato estorto con 
qualche ricatto come qual¬ 
che, vplla.è successo ed era 
; solo un foglio di-carta fittilo 
che gli serviva da copertura? 
La télefonìsia ha ordini tassa¬ 
tivi, non dà tnforinazloni e 
non passa le chiamate. 

I carabinieri spiegano che 
: Milano, non può scrollarsi di 
dosso la fama di capitale del 
. lavoro, neppure per i carce¬ 
rati. Al Sud non trewano oc¬ 
cupazione per usufni ire della 
semi-libertà e sono disposti a 
produrre carte false per di¬ 
mostrare che hanno una 
.possibilità' di impiego al 
Nord.,L'industria del ricatto, 
la compra-vendita di ceitifi- 
caii di assunzione fasulli, ha 
cosi trovatO'Un solido merca¬ 
to. ■ ' .. ~ 

‘ A. San Vittore la morte di 
Piromalli ha destato sorpre- 
'.sa: si comportava da detenu- 
'to modello e non aveva mal 
desialo sospetti. 


D pentito Mannoia 
«Struttura paralleb 
anche nella mafia» 


MROMA' cadono;'cotdepò- 
sito degli atti, gllnomissis» sulle 
dichiarazioni dell'ultimo gran¬ 
de pentito della mafia. France¬ 
sco Marino Manm^ spunta 
una nuova oreanizzazione 
manosa occulta, cH nomé -Stel¬ 
la», collegata alle grandi fami- 
{^.-11 movente del delitto La 
Torre fu l’impegito profuso dal 
dirìgente comunista nell» lotta 
contro la malia; si conférma il 
ruoto di Vito Cianefanino negli 
appalli: 

Accanto all'otgsnizzazione- 
mafiosa principale esisteva'- 
ha dichiarato Upentilo-urial- 
tra struttura paraUejA di cui fa¬ 
cevano patte alcuni boss ma¬ 
fiosi che si ritenevano messi da 
patte e che agivano con finali¬ 
tà non meglio precisale. 

Mannoia ha anche rivelalo II 
movente del delitto La Toire: il 
segretario regionale sicUano 
del Pei: to'ucciso, assieme al 
suo collabòraiore Rosario. Di 
Salvo «per llmpegno profuso 
nella lotta all» màfia», fi grup¬ 
po di fuoco era composto da 
Ire super-killer pota toro voKa 
uccisi. Mario PKsUfilippo. Fino 
Greco e Ciuseppee Zaccheio- 
ni. oltre che d» Giuseppe Luc¬ 
chese, un peisonàggip accusa¬ 
to di un totale di SStdellttL A 
decidere questo' come -altri 
grandi omicidi sarebbero stati 
alcuni capimafia •paiticolar- 
menue attenti alla poUtica»co- 
me Fippo Calò. Giuseppe Gia¬ 
como Cambino; Francesco 
Madoniaé il superiatìtante To- 
tò Riina. n grappo legato'a 
Mannoia giudicò la decisione 
un «tiore» per fai prevedibile 
reazione dello Stalo. Mannoia 
ha accusato anche un suo ira- 
lello . Agostino, poi scompar¬ 
so. per •Tupara bkinca» diaver 
partecipalo al coramando'che 
uccisero i commissari Ninni 
Cassarà e Giuseppe Montana. 
Airassaasinio di quest'ulUmo 
avrebbe partecipalo anche 
Salvatore Marino, il gfcwane 
poi ucciso sotto le torture fai 
Questura durante un brutale 
inteirogatoiiò. Il boss Pino 
Lucchese, detto aLucchisied- 


du»; poi, avrebbe ordinato an¬ 
che alcuni delitti con «ause 
d'onore» camuffandoli come 
latti delinquenziali: e tra le vitti¬ 
me ci sarebbe stata pure la sua 
. stessa sorella, una giovane pu¬ 
nita per una relazione extra 
coniugale. ' 

. - Una megafaidaglne sugli ap- 
. palli, centinaia di interceltaz»- 
■ ni teleloniche «ccellenli» ordi¬ 
nate dalla Procura della Re- 
' pubblica. Dopo la notifica del¬ 
le richieste di proroga, impren¬ 
ditori e polilici hanno scoperto 
di essere finiti nel mirino deVa 
, magistratura, di -essere perso¬ 
ne sottoposte ad indagini». A 
Palermo ralmosfera si è fatta 
' di nuovo pesante. L'inchiesla 
sugli appalti, affidala ai giudici 
del pool antimafia, fa tremare i 
. notabili della ciltA I loro nomi 
sono coperti da uno strettissi¬ 
mo segreto isinitlorio. L'unico 
che trapela è quello dell'ex 
' sindaco Vito Ciancimino a cui 
è stato notificato un avviso di 
. garanzia dove si ipotizza il reo- 
. lodi associazione mafiosa. Ha 
accanto a quello di Ciancimi- 
no figurerebbero i nomi degli 
altri politici siciliani in affali 
con le lamigtie maliose. 

' A palazzodi giustizia questa 
inchiesta viene definita la asan- 
. labaibara» degli anni Novanta 
anche se nessuno è in grado di 
disegnarne esattamente il con¬ 
testo. Al Palazzacclo paterml- 
lano sono in tanti a ricordare 
che non più di un mese b fai 
una inlei^b concessa a Rai- 
. tre, il piocuralore agmunto di 
Patenno, Qovanninralcone, 
annunciò una nuova clamoro¬ 
sa inchiesb sugli appalli in cui 
figurava ancora il nome di don 
Vito Ciancimino. Ma ta richie¬ 
sta di proroga riguardeiebbe 
- anche i politici- tirati in beBo 
‘ dab professor Giuseppe Ciac¬ 
cone, l'ex sindaco di Baucfaia 
che per primo ha alzato il velo 
. sugli Inliecci Ira mafb e poUtt. 
’ ca. Ha fatto i nomi di politici 
regionali e nazionali, poi ha li- 
traiblo, quindi è ritornato atta 
carica. 1 giudici palermitani k> 
definiscono un personaggio 
ambiguo. 


La Confe^eircéiiti in Sicilia 

Una «polizza antiracket» 

porrisarnmxtó 

le nÉiacce ^ estcraoni - 


Una «pòlizza antìiacket» Finanziata dalla Regione. La 
propone la Confeseicenti siciliana per tutelare i com- 
nnefcianti che denunciano l’estorsione subita e per 
lisaicirii degli eventuali pericoli cui vanno incontro. 
Ma il «pacchetto di richieste antimafia» prevede an¬ 
che la detrazione degli eventuali danni dalla dichia¬ 
razione dei redditi e l'istihjzione di una linea telefoni¬ 
ca riseivata «perdenunciare minacce e ricatti». 


■I ROMA., Una rèra: é 'prò-, 
pria «polizza ànilrackel». Là 
propone'to Cofifesercenti si¬ 
ciliana, che avanza alto Re¬ 
gione una richiesla concreta: 
quella di creare «jn fondo ri¬ 
schi per le vHtfane delle estor¬ 
sioni». Dovrebbe diventare 
parte intégrante della nuova 
legge sul commercio, che .si 
discute'in queste settimane 
oirAssemblea siciliana. -Chi 
si espone al rischio di denun¬ 
ciare to richiesta di una ton- 
gente.da parte dèlie oigariiz- 
zazionl .maliose - dice fulio 
Cosentino,, segretario detto 
seicenti in Sicii; 


ve essere luietoio. deve sen-. 
tirsi, cioè, proietto dàlia col¬ 
lettività anche di fronte a! pe¬ 
ricoli che corrono le proprie 
attività economiche». 

AH’ente regionale si chie¬ 
de. fa) sostaaza.; di .stipulare 
con un dlool di córtipagnie ' 
assicurative, una oonvenzio. 
ne a favore dei commercianti 
taglieggiali dalla mafia che. 
rURitandosi di pagare, vanno 
incontro al pericolo di veder 
saltare in aria con una carica 
di dinamite, il proprio nego¬ 
zio o il proprio magazzina 
, «Il costo della polizza do-, 
vrebbe essere ripartilo tra l'o-. 
peratore economico e to Re-. 
gione - sottolinea Cosentino 
- il risarcimento del dannò 
sarebbe possibile solo in’pre- 
senza di una preventiva de¬ 
nuncia cheostanziab fatta al- ' 
leautoritàcompeienti». ■ ■ ■, 

La proposta, avanzato nei'- 
giorni scorsi, fa piule del 
•pacchetto di iniziative anti¬ 
mafia* elaboralo per contri¬ 
buire a fronteggiare una leal-. 
là drammatica: quella delle. 
estorsioni. Al fenomeno, in 
SIcilto, è inlerósiitò qiiàsl II ' 
70% delle attività'èòmmeicto- 
li. In città come Catania si cal- ' 
cola che il 90% dei commer¬ 
cianti abbia ricevuto richieste ' 
di tangenti. La' ifeiceniuale - 
delie minacce denunciale è, ' 
pelò, molto bassa. •Una delle 
richieste che avanziamo è 
quella della istituzione, pro¬ 


vincia per provincto. di una H- 
neà telefonica riservala, sul- 
l'esémpìo di quella istituito a 
Cela dopo la strage mafiosa 
del giorni scorsi - dice U se¬ 
gretario della Con le se ncenti 
siciltona - questa proposta, 
tra l'aliio. to discutemmo due 
anni to proprio con Sica. Cè 
da dire però che per incre¬ 
mentare il numero delle de¬ 
nunce degli esercenti che su¬ 
biscono un ricatto mafiosOb 
occorre, in ogni caso, garan¬ 
tire il diritto alto riservatezza». 
Tra le richieste avanzale da 
Cosentino, c’è anche quella 


ne dei redditi il costo dei dan¬ 
ni subiti dagli operatori eco¬ 
nomici per eventuali atlenIaU 
agli esercizi commercialL 
•Non si tratta, come qualcuno 
ha scritto, di scalare dalle las- 
; se il costo ' deUe- tangenti. 
'''Questo.signBicheiebbe pre¬ 
tendere che to Stato finanzi 
indirettamente le organizza- 
zioRi criminaU. Si tratta, inve¬ 
ce, di ripagare i commerciali- 
■ ti per le conseguenze che 
possono subire lifiutandoM di 
cedere ad un atto di prepo¬ 
tenza criminale» - dice il diri-. 
gente della ConfesercenU si- 
. cilianA 

Chi si mostra perplesso è 
Antonio Mauri, il presidente 
catenese degli induslriaU, 
un'altra categoria che in Sici- 
Ito subisce estorsioni e la- 
' glieggiamenli continui.' 

. «Quella della polizza anlirac- 
. ket e deirintervento della Re¬ 
gione - sottolinea - è una 
proposta da valutare attenta-. 
mente in considerazione di - 
. un rischio: quello di innesca- 
. re to spirale perversa di chi 
potrebbe approfittare della, 
poftzza e deirenie pubblico. 
per farsi rimborsare danni 
che non c'entrano nulla con 
le estoisioni». Mauri, però, in 
' linea di principio, non è con- 
' trario airaSsicurazione anli- ' 
' racket «a patto-dice-che l 
meccanismi siano chiari c 
- che non si innestino altri vei-. 
coli di clientelismo*. 


rUnltà 

Mercoledì. 
5 dicembre 1990 






















IN ITALIA 


Cibi avariati, sporcizia, 
mancanza dì assistenza 
in 172 dei 665 ospizi 
controllati in tutta Italia 


Coordinamento tra ministri 
e sindacati confederali 
per studiare iniziative 
a favore degli anziani 


* ' 

Cairabinieri nelle case di riposo 
Una su quattro è fiioril^e 


Anriani itialtrattati, costretti a vivere nella sporcizia e 
a mangiare cibi di pessima qualità. Il risultato di una 
nuova ispezione dei Nas nelle case di riposo è allar¬ 
mante: 172 su €65 sono fuorilegge. Per tentare di mi¬ 
gliorare la drammatica condizione di tanti anziani il 
governo ha intanto deciso di creare un coordina¬ 
mento interministeriale al quale partecipano anche 
Cgili Cisi, Uil e le loto federazioni dei pensionati 
! 

' ' wwntoOTimiaà-èaaMiiÉ 

i 

■■ aOMA, ‘Tfe case di riposo 
«abusSw» chlUM dal slndàel di 
alnettantt Comuni bi Umbria. 
t}iclannefve anaiani - tu un io- 
Ma di 38 - «ipail in dnqua 
tianaeite sporche e prive <0 
ideeuatt In una casa di 
dell'Alessandrino. Al 
capo opposto dliaila. In prò- 
smela di Sbacuta. aliti tre vec- 
diMicliiuti a chiave in una 
camera 4n pessime condizioni 
Igienlpoeaniiaitos di lianco a 
un twgno dove mono siala rin¬ 


venuto tracce di ied umane 
sulle pareli e sugU Infissi». E in 
mezzo decine di altri casi di 
maRrattomento e di sinitta- 
mento degù anziani costretti a 
passare sii ultimi, amari anni 
della toro Vito in una casa di ri¬ 
posa Una shuaiione Inaosie- 
nibile che ha spinto t minislri 
della Sanitt. Francesco De Lo¬ 
renzo, e degù AHari sociali. Ro¬ 
sa Russo JervoUno. a dar Vito a 
un coordinamento intermini¬ 
steriale - con la partecipazio¬ 


ne di CgH, Cisi, Uil e tclalive fe¬ 
derazioni del pensionati - che 
dovrebbe promuovete azioni 
mirate a miglioiart la dram¬ 
matica condizione degli anzia¬ 
ni 

A documentarla t un nuovo 
rapporto - presentato ieri a pa¬ 
lazzo Chl^ in occaiioiw della 
prima riunione del coordina¬ 
mento-dei carabinieri del Nto 
eleo antisorislicazionL che tra 
il 9 e li 13 novembre hanno ef¬ 
fettuato una nuova Ispezione a 
tappeto in tutta lulia, la quatta 
nel giro di meno di dieci roeiL 
Quelli di Ateisandria e di Sira¬ 
cusa sono due casi limile. Co¬ 
me quello di una casa di ripo¬ 
so in provincia di Porli che 
ocpita 58 anziani di cui ben SS 
non autosullicientt. i cui diti- 
genti sono stati denunciati per 
falso ideelogieo nel rendiconti 
e per aver ItuKalo il Servizio sa¬ 
nitario facendosi pagare le de¬ 
genze di pazienti che da tem¬ 
po non erano più «ospiU» della 


casa. Ma 11 quadro è comples¬ 
sivamente sconfortante se po¬ 
co metM di un anno fa gli an¬ 
ziani nelle case di riposo stava¬ 
no male, ora, a quanto pare, 
stanno anche peg^ Non aa 
lo: molle «aie di ripoao» - am¬ 
mettono gli alani ministri - to¬ 
no totalmente abtisive, e rle- 
acono a ahutolre a ogni con¬ 
trolla 

Su 685 stnitturc conuottaie. 
beo 172 (Il 173 percento del¬ 
le 272 pubbliche e il 313 per 
cento delle 393 private) sono 
nsultaie non in tegola. La si- 
luazione appari relativamente 
toddbfacente in Molise (nes¬ 
suna fuorilegge tu 1 i Ispezio¬ 
nale). Friuli (t tu 25) eTrenti- 
no (2 tu 37), mentre è deeita- 
mento allatmame In Lazio (21 
tu40),Campania (I6tu40), 
Stenla (2S su 73), Ugutia (12 
tu 32), Emilia-Romagna Ò3 
su 56) e Lombardia (15 su 
57). Le infrazioni contestate 


sono 457 (301 penali e 156 
ammlnlstratne), le persone 
segnalate alle autorità giudi¬ 
ziarie o sanitarie sono 248, le 
caae di riposo di cui è stala 
proposto la chiusura per man¬ 
canza di autorizzazioni ammi¬ 
nistrative o sanitarie o per ca¬ 
renze l0enlcattiutturaU delle 
cucine sono ben 62.1 carabi- 
nieri hanno anche sequestrato 
oltte una tonnellata di alimen¬ 
ti, bevande e medleinatt aco- 
duti o mal conservati, un con¬ 
gelatore non autorizzalo e 
un'intera cucili 
t controlli - annuncia De Lo¬ 
renzo - continueranno anche 
nel piQMlml mesi, «perchè tap- 
preseitttno uno dei mezzi di 
persuasione più efficaci nella 
repressione degli abusK Un 
giudizio eoetonzialmenie cen> 
diviso anche (teirassoclazione 
degl pioptieiÉri di case di ripo¬ 
so e dalle «onfederazionL «Il 
sindacato - chiarisee Maria 
Guldotti. dello Spi Cgtt-sart in 


' Anche Topolino contro abusi, maltrattamenti e violenze ai minori 

^/linea divetta con il «Telefono azzurro» 
BamHni, da og^ chiamate 167848048 




Xt Bimba morta 
a Trieste 
A giudizio 
il i genitori 


M Jgislea appqnii 
nverta lo acca» 
imìMasiitiKnittirt, entrain-, 
il aroS'juinL'ien aono iieit 
ir»'' rinvili giudizio (Mghi^ 
per le indagini pieliminaii del 
j tribunale di Trieste. Vincenzo 
& OfAiltaia L'accusa è di con- 
cono M omicidio vDionurial 
$^.4, due dovraium comparire, R 23 
^^’MDMto, davanti alla Coste 
dviaitc. La sera dell'll giu- 
gna iesilca era stata portata 
mcoadtztontdisperate neO'o- 
f agcdsle infantile <Suilo Oaio- 
loloib La bambina mori poco 
|%j dopa mentre U medico di 
'^MWaidla cercava inutilmente 
g;:! - S lianfaMuria. Secondo I geni- 
lotL Jessica si era sentita ma- 
t. MI nM^ riposava nella sua 
cuDa. Ma gli esami iKciosco- 
' pkl il)tolaiono che la bambi- 
na era stata «colpito violenie- 
nanto U capo con un corpo 


Uno, sei. sette, otto, quarantotto, zero, quarantotto. 
(1678/48048). Difficile? Ma no. facile. Orecchiabi-' 
le? Chissà. Certo da oggi alle 8 i bambini di tutta Ita¬ 
lia facendo questo numero possono chiamare gratis 
il «Telefono azzurro». E’ una linea «verde» qon spon¬ 
sor d'eccezione, «Topolino», che si affiancn al tradi¬ 
zionale 051/222525 usato 150 mila volte in tre armi 
per raccontare l'infanzia violata. 


DALLA NOSTRA neOAZIONti 


,aMl80IQafM. Ciuffone co- 
tfk stoppa ^ che ribelie, 
mani dietro la schlerta, occhi 
neri e malinconici. Sonnv è 
un nuovo amico di Tip e Tap, 
nipoti giocosi del popolarissi¬ 
mo Topolino. Ma il bambino 
dei fumetti soffre, senza sve¬ 
lare di più, il duncite, doloio- 
so rapporto con uno zio non 
sempre amorevole, anzi, alle 
volte, perfino manesco.. Per¬ 
chè? Cosa si nasconde dietro 
queUa honle corrucciata, 
queR'angoscia che non è 
posstoile dissimulare? Tip e 
Tap vogliono ahitore Sonnv 
in tutti i modi e lo fanno rivol¬ 
gendosi al «Telefono azzur¬ 
ra»,.. dove, incredibile ma ve¬ 
ro, proprio Topolino veste gU 
abili di uno specialissimo 
consulente. 

L’ailearBa Ira il più famoso 


•HKUOVINTUm . - 

detocttve del 
fanlasfaH» fìupocl 
lognese nato tre ahfIT e nie»- 
zo fa, serve a diffondere un 
messaggio nuovo- da stame¬ 
ne alle 8 i bambini rii luna Ha- 
Ila con meno di 14 anni po¬ 
tranno chiamare un numero 
gratuito (1678/ 48048) per 
chiedere aiuto e consci •> 
•Telefono azzuTrm. 

Meno eoli dunque, davanti 
all'abuso, alia viotenza, al do¬ 
lore, I bambini, per rivolgersi 
ell'inatteso alleato, dovranno 
semplicemente munirsi di un 
gettone. Le <hlaocbierate» 
con psicologi, assistenti ao- 
clali, pedagoghi, per quanto 
lunghe e costose, verranno 
pagate per un anno dalla na-' 


mero "verde* i> co e r e n te con 
le fbiaNtè social della nostra 
squadra - ha ricoidato ieri 
Gianni Morandl durante la 
presentazione deH'iniziativa 
-w In questo caro ptevedigmo 
ime speso di 300 milioni». 

Ma c'è deirakiQ. Dal pros¬ 
simo 17 dicembre l'attivazio¬ 
ne della nuove linea permet¬ 
terà, tra le 1430 e le 1930.4 
de c entrare M chiamate pio- 

fuori di quella lascia oraria 
tutte le telefannte confluiran- 
Ito. come al solito, nel cuore 
di •Telelona azzurro»- Boia 



Milano contro lo smog 

Se sale Tinquinamento 
riscaldamento a 18 gradi 
e targhe alterne 


ALESSANDRA LOMBARDI 


Ila (scaisa) qualità deR-a- 
, Milano affluente e teizia- 


ogni caso proposiUvo nei con¬ 
fronti dei controUI dei Nas. 
Non va perù affrontata solo la 
condizione del vitto e alloggio 
degli anziani ma piuttosto 
queUa complessiva^ Un tene- 
na quoto, su cui le oonlede- 
razioni misuieranno ndle 
prossima settimane la volontà 
del governo proprio alllntemo 
del Duppo di lavoro misto 
creato a palazzo ChIgL 
«Le azioni dei Nas - assicura 
U ministro Russo Jeivolino an* 


nundando una prossima riu¬ 
nione. prima di Natole, del 
cooidinsmento intenpinbte- 
riale - non esauriscono l'atten¬ 
zione del governo verso gU an¬ 
ziani». Perii momento, pero, di 
concreto ci sono solo i 2.700 
mRlatdl destinati dal Plano sa¬ 
nitario nazionale ai eiooveri 
per anziani e disabRi» e i 
3ÌOOO mnardl In died anni 
pteviiti dafla Finanziaria '88 
per la costruzione di case di ti- 
poeo per non autosuRIdenlL 


M MILANO Oicolazione a 
targhe alterne, riscaldamento 
a 18 gradi ecuole chiuse il sa¬ 
bato, blocco totale della cir¬ 
colazione la domenica. In 
nome della salute, se k> smog 
biucerà i livelli di guardia. 
L'anno scorso fu solo un as¬ 
saggio. Una domenica tutti a 
piedi un replay giocoso e 
ben accetto deiraustenly pe¬ 
trolifera. Quesl'amx>, il gioco 
si fa duro Prima dnà Italiana 
a dotarsi di una soRsiicata ed 
estesa rete di monitoraggio 
deUa 
ria, I 

ria. europea e intossieata, A 
prepara ad una drastica tesa 
dei conti con l'Inquinamento 
atmosferica Niente più 
emergenze soto sulla catta e 
sconglun, nella speranza che 
piog^ o vento ripuliscano 
l'atmosfera costantemente 
satura di gas tossici emessi da 
un parco-auto mozzafiato, 
dalie ciminiere delle indu¬ 
strie, dai camini deHe abita- 
zionl Ieri gli assessori all'e¬ 
cologia Massimo Ferlinl 
(Pei) e al Uaiflco Massimo 
De AngeUs (Fri) hanno ine- 
sentoto ai colicghi della 
Giunto roaso-verde-grtgia un 
decalogo anti-smog destina¬ 
to a iiKideie come un bistun 
neUa vita deUa città e del suo 


hinterland. Il dispositivo fissa 
tre diverse sogbe di cnticilà 
del mal d'ana causato dalle 
concentrazioni eccessive del 
pnncipali inquinanti (biosri- 
do di azoto, monossido di 
carbonio e anidride solforo¬ 
sa) e una scala, graduata, di 
provvedimenti-antidoio da 
assumere automaticamente, 
con ordinanza del sindaco, 
in caso di superamento dei li- 
velli massimi di tollerabiHlà 
del veleni indicati dalltligs- 
nlzzazione mondiale d^ 
sanità. A seconda deRa gravi¬ 
tà den'ttilaime, e con un forte 
accento sulla prevenzione 
deR'emetgenza, la terapia di 
rossigenazione» va in cre¬ 
scendo. Ovvero: tentiamo di 
abbassare la febbre, pronti 
alla cura da cavallo in caso di 
ialUmento. AU'iniziosolo invi¬ 
ti (specie all'uso del mezzo 
pubblico) e raccomandazio¬ 
ni sanitarie per I soggetti a ri¬ 
schio Poi, circolazione a tal» 
ghe aMenìe per una settima¬ 
na di fila, anche nei comuni 
defl'hinlerland; chiusura del¬ 
le scuole U sàbato per taglian 
del 40% U traffico e domenica . 
appiedata per lutti: termoiL 
foni a 18 gradi masrimi. toSH 
drastici deUe emissiani dei ci¬ 
cli produttivi e deUe centraN 
tennoelettncha 


gna. 

ian»av Topolino, oltra aOa storia 

.P* ehi! aiuterà ancor più i bam- 
•* bini a conoscere INTelefon 
’■ ^ azzurro», reca In coixitina 


rionale Italiana dei cantanti. 
•L'Impegno a sostenere U nu- 


'elefono 
.btinait 
numero gratuiio che viene 
anche riportalo In due mani¬ 
festi destinati alle scuole, dif¬ 
fusi dairagenzhi di pubblicità 
•Walter e Thompson». «Uno. 
sei sette, otto, quarantotto, 
zeta quarantotto, può essere 
ttasfomiato Ih lilastrocca - si 
affretta a suggerire li respon- 
> seblle, Mario Ussordi certo 
anche nel mesHeggiO grafico 
abbiamo cercalo di suggerire 


ai piccoU l'idea che Teleto- 
no azzurro* sla un loro ami- 
c». Se l'obiettivo verrà cen¬ 
trata ti vedrà. Cerio, le pre¬ 
messe di un buon esito ci so¬ 
na 

L'abbinamemo con Topo- 
Uno garantisce un contetto 
diretto con un milione e eel- 
lecentofflUa lettori di età fra I 
6 e 113 anni ai quali al ag- 
ghingoi» 3 milioni e 264 min 
, adulti. Ma già qggl aecondo 
^ una ricerca CMOOlia dNft- 
spi due terzi Da ^ 

> sentito parlare di «Telefono 
azzurro», e di questi U 95% sa 
coe'è e come funziona. Fino¬ 
ra al •Telelono» sono giunte 
ISO mila chiamate di madri 
disperate, vicini di casa e te¬ 
stimoni <U abusi e violenze, li 
presidente, professor Ernesto 
Caffo, bocciando un bilancio 
deirattivìià fin qui svolta ri¬ 
corda che degli olire 15 mUa 
cari presi In carico dagli ope¬ 
ratori, Il 41% riguarda la vio¬ 
lenza fisica. Il 36% quella psi¬ 
cologica, il 17% episodi di tra¬ 
scuratezza, il 6% la violenza 
sessuale. Ma » denunefare 
erano quasi sempre adutti. 
Da oggi la cornetta passa ai 
più deboli Con la speranza 
che di squiUi se ne sentoiro 
prxhl 


Un anno di denunce telefoniche a Bologna 


Mille richieste d’aiuto via cavo 
da donne picchiate o violentate 


In un anno «Telefono donna» ha squillato mille volte 
e si è preso a cuore 360 casi, di cui 1/3 dell'Emilia 
Romagna. Donne picchiate, maltrattate e violentate, 
il 48% dette volte da conviventi e mariti. Uomini per 
io più «normali», brutali perché cosi è stato loro inse¬ 
gnato ad essere- «Telefono donna» (051-524.ISI o 
520.709, dalle 20 alle 24) fa il punto sulla sua attività 
e presentai progetti 

DALLA NOSTRA REDAZIONe 
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■MbquxSMi. « Mtiie - 
iifiè. riilHo'stoftefmlmi'doif" 
ne la ragazzetto isolato in 
una frazione della Campania, 
senza alcuna prospettiva di 
crescila e di lavoro, madri di 
famiglia quotidianamente 
piccniate da mariti distinti e 
•normali», signore «bene» 
chiuse nella loro prigione do¬ 
rata da continui «è sconve¬ 
niente» > uscire di casa, (re- 
quenlate estranei trovarsi 
un’alUvttà - lecitoti a turno da 
suocere, madri, compagni di 
vita. Non stiamo pariwdo di 
«zone depresse», o almeno 
non solo- al meridtone ri ai- 
fiancano senza sf^urare re» 
gioni del Nord, soprattutto il 
Veneto e. natucahpente, l'E¬ 
milia Romagna. 

«Telefono donna», H filo di¬ 
retto messo in piedi un anno 
fa da un groppo di volontorie 


STEFANIA VICENTINI 


sorx»3n>del<_ _ . 

a BohniK'fall 
punto sulla sua attività serale. 
Un bilancio che è insieme 
una vittoria è una sconRiia. 
specchio di una realtà che ri 
sperava di trovare migliore. 
Su un migliafo di telefonale 
aono stati 3601 cari seguiti di 
cui 1/3 in regione. Situazioni 
in cui il tteiefono» • nato, ci 
tengono a soiiolineailo, den¬ 
tro» bUluzionI (il quartiere 
ha stanziato 15 milioni) ma 
con l’oWettivo di rendmfe più 
adeguato ai bisogni ■ ha fatto 
da filtro, mettendo ài contat¬ 
to con avvocate, psiooioghe. 
ginecotoghe, sindacati, asso¬ 
ciazioni artigiane. Uri, pott- 
zlolteddSiulb. 

Storie di violenza, soprat¬ 
tutto fisica e in famiglia, rac¬ 
contato da donne tra i 25 e i 
55 anni deUa piccola e me¬ 


dia borghesia: in 114, pari al 
31 67%, hanno ammesso di 
venire picchiale anormal¬ 
mente» dal proprio conviven¬ 
te. in situazioni catalogate 
come «non alterate», m più cl 
sono I cari In cui intentiene 
l'alcol (20), la droga (5), la 
malattia mentale (13). Di 
violenze eeMuatt. invece, r» 
sono state denunciale «soh)» 
13, di cui una ad un'handi- 
cappata: due repenti, appena 
accadute. Je ^alttq''«fi>«ie, 
quali stHìztnwètoMbal t ae ìk 
. lunghl-«lenchrdl-.aiigheife - 
presenti e passate Poi ci so¬ 
no le pressioni psicologiche 
(49 casi 13.6%), i maliraiia- 
menb sul lavoro (6), i’inricu- 
rezza che impedisce ogni 
scelta di vita (24) 

La maggior parte, 130, 
chiede di essere messa In 
contotto con un avvocato. 
«Ma raramente ri giunge a se¬ 
parazioni vere « proprie • 
commento Leila Di Marco •; 
quando ri rende conto deUa 
mole di spese da alfroniaie, 
la donna non se la sente» 
Spesso, invece, il legale «diffi¬ 
da» il marito dal picchiare an¬ 
cora e in effetti la situazione 
migliora: «è come se a certi 
uomini nessuno avesse mai 
spiegato che battere la mo¬ 
glie non rientra nei diritti co- 
niugaH» 


Abbandonare il proprio uo¬ 
mo, ricominciare da sole, fl 
più delle volteè una possRrDI- 
tà che non viene nemmeno 
presa in considerazione- ri 
spera che le cose cambiim. 
come per magia, si chiede il 
confono di altre donne (le 
volontarie che tutte le sere. 
daDe 20 alte 24. rispondono 
al telefono hanno seguilo dei 
corsi appositi di ascolto em- 
paiico), ma non ri ha U co- 
laggb tflJaieiarBAm ruolo -dU 
«toglie/di-madie -che Mm-, 
'bra roniciS in grado di date 
un posto nel mondo Come 
individui non ri sono mai 
pensate 

•Telefono donna» ha deci¬ 
so. visto H successo deR'ini- 
zlativa, di meitenw hi cantie¬ 
re delle nuove in città. «Stoino 
in accordi con la Cna per re¬ 
perire posti di lavoro • spiega 
Maria Luisa Stanzanl > e con 
l'Uri 27 vorremmo omaiuzza- 
re un polo di accoglienza a 
cui indirizzare donne che vo- 
gUono uscire, anche per un 
breve periodo, dalla famiglia. 
Ancora, stiamo stampando 
un opuscolo sulla viotenza 
sessuate, con suggerimenti e 
indirizzi utili, da distrflwire 
nelle scuote Spenamoche il 
provveditore ci dia una ma¬ 
no». 


, ' n Pg al processo d’AppelIo-bis ' 

«ASavonaTeardo ^dava 
ìm clan di stampo mafioso» 


Iti 


P''*' 

hi 
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■R CCMOVA. «n ‘ctanTcaido’ 
non era una semplice assocla- 
zioiw per dellnquem, ma 
un'organizzazloiw mafiosa a 
lutti Bu efieiik CmI II nocura- 
tote- generate al proce ss o 
d'Appello bis per lo scandalo 
detta ungenti di sette armi fa li 
dottar Amo Ghia» ha chiesto 
sufgùementt di pena, da uno 
Ri» »tra anni per l’ex presl- 
da w toso clai li t adetla giuntare- 
gior w to Rguie e per gfi undici 
{hpc o fvdo U Pirocu* 
raiDte>senerale R groppo di 
TasNtoaiioggettò per otto an¬ 
tri ad «no spieiato laalteegia- 
maolo bnpiese induririaGr in 
parfleohm qucRe che opcn- 
«eoBMlcempodcU'edilizla. a 
Sauòna* prozia. La clamo- 
iMÉ doenda gtiidiziaiia preae 
àd 1983 alla vlgllla%lto 


fe 


S] 


lassalo la presidenza della 
ghnria ragionate ligure per pre- 
aeiuairi candidato alla Came¬ 
ra] SI suoi accoliti savonesi I 
sunb^enll di pena iV-htesll 
andnbberb ad aggiungersi ai¬ 
te condanne infime ai dodici 
■mputati In primo grado, quan¬ 
do vennero riconosciuti colpe- 
voRidl associazIoM per delin- 
quetesempHce PerTeaidoin 
paflfebUra n pg ha proposto 
un ariSD e ira meri in pu per 
raggrmnte manosa e un an¬ 


no In più per l'attentato dina¬ 
mitardo messo » segno ncll'a- 
prite del 1982 ilei cantiere di 
un imprenditore che non vole¬ 
va piótorri ai ricatto del «clan»; 
Il tulto per un totale di I5aimi 
di carcere rispelto ai 12 anni e 
9 mesi Innitiigll a suo tempo 
dal Tribunale di Savona La 
densa gfomaia di udienza si è 
aperta al mattino con l'illuslra- 
zione e la rfcapliolazloiie da 
parte del giudica relatore Vi¬ 
gnate dei contenuti dcll'appel- 
b/bii voluto dalla Cassazione. 
Quindi la parola è passata al 
nove Imputati prescnll I'osop 
dio è toccato ai «boss», che dal 
luglio acoreo gode del regime 
di aemURrerlà e. in base alla 
parte di sentenza già pasMta 
in giudicalo, avrebbe da scon¬ 
tare ancora un anno e quattro 
mral. «Non ho nulla di sostan¬ 
zialmente nuovo da aggiunge¬ 
re - ha detto Teardo- ma vor¬ 
rei parlare del mio stato d'ani¬ 
mo- dopo sette anni di tribola¬ 
zioni Inaudite sono di nuovo 

3 ul a dRenderml dall'accusa 
i essefti un bombardo, accu¬ 
sa che non merito e che Immi¬ 
serisce il mio modo di essere. 
Bruno Buzzi (il postino che 
avrebbe fatto aa tramite tra il 
mandante e gli esecutori del¬ 
l'astato. e per H quale il pa 
ha chiesto set anni e mezzo dì 
carcere) lo Ineoniial fortuila- 
mente una vdia sola durante 


la campagna elettorale del 
1978, poi non ebbi mai più oc¬ 
casione di vederlo iruomma, 
sono scoiKeitato, non capivo 
perchè mi ritrovo qui a rispon¬ 
dere di un latto abcnanle al 
quale sono estraneo» E quan¬ 
to aifiaccusa di associazione 
maliosa? «lo - ha taglialo coito 
Teardo - ho sempre ritenuto di 
stare in un partilo, e non in una 
organizzazione di altro tipo». 
Dal canto suo R difensore di 
Teardo, l'awecaio Slhio Ro- 
mancin, ha chiestoui» parete¬ 
le rinnovazione del dttraltt- 
mento, proponendo alla Coite 
di riascoltare I testuiwni del¬ 
l'attentato al cantiere; testimo¬ 
ni che secondo R legate sareb¬ 
bero stati manovrati per co¬ 
struire anincioaamente l'accu¬ 
sa a carico di Teardo e Buzzi; U 
presidente Giovanni Becchino 
si è risentalo di decidere, 
aprendo nel frattempo la fase 
della discussione. Durissimi 
qui gli inteiventi delle patti ch 
«II T'awocalo Umberto Gara- 
venta, che patrocina la Provin¬ 
cia di Savona, ha stigmatiatoio 
senza mezzi temilni te gesta 
del «clan», «esemplare tipico - 
detto - di quelle ''piccole* ma¬ 
fie che, sfruttando II potere de¬ 
rivante dalle cariche publiche, 
Konvolgpno la vita del nostro 
paese. E net loro insieme, 
quanto a provocare guasti 
stanno senza sforzo alla j ‘ 
delle organizzazioni 
grande malia» 


CAPODANNO A BERUNO 

CHE IL MURO 


L’Associazione Jonas propone- non un modo come un altro perdite Capo¬ 
danno a Berlino, ma un'occasione unica per riflettere e conoscere la real¬ 
tà di una città divisa per trenta anni dal muro Prima di seppellirlo definitiva¬ 
mente. Una settimana a Berlino per assaporare lo spirito del tempo un’e¬ 
splosione di vitaliiù. iiMieme gioiosa e carica di dubbi 

» Perlanoltedicspodannot 

cena In uno del famosi ristoranti greci di Berlino, città di minoranze. Fuo¬ 
chi artificiali e brindisi di mezzanotte sulla collina... E poi tutti a ballare da¬ 
vanti odia Putta di Brandebuigo e in cima a cfO che resta del muro. 

Inoltre 


_ragazze e ragazzi sia l_ 

ca: una generazione unita e separala dal muro. 

Settimana a Berlino 


Da sabato 29 dicembre a venerdì 4 sennaio, per un totale di sei notti Co¬ 
sto L. 500 000 (4- tessera Joniss). Pensione completa con alloggio in ca¬ 
mere da 2-4 leni. Accompagnatore ed Interprete AssicurazionerPer infor- 
prenolaZioni telefonare dalle ore 18 00 alle ore 20.00 allo 0444/ 


sto U 500 000 (•»■ 
mere da 2-4 leni.. 
mozioni e 

614137 

Affrettatevi: posti Umltatil 

P.S. Si ricorda che l'Associazione Jonas ha in programma per il 1991: 

- settimane bianche In Camla, FHuIi; 

■ Pasqua a Budapest; 

- campeggi incemazionaH tn Svezia e Austria; 

- vacanze a cavallo nella puszta ungherese; 

- scambi culturali con giovani di tutta Europa; 

Per informazioni scrivere a; 

Associazione Jonas - Casella Postale 319 - 38100 Vicenza 



Le cose impossibili 

autobiografia di Pietro Ingrao 


Le cose impossìbili 

IIMàuuInam 



Da un'intervista vldeoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas¬ 
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza 

- la scelta politica 

- il lavoro di un giornalista comunista 

- lareazionealladenuncladellostalinl- 
smo e alla tragedia dell’Ungheria 

- la battaglia all’11* congresso del Pei 

- i problemi che emergono con la conte- 
stazione del '68 e l'autunno caldo 

- il rapporto con il gruppo del «Manife¬ 
sto» 

- attraverso gli anni detta controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

-X 

Desidero ricevere n.videocassette VHS-60 
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D Pariamento sovietico approva 

, ; Annunciato il rimpasto ai vert^ 


le modifiche costituzionali 

Lukianov sarà vice e Rizhkov premier? 


D «Gabinetto dei ministri» dipenderà 

Cambi^^ 

h- 

direttamente dal leader del Cremlino 

Monitoraggio sui rifornimenti di cibo 


''-•'■'■■"a. t ^ ' '.' • a: 

t é t é 





E Gorbadov prepam il pianò i^r il lungo invem 


Il Soviet supremo ha dato via libera alle modifiche 
costituzionali in Urss che saranno il tema del prossi¬ 
mo «Congresso dei deputati» (17 dicembre). Il «Ga¬ 
binetto dei ministri» alle dipendenze di Gorbeciov. 
Ptesto un'ondata di mutamenti in cariche importan¬ 
ti. Resterà RizhkoV? Il vicepresidente «sarà il braccio 
destro del presidente». Potrebbe essere Luldanov. Il 
potente ruolodel «Consigliodi federazione». _ 

' ' ' DALNÒSmÒCORRISPOlteENTe " 

. tuMiosmoi 


■i MOSCA. Gofbackiv ha an¬ 
nunciato ieri un ricambio di 
vasta propoRioni in istituzioni 
e uomini deilUns, E l'ondata 
aniverS presto. U leader del 
Cremlino ha lascialo intendala 
Che il'•rinnovaménto di qua- 
dri»a ptoasimo a seguirà rawi- 
candtiroento alla testa del 
nistéro daillntemo dova Va- 
dirh' Bakatin, seppur conside- 
mio un •liberal» e un •garba- 
cioviano», è stalo già sostituito 
con un uomo del Rcus, Boris 
Fugo, che si awanS di un mili¬ 
tale come vice, il generale Bo¬ 
ris Cromov. Il rimpasto sarb la 
prima direna oonseguenza 
dell'approvazione da pule dei 
Soviet supremo, ieri sera, del 
pacchetto dlpffjpaste parlari- 
strutturazibitìji éaliiaitioadello' 
Stato, il parlamento ha accolto 
la richiesta del presidenle il 
quale da ieri ha ancoia inag- 
glori peMiteDdlreaooonnilo 
del governo. Anche se ts modi- 
flcheàlla'Costiluzione dovmif 
Rd essere railllcaie daB’oiganl- 
stiM superiore,' il •Congresso 
deldepuiali». esse pmtieamen- 
le gMn^operandcostcoine 
lichMo dallo stesso Oorba- 
ciov U quale Ita sollecitalo i de- 


, putati a e spri mere un •soste¬ 
gno di principio»: Tanto, poi. le 
rettifiche si possono sempre 
, lare. '.■■■■ 

li terremoto ai vertici del- 
lUiss, dunque, potrebbe an- 
' che anivare nei prossimi gion 
. nL Tutto dipende da CSorba- 
' clov il quale; perelbo, ha gl* 
confessato di avere terminato 
molte •consultazioni» e di es¬ 
sersi gU latto un'Idea sugli uo- 
. mini nuovi che dovrebbero ri¬ 
coprire incarichi di vitale im¬ 
portanza. Intanto, il nuovo pre¬ 
mier. Più di una voce accredi- 
tetebbe una rieonfemia di Ni-. 
kolal Rizhkov. a dispetto delle 
critiche e degli attai^i ripetuti 
alle sue concezioni consenia- 
tflci, estremamente diindenii 
>su un lependno passaggio al- 
rcconòfflla di mercato. Poi, il 
vicepresidente. Una ear^ 
nuova, da inserire nella Costi¬ 
tuzione. Oorbaclov ieri ne ha 
fatto la fotografia; •llvicepiesl- 
' dente deve essere II braccio 
' destro del presidenle e dirigerà 
: l'Ispettorato pi Stato». Una defi¬ 
nizióne che potrebbe andrò 
; beneperAnatolilUiUanov.al- 
tuale presidenle del parlamen¬ 
to e fedelissimo coUabomiom 


per 


LiitQiiiunità europea ha pronto un filano.di aiuti al- 
Illna-molto sostanzioso che prevede sostegni au¬ 
mentali per due miliardi di doUarì e interventTiinan- 
ziàri^per cifte che potrebbero superare anche i 10 
mill^. Lo hanno annunciato ieri a Bruxelles De 
MIchèlis ’e Jacques Delors al termine del Consiglio 
dei.;mintstri de]^ Esteri della Comunità europea. 
Aiuti anche peripale^inesi dei tenitori occupati 

PALNOSTROCÒRRISPONDENTE 

...SILVIOTIIIVMANI ' . 


■^.BMJXÒXES. Ilmlnlstrode- 
gli esteri Inglese Dougles Hurd 
é li più secca <<}uendo la gen- 
. le ha fame, bisogna dargli dà 
mangiare». Ma poi a sottoU- 
' naare che llngliiitetia non è 
proprio d'acedrdo con le scoi¬ 
le'della Cee. speciUca subito , 
dopo: «OeMino darerperù ga¬ 
ranzie che i prodotti venanno 


etlettlvamente distribuiti». Ma é 
l’unica voce stonala. Il france¬ 
se Roland Dumas Infatti aHer- 
ma. •L'jnquietudlne della Co¬ 
munità europea per quanto 
pud avvenire in UnkMW Sovie¬ 
tica è mollo grave. Cé incer- 
fezza di giudizio ma à Roma al 
Consiglio europeo decidere- 
. mo un plano complessivo di 



presentami delle repubbliche 
prontt ad assumere il molo di. 
massimi ditigenU, diventerà il 
punto centrale della costmzio- - 
ne del potere. Per far com¬ 
prendere la sua importanza. 
Goibaciov ha ricoidato II molo 
e le funzioni che aveva sino a 
poco tempo fa l'onnipotente 
Politburù dèi Pnis. «Ma allora 
vi era l'unanimità, in un orga¬ 
no che deteneva II potere rea¬ 
le, ma che pollava al lallimeit- 
10 questioni di vitale importan- . 
za». Al contrario, le decisioal . 
del ^nsiglio* veiranno prese 
da una maggioranza qualifica¬ 
ta di due leizL E, ciò. per dare 
ai provvedimenti una non co- 
mune autorevolezza. - 
Goibaciov ha ricordato la . 
prossima creazione del iConsi- ■ 


glio di sicurezza» ma non ha 
chiarito mollo su questa nuova 
stmttura prevista presso la pre¬ 
sidenza. Ha, invece, conleiina- 
to un »monttorag^ ininte^ 
rotto della situazione nei rifor¬ 
nimenti allmentaiL Ha reso 
nolo un programma di azione 
sino al marzo 1991, per supe¬ 
rare rinvemo senza aggiuióe- 
re dolori. Tra 3-4 giorni il pro¬ 
gramma verrà discusso con 
tutti i presidenti delle repubbli¬ 
che per rimettere ordine nella 
distribuzione. Anche nelle 
prossime importazioni (perol- 
Ire 2 milioni di mbli) di nove 
piodottl alimentari di base: 
dalla latina alta carne, dal pe¬ 
sce all’olio e ai latticinL n peesi- 
denie sovietico ha anche-pro¬ 
messo misuR urgenti contro la 
pomografla.. 


di Goibaciov. PIÙ che un «brac¬ 
cio destro». Ma ancora iionvi è . 
alcun nome. Ma non dovrebbe : 
tardare e l'autorizzazione rice¬ 
vuta ieri sera potrebbe, persi¬ 
no, convincere U presidente a 
nominare II suo vice senza^at- '- 
tendere il «Congresso dei de¬ 
putali» previsto per il 17 dicem¬ 
bre. In ogni casa 4 cambia-' > 
menti toccheranno prestissi¬ 
mo due settori fondamentali 
deU'assetlo statale: le forze a^ 
mateelamaglsiratuia.Coiba« 
ckw l'ha ripetuto Ieri: ^no già 
pronte misure per sUUrillnare 
la situazione aumcntarKlo 11 to¬ 
ro ruolo è respoiisabilllà». Ah- 
dràviail marescialloJazoV? 

La novità prevalente sarà II 
pieno e diretta controllò di 
Gotbaciov sul governo. RraU- 


camente il via al agovemo del 
presidente» é stato già dato. In 
un clima strano, quasi rasse¬ 
gnato. Dietro la richiesta sem¬ 
pre più crescente di «mettere 
ordine», combattere l'indisci¬ 
plina e la criminalità. Goifaa- 
ciov ieri sera ha Illustrato i par¬ 
ticolari del suo'progetto pie- 
aenlBió mif (iotàiinbre sebrao'. 
sul mutamenti olla struttura di 
vertice del potere sovietico: «La 
novità 6 che adesso - ha chia¬ 
rito n leader del Creinllno da- '' 
vanti al parlamento - Il potere ' 
verià concentrato nelle mani - 
dal presidenle e II BOCoiulgllo ; 
dei ministri veqà sostituito dal 
BOGabinetto del ministri». Cor- 
baciov ha chiesto al Soviet su¬ 
premo di approvare subito il 
pacchetto di modifiche costi- 


io 


tuzionali, senza attendere Pa- 
pertura dei lavori del quarto 
•Congresso del deputati del 
popolo» cui spetta l'ultima pa¬ 
rola In caso di cambiamenti 
tosianziali, perchè la situazio¬ 
ne del paese peggiora sempre - 
dipiù. 

- Ma.H vero a proprio oigani- 
émo ebo dowebbe assumeré;i. 
pieni poteri nei paese, specie 
in vista del nuovo Trattalo del- 
rUnfone, è II •Consiglio di fe¬ 
derazione*. Ieri su questo, no¬ 
nostante la genericità delle de¬ 
finizioni lamentate da alcuni 
deputati, Goibaciov ha insisti¬ 
to molto. D «Concilo*, in so¬ 
stanza. si occuperà di tutte le 
più importanti questioni inte^ 
ne e intemarionalL Nelle in¬ 
tenzioni di Gorbaciov, il •Con¬ 
siglio», formalo da tutti i lap- 


S’ ■ -i 



due fola 

MBdarii 


Inietventi che andrà dairahilO 
immediato a breve termine per 
prodotti alimentari, a quello II- ' 
nanziario a medio termine per 
Il risanamento della bilancia 
dei pagamenti e per la rUornia ' 
monetarlà che porterà II rublo 
ad essere conveitibile, più un 
accòrdo cqmmqiclalj! pljifiga. 
scadenza tta Cee'«t ùnlònè so» : 
vietica molto soManzioso». Le 
cifre?TUtll sono mollo reticenti i 
a darle perù si pària di due mi-', 
liordl di dollari per gli alimeth 
lari e di almeno 7 miliardi per U 
resto del piano, anche se aicu^ 
ne fonti. In paiticolaie belghe ' 
e-tedesche portano anche di 
IO • più miliardi, sempre di 
doUari De MichaliS'nelm.con- 
ferenza stampa finale del Con¬ 
siglio dei ministri degli Esteri 


’ Cee ha fornito hriche II caien- ' 
darlo: sabìiio"i1 piano verrà 
pieséntato fórmslmente alla 
Commissione dal gruppo spe- 
- clale che vi,sta lavorando da 
j diverso letitpo, poi lunedi si 
riuniranno l miniùri economici 
e nnanzlarf e quindi il 14 di¬ 
cembre a Roma I capi di stato 
' e di'gowmodàrannollvia'de-' 
finiurò. •61'tMKii dfun approc- ' 
ciò globale e coordinalo al 
problema - ha aggiuntò il ml- 
' nisbo italiano - cooidlnato 
con il Greppo dei 24. con il 
Fondo monetarlo intemazio¬ 
nale e con altre istituzioni fi- 
nonziatle Inttmazlonall per 
una distribuzione dei ruoli la 
più efficace possibllo». 

Nel glomi scorai era giunto a 
Bruxelles II vice mbibtro degli 
esteri sovietico Julil iarftsimridi; 


è stato lui a presentare 0 lungo 
elenco, Il primo del genere, 
delle necessità alimentari più 
immediate dei suo paese.. Un 
elenco In cui figurano SOOmila 
tonnellate di carne, 200mila 
tonnellate di burro, SOOmila di 
olio di semi o di oliva, lOQmila 
tonnellate di latte in polvere 
per Aeòoàti .o;SQmila 49er latte 
in polvere di' divetaa. utilizza¬ 
zione,, lOOmila tonnellate di 
pasto: sono cifre-inferiori a 
quelle delle giacenze agricole 
della Cee, salvo l’olio di senti. 

Lunedi sera poi Jacques De- 
lora aveva cenalo con U diret¬ 
tore generale del Fondo mone¬ 
tario ' Intéraazlonale MIchei 
Càmdéssus. •L'immagine di 
penuria In Urss - ho precisato 
Oéiois, riferendo in parte an¬ 
che II parere di Camdessus - è 


falsa. Slamo di fronte ad Una 
siiuàzionepoiiilca eccezionale 
che blocca, il paese. Si teme 
' per l'avvenire e noi vogliamo . 
aiutare la péresboika di Corba- 
clov e dobbiamo intervenire. 
Valuiare l’aiuto alimentare è 
difllcllissiino.. La. domanda a 
cui dobbiamo rispondere, è se ! 
.'Jsareino capaci di pottam, gU., 
., aiuti sino al punti di vendita e . 

- quindi anche capaci di creare 
.. le infrastrutture necessarie. Su 

- questo bisognerà lilleBere e 
valutare attentamente». • . 

Secondo un primo schema 
circolato Ieri gli aiuti alimentari 
e medico-sanitari dovranno 
/-'andare «principàlmente ai 
grandi centri uibani» ed essere 
.accompagnati da un piano di 
- dbiribuzione d’Insietne da 
concordare con le autorità so- 


dunrte • 
unartunioiia 
delSoviet 
supremo 


vieUche. Vengono anche pro¬ 
spettate fomilure urgenti di al¬ 
cune materie prime per l'indu¬ 
stria, di pezzi di ricambio per 
maccItiruuL di prodotti semiia- 
vorad. - 

Delon ha quindi aggiunto 
che decisiva per l'Urss saià la 
rifòima monrnaria e la coRve^ 
tibiUtà dd lubto; per questo la 
Cee ha predisposto un piano 
di intervento particolare. Co¬ 
munque i paesi dell’ Est - ha 
concluso il picsidenie della 
Commissione - non sono stati 
dimenticali a causa di Mosca 
siamo coscienti che la loro si¬ 
tuazione è drammatica Anche 
qui siamo già Intervenuti (Po¬ 
lonia e Ungheria In particola¬ 
re) e lo faremo ancora, coordi¬ 
nandoci con altri, anche nel 
prossimo futura 


Inaad 
si consolida 
il potere 
dildrissDeby 



Con ravvio di contatti diplomatici con la tibia il nuovo 
leader del Ciad, generale Idriss Deby (nella lòto), ha ini¬ 
ziato ieri a consolidare il potere conquistato con il vitto¬ 
rioso ingresso a N'DJamena domenica scorsa Intanto un 
completo smatrimento sembra predominate negli atti- 
bienti vicini al deposto presidente Hissene Habre, che 
dopo essere riuscto per otto anni a superare complesse 
crisi, è stato sconfitto nel gito di tre settimane dalle forze 
di (teby. Ora Habte è rifugialo a Maroua nel Camenin. 
L'ambasciatore francese In Ciad, dopo avere incontralo 
Deby, ha dichiarato che il nuovo leader intende istituire - 
un regime democratico pariamentare in tempi brevi e 
che il governo di Parigi non tenterà alcuna matwvra poli¬ 
tica per sbarrargli la strada La Francia ha in Ciad un con¬ 
tingente dii 800 militati. 

Gorbaciov L’Urss chiederà di include- 

yaranZiO . . Cotbaclov-Bush. oUo sco- 

SuCuba podi ottenere garanzie po- 

litiche dagli Stali Uniti sulla 
sicurezza deU'isola cen- 
iroamericana Lo ha affer¬ 
mato it direttore del dipaitiniento Usa e Canada presso II 
ministerodegHEsterisovfetico.CheorghiuNainedov.Na- 
medov ha partalo alla stampa a conclusione di una vistta 
a Cuba dove nei giorni scorsi è stato ricevuto da Fidel 
Castto. Namedov ha affermalo che Mosca continuerà a 
restare «al fianco di Cuba». Alla domanda se l'Uiss conti- 
nueià a fbmire turni ai cubani, Namedov ha risposto che 
•questo non è U modo migliore di spendere U denaro». 

MittCmind II presidente bancesePian- 

vlrMi» Krahl cois Mitterrand e il caned- 

nwe ivuiii tedesco Helmut Kohl 

St3SCr3 ' si incontreranno stasera al- 

all’EliseO l'EUseo nella prima consul¬ 

tazione franco-tedesca do- 
po l'investitura di Kohl alla 
testa del ■ governo della 
Germania unificala grazie al successo democristfano 
nelle elezioni parlaineniari domenica scorsa L’inconbD, 
programmato da tempoo, era stato fatto slittare di qual¬ 
che giorno proprio per fatto cadere successivamente alla 
elezioni tedesche. Principale tema in discussione sarà la 
preparazione del vertice europeo in programma a Roma 
' per metà dicembre: '■' v v 


MitteiTand 
riceve Kohl 
stasera 
airEliseo 


In vendita Steve Malatk^, ex-prp- 

neali Usa grammatore di computar, 

si^is usa mosso da grande amore 

Videocassette perigattiharealizzalouna 

ner Utenti-catto videocassetta che secondo 

«smsiu-yauw dovrebbe Interessare 

: iitoltoi piccoli felini dome¬ 
stici Nella regisbazione si 
vedono uccellini saltellanti di ramo in ramo, scoiattoli 
che si arrampicano sugjl alberi, porcellini dindin e albe 
scene di vita animate, che 'doviebbeto far venite l'acquo¬ 
lina in bocca a qualunque gatto. O per lo meno a queiS 
non boppo abituati ai mangimi in scatola Materfcey ha 
già «enduto senemila esemplaridelte videocassetta Una 
didascalia compare all’inizio della visione •Gconsigliaio " 
ai gàtti -facilmente impré^nablQ; che potrebbero ab*, 
baifdoriàisi ad atti scomposti datmeggiando suppeltettifi:. 
e tappezzerie». 


Vice-premier - . . Il vice-primo tninisbo di 

della^nia ; 

In ViSluI nemico. Eugen Difmare- ' 

in Italia , 

per una visita di lavoro di 
quattro giomL 0 vicepre¬ 
mier è accompagnato da 
una folta delegazione di cui fanno patte tra gli albi il se¬ 
gretario di Stato per U minlsteio deìte risorse e industria 
Constantin Sederiaa il segretario di Stato e presidenle 
dell’ente romeno per te privatizzazione Nisu Neffttoiu. tt 
sottose gre tarfo di Stalo al'dipartimento industria teaite.: 
Comeliu Zahaite e Niiu Marten, sottosegretario al mini-. 
stero delTagrfcollura e alimentaziona Tra gli inconbi ' 
prevfsUdutantetepermanenzainltaliaquelloconUmi- 
nisbo dette partecipazioni statali Piga il capo della diplo- . 
mazia De Michelis, il sottosegretario al commercio estero 
Alberto Rossi, rappresentanti di Iri, Eni FteL Efim. Confiti- 
dusbte. A Milano sono in programma colloqui con Im¬ 
prenditori e banchieri 

, VIRQINULOIU . . , 


la maggiòiBnza 

dice «nò» àM privatizzaaorie 


Là sfida làndata dàlia Federazlonè niSM siiltà priva¬ 
tizzazione della terra non è detto che sarà un suc¬ 
cesso. Secóndo alcuni sondaggi ta maggioranza dei 
lavoratori tielle aziende statali e cooperative è con¬ 
trària alla proprietà privata. Resta il fatto che gran 
; parte ideila , produzione pregiata che raggiunge le 
città viene dai piccoli appezzamenti personali dei 
còikosiapi. Gli aiuti dall’estero affluiscono a Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAIICBUOVIUMI 


' ■iMOàCA. «Un raccolto sen¬ 
za precedenti (quello di que¬ 
st'anno. ndr) è maiclto .sotto la 
neve. PàrUamo di.SO milioni di - 
tonnellate di grano, più di 
quanto andremo ad acquistare 
all’estero», la denuncia è della 
: «Kqmsomolskala Pravda» e an- 
>' chese, per la verità, non si bal¬ 
la di un fenomeno nuovo, que¬ 
sta (volta te situazione è com- 
pUdata dalla mancanza di va- 
lutS forte che rende difficUi i 
tradizionali apptow^iona- 
mciiU sul meicaio Intemazio- 
nate. «Quando cl promettono 
un buon raccolto rigniliea che 
■ maiigereino meno di prima», 

' dicéte saggezza popolare e, a 
quanio-ipore, la battute corri¬ 
sponde a verità. L'agricoltura 


sovietica non funziona, è una 
realtà antica e risapute. Ade»- 
so'che II Congrèsso delta Fede¬ 
razione russa gùkteta da'BorIs 
Eltsin ha InbodoKo la proprie¬ 
tà privata della lena, le cose 
cambieranno, almeno nella 
più grande delle repubbliche 
sovietiche? 

Anzitutto I contadini che ne 
pensano? Secondo alcuni son¬ 
daggi, quasi te metà dei lavora¬ 
tori della tona è contraria alla 
proprietà privata II sistema 
statele ha basformato I conta¬ 
dini In «parassiti sociali», scrive 
te «Kòmsomolskala ftavda»: i 
due terzi delle 48 mite aziende 
contadine sopravvivono solo 
grazie alle dotazioni statali è 


naturale che essi siano coitba- ' 
ri a cambiare la situazione. Ne- ' 

S ii ultimi venl'annl in Francia 
rendimento per ettaro, nel 
caso del grano, è passato da ' 
23 a 65 quiniati; In Cina, dopo , 
la riforma, rincnmento per et- 
taroèstaloda 16 a 40 quintali. 
In Urss, agglunge sconsolalo.il. 
quotidiano dei giovaiil comu¬ 
nisti l'incremento 6 stato iiriìe-. 
vante; in venl'annl appena due 
quintali D'alba paite imercaU 
colkosfanl di Mosca e delle al- '. 
tre città sovietiche danno im¬ 
mediatamente rimmagine de¬ 
gli squilibri di cui soHrera cam¬ 
pagna sovietica. Gli appezza¬ 
menti privati dei contadini COL 
kosiani, minuscoli fazzoletti di 
lena intorno olle loto abliazio- 
ni, che costituiscono appena II : 
5 per cento della superficie 
coltivata danno all'Un» il 90 
per cento del consumo di fiut- . 
ta, il 45 per cento di verdure e - 
patate e il 25 per cento di car¬ 
ne. Se possiamo alle aziende 
collettirè, I colkos appunto, il 
20 percento di queste aziende 
produce U 70 per cento della 
produzione totale. E l'altro 80 
per cento? Vive come diceva¬ 
mo di sovvenzioni statali 
In questa situazione, con gli 


oppositori che dicono che te 
proprleià privata aprirà nei vil- 
iaggi «un periodo,di grandi 
sconvolgimento sociali», non è 
dello che te nuova legge della 
Federazione russa, con 1 limili 
che essa Impone alla compra¬ 
vendila, riuscirà veramente a 
funzionare. Su questo le opi¬ 
nioni concordano: te «ftavda» 
riporta i risultati di uri sondag¬ 
gio condotto dall'Accademia 
ressa delle scienze agricole, da 
cui emerge che r83 per cento 
del lavoratori delle aziende 
stalli e cooperative è conbariq . 
alla prfvaiióazione.'cosl come 
l'88 per cento dei dirigenti e 
degli esperti di queste aziende. 
La decisione del Congresso 
russo. E dunque una sfida che, 
probabilmente, ondava lancia¬ 
te per smuovere una situazio¬ 
nestagnante. 

. In ogni caso. nell'Immedia¬ 
to, ci sono torti dubbi che la 
prirètlzzalone possa fronteg¬ 
giare la crisi degli approvvigio¬ 
namenti alimentari. Non resta 
che la strada delle Importazio¬ 
ni L’altio ieri il primo ministro, 
Nikolai Rizhkov, ha annuncia¬ 
to che l’Urss intende raddop¬ 
piare, per l'anno prossimo, gli . 
acquisti all'estero di carne e di 


burro. Negli ultimi 12 mesi l'U¬ 
nione sovietica ha importato 
750 rolla tonnellate di carne e 
25 irilla di burro. Ma soà possi¬ 
bile raggiungere robfeltiw del 
raddoppio degli acquisti dal¬ 
l'estero con l'attuate scàrsilà di 
valute, dovute In gran parte al 
crollo delle esportazioni pebo-. 
Ilfere? Alcuni paesi esportatori, 
di buno per esampio. come la 
Nuova Zelanda o la Svezia so* 
no preoccupati per i ritardi nel 
palmenti, menbe il Gosplan 
ha comunicato che, nonostan¬ 
te il raccolto record di 240 mi¬ 
lioni di tonneltaie di grano, il 
governo prevede un’unpona- 
zlone di w.S milioni di tonnel¬ 
late, per le regioni che abbia¬ 
mo descritto ali'inizia Per fon 
luna stanno affluendo I primi 
aiuti intemazionali; Ieri a Mo- 
' oca sono anivatl sotto te inse¬ 
gne della Croce rossa tedesca, 
quattro camion e qualbo'poll- 
man con legiitnl'caflé. burro, 
fomiaggio, carne in scatola, 
zucchero, salami e altri prò. 
dotti Venanno distribuiti ai 
meno abbienti. In un modo o 
nell'altro forse si riuscirà a su¬ 
perare questo difficile Inverno 
del sesto anno della perestroi- 
ka.. 


DALLA NOgTRATNVIATA 

•IOLANDA BUPAUNI 


HB MOSCA Erano raggianti, 
all’annuncio del IfcenaSmen- 
lo del ministro degli interni Ba¬ 
katin, il colonnello deputato 
Pebushenko, il colonnello de- ' 
putato Alksnis, il deputato Ev- 
ghenyi Kogan, resso di Letto¬ 
nia. Nel coiridoi del Soviet su¬ 
premo rilasciavano dichiara-, 
zlonf entusiaste e annunciava¬ 
no nuove battagite conbo I rai- 
nisbi liberali del governo, ivi 
compreso il ministro degli 
esteti Shevardnadze. I be lea¬ 
der del greppo di. destra Sojuz. 
si sentono finalmente sulla, 
creste dell'onda, Intervistati 
dai giomalisti esteri, corteggia¬ 
ti dal quotidiano dell’esercito 
•Stella rossa», circondati di at¬ 
tenzioni dai papaveri più alti 
del partito comunista russo (U 
segretario di Mosca Juiyj Prò- 
kofiev era al loro congresso). £ 
legittimo a questo punto chie¬ 
dersi quale sia la base sociale 
di ciuesto movimento che ri¬ 
corda «L'uomo qualunque», 
cresciuto nella disattenzione 
geiwrale, e perché le sue quo¬ 
tazioni politiche siano cosi im- 
prowisameme cresciute. 

La prima matrice del movi- - 


mentoè lo shock, la sofferenza 
generata nei ressi e nelle mi¬ 
noranze che vivono nelle Re¬ 
pubbliche dalla esplosione 
delle tensioni nazionali dal fe¬ 
nomeno dei profughi dalle re¬ 
pubbliche che avrebbero rag¬ 
giunto la cifra di 600 mite. L’e¬ 
splosione di odio, fretto amaro 
della ressificaztone, genera, 
ovviamente, rallaraie di molti. 
Lo scrittore FazU Iskander, dal¬ 
le pagine della Pravda, affeima 
che non esisie demociazte, 
cultura e chriltà nelle chiusure 
nazionaliste, Eltsin non pente 
occasione per ribadire che il 
nuovo Patto d'unione deve es¬ 
sere flnnato sulla base del rico¬ 
noscimento delle sovranità, 
Gorbaciov ha indicato 11 peri¬ 
colo della guerra civile In tutti I 
'suoi'UlUmi discorsi Per Soiuz 
te risposta politica è più sem¬ 
plice; basta con i movimenti 
nazionali cl vuote un cenbo 
forte, l'utilizzazione delle ioize 
armale, solo una Unione «inte¬ 
gra» può garantire la pace. Per 
dirla con le parole di un min- 
tante moldavo: «la gente è 
stanca e chiede la dittatura in 
nome del popolo, perché i se¬ 


paratisti hanno Imposto una 
dittatura contro il popolo». Le 
proposte concrete sono invece 
più articolate e talvolta giuste, 
come quella che chiede l'im- 
mediata approvazione di una 

^^^oijine», lo dc^i- 
sce le «Izvestija», esprime an¬ 
che ii turbamento di una socie¬ 
tà in cui la stampa per la prima 
volta amplifica te viotenze del¬ 
le metropoli, dice U colonnello 
Petreshenko; «Le nosbe figlie 
devono poter uscire In strada 
senza rischiate di essere vio¬ 
lentate. i nosbi figli senza ca¬ 
dere nelle mani dfun drogato». 
Fa patte degli argomenlTusati 
dal militantidel movimento, il 
discredito gettato sulle forze 
annate, ma Soiuz non ritiene 
sufficiente appoggiarsi sulle 
stretture istituzionali. Sostiene 
il •parlamento prowisorlo» del 
Oniesb, creato dalla minorati, 
za ressa in Moldavia propone 
la nascita di comitati di autodi¬ 
fesa. Sono temi che bovano 
gradito ascolto nel segretario 
del Partito comunista resso, 
Polozkov, che ha ripreso l'idea 
della acreazione di comitali 
per la difesa del socialbmo e 
di squadre di autodifesa». Il 
movimento «dei colonnelU» si 


distingue dai conservatori dd 
partito e dell'esercito per liti- 
differenza verso il cemento 
dell'ideologia Dice li colon¬ 
nello Alksrés: «il nostro atteg¬ 
giamento verso rideologte è' 
neutro, io sono a favore dei 
mercato e della proprietà pri¬ 
vata». «A Mosca - scrivono te 
Izvestiia - mancano il labe ei 
fiammiferi te geme é statica 
delle iiKertezze dei goveroan- 
ti, te popolarità dei leader erot¬ 
te catasboficamenie, in queste 
situazione non sottovaluttemo 
te presa di slo^ sempUei e 
comprensibUi che spingono a 
destra». 

E infatti al greppo itaite- 
•■nenlare di Sojuz si sono iscrtiti 
468 deputati su 2250. Cé da 
chiederai però, se sia la loro 
sola forza pariamentare olla 
base dell'iinprowiso credilo 
. politico di cui godona II gfoi^ 
. naie del partito comunista re»- 
so aSovielskaja rossifa» leglsba 
con indifferenza te proposta di 
un voto di sfiducia a Goibaciov 
e apprezza il contenuto tpa- 
Iriottico» del congresso dei 
. greppo. L'impressione è che 
tanti coiteggiatoii intomoaSo- 
juz siano interessali e che te 
politica vera si faccia albove. 
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NEL MONDO 


Dopo sedici ore di intensi combattimenti 
i «carapintadas» si sono arresi 
Almeno tredid morti e centinaia di feriti 
Seineldin avrebbe tentato il suicidio 


Questa volta i vertici delle Forze Armate 
si sono decisamente schierati col presidente 
Presto Vindulto per Videla e sod 
Oggi Tattesa visita di George Bush 


M 


I 


II 


Si sono einresi dopo sedici ore di combattimenti i 
«carapintadas» protagonisti .deli’ennesiina rivolta 
militare in Argentina. Ti bilancio, non ancóra defini¬ 
tivo, èdl 13 mòrti e di centineJa di feriti. Meno chiara 
la situazione in provincia dove'resta acceso qualche 
focolaio di rivolta. Duro il presidente Menem: i libel¬ 
li potrebbero essere puniti con la pena di morte. Og- 
girarrivodelpr^idénteBush. . 


, / jf 





■■BUENOS AIRES. Erano <ia 
poco pMMie le dM 
quandcs con yoqtmvsmto- 
lenne. Il presIdenteCiukallle- 
nem h* annuncialo allp stam¬ 
pa U denniiiw soflbcanwnio 
della rivolta mlUlare. E. nel'far¬ 
lo, non ha cerio lesinato 
espressioni dura « spiezunti: 
ridesta - ha detto - è la line 
del caiapUUadas. 11 cammèllo' 
ha detto la sua ultbiia parola*. 
Il cammello* bi questione - 
COSI chiamato a causa dell'ori¬ 
gine araba - altri non era, ov¬ 
viamente, che quel colonello 
Mohamed AD Mneldin che, 
già protagonista del «levanta- 
miento* di Villa Martelli nel di¬ 
cembre ' 88 , ha in questi giorni 
ispirato e diretto, dagli anesti 
domiciliari a San Manin de kw 
Andes, la ribellione appena 
sconfitta. E che ieri - secondo 
voci non confermale, .'rpalial- 
quanto verosimili, '^..atmbbfl 
chiesto ai suol guatglatiruna, 
pistola per chiuaete.;|n ,bei^ 


' za, secondo 1 canoni deU'ono- 
„ ..rq.mlj| i^ . la sug^l^^or- 

' ' Un'riweniuni ll,;^ bità^lo 
é, comunque, |>esènte; alme¬ 
no tredici motti, secondo stime 
. atKora ufflela<e, e pio di 200 
feriti. Tanto sonp costate te se- 
' 'dici ora di inSriisi, combatti-. 
meMi tra le truppe legalisie ed 
i ribelli,aserragliatlsi in. diversi 
.. editici dèlia dapitalu. l primi a 
cedere, nel tardo pomeriggio, 
erano .stati gli uomini racchiusi 
all'Interno della Prefettura Ma- 
’ rittima, nella zona dei porto. 

'. Quindi, due bn: .pio tardi, si 
' eranoatresi t mllliarr trincerali- 
si nella casemia del reggimen¬ 
to di fanteria Pafriclos, nel ple- 
' no-d'uno dei quartieri residen- 
. ziali della capitnie. Non resta- 
va, a quel punti, che la sede 
del,comando doireseKiio, nel 
. 'palazzo. .•UberiadotBS*,.' prò- 
. prioanancqdèllaCà^lwsa-' 
da. Mè"glà,èmcJiiat 6 che èra 
.«oh) {pMdbne.di teai^, Jp^ 


Felmann, il giornalista di una 
. jadio argentina che era rtusci- 
,\> ad introdursi nel palazzo, ' 
' già aveva descritto gli ultimi ri- '> 
vollosi come una pattuglia di 
" uomini nenosl, asserragliati 
senza luce e senza coliega- 
menti, e di tatto ormai rasse- 
.. gnau alla sconfitta - - 

- ; La resa deflniUva ft giunta 

puntuale poco dopo le nove, 
alloiché gli aWml carapintadas 
$1 sono consegnaU Inermi alle 
' truppe che circondavano Tedi- 
, ficio. Solo in alcutte guarnigio¬ 
ni di provittcia restava qualche 
' resiUualè.'Tqcoiido .di. ribeBio- 
' ne:'a Guàlègùachu, nella te-. 
. glone dlEntre Rios (quella che 
dette I natali aSèlneldin) dove 
si combatteva ancora ieri po¬ 
meriggio: e. pare, nei dintorni 
della città di Meicedes. ' 

Si concludeva cosi quella 
che certo passerà alta storia 
' come la pid cruenta e la meno 
' pericolosa-delle rivotte militari 
seguite al ritorno della demo¬ 
crazia In Argentina. Ciò che su¬ 
bito era apparso chiaro. inlatU. 
era corpe mtiuesta occasione 
- contrariamente ai precedenti 
del Campo de Ma^ e di Villa 
Martelli ('87 e ' 88 , sotto la pre¬ 
sidenza di Allonsin) - i cara- 
' phitadas non rappresentasse¬ 
ro In effeltlchè se stessi, ovvero 
le residue ambizioni del cosid¬ 
detto «gruppo fondamentalista 

- dell'esercito* Ispirato dal co-, 

. > loonello SeinefcUn. I vertici del- 

, l'eseiciio restavano saldamen- 
.',(e.a Uanco di un.«ordinè lega¬ 


le* dal quale avevano da tem¬ 
po ottenuto tutte le necessarie . 
garanzie di impiunità e di pote¬ 
re. Ed è in questa chiave che, 
oggi, si spiegano tanto la sicu¬ 
rezza con la quale, ancora in 
pieno combattimento, le auto¬ 
rità hanno conleimato la previ¬ 
sta visita del presidente Bush, 
quanto la durezza delle panle 
spese da Carloè' Menem nel- 
t'annunelara la seonfltih del ri¬ 
voltosi. 

Il presidente argenUno ha 
delinito la rivolta «un teniatIvD 
di colpo di Slato* edi ribelli co-, 
me *messiaQiei* è •alténaii*. fiè' ' 
ha mancato di soltoUneara, 
tranquillamente . sorvolando 
sulle diverse circostanze, la dif- 
.feienza Ira la fermezza della 
sua risposta odierna e l'arteik- 
devolezza testimoniata da Al¬ 
lonsin durante le precedenti 
■asonadas*. Ma ha poi pun¬ 
tualmente confermalo la aua 
intenzione di concedere pre¬ 
sto rindulio el pochissimi ge¬ 
nerali ancora in prigione per 
gli onori della dittatura milita¬ 
te. In una parola, di voler pa¬ 
gare a brevissima scadenza 
anche l'ultimo prezzo della fe¬ 
deltà oggi garantilagll dalle fo^ 
ze armate. Le quali, ha aggiun¬ 
to Il presidente, verranno ora 
ristrutturate nel nome della ne¬ 
cessita di fotti tagli, alla spesa 
pubblica, tna solo secondo cri¬ 
teri concordati con lo, Stalo 
maggiore. 

Mentre dunque i rèsponsa-''. 


bili di almeno trentamila orni- 
' cidi si apprestano a ritrovare la 
nbertà. perduta, il colonello 
Seineldin-che ieri ha ammes- 
' so con una lettera le proprie 
responsabilità neH'otganizza- 
zione della rivolta - potrebbe 
Invece veder affidato ad un 
plotone di esecuzione quel 
' «colpo di grazia* che, ieri, per 
fflancaitza di un’erma appro¬ 
priala, ha mancato di Inflig^- 
' al ^ se medesimo. Menem ha 
infatti a'feimalo che i ribelli 
potrebbero esxra «puniti con 
la pena di,morte* e che. per 
' questo, *1 tribunali mililari so- 
' no già al lavoro*. Una frase fn- 
flessibile, questa, che a suo 
modo chiude un rapporto che 
fu, se non proprio d'amicizia, 
' alirteno di reciproca stima. 
MolU Infatti ricordano come, 
ancora durante la campagna 
presidenziale (e prima, ovvia¬ 
mente. del •levanlamiento* di 
villa Martelli*) si dicesse che 
proprio Seineldin fosse il can- 
: didato di Menem per carica di 
' capo di Stato Maggioic. E co¬ 
me lo stesso colonnello non 
abbia mal mancalo - fìno alla 
recente lettera perlaqualeera 
stato ridotto agli arresti domici- 
'Ilari - di lesUmonlare la pro¬ 
pria stima al presidente pero- 
nista in carica. 

- Oggi, comunque, arriva II 
. presìaenle Bush. E rArgemina, 
' domala ..la rivolUu appare 
, pronta ad. accoglierlo senza 
. iratèmi.. " ,iv.,, ,. 


n les^ deÙ’Spd punta a ricandidarsi alla cancelleria tra 4 anni. Pér il governo Kohl difficili trattative 








tica 


• '.,1^ 


! Lafòn^$iì^itl)^tì^lia pitsiilénEa détta SpÓ, ma non si 
’ ritira a vita brhfatai é là capita che pensa già a. una' 
I nuova candidatura alla cancelleria. 1 socialdemo- 


f per a nuovo govenkK H' lée^MdkeihbtèC* 
' vitato a Berlino. 

' : 0AtW08TH0 .C0fM!ti8TON0Ema 

; . ^ÀÓtitlèOtOINI . 


non c'è dubbio, non lo ama, da Lafontaine erano renule convlnconoceitoquantoquel- 
pur se è disposto a «astenerlo , dall'exboigomastiodIAmbur- .. lo di Lafontaine. , 
quando si tratta di 'vincere le ' go Klaus von Dohnimyi (gèli- . Sull'allio fronte, It negoziato 
clezionL . - . . damante ripagato dall'lnteres- mr la formazione del nuovo 

A sdrammatizzare 8tUma,,4 vailo con repltem di <^n|è 3 lden- ,t*g!^ino Kohl, quella dij^..f 
arrivata àhèhf. Una ''"atgla una giornata inleihiicuio> 

zionedl%trBrend(Uw|i^J5onj^,|7’ i J JT)?, ,5.0 ri)!con un primo lnconóo(tt> 


he. una 
Itrhlàndl 


si e detto «sullevaia* dalle ras- lnsomma,irpiesKlènM dèlia gli esponenti del due partili de 


■BBEiiuttp,. Il amn rimilo di. 
Oskar t4ioMI)lMr dpinina.' là 
donaea.dèi dm ewzioiil te- 
deschei ij iiìi m e conUdilOdiav 
pio diflldhMti.q«Hwioaleta im- 
itMglnalO'ia aeta dal veto, ne- ' 
gociato^aulla-toimailona del 
nuovogOvemolGohL ' 
^owidfcl^sòcialtoMgBh 

za del 'paMo: 

aspettavapodraanebbe dello 
là la «Uà «ceka ha crealo, per 
dblaooRli'pMole d un porta¬ 
voce aunrtnalov'stconeciio e 
dekiskHMABisOMiHi, qualcha 
ilaentlnMiMm >tiha Uew mòr 
trovalo tteUgà nella iun- 
ShMimi.àeduta M ore) deV; 
m dtaezloine Sódene si à lei)ula 
lunedia^.';. 

Si risgNowA m i spclalde- 
mociaticL le- laeerneioni che 
hanno aocompagmio 1 primi 


mesi della campagna, eleitora- 
le, con èllelll- come si à visto 
.'—assi poco salutari? , > r:'' 

V-' LuiiedI a Orda sera pareva 
' di si, ma teli màttina la lensio- 
' rt'é e scesa di colpo, priiar La- 
/iòniaine ha fatiosàpcre che il 
auo no alla presidenza non sl- 
v 'gnifica èssoluiarnente 'un'in- 
;Aei^ne'(iffriflréntià'vita|friViì-' 
" tsveheISsclaÌocapiile;cliè.non 
" rifiule aflatto l'ipotesi idi ripre- 
'ecniarsl. tra quattro.anni, alla 
corsa alla cancelleria, sempre 
i chie-ll prmilo lo vogHa. Si è co¬ 
mincialo .a capire, allora. Il 
'motivo del riliulo: il ptesidenle 
' deflaSaar„aecelafsràaricait- 
didàrsl alla cancelleria, preleri- 
sce giocate da •libero*: come 
i 'prnìdenw dèlia Spd dovrebbe 
.iticdiare,. emmotbidlte. le. pro¬ 
prie-posizioni, tenere insienie 
un partito una parte del quale. 


aicuraiioni di Lalonialne sul 
«ruolo* che intende .svòlgere' 
ancora nel paitittv'. «Iflessuha 
ammaina la velaÀ’ha deiilO 
Brandt e nella Spd «'è spazio 
per dllferenti sfiimaiurà - 
che*. La presa di pólizione à 


Saar continua a non godere di (che avevano prima concot* 
unanimi, appteitamenU m I dato le posizioni) e quelli libe- 


reriktdèlla Spd,.e cèrto non 
gli ha accrescKitó ìè' simpatie 
la rudezza con cui ha pronun- 
btatOi II’ no aHiU'-piesidenza. 
Ne^no »quBS|i;|ràrò:glf ritn- 


rall. à^a giàè chiaro che ie trat¬ 


tative saranno dilliciii. Cdu e 
Cso hanno già risposto picche 
alla condizione che il presi¬ 
dente della Fdp Lambsdprff ha 

dLwtlòm dàJfblnìià 
' prelievi Fiscali nella ex RdL E 
' non è l'unico punto controver¬ 
so: I liberali chiedono una ri¬ 
duzione della leva militate, si 


stata partjcolairnenrésignlncà-. -.pioreia di aver sbaglialo cam- 
livaperchè.aquahìòsi.èsSpu- ..paglia èIeUoraleeb|tUòqtiasi, 

a. —ai_ .a_^.s.-'.l's-J j-aa-. ./ 4^*a.a_llL._,^ai. • ' .^,«1J,^al 


to, nella lunga riunione'delta' 
direzione lo stessoBrandt non 
era stato patticolarmenie rènè-'' 
ro con II candidalo sconliiio 


' probàblllneriiè,.' soriò convinti 
' che, alriieriò pc' il mòmento, 
una figura di candldató can- 
. celliere con chehCèi; pari alle 


che, un tempo, llguraHS;Ua.i.;.,eimmisoci«ldcmocraticlpon„ 
pio amati dei suol «nipotini po- c'è. 


lìtici*. Aveva criticato la «man- 
. canza di calore* concurLafòn- ' 
taine aveva afirontaio la tema¬ 
tica dell'uniflcazione e aveva 
rivelato di aver anchepensotot 
a un certo momento,-dì ab-' 


Resta il problema della pie- 
'sidenzai'e non "è semplice; 
Hans-Jochen V<igel vuole le- 
. scierle, e al massimo è dispo-' 
sto e tenersi le ('residenza del 
grappo parlamenUre. 1 nomi 


'V ^ 

■ (.VfWìk “■'i » 



bandonate ameregglisió la’- che ..circolarla, quèliodell'ai- 


presidenze onoraria..., ; , 

' Altre critiche, neUa 'twIóoer' 
non erano manceif,. pur se 
qualche testimone iW' sottoli-’ 
neato il fallo che le unlche 're^ 
re obiezioni dì sostanza illa- 
campagna elettorale cOndotti; 


;tuale vic^tèiridiriie .^anpes. 
,'Raù,'chetacanis)'éiitme tradi- 
tlonale dèlia S(d,. legata ella 
.classe openiae aislndacatl, e 
quello di B|om l!n^im.'gla>-’' 
' varie e brillante istesidente del 
'Land Schteswlg;HoIstèln, non 



« 


GK ha vóti 



. Oskar Lafontaine (a slnlsttais Hans JochenVogel 


C’è stato uno spostamento di voti da sinistra verso 
destra, ma anche viceversa, in una sorta di redistri¬ 
buzione fClicoIaie».,Non è vero, dunque, che KoM 
govemlnt SU'furia Germania pia conservatrice. E 
questa l'analisi delle elezioni di domenica di un fa¬ 
moso istinto, specializzatq tedesco. L'astensioni¬ 
smo ha coljpito sópr^tto la Spd. mentre si confer- 
manoIédiuerènzetràOvested Est. 




■■BERLINO. lasflda&La- 
■ ioniaine, l'ha vii)ia con largo 
.marine, ma nei numeri li , 
; iiioiìfodiKohlnonsÌvede.E 
non è vero, come potrebbe 
sembrare, che c’è stalo uno 
spostameiiloasocovaaode-. 
stia del corpo èiettoitile. «CiU 
dettoli Hsiiilò tncoròiMlo gli 
aichllettl delTunUlcezione*,' 
aMeniano gli esperti, me Ira 
dem e sbusin c’è un •Rlng- 
tausch», una sorta di travaso . 
circolare; Ossia ogni partilo 
ha ceduto qualcosa adì altri 
e l’esame è pio complesso e 
sfumalo che In «lire situazio- 


nL .L'unico partito che ha 
preso generalmente dalutil e 
la Fdp di tenschèr, che è 
consideratoci centro e in 
ogni caso a sinistre della Cdu 
di KohL (Juesta, almeno, è 
l’analisi compiuta dall’lnlas, 
(InsUtut for angewandte So- 
xlahtépensehan). un celebre 
cenOvdi riceiche sociali te¬ 
desco che si pronuncia tradi¬ 
zionalmente dopo ogni con¬ 
sultazione. 

Ne escono dati Inieressan- 
U: la Spd, secondo t’Inlas, 
non è riuscita a interrompere 
•la spirale favorevole» del 


cancelliere che ha ovvia¬ 
mente utilizzato a piene ma¬ 
ni il successo ottenuto con la 
raggiunta unificazione. Un 
dato che si ricava anche dal¬ 
la partecipazione el voto, 
considerata bassa rispetto al¬ 
la storicità deiravvenfmento 
(le prime elezioni libere dàl ' 
*32 della Ceimania unita); 
l'astensionismo, - contraria- ' 
mente a quanto $1 pensava 
prima delle eiezióni, ha 'col- ' 
pilo sopratutto la Spd. Se¬ 
condo l’Inlas più di mezzo 
milione di vecchi elettori so- 
clatdemocratici sono rimasti 
a casa letanchl e demotivali». 
Stesso discorso per i Verdi, ' 
anche se la Cdu e la Fdp han¬ 
no pagato anch'etoe N tòro 
tributo all'astenslòhismó. 

Ed ecco I flussi: I partiti de¬ 
mocristiani (Cdu è Csu) 
hanno preso mèzzo milione 
di voti alla Spd e 140 mila ai 
Verdi, ma ne hanno ceduti 
300 mila al pattilo dLestrèma ' 
destra del Republlkaner, so¬ 
prattutto in Baviera, è 420 mi- . 


la alla Fdp di Genscher. Il 
‘partito di Lafontaine, oltre ai 
^ mila voti cetiuU alla edu¬ 
cai npha persi ellri400 mila 
a favore dei libiirali. Ha pre¬ 
so,, però, ben 600 milavoli ai 
Verdi, che à loto volta hanno 
ceduto altri voti ai liberali da 
considerare, 'à tritìi gli effetti, 
gli unici veri Vincitori delle ' 
elezioni Irrìerrrlinl ritimerlci. 
Là Cdu di Kohl ha Infatti pe^ 
so Ih voti assoluti e iti percen¬ 
tuali a ovest, e ha guadagna- 
toqualcòsa (1,3%) a'est,che 
perù compensa solo in mini- ' 
ma parte te perdite (-5,4%) ' 
subite dalla sua alleata ultra- 
conservatrice t}su, alonga 
mànus* della, Csu. bavarése, 
prailcamèiitè ., ,'scomparsa . 
dalla scènal Fer la Spd. è iti' 
pàiticolàre per Lafontaine, 
c'è un'unica nota positiva. 

. nelle elezioni ed è la grande . 
vittoria nella .Saar, (dove il 
candidato socisldemòcraii- - 
co è Ministetpraesident). . 
Qui la Spd ha guadagnato ol¬ 
tre il 7% e anche la partecipa- .. 


zione al voto è stata maggio¬ 
re che altrove. Tutti gii altri 
partiti hanno pmso. 

!C'è da notare, rileva Fin- 
fas. Il diverso andamento dei 
«flussi» tra l Lànder occiden¬ 
tali e queitf orieniaU. A est il 
travaso non è stato tra gli 
schieramenti di destra e sini¬ 
stra ma piuttosto ai loro Inter¬ 
no. Qui la Spd è andata ge- 
heralmente avanti e ha preso 
voti alla Pds di Cregor Qysi. li 
dato più negativo per i so- . 
claldemocratici è stalo perù '' 
il Brandebuigo, l'unico Land 
orienuile dove erano più forti 
della Cdu. Questa, a sua vol¬ 
ta ha perso nella Sassonia, 
dove nelle ultime elezioni del ' 
14 ón<^ aveva ottenuto 
una'clamorosa maggioranza 
assoluta. Sulla base dei nu¬ 
meri è quindi difficUe vedere 
un trionfo del cancelliere, - 
considerando anche ie con- '' 
dizioni straordinariamente 
favorevoli (« Itripetlblll) In 
cui affrontava la competizio- - 
ne elettorale. 


Nel complesso, comun¬ 
que, (a parte il caso partico¬ 
lare di Berlino ovest) è facile 
vedere una complessiva sta¬ 
bilità elettorale a ovest dei 
due partiti maggiori e una re- 
latfvB maggiore mobilità del- 
t’eletlotato ad est, dove i flus¬ 
si sono siati più marcati. E’ 
un altro segnale della difficile 
integrazione, economica e 
sociale, della ex Rdt Ma la 
direnilà delle regioni orien¬ 
tali traspare anche da altri 
dati. Risulta, ad esemplo che 
' a est ha votato per Helmut 
Kohl ben il 48% degli operai, 
quelli cioè che sono e saran¬ 
no tra i più colpiti dalFunifl- 
cazlone economica a tappe 
fonate voluta dal cancellie¬ 
re. Nei Lànder orientali solo il 
25% dei lavoratori avrebbe 
dato la fiducia alla Spd. E'un 
dato Ovviamente le^to alle 
' vicende recenti, ma che è in 
ogni caso opposto a quello 
che si registra ad ovest, dove 
Invece il partito di Lafontaine 
ha ottenuto i consensi del 


Il premier inglese John Mz|or 


Torì^e Sopirà jpotei^^ 

Un córìseivatóre insulta 
il candidato del suo partito 
«Sei uno sporco negro» 


ALFIO ■■RNABII 


oppongono a misure resirittire 
. del diritto di asilo e a un Ina¬ 
sprimento delle misure di poli¬ 
zia contro la criminalità, chie¬ 
dono l'introduzione di una tas- 
-' sr ecologie» sùTtconsumì 'di 
* IbssBc!'Vìtoliecltigto 
^'iihaT^olameniàzIoner'non ré; 
pressiva dell'aborto. Tutti ar¬ 
gomenti sui quali i partili de la 
pensano in modo esattamente 
' opposto. 


■■ LONDRA. Insulti razzisti... 
hanno scatenalo una poleini* i. 
ca Ira i conseivatori obbligan- ' - 
do il nuovo premlèr John Ma- 
jor a intervenire nel tentativo di 
impedire nuove divisioni in un 
partilo già martoriato da mol¬ 
teplici spaccature. ‘ 

Uno degli insutU più gravi, 
•sporco negro*; è partito da Bill 
Galbraith die oltre ad essere 
un influente rappresentante 
dei lories nella duàdi’Cheàe- ' 
nham è anche un'paRnie''der'' 
ministro del Turismo, Lord 
Strathelyde. 

Caibralth si è scatenato con-. 
tro l'avvocato nero John Taylor . 
dopo aver saputo che questi 
era stalo seierionalo dalla ky- ■■ 
cale associazione del.conset- 
vatori per presentaièi coinè .' 
candidato del partito alle proe- ". 
slme elezioni generalL '' 

I laburisti, hanno decine di - 
candidali di colore e quattro 
parlamentari neri a Westmin- 
,$ter. fra cui una donna, ma i to. 
Bes hanno fitm.sdim«yiiain 
.pi segùlie l 4 ^>(^ fieatUo'i 
ilier patirà dfcrèatraMaginik' 
smo fra certe categorie del loro 
elettorato che si fdenUBcano 
con i valori della vecchia In¬ 
ghilterra bianca ed imperiali-, . , 
sta. 

E anche vero che per ragioni 
dicla$see 6 ccupaziohelepe^ ’ 
sone di colore si MenUnouio ' 
più facilmente con t principi ; 
del partito laburista. - . 

Taylor. 38 anni è nato lii ; 
Gran Bretagna ed é dunque in- ., 
glese a tutti gli cHeltL Ha lavo¬ 
rato per il ministero dell’lnter-' 
no prir«tB>dl éhfraré'-nel'CBmpO ■> 
della politica. «C'erano quasi 
duecenlocìriquanta': 'persone . 
che si sono presentate riella li¬ 
sta dei possibili candidati e so¬ 
no stalo selezionalo dall'aaso- ’ 
dazione tory di Cheltenham 
secondo le normali procedu- ' 
re«. ha dichiarato. . 

Ma Galbraltti non slèlaseia-. 
to intimidite: «Ci sonomi^iaia 
di pakistani e di indiani ebevir .. 
vono in questa città, ma po¬ 
chissimi ‘negri''"ha detto--e 
non siamo disposti ad accetta- . 
te un bhody nigsi’' (sporco 

Polonia :v 

Rivelazioni 
suTyminski . 


negro), neppure se e U partilo ; - 
centrale a fmpoicelo*. . 

L’insulto ha fatto scandalo 
perchè in Inghilterra da ui» ' 
dedna di anni II teimine «nig- 
gei» (negro) viene usalo solo 
tot senso dispregiativo ed è . 
consideralo quasi alla stregua - 
del vilipendio. In certe circo- ' - 
stanze chi lo usa pud essere ' 
persegulbUè a termini di legge , ' 
se vi ti riscontra incitazione al . 
razzisnio. . <■ 

OalbraMi ha trovato Fap- 
poggio di altri lofles che temo- " 
no una perdila di voti per II lo- ‘ 
ropanHòchenel19S7lnquel- . 
la città è uscito primo con un 
vantaggio di appenaè.896voti-, ' 
tuiiibeiàl-defflocratIcL r . 

Maior è Subito Intervenuto 
per' appoggiate U sedia di '" 
Taylor: «Non c’è posto per I '• 
razzisti o perbairiere aitIRciàli , 
create da pregiudizi tulle basi '■. 
di credo o di coloie». E ha ag- . 
giunto che dopo le ultime ttau- 
matiche settimane la prioriià 
assoluta è .l'unificazione dei 

:<'ilaplìtep 1 èìl kifsiABiÀi 4 
lor'si etroiw al centro’df uria 
polemica, dopo awer licenziato , ■ 
dal governo un ministro ineati-. 
calo degli olbui gallesi, lan ,^ 
CrisL nolo per aver votalo con¬ 
tro la Thatcher e a favore di Mi¬ 
chael Heseltine net’JsaUoatggF' 
'delmeseteonoirv;)*'., 

Rspóndèndb alle . 

aecondacui nelle associadòni . 
legtonali torfes éono in corro ,'. : ; 
«purgheìè rappresaglie centro 

coloro ebe sostennero Hesèltir. 

ne. Major ha detto: dton è 9 ' 
miomen^.di Indulgere in recri- 
mlrbziqiriìfrpbsi mortem»!' 

I laburiAffiontinùano a Ind-'' " 
stere che se c’è un mlnlshD ' ;,;. 
che dovrebbe sentirsi in peri-; ; 
colo sì Dana di Alan Oark, . : 
identificato da un settimanale 
come colui che nel 1988, no- y-. 
nostante l’embargo «uHa'iren-. ' 
dila di anni alTIiak, cerco di fa- ', 
ciliiaietalecommereto. 

Una ddle socleik attuai- ' .' -; 
mente sOitolnchiesta in InghO- .... 
lena. Mabix Chutchltl, ricèret- 
te prestiti iron autorizzati dàBa f ’’ 
Banca nazionale dd lavoro di . ; 
Atlanta. ; ■ ' 


Inghilterra 

Rivista per 
adottare bimbi 


44% dei lavoratori, a fronte 
del 40% andato alla Cdu e del 
6 % andato ai liberali 
Secondo I ricercatori, nella 
distribuzione del volo, non vi 
, sarebbero differenze signifi¬ 
cative tra i sessi. Vi è invece, 
tra i giovani, un dato abba¬ 
stanza positivo per la sinisDa. 
Le generazioni Da i 18 e i 35 
anni Infatti hanno votato per 
Kohl, sia est che a ovest, in 
: percentuale assai inferiore 
(35%) al dato complessivo 
della (Mu. A ovest ha invece 
votato per la Spd il 38% dei 
; giovani, ossia molto più del 
dato complessivo del partito 
socialdemocratico. A est in¬ 
vece ha volato solo il 23% dei 
. giovani, ossia meno della 
percentuale raggiunta com- 
, plessivamente dal partito. 
Questo spiega anche la rela¬ 
tiva tenuta dei Verdi a est 
(BOndnis 90), rispetto a 
. quelli dell'ovest, rifluiti in 
"gran parte nella Spd e nella 
Fdp; : 


M VARSAVIA Continua a su¬ 
scitare vive reazioni in Polonia 
l'ammissione da parte di Stani- 
slaw Tyminskl cima ta presen¬ 
za nel proprio staff elettorale di 
persone che lavorarono nei 
servizi di sicurezza comunisti! 
Una copia della lista dello «sta¬ 
to maggiore» dello sfidante di 
Walesa nel ballottaggio per le 
presidenziali, è stata conse¬ 
gnata alla stampa da ambienti ! 
vicini a Solidamosc. Fìa i prin¬ 
cipali collaboratori di IVmlns- 
ki sarebbero tre ex gtomalisU 
della televisione polacca, co¬ 
nosciuti per gli attacchi rivolti 
in passato conuo l'opposizio¬ 
ne, un membro del comflalo 
centtale deU'ex-POup, e un ex 
informatore della polizia politi¬ 
ca. I tre pèrsohaggi più noti so¬ 
no i giornalisti della televisione 
Marek Baranski, Tadeusz Sa- 
mitowski e Waldemar Rudnik. 

Il primo si rese noto con inter¬ 
viste-interrogatori a membri di 
Solidamosc. realizzate dopo 
l'introduzione dello stato di 


■i LONDRA Centinaia di fa¬ 
miglie in Gran Bretagna stanno 
cercando di adottatèibambini 
te cui loloarafle seno stale 
pubblicale da un mensile spe¬ 
cializzato. Il giomale si chiama 
«Be^^arenis* («Siate i miei ' 

•L'esperimento - ha spiega¬ 
lo il direttore della rivista, Steve . 
Huni - ha avuto un successo . 
strepitoso. Le richieste di infor¬ 
mazioni per Fadozlone sono ' 
state centinaia*. 

In Gran Bretagna, come nel " 
resto d'Europa, le famiglie che 
vogliono adottare un bambino 
sono molto numerose. Ma f 

S 'iccoli relienti* della rivista di 
leve Hunt hanno tutti qualche , 
problema particolare. 

«Pèr esempio - dice il diret¬ 
tore - si Dana di fralelU che 
. non vogliono essere divisi, o di 
bambini tra gli otto e i 12 anni 
tolti a genitori che li malDatia- 
vano e quindi bisognosi di un 
affetto particolare*. 

Le inserzioni sul mensile so- 
tro a pagamento e le fatture 
vengono saldale dalle autorità 
cui spetta U compito dì trovare 
una famiglia al bambini che 
Thonno perduta. 




















NEL MONDO 


La decisione irachena forse 
da mettere in relazione 
con il recente irrigidimento 
della Casa Bianca 


Il ministro della difesa Usa 
Cheney aveva annunciato: 
«Entro metà gennaio 
tutto pronto per Tattacco» 


-''Mi':'.-: 







i annuncia: «Liberi 
i 3.300 sovietìd» 


Saddam Hi^ln é pronto ad abbandonare il Kuwait. 
L'annuncì#a sorpresa è stata rilanciato da una televi¬ 
sione britannica riprendendo le dichiarazioni di autore¬ 
voli mediatori intemazionali impegnati nei colloqui 
con il leader iracheno. Tuttociò mentre il capo del Pen- 
' tagonoconlermava l'attacco delle forze armate Usa en- 
. tro metà gentiàlò: E da Montevideo II presidente Bush 
esprimeva identità di vedutecon ilsuocollaboratore. 




0*U NOSTRO COBRISPONOeUTE 

M10IMm0QINl*lfNr~ 
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i*); ai NEW YORK. Saddam Hi» 
'V-' «in xuote nuovamente I 4 di-: 

pkimazia intemazionale nel 
J/i'- dktiiaiani pronto ad abban- 
IH»; donare il Kuwait, anche se a 
'K? determinate condizioni. La 
' mossa del leader iracheno 
<; fliungea rldosso dell'annuncio ' 
ratto da Cheney; entro metà . 
$ gennaio, gli. Usa avranno in 
campo in Arabia tutte le forze 
per ratlacco^ E in una conte- 


atatunhenie: «Lo sapete, io 
?,%''.non sono tra quelli conMntl 
che le sanzioni oa sole possa- 
Uj' . no risolvere la (accenda».;Cro- . 
:^;»naca quindi delle posizioni 
^. Usa prima della nuova moSsa 
^ Irachena. Sommerso da; una 
''J-ventata di critiche da una patte ' 


i 


hoppo a Saddam Hussein., il 
preitdenie Usa' rifa il duro; 
(t-'«Non sono In vena di tieMzia- 
fo. Voglio che gli ’ sfo ctUaro 
$ che la cosa migliore è attenersi 
alle titoliiiioiir deU'Onu» dice 
deH'imminente inconim eoii g 
ministio.degU esietl..dl.Bagh- > 
rtad Tanq mìz previsto per la 
; pnsdma settimana. . 

.(.> «Gtosw.modo robìéitivo « . 
di awié'Hitte le forze in campò 
• pv meta geiìnafo*. aveva deiu 
Cheney conversando coi gk» 

.... 


1 


nallsti sull'aereo che lo portava 
in visita a Vaisavia. Poche ore 
prima, a Londra, l'uomo che 
sarebbe ora al posto di Cheney 
se non fosse stalo clamorosa- 
triente silurato, l'ex senatore 
texano John Tower, aveva det- 
loln una conferenza che Usa e . 
alleali potrebbero xonHggere 
Saddam Hussein «In due tre 
gfomU. •Bugie, Bush mente nel 
dire che non sari un nuovo 
Vietnam. l'Irak non i Panama 
o Grenada», replica Baghdad. 
•Ci sono una o due probabilità 
su dieci che l'Irak possa essere. 
piegalo da un attacco aereo 
chifurgica, ma è assai più pro¬ 
babile che occorra un'azione 
mllHaie estesa, con pesanti 
pèrdite da una parte e dall'al- 
m>, ha iesiliifoniaioleiia Wa- - 
.ihingion.' Robert McNamara, 
che di Vietnam se ne Intende 
perché era il capo del Penta¬ 
gono durame quella guerra. . 

L'Indurimento di Bush viene 
proprio mentre II discórso più 
chesuUa guerra, si spostava su 
quel che per-evitarla si potreb¬ 
be concedere a Saddam Hus¬ 
sein se si rtliiaiue dal'KùwalL II 
mtetidialno britannico. «The 
(iuaidian*sosileneche giovedì 
scorso, subito dopo il voto Orni 
che autorizza l'uso della forza 
dopo.il IS gennaio, c'è stato 


un patto tra i ministri degli 
esien dei cinque grandi in 
Consiilio di sicurezza (Usa, 
Urss. Cina, Francia e t3ran Bre¬ 
tagna): hanno concordalo di 
offrire . a Saddam Hussein 
esplicitameme la garanzia che 
iK>n ci sarò attacco se si ritira. 
La portavoce del Dipartimento 
di Stalo ieri ha confermato l'in¬ 
contro del cinque grandi. Que¬ 
sta posizione concordata, tor¬ 
se imposta dagli altri agli Usa 
in cambio del si alla risoluzio¬ 
ne. spiegherebbe anche per¬ 
chè domenica lo stesso s^re- 
tario di Stalo Baker abbia già 
pubbUcamenle offerto a Bagh¬ 
dad questa garanzia in un in¬ 
tervista in IV. Lo conferma an¬ 
che l'allealo Usa più sparalo 
per la guerra: «Se Saddam Hus¬ 
sein attua le risoluzioni Orni 
non deve temere un attacco. 
Dipende da lui», ha detto ieri il 
successore della signora Tat- 
cher a capo del governo di Sua 
maestà britannica. John Major. 

C'è anche chi va anche ol¬ 
tre. Il minbiro della Difesa 
francese Jean-Pietre Chevene-' 
meni ha detto che se l'Irak si ri¬ 
tira dal Kuwait «lutto diverreb¬ 
be possibile» e si possono dl- 
Kulere anche le rivendicazio¬ 
ni tetriforiali ed economiche 
che l'Irak ha sul KuwaiL «C'è 
una disputa territoriale e c’è 
una disila nnaiuiaria...oltlml 
geografl hanno gU studiato co¬ 
me proUebbeto essere ridise¬ 
gnate frontiere che, bisogna 
ammetterlo, sono as^ recen- 
li...c'e materia di discussione». 

Tutto questo <U corda a chi 
negli Usa critica BuSh per aver 
giù concesso troppo a Saddam 
Hussein, si chiede se ottrendo- 
gU U dito del negoziato non stia 
rischiando di farsi strappare il 
braccio. Sul WeaMnaion Atsr il 
cohimnist Jlm Hoagland si 


chiede se con un negozialo a ; 
due non si rischi di Tinire col 
dare a Saddam Hussein la pa¬ 
tente di •potenziale partner 
neirarrangLire la skiblillA nel 
Medio oriente». Molti, con Kis- 
slnger, temono tn negoziato 
prolralto «in cui non si giunge 
mal alla conclusione che un ’ 
esito positivo e impossibile ma 
al tempo stesso non lo si rag¬ 
giunge mai». •£ ojme la met¬ 
tiamo se Saddam dice che l'u¬ 
nico momento Ubero per rice¬ 
vere Baker è proprio il IS gen¬ 
naio e poi cerca di tirarla per le 
lunghe^, dice ai giornali persi¬ 


no uno dei più stretti collabo¬ 
ratori di Bush. 

Il 90% degli ammicani co¬ 
munque approva la decisione 
di Bush di mandare Baker a 
' Baghdad in cerca di una solu¬ 
zione diplomalica in extremb. 
Ma il 5^ degli intervbtati, 
sempre in quesl'ultimo son¬ 
daggio del Washington Posi a 
delia ABC. è pessimista e non 
crede che dalla missione di. 
Baker potrà venire «nulla di 
buono» e ben due americani 
su tre (il 63%) dicono che gli 
Usa devono fare la guerra se 
l’Irak non si ritira dal Kuwait 
entro il IS gennaio. 


Sensati senegalesi in Arabia SaudiU 


É Saddam manda 


■i LONDRA. Il governo iracheno ha 
chiesto a quello britannico di pagare II 
conto dell'albergo per alcuni ostaggi dete¬ 
nuti a Baghdad. Lo ha annutMialo ieri il - 
Foreign Office. La richiesta ha suxitalo 
•indignazione» a Landra ed ha provocalo ; 
una singolare .polemica tra .1 funzionari [ 
dello Stalo, le' famiglie degli ostaggi e l'a¬ 
zienda che 11 ha mandali In Irak. Tutti rico¬ 
noscono la necessi'à di pagare per preve¬ 
nire ritorsioni ma mssuno vuole sostenere 
laspess. 

•Non possiamo permettere-ha afferma¬ 
to U portavoce del Foreign Office- che cit- 
Isdlni'britannici vengano twttati fuori da-. 
gli alberghi e irasìiefiU b» basi militari per 
fare da xudl umani soHanio perchè I loto 
conti non sono staci pagati. Se l'azienda 


non può provvedere al pagamento, lo fa- . 
remo noi». Tuttavia- ha prosegutio-dovre- 
mo chiedere il rimborso, perchèai tratta di 
danaio dei controbuentL . 

Al centro delia contesa vi soiH> 19 tècni¬ 
ci e operai della ditta •Interfors Internatio-' 
rial» che riava completando alcuni, làioil, 
di rillnltiira hèl palzzo dèi presidente Ira-’ 
cheno Saddam Hussein quando Kopplò 
la crisi. Nell'esecuzione del progetto era- . 
no iropiegatl in origine 27 uomini ina otto, 
sono stati liberali. 

Per quattro mesL i 19 maleapitali som 
stati rii^iusi contro la loro volonlà in un 
albergo di lusso nella capitiUerlrachena.^ ' 
ra,.tramite l’ambaaclaia di.Cnn Breuina, 
le autorità irachene hanno presentalo un"' 
conto di ISOmila sterline, pari a circa 330 
milioni di lire italiane. In un primó mo- . 


mento il Foreign Office ha giralo la fattura 
aH’azienda.con^liandòdi pagaieechie- 
dere poi il rimborso al cliente iracheno. . 

( funzionari di Londra temono che que¬ 
sto primo coMo dl albèrgo sla la punta di 
un ic Aeig. Un'Intera, snÉforie contabile è 
siafa .chiamata al'IaMiro pef chiarire a 
' quante ammontino Idebkl dei 725 britan¬ 
nici iraiienitti in.Irak. una.quarantina dei 
quali abnoa BaghdacL . .. 

. Intanto le famiglie, dei là dtpen^ii 
della •Interfors Intematfonal» sono inaoiie. 
•Sono disgustata- ha dichlarato-Esmee El- 
Hson di ifaiilepool,. madre di'uno de^l 
.ostaggi», qilò (ijlfo'e suol «iolteghiaono la¬ 
voratori con'un éoriiraifo a Sèm termine 
che hanno pagato fo tasaé, fé quali aeivó- 
^ nopreeiaaiivenlepériare fronte aaiuiazio- 
nidl queriofiiio». .. 


H BAGHDAD. L'Irak ha deci¬ 
so di autorizzare tutti Icittadini 
sovietici che lavorano nel pae¬ 
se a partire da oggi.Lo ha an¬ 
nuncialo ieri Fagenzla irache¬ 
na/na 

Secondo l'agenzia, che cita¬ 
va un portavoce del «Cònsiglio 
del comando della rivoluzio¬ 
ne», Mosca sarà responsabile 
delle conseguenze di qualsiasi 
rottura di contratto da parie di 
cittadini sovietici, motti dei 
quali lavorano in progetti g» 
vernativi, e l'Irak chiederà il ri¬ 
sarcimento per gli impegni 
non mantenuti. 

SecoiKfo il portavoce del 
Consiglio, che è la più alla au¬ 
torità istituzionale Cksl paese ed 
e presieduto dal presidente 
Saddam Hussein, «qualsiasi 
esperto sovietivo che desideri 
partire è Ubero di andarsene 
da oggi lenendo conto che so¬ 
lo il governo scaàetico sarà re¬ 
sponsabile delle conseguenze 
di rotture di contralti*. - 

La decisione di lasciar parti¬ 
re l sovieticL ha detto ancora, e 
stata presa per mantenere la 
questione «esente da distorsio¬ 
ni e ambiguità». Baghdad, ha 
poi detto il portavoce, vuole 
ancora mantenere i suoi ami¬ 
chevoli legami con l'Unione 
Sovietica. 

Domenica scorsa, Baghdad 
aveva accusato l'Uiss di voler 
utilizzare la presenza dei suoi 
cittadini in Iraq come pretesto 
per mandare truppe nel Golfo. 
La dichiarazione del minbiro 
degli Esteri sovietico Eduaid 
Shevaidnadze secondo- cui 
Mòri» invierebbe truppe nella 
regione se cittadini sovietici 
fossero mattrattaU, aveva detto 
il minbtero degli Esteri Tarik 
Azìz, è ostile. Secondo l'agen¬ 
zia sovietica 7ÌBS,Shevardnad- 
ze aveva detto venerdì che Mo¬ 
sca non esiterebbe a usare la 
forza per proteggere i suoi 
I 3.300cittadinlinlraK 
. ftima defrinvasfone irache¬ 
na del Kuwatt, Mosca aveva 
circa 9.000 cittadini in Iraq, in 
gran parte tecnici . 

Film a Ieri sera l'Unione So¬ 
vietica non avcvaancoia rice¬ 
vuto alcuna - comunicazione 


ufficiale da parte dell'IiaK dal¬ 
la quale risulti l'Intenzione del 
regime di Baghdad di liberare 
a partire da oggi tutti i cittadini 
sovietici che si trovano ancora 
in IraK Lo ha detto ieri sera in 
una conferenza stampa a Mo¬ 
sca il portavoce del ministero 
degli Esteri Vitali Ciurfcin. 

^Finora non ci è arrivata al¬ 
cuna comunicazione ufficiale 
dai dirigeitti di Baghdad sulla 
prossima liberazione di tutti i 
ncKtri connazionali», ha detto 
il portavoce rispondendo alla 
domanda di un giornalista. 

Ieri, attraverso la radio uffi¬ 
ciale, il governo iracheno ha 
annunciato la propria decisio¬ 
ne di autorizzare tutti i cittadini 
sovietici che lavorar» in IraK a 
lasciare il paese a partire da 
oggi 

Dopo aver piwbato come 
Mosca non consideri i sovietici 
in IraK come d^li •ostaggi», 
Chjrkin ha ribadito la posizio¬ 
ne di Mosca contraria all'invio 
di proprie truppe nel golfo, ci- 
tatKlo testualmente le uttime 
affeimazionia questo proposi¬ 
to fatte dal ministro degli Esteri 
Shevaidnadze, secondo il qua¬ 
le rUiss impiegherebbe ogni 
mezzo - compresa la forza mi¬ 
litare - per dilendere la sicurez¬ 
za e r'incolumilà anche di un 
solo cittadino sovietico. .Il por- 
laioce ha quindi sottolineato 
che l'eventuale decbione di fa¬ 
re uso della forza dovrà rssere 
in ogni caso ratificata dal'par- 
lamento (Soviet . supremo) 
deirUrss, conformemente alte 
costituzione sovietica. . 

Nei giorni scorsi Mom aveva 
accusato l’Irak di etsere'venu- 
to meno alla promessa di la¬ 
sciar partire i mille sovietici 
che dovevaito lasciare il paese 
entro il mese di itovembie, alte 
scadenza dei loro contratti. So¬ 
lo a 350 di loro era stato con¬ 
cesso il visto per partire. Poi 
raltro lirak aveva annunciato 
che potevano tesetele-il paese 
tufo i mille in un iempo maaii- 
mo di due o tre settimane. 

Ieri l'annuncio per gli ahii 
2.300 che. comunque, non ini- 
ziennno a partire piiiiia di do¬ 
mani. . , . ■ 


jUeMiffilistó «OcoEMiie aprire 



Il ministro Gianni De Michelis in qualità di presiden¬ 
te di turno della Comunità europea riceverà il ttiini- 
r stro degli Esteri irakeno Tarik Aziz. L'incontro avver¬ 
rà in Europa ma la data non è stata ancora fissata 
poiché è legata a quella del viario di Aziz a Wa- 
' ^inmon. Il ministro francése (jhevenement: «Se 
Saddam si ritira la revisione dei confini potrebbe es- 
se|tepféiHijn,considerazìone». .;t‘ 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ' . . 

. : . SILVIOTniWMAiir . ■ 


■i BRUXELLES. De MIchelb 
la un lunghissimo preambolo'.» 
Abbiamo considerato i recenti 
falli nuovi e cioè te risoluzione 
' 678 deirOnu e h decisione di 
Biish di incontrarsi con I. diri- 
" genti iracheni. Ci siamo trovali 
" d'accordo nel sostenere sia la 
risoluzione • che l'iniziativa 
. americanadidtelogoeinque- 
sio contesto abbiamo deciso, 
con un'azione collettiva e 
coordinala che vuòte essere 
un contributo all'azione del- 
. l'Onu e agli Usa. di prendere ' 
. alcune Iniziative: cosi te presi¬ 


denza della Cee organizzerà 
un incontro in Europa con II 
minbtro degli esteri Iracheno 
Tarik Aziz e un Incontro tre la 
troika della Cee e quella della 
Legaaraba». 

Aziz, aggiunge II minbtro, lo 
vedremo al suo ritorno dalla vl- 
stta a Washington e soprattutto 
gli esporremo il nostro punto 
di vista sugli ostaggi «la cui to¬ 
tale liberazione è la ptecondi- 
zione per trovare una via d’u- 
Kita alte cibl'.Per quanto ri¬ 
guarda invece la riunione tra le 
due troike (Irlanda Lussem¬ 


burgo e Italia dauna'MHe.Otp ; 
Katar e Kuwatt dairsUra) il 1 » 
ma centrale sarà II dopo -crisi!. - 

Quando avverrà rincontro e 
darà? • Non lo sappiamo an- 
cora perchè dipen^ da quello 
con Bush e U luogo potrebbe ' 
essere Roma, ma dobbiamo 
- aiKora parlarne*. 

Oaie queste iM!tiziq;De Mi' 0 .s.: 
chelb ha lenuto'.bfabolineBie: ' 
un altro elemento dtfilu deci- , 

. sfone europea ;« Ancora una ' 

' volta abblaitw trovato'la strada 
. per agire come Comunità e 
non come singoli Paesi». Se al¬ 
te conferenza stami» fesse 
stato presente anche il mini¬ 
stro degli ttsted frarteese Du- 
' mas non sarebbe stato proprio 
conlenlo. Intatti doroimica se- ' 

' ra il rappresentante di Mlite- 
! rand, paitendo in televisione 
avevaannuiKlalolasuadbpo- 
' nibilltà a recarsi a Bsglidad, In¬ 
sieme anche ad ahri minblii » 
' degli esteri delta Cee. per in- ' 

' conirare Saddam. E qiie.sta Ini¬ 
ziativa sarebbe stata Inincese e ' 
' basta. Da qui, mollo probabil¬ 
mente, te decbione di ieri po¬ 


meriggio. del Consìglio dei mi¬ 
nistri di assumere in proprio la 
responsabilità di un Incontro. 
; Anche se Dumas ieri pomerig- 
: glo parlando con i gtomalbti 
aveva risposto a una domanda 
affermando; «Una mia vbita a 
Baghdad? Rienira sempre nel 

- novero delie possibili mizteli- 

' Sempre ieri comunque,'B di¬ 
mostrazione che Par^ì vuole 
muoversi autonomamente il 
responsabile delia difesa Jean 

- Pierre Chevenemeni aveva di¬ 
chiaralo, aixrhe lui in televisio¬ 
ne, che «la revisione dei confi¬ 
ni del Kuwait potrebbe essere 
presa In considerazione se 
Saddam Hussein annunciasse 
' te decbione di ritirarsi». Netta 

fase transitoria, aveva aggiun¬ 
to, potrebbero arrivare i Caschi 
blu deirOnu. E in mattinata 
ancora Dumas aveva soslenu- 
; to te necessità di «organizzare 
una conferenza intemazfonale 
, per un regolamento globale di 
' tulli I problemi del Vicii» e 
Medio oriente, una volta ovvia¬ 
mente risolta la crisi del Golfo». 


«L'obiettivo comune è l'avvio di undialogo tra i due 
paesi». Lo ha detto ieri il parlamentare iracheno SuL 
tan Al Shawi giunto a Roma con una delegazione. 
Ha tuttavia precisato ché sé Bush ripropone le riso¬ 
luzioni Onu «la pace si allontana». C^i colloquio al¬ 
la Camera e a Palazzo Chigi, n familiari degli ostaggi 
propongono l’invio di una delegazione pariàmenta- 
re capeggiate da NUde lotti. Incontrocon Occhetto 


M ROMA «L'obiettivo comu¬ 
ne è l'avvio di un diafooo tra i 
due paesi». Appena giunto a 
Rumicino per ricambiare un 
vbita compiuta a Baghdad da 
parlamentari Italiani m Irak po¬ 
che settimane la. Sultan A! 

. SHowl, piesidenie dettai com- 
mbsfone ghirtdlca dett'assem- 
blea nazionale Irachena ha vo¬ 
luto presentani con le migttori 
inienzionl Sultan Al Show!, 
che guida una delegazioni di 
pariameniari iracheni (la pri¬ 
ma che mette piede in Italia 
dall'Inizio della crisi del Golfo) 
ha subito cominciato una fitta 


serie di colloqui. Due incontri 
ieri pomeriggio con il sottose¬ 
gretario agli Esteri Vhalone 
(che però • fanno iwlare alte 
Farnesina - iton ha ieontrato 
' gli iracheni in veste ufficiale) e 
un «rfloqulD con te ptesìdeMe 
' della Camera lotti.' Oggi un al¬ 
tro appuntamento che si an¬ 
nuncia d'interesse. In mattina- 
IB I partementari iracheni in- 
conberamw Flaminio Piccoli I 
membri delT ufficio di presi¬ 
denza della commissione Este¬ 
ri e i rappresentanti del partiti. 
Ih gioinala è in programma 
aiKite un Incontrocon il presi¬ 


dente del consiglio Andieoiti. 
Domani gli iracheni teirano 
una conferenza stampa. Gii in¬ 
contri di oggi potrebbero de¬ 
terminare o petlofflenio' in¬ 
fluenzare decisioni di non po¬ 
co conto. Ieri infatti l’UfficiodI 
presidenza della Commbsione 
Esteri ha ripreso te discussione 
suU’invfo di una delegazione . 
parlamentare in Irak. La prò- . 
posto, sostenuta con forza dai 
comunisti, è stala finora con¬ 
trastata con ogni mezzo dal 
gorento. Ultimamente però 
aiKhe alcuni esponenti demo¬ 
cristiani (e II caso di FVacanza- 
ni) si sor» detti favorevoli al- 
l’invfo e il clima appare mutato 
rispetto a solo pochi giorni fa. ' 
leninfatti l'Ufficio di proiden- 
za detta commbsione Esteri ha . 
deebo attendere l'esito del 
colloqui con i partementari ira¬ 
cheni e II dibattito sulla crisi 
del Golfo in programma alte 
Camera per venerdì prima di 
riunisi nuovamente per dire 
l'ultima parola suH'irmo della 
delegazione. E sempre oggi, il 
governo potrebbe decidere 
rinvio in Irak di medicinali an¬ 
che per facilitare le missioni 


che stanno compiento monsi¬ 
gnor (tepucci e l’esponeme 
democristiaiw Fbimigonl 
Shawi al suo arrivo a Flumici- 
i», ha accenato all'Invio di 
medicinali deebo nei gfomi 
scoisidalgovemoe.iifeiaKfo- 
sl atta proposta di Bush, ha ag¬ 
giunto; «Se il suo proposito è 
quello di ribadire con noi ira¬ 
cheni la ibohiztoni dell'Onu' 
sul Kuwatt allora la pace si al 
lonlana». 

Il coordinamento dei fami¬ 
liari degli ostaggi intanto pre¬ 
me per l'invio delta delegazio¬ 
ne parlamentare italiana che. 
propongono, potrebbe essere 
guidata da Nilde lotti GH avvo¬ 
cati Ferrucci e DI Maria prose¬ 
guono intanto i cottoqu» per 
sollecilare l'impegno del partili 
per una soluzione pacifica. Ieri 
nano avuto un inconttocon U 
segretario del Bei Oochelto che 
ha ribadito la richiesta dell'In¬ 
vio di una delegazione paila- 
mentare in Irak. Occhetto di- 
xuterà stamani della cibi del 
Golfo con I segretari di CgiI Cbl 
e Uil Trentin Marini cBenvenu- 


jD quadrirèattore proveniva da Khartum e doveva caricare viveri destinati al Sudan 

iCiadè un^oiliié a Nairobi^ dieci nioitì 


Sei mesi fa avviò la «macchina della morte» per una sua paziente 



‘ w r* w MI uj ij j 


' ■■ NAIROBI, èln aereo da ca¬ 
rico sudanese e precipitato ieri 
mattiita mentre cercava di ai- 
Wirare airaeropoito «Jomo Ke- 
nyaita» di Nairobi. La città era 
awDtta da'una llóa nebbia. Le 
dieci persone che si trovavano 
' a bordo.soi» tutte rimaste uc¬ 
cise. ■■■ 

" Il Boeing 707, partito da 
Khoithoum, ha:prima manca¬ 
to te pbte'e poi, al secondo 
, tentelivo, è precipitalo Incen- 
idtendosl. 

l'i V llquadtlreaitoree precipita- 
“ 1» a una'.yenUna di chilometri,. 
dalTaeiq^o intemazionale, 
su un tratto deU'auiosirada che 
i GOltega la capitale a Mombasa. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti degli'esperti dell'avia¬ 
zione .'civile. sembra che' Il 
Boeing rotasse a una quota bi- 
t laifoie a quella fbzala dalle 
■ iiaimaB procedure. 


I 


' Alcunilestimorii oculari rac¬ 
contano ché l'aereo si è incen¬ 
diato ed è rimasto quasi com- 
! pfetamentedbtrutto. 

Ilquadrireaitoiéavevaxéri- 
cato vivert é medicinali a JUba. 
nel sud del Sudan. Poi èra ri¬ 
partilo per Khartoum facendo 
successivaiiwnte rotte per Nai¬ 
robi. 

Il Boeing apparteneva alla 
: compagnia sudanese Transa- 
; rabten ed era stato i»leggiato 
dalla Federazione mondiale 
lutererta per. trasportare viveri 
di ' emergenza dalla capitale 
del Kenya alle popolazioni af¬ 
famale del sud del Sudan. 

Secondo un portavoce della 
' Pederazfoite mondiale lutera¬ 
na. le dieci persone che si utv 
vavaiw a bordo dell' aereo 
erano tutte di nazionalità su¬ 
danese. 





ATnUOMOIIO 


I rottami tMt’asreo caduto ieri a Naiiobi 


m NEW YORK II 6 giugno 
scorso la signora Adkins - da . 
tempo ammalala del morbo di 
Alzheimer e disperate - si uc¬ 
cise in un camper, azionando 
la •macchina della morte». Ad 
assbterla. l’inventore della . 
macchina, il dottor Kevoiidan, 
convinto sostenitore del diritto 
a morire. Ora, dopo sei mesi. I 
giudici della contea di Oak¬ 
land nel Machegan. hanno ac¬ 
cusalo Kevorkian di omicidio 
di primo grado: Il dottore' ri- 
xhla l'ergastolo. Ma macchina : 
inventala da Kevorkian consi¬ 
ste in una Ziiinga collegata a 
tre contenitori commutabili 
Nel primo, una innòcua solu¬ 
zione salina, nel secondo un 
potente anestetico, nella terza 
boccetta il cloruro di potassio 
che ha btoocato in pochi mi¬ 


nuti il cuore .della signora Ad- 
. kins. Kevorkian si limitò ad infi- 
, tare nel bracdo. detla signora 
. te siringa e ad iniettare te pri¬ 
ma soluzione, quella innocua. 
Poi la sigimra schiacciò due 
volte il pulmte di commuta¬ 
zione, iniettandosi quindi da 
sola la sostanza letale. Tutte le 
fasi dctt'operazfone furono se¬ 
guite dai due su tino xhermo 
su cui appariva l'elettoicardio- 
grarnma della paziente, consa¬ 
pevole lino alla fine di quel 
: che le stava accadendo. Prima 
' di morire-dice Kevorkian-la 
signora gli avrebbe sussunato 
•grazie». 

Ora; si tratta di su'Kidio o di 
omicidio? dopo sei rnesi di in¬ 
dagini e riflessioni i giudici di 
Oakland sono approdati atta 
' tesi deU'oniìcklio. Al di là di 


ogni considerazione etica o 
giuridica, sì trattava di far com¬ 
prendere alle centinaia di ma¬ 
lati incurabili che negli ultimi 
sei mesi eratw arrivati nel Ma¬ 
chegan da ogni angolo d'Ame¬ 
rica, che qui l'eutanasia non è 
legale, clw in nessuno Stato 
d’America è lecito aiutare 
chicchessia a darsi la morte. 
Gli avvocati di Kevorkian han- 
iM iitostrato una videocassetta 
che prova con assoluta chia¬ 
rezza ché fu la Adkins a chie¬ 
dere l'aiuto del dottore; avuta 
itolizia della macchina di sua 
iriveriz»ne, lo invitò una sera a 
cena e - presente il marito - 
chiese al medico di aiutarla a 
morire. Senoixriié il medico 
personale detta Adkins. che fin 
dall'inbio si era battuto per 
dissuadere te sua paziente dal- 
l'affidaisi alle cure (secondo 


' lui interessate) del dottor Ke¬ 
vorkian, dice che la signora 
poteva vivere ancora molli an¬ 
ni, che era perfettamente in 
grado dì provare ancora i pia¬ 
ceri detta vita, e che Kevorkian 
avrebbe cinicamente manipo¬ 
lato te sua paziente per amore 
delle sue proprie convinzioni e 
succube egli stesso del lascino 
perverso del suo apparecchio. 
Probabilmente - lascia capire 
il medico personale della Ad¬ 
kins - Kevorkian non era tanto 
' interessato aile sorti della sua 
paziente, quanto al buon iun- 
zionamenlo detta sua macchi¬ 
na, e segnala il perìcolo che se 
dovesse restare impunito. Ke¬ 
vorkian (e come lui tanti altri) 
da medici - quali pretendono 
di essere - potrebbero diventa¬ 
re dei volgari e pagatissimi kil¬ 
ler di professione. 
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Prezzi più tiepidi, ma ancora in progresso 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


r Mi MILANO Piazza Affari è apparsa più tiepi¬ 
da dopo l'exploit di lunedi almeno nella lase di 
partenza anche se I segni positivi sono apparsi 
prevalenti. Malgrado quindi che II Mib alle 11 
apparisse Invariato, le ultenon più vivaci con- 
' trattaziont portavano presto l'indice a superare 
quota zero e meltere a segno un progresso 
(Mlb finale ri- 0.93%). I M listino non han¬ 
no mostratò univocità di tendenza: le Fiat han¬ 
no chiuso apeora con un progresso dello 
0,81%. le Generali deiri,42%. C'è stato un bal¬ 
zo delle Olivetti del 2,Sl% forse favome dalla 
notizia di un iniervento di Andreoitl per favori¬ 
re i piepensionamentl richiesti da De Benedet¬ 


ti Le Gir sono comunque rimaste al palo. Fra i 
titoli di rilievo, notevole la performance delle 
Comii con un aumento del 2,20%, delle Credit 
con I' 1,90% in più e di Mediobanca ( 2,69%). 
Non aliretlanlo marcati i progressi dei maggiori 
assicurativi i quali forse hanno impedito che II 
Mib nella seconda fase della seduta toccasse 
un maggior successo. FTa le «blue chips» la zo¬ 
na d'ombra è stata dalle patti di Cantini: le 
Montedison hanno Infatti accusato una flessio¬ 
ne dell'l .3% e le Agricola una assai pesanti* del 
2,13%. Stazionane sono apparse le Eninront 
( + 0,07%) In flessione anche le Pirellone del- 
to0,61% DRC. 
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CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABLE 






COPERTO PlOQGIA 



TEMPORALE NEBBIA 






NEVE MAREMOSSO 


IL IVMPOINITAUAI l'anticiclone atlantico 
rimane attestato suH'Europa occidentale ed 
Il auo massimo valore è localizzato sulla 
Francia. La depressione del Mediterraneo 
contro-orientale ù nuovamente alimentata 
da un tlusso di aria fredda di origine artica II 
tempo sarA ancora perturbato al Sud e al 
centro. La temperatura è destinata a dimi¬ 
nuire ad iniziare dalle regioni settentrionali. 
TBMFO PRKVlSTOi sul Piemonte, la Ligu¬ 
ria, la Lombardia e la fascia tirrenica centra¬ 
le cielo Irregolarmente nuvoloso con alter¬ 
nanza di schiarito. Cielo molto nuvoloso o 
coperto sulle tre Venezie e eutle regioni 
adriallohe. Nuvolosità accentuata anche al 
meridione con ponsibilita di precipitazioni 
sparse. Nevicato isolate sugli Appennini 
meridionali. 

VKNTIi deboli » rnodereti provenienti dal 
quadranti settentrionali 
MARIi tutti mossi, upecie I bacini settentrio¬ 
nali. 

DOMANIi peggioramento del tempo sulle 
regioni della fascia adriatica e su quelle del¬ 
l'Italia meridionale. La nuvolosità sarS as¬ 
sociata a precipitazioni di tipo nevoso sulle 
zone appenniniche e localmente a quote 
basse. Sulla altre regioni italiane tempo va¬ 
riabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad accentuazio¬ 
ne della nuvoiositO. 


IWPRRATURRINITAUA , 

Bolzano ' -1 e L'Aquila 
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10 
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Milano 
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Genova 

Bologna 

Firenza 

Pisa 
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Perugia 
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ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

' Programmi 

NoHzIari ogni MI (MS 7 ale 19 
0rt7 Rasssgiiaslan)pa.820:Ulieretà,acundeloS|ii- 
Cgl:tJO:AtginlinKuradKiQcnzlalnpsiloolo.L'opl- 
ninna di SivMle Tutlno; 8 SO Piccolo scHariKr let a oggi 
tn tv, 9 tO: Usi Anhano I commliaari. 2» parte. Con roii. 
A BuoiHM (Pii). V BertozrtdMIinolalaP MIglorinr 
(UU fkaiUa): 940- Rai collo «itala Parti W Valtioiil; 
10.10-U bgga Bturint una ballagli di dviltl inteiven- 
gonoM OozM.&NapplModonaAM.PedrazztlOaO' 
Un laiiipo opaisl, oggi ^aubart-1 oontntto matalniao- 
canloD e la gutcsona (Mvstti, il 10 EiiMano tacci La 
pIccolavinMiaLepiopoilsMPcidopolaleggaMiin- 
intlIJOCasoOMtaAndraonicontioForniicaigsO' 
•Cancumndo», quomiano a ililaas dai cancumaion, 14 
NottMcaecnoniloosInlacalKtatS OaccillcaMama- 
ilcnala0tscNcildt1Sl0:P«nwldlinaSaivUdlGiill^ 
la apaltscolo a alluiMI, ISJO: «La grana dela «oc»-. 
Lattwa di poscia Amia ltoscaa;lS3S.PiiiTieiidllM. 2* < 
psrtKl6.10'UM«SbaniUmdalsnotta>.diSilviaVe- 
gcitt Fiiui.inta>visusraubfoe: 1030 Tea Radk) Vico-, 
già iMa radUonia onaricm. 1» parte; 1710 «25 La 
noatra atert»-. hMnrtata m Pocb. M ikidio Oody Betta- 
Fa 


KaHa 

7 numeri 
Snumen 
Estero 
7 numeri 
6 numeri 


Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L. 295.000 
L2(i0.000 
Annuale 
L 592 000 
L508 000 


Semestrale 
L. 150000 
L 132000 
Semesliale 
L 298.000 
L 255 000 


Per abbonual maamenio cui c c p n 29S72407 inte- 
aurto all’Unita SpA. via dei Taurini. 19 ■ OOI8S Roma 
oppum versando I imporlo presso gli uffici picpafan- 
da delleSez ionie FedereiionldelPèl 

_ Tariffe pubbllcllarte _ 

Amod (mm 39 X-10) 
Commerciale Icrialc L. 358.000 
Commerciate sabato L 410.000 
Commerciale festivo L. 515 OOO 
FlnevUclla 1 • pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 * pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella 1»paginaIcstIvsL 4 000000 ' 
Manchette di restata'. 1 GOOOOO 
RcdazionaHL630000 
Finanz -Legali -Coneess.-Asie-Appalli 
Feriali L 530 000 - Sabalo e Festivi L 600 000 
A patoltL Ncciologie-part -lutto L 3.500 
Economici L. 2 000 
CoocesMOnone per UpubblicUl 
SlPRÀ.vtaBcrtola34,Tonno.lel 0U/S753I 
' SPI, vifl Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Stampa- Nigi spa Roma - via dei Pclasgi, 5 
Milano • via Cino da Pistoia, 10 
Sesspa.Messma-viaTaormlna, IS/c 
Limone Sardo spa - CagtiarlElmas ' 
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Borsa 

+0,93% 
Indice 
Mib756 
,(-24,4% dal 
2-M990) 


Lira 

In fase di 
stabilità 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 


Dollaro 
In lieve 
ribasso 

(1.130,89 lire) 
Stabile 
il marco 


ECONOMIA&LAVORO 




L'amunaò di Donai Cattin: «Vogliono 
seppelHre il movimento sindacale» 
n rifiuto secco di Federmeccanica riguarda 
sedici ore di riduzione d’orario all'anno 


Nuovo incontro previsto venerdì a Torino 
Ma gfi industriaH dovranno rivedere 
il loro «no» alla proposta di mediazione 
Airoldi: «Ora intensificare le lotte » 




'B 


fl)sV.‘V 

,1 f in¬ 


colpò d scena per i metalmeccanici. DonafCàttin 
' accusa la Fedenneccanica di aver rotto le trattative 
r con il suo mo» sulle riduzioni di orario, sia pure ac* 
'.'c^nto al «si» sul salario. Il rifiuto delle già esili propo^ 
ste ministeriali lo ha mandato su tutte le furie. Gli 
. imprenditori accusati di «assoluta mancanza di cor¬ 
rettezza». È possibile comunque uh incontro vener- 
diaTorino. , , 




mUNÒUQOUNI 


' ■irROM.v tl Mttanlunenne 
C teadar di •Pone Nuove^ il de ' 
.'bònat Canta, ha ritimalo ieri a 
tarda aera, trema anni dopo un 
.•autunrto ealdoi che lo aveva 
teso famofo. lutto II suo vigore. 

: Ha convocato gtamaliati e ca. 

•. itteraineh e, .impassibile sotto 
v ia luce dèi riflettori ha dato II 
jttódrammalicoannunclo'.da . 
,.'Fè<t«nn^mtlca ha' voluto . 
rmthpérè'le tiàitathw». B ha ag> < 
giunto: ■U> ha latto con assolu- 
.ta mancanza di correttezza 


verso il governo che aveva 
avanzato una proposta». Ha 
poi spiegato che gli industriali 
avevano accettato le sue uhi- 
me tadicazioni relative agli au¬ 
menti salariali (2S0 mila lire 
senza toccare gli scatti di an¬ 
zianità), ma avevano rltiulato 
quelle riguardanti' le riduzioni 
di orario (16 ore all'almo). 
Tutto questo, ha ribadito, <si- 
gnlHca rottura dellé-iniitative». 
Un'azione molto grave >6 per 
questo ho chiesto un incontro 






la cB^enacttié 
‘572 licenziai^ 


( 


((MesaftSpazio».«hefatù^ 
’tdiè-Snià Bpd del gruppo FU^t, : 
'hiannunciato ieri il licenzla- 
mcntó di 572 dipendendentì 
'.SU'un totale di 2022. In paiti- 
-'cplare saranno licenziati S47 
-jlavòraiori dello stabilimento 
rii CoUefetio in provincia di 
;;Rdina e 25 di quello di Cec- 
leano.ln.piovincia di Prosino- - 
ne. Il provvedimento t stato 
come si legge in una 
noia della società dn consi¬ 
derazione delia torte crisi 
'Strutturale dell'lndusiria della 
difesa; acceleratasi negli ulti-.. 
;mimesi a livello nazionale e.. 
;inÌémazÌonale>. Secondo la ‘ 
,tiipia' »la recènte evoluzioné 
;dei rapporti Est-Ovest» e la 
;<lihizione degli stanziamenti 
•pèrla difesa, provocati dalle 
«politiche di riequilibrio dei 
^Uaneio» In molti stati euro- ' 
pei.sono'iacausadelledifli- 
ooltà di settore. Come dire: li ' 
•Heenciamo perchè c'e la -di'- 
etènskmenel mondo. Inoltre,. 


iricni* 

strie Italiane dèistìiiore, si fa 
notare >ia«r dir moltlpllcaisl 
dei vincoli all'esportazione* 
ha praticamente'dimezzato, 
a valori. costanti d'esporti 
1989 rispetto a quello 1980»e 
che «le spese di ammoderna¬ 
mento stanziate, dall'ammi¬ 
nistrazione pubblica nel 
1990, pari a circa.'4.600 mi¬ 
liardi di lire,-hanno segnalo 
un calo del 20 per cento sul 
1989». La nota delinisce •de¬ 
vastante» l'elleltq di questa 
combinazione di cause sui 
bilanci delle imprese. La 
:«6pd Difesa e Spazio».la par- 
ticolare haregisllratornel set- 
tote difesa, ricavi nei biennio 
1989-90 per 480^90 miliaidi. 
contro gli 800. del blennio 
1984-8$, con otdirti di porta¬ 
foglio che sono, pari al 35 per 
cento della capacità produt¬ 
tiva. E questa tendenza rlsul- 
lerebbe confermata, in base 
alle prime tadicBzionl, anche 
perii 1991. 


con i sindacali éonlederali»... 
Ma saranno possibili altre sedi 
di trattativa, diverse da quelle 
ministeriali, senza lo stesso 
Donat Cattin tra i piedi, come 
aveva di fatto auspicato la Fé- 
dermeccanica? No, ha risposto 
in sostanza il ministro, aùiun- 
gendo : «il governo ha una fun¬ 
zione, una rappresentanza e 
dignità...C'è ta questa vicenda 
un mix che per ora non delirii- 
sco di carattere politico tra 
quelli che non vogliono fare i 
contralti e chi approfitta di ; 
questi ultimi per ottenere con¬ 
dizioni minimali e dlsastro«e^ ■- 
Una frase un po' sibillina. Ma . 
ecco un ulteriore pesante allu¬ 
sione ai falchi della Confindu- , 
stria: «Sono contrario ala can¬ 
cellazione del sindacalo.e lo . 
dirò a Pininfarina». Ha pert la¬ 
scialo alla Federmeccanica la 
possibilità di un ritorno a^Ca- ' " 
nossa: «Se hannoi qijaico«rar' 
divetso da dirmi possono tro¬ 
varmi venerdì (domani, ndr) 


alle 16.30 in ptefettura a Tort¬ 
ilo». (E la Conflndustria, in 
nottata, si è alliettata a far sa¬ 
pere di non considerare rotte 
le trattative). 

L'anziano ex sindacalista 
sembra Insamma aver ritrova¬ 
to Il gustò del passalo, dopo 
aver del resi» latto «digerire» al¬ 
le organizzazioni sindacali 
proposte che già «magrivano» 
le non enormi richieste per II 
rinnòvo del contratto dei me- 
talmeocanlci. Il ministro aveva 
suggerito (lue ipotesi circa 
l'aumento ualariale. Una pre¬ 
vede 217 mila lire se la struttu¬ 
ra degli scatti di anzianità non . 
viene modllicata (e cosi si rag¬ 
giungono le 2S0 mila lire). 
L'altra prevede 227 mila lire 
(con una rrodifica degli scatti 
di anzianità, pari ad un S per 
cento In meno): I sindacati 
preferivano la prima. .Anche, 
perla ridùzionedegli orari due: 
ipotesi. La prima prevede 16 
ore ta meno in un anno, senza 


un aumento del ricorso al lavo¬ 
ro straordinario. La seconda 
prevede 16 ore con in più una 
giornata festiva (oggi conside- . 
rata giorno di lavoro) che tor¬ 
nerebbe ad essere festiva; in ' 
cambio peto i padroni avreb- :: 
bero a dlsposulone un au- ' 
mento delie ore straordinarie 
(ora ne hanno 32 «omanda- 
te» per ogni lavoratore e passe- ; 
rrttaero a 48). Per quanto rV ; 
guarda la contrattazione 
aziendale gli industriali aveva- ' 
no accettato la contro.-propo- , 
sta, slmile a quella adottata nel ' 
famoso «lodo» Scotti del 1983e ' 
anche per II recente contratto 
dei chimici: non un blocco to ' 
tale, ma un blocco della con- • 
trattazione aziendale per 18 
mesi, e solo per la patte sala- . 
riale. Ultimo punto: quanto do- ' 
vrebbe durare il contratto na-. 
zlonale? li ministro aveva prò- 
posto la scadenza del 'marzo - 
del 1994 è gli Indiistriali aveva- \ 
no accettato. L'una tantum, 
per i mesi persi, sarebbe stato 


paria 840 mila lire in due rate. ' 
Un istante prima che Donat 
Cattin uscisse con la sua esplo¬ 
da dichiarazione un sererro e 
'impenetrabile Mortillato, (il 
«leader» della Federmeccani- 
(tti), aveva lamentalo il «sacriil- 
cii> fatto accettando le ipotesi 
di aumenti salariali (senza la 
voluta rilorrna degli scatti di 
anzianità), l'àcceltazione a 
maltacuore di un blocco della 
contrattazione aziendale solo 
per la parte economica, la da¬ 
ta di decorrenza del contratto. 
•Proprio perchè accettiamo 
costi cosi eferati, non possia¬ 
mo accettare le riduzioni di 
orario: è soprattutto urta que¬ 
stione di efTicienza». Ed ora 
che succederà? «Il ministro si è 
riservato diiiconvocaicl». ave¬ 
va rispóstoserafico il professor 
MortlHaFOrD invece, dopo due 
minuti,- 'Donat Cattin lanciava 
fe 'sue accuse alla Fèdermec- 
canica. Qualcuno ha chiesto al 
ministro se c’era un nesso tra 


l'atteggiamento Imprenditoria¬ 
le e i destini dei provvedimenti 
sui prepepenslonamenli, ma 
lui ha negalo. C'è da dire che 
già nel corso della giornata il 
titolare del ministero del Lavo¬ 
ro aveva trovato parole di 
aspra polemica: »Tra gli im¬ 
prenditori c'è una marea di 
piccoli e medi leghisti (gli ade¬ 
rènti alta Lega lombarda, ndr), 
mentre i sindacati non sono 
tutti contenti, ma alla fine fir- 
. meranno». Il rischio vero, in 
prospettiva, è che in qualche 
modo le richieste suH'oraiio fi¬ 
niscano con il venir ullerior> 
mente ridimensionale. E pro¬ 
babile che gli induriiiall punti¬ 
no su una pretesa «indifferen- 
. za» di operai e tecnici nei con¬ 
fronti delle richieste suH'orario. 
Anche per questo Angelo Ai- 
roldi; segretario della nom. In 
. una.'ìdichiarazlone. ha insistito 
sul ruolo del movimento di lot¬ 
ta. sul mantenimento degli Im¬ 
presi presi dal ministro. 


Dall’inizio del 1991 potranno partire le sospénsionl per 2»800 rtèi 4 mila «esuberi» Olivetti 
No ai prepensionamenti, il pubblico impiego ^sorbirà la mano d'opera espulsa daH’ìndustria 



Nò ) , __ _. _ _ 

Mà.ii(i.'anesa'dlHcDnò^3lCT'<|f(p!^^;ÌS 
nel'^Bbìkohnpìègcròln altriiehòòpii^ (tràhii- 
te sgravi fiscali). Questo l'orientameiito assunto ieri 
.dal governo al termine del vertice intérministeriale a 
Palazzo Chigi, nel quale $ stàio anche dato via libe¬ 
ra alla messa a ripora di 2.800 tra operai e impiegati 
deU'Olivettl. .1., 


RICCARDO UOUQRI 


■RROMA De Benedetti avrà 
la sua cassa inlegrazionè. £ 
questo l'orienlamenlo del go¬ 
verno, reso notò ieri sera al ter¬ 
mine della riuntòrie InfeMitaK 
steriale cui hanf(q)>rese pàtte,- 
insieme al soiioé^retario alla 
presidenza Cristolori. t ministri 
Battaglia (Industria). Cirino 
Pomicino (BilatKio). Donat' 
Canta (Lavoro). All'Olivetti 
dunque potrà scattare la cassa 
integrazione a partire dar 4 
gennaio, stando alle dichiara-' 
zloni rilasciale all'uscita da Pa¬ 
lazzo Chigi Donai "Csitin. 'lf ' 


provvedimento riguarderà *■ ha 
dichiaralo proprio il ministro 
del Lavoro - 2ÌI00 del 4mila 
' «esuberi». Dal canto suo il mi- 
- nistro--<feinitdustria Battaglia 
haconfeirmàlò.èhe per la casa 
di'Ivrea non sono previsti'aluU 
’ fintmzlarl'diietti di nessuna na¬ 
tura: 

Tuni si guardano bene dal 
pronunciare la parola «reces- 
' sione», armassimo, ha detto 
' Battaglia, un «rallentamenlo 
dèlia erose Ito» che si registra in 
tutti i paesi'. occidentali, per 
' frontegiare Li quale il ministro 


' i'%n''{riàustf& ' Iw' ^comùnque 
"àus'picafarprcrvvedìmenO.àifa- : 
■vore anche demrplccola e me-: 
' dia impresa, in parlicoinre al- 
; traverso una facilitazione delle 
fusioni e delle concentrazioni 
per incrementate il peso sali¬ 
fico dell'industria italiana. Nel¬ 
le intenzioni del goverrai..in¬ 
somma, l'intervento non do¬ 
vrebbe limitarsi al settore infor¬ 
matico;. piò volte nei giorni 
scorsi i ministri avevano latto 
: ' intendere di non essere Inten¬ 
zionati a varare una misura od 
hoc per l'OlivettL ma di fton- 
’ leggiate la crisi e la rislrutture- 
zione estendendo l'azione al 
settori industriaU In sofferenza. 
E nOn'sòno'poclu: a'cooiincla- 
re dalla meccanica, perprose- 
guire con la cantierislica, il tes¬ 
sile-abbigliamento, la siderur¬ 
gia. Proprio ieri del testo il Qpi 
ha accertato l'esistenza (felle 
condizioni necessariea conce¬ 
dere la cassa integtaziohe 
straordinaria a 157 azierrde in 
. crisi, .per un totale di oltre 
11 mila dipendenti, autorizzan¬ 
do inoltre 646 prepensiona- 


.'^.PÀ'icaastategratLèf àpilMn : 
Uttnrittyria.. statalfr; :»Vlsto' che, 
. dobbiamo pagarti - ha detto 
Crino Pomicino - almeno fac- 
' damoH .lavorate». Ai dipen- 
(fenlimandatiacasadairtadu- . 
; Siria privata si spalancheraturo ; 

. insomma lepoite della pubbli- 
ea amministrazione, almeno. 

. laddove. ciò sarà possibile . 

: (nelle zone cioè ta cui ci sarà ,■ 
.; «carenza-d'oiganico»). Di fatto. 

■ dunque uriuUeriore deroga al 
blocco del turnover nel pub- ’ 
blico impiego riproposto re¬ 
centemente dal governo con 
l'ultima . legge finanziaria. 

. Un'aJlra-pisssibiUtà sarà quella 
:'.di.iiCóliccaieiJayorau>ri inai- - 
tri ..settori -produttivi .privali. ' 

: Concedendo a titolo di inco- ' 
') ragglemcnio sgrtai contributivi 
alle aziende che'intènderanno 
assumerli Nelle aree in cui 
' questi.strumenU non potranno 
essere utilizzali,invece. l'inien- 
' zione del governo è quella di 
" fare ricorso ai piepensiona- 
menli. sempre stando a quan- 
.10 dichiarauxda Crino Pomici- 


' ino: •È' iih-approlondlmento - 
.-ha-detto-tt-tttolare del Bilancio 
.; >■ che^comonqu» faremo nei 
prossimi giorni». Per il momen- 
., IO sembra lullavia accantonata 
l'ipotesi di una nuova legge 
per i preiferisionamentl (a 
chiederli è stata, ieri amdie la 
Confeottivatori),'mentre fra le 
misure messe in cantiere si 
fanno strada un nuovo disegno 
di legge sul mercato del lavoro, 
che dovrebbe affiancarsi a 
quello in discussione alla Ca¬ 
mera, e una rìfoima della cas¬ 
sa integrazione. 

Il primo commento a caldo, 
positivo, da parte sindacale 
: proviene,dalla Firn Csl. dal se¬ 
gretario'mazlonale Luciano 
. Scalia: «La decisione del gover¬ 
no ralfoiza la posizione del 
. sindacalo e indebolisce quella 
di chi aveva puntato lutto sui 
prepènsìonàménti a 50 anni 
per gli uomini e a 47 per le 
: donne. Comunque - conclude 
. .Seal» - consideriamo con¬ 
giunturale il ricono alla cassa 
integrazione». . 


Fisco: 

3inila miliardi 
di imposte 
recuperati 



Prezzi: 
aumentano 
tv, luce 
e gasolio 


Sul Mezzogiorno 
Marini 

contro Trentin 
e Benvenuto 


Nei primi dieci mesi del 1990 gli ulfici fiscali hanno attuato 
circa I6lmila controlli nel settore delle imposte dirette 
( + sul 1989) recuperando imposte (Irpel. Ilor, Irpeg) 
per 2.867 miliardi di lire. Il dato è tratto dal nuovo numero 
del «Notiziario fiscale» pubblicalo dal ministero delle Finan¬ 
ze (nella foto il ministro Rino Formica). Più in dettaglio, i 
controlli degli uffic: fiscali hanno consentito di individuare 
un maggior reddito ai fini Irpel di quasi 2600 miliardi: nel set¬ 
tore Ilor il maggior reddito individuato è ammontato a quasi 
4500 miliardi mentre ai fini Irpeg sono stati individuati quasi 
tremila miliardi di maggior reddito. In totale si tratta di circa 
diecimila miliardi contto gli ottomila ascovati» nei primi dieci 
mesidel 1989 (■«■26.7%). 

Aumento del canone televi¬ 
sivo di 18.000 lire per il bian- 
coeneroedi 17.000 lire per 
Il colore; introduzione delle 
tariffe eleltriche multiorarie 
con un aumento di die(d lite 
a chilowattora per le utenze 
domestiche. Questi gli au¬ 
menti tariffari che saranno 
sottoposti il 13 dicembre prossimo all'esame della Commis¬ 
sione centrale prezzi, l'organo consultivo del Cip, il Comita¬ 
to interministenafe prezzi cui spettano le decisioni definitive 
sugli incrementi proposti. Anche il prezzo al consumo del 
gasolio per riscaldanienlo potrebbe aumentare di 23 lire il li¬ 
tro. Secondo la consueta rilevazione del prezzi medi Cee dei 
prodotti petroliferi infatti, sarebbero maturate le condizioni 
per un aumento che portèrebbe il prezzo delie attuali 1.062 
af.OSSIiieillitro. . 

Franco Marini, s^relario ge¬ 
nerale della CisI, in una dura 
lettera Indirizzata a Bruno 
Trenlin e Gioigio Benvenu¬ 
to, ha aperto la polemica sul 
«patto per il Mezzogiomo» e 
la queÀktne meridionale ri- 
sch» ora di incrinare i rap- 
' poni tra i sindacati. Tutto na¬ 

sce dalla presa di distanza di Cgil e Uil dal cosidefetto «tavolo 
negoziale» del Cnel per un accòrdo sixiale nel Mezzogktf* 
no. Trenlin e Benvenuto infatti lunedi scorso avevano scrìtto 
al presidente del Cnel De Rita, sostenendo che il ruolo del 
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro «non può es¬ 
sere solo di facciata», e il patto per il Sud rischia di dnentare 
solo «una petizione di principi*. Nella sua controffensiva Ma¬ 
rini afferma che la trattativa con il Cnel è stata attivata < 0(1 
l'espUcito assenso delle tre confederazioni» che hanno «dato 
' assfeme l'assenso per un (xmbonto» di cui si è «inizialo a (9- 
sculere nel primo incontro avuto con il presidenle De Rita, il 
ministro per il Mezzogiomo Marongiu, ConlincSustria. Conf- 
commercio e Coniagitcolluia». 

Le segreterie nazionali di 
Fiom-CgU, Fim-CisI e Uilm- 
Uil hanno proclamalo ieri S 
ore di sciopero settimanaH. 
comprensive di quelle già 
indette per il rinnovo con- 
Iralluale. in tulio U grappo 
Ollvètil Le Ile SeglClerfe àl- 
lemiano Che la decisione 
deU'Olivelti di mettere In cassa Integrazione a zero ore 4000 
dipendenti «vuole piecottituire lo sbtxco di una traiuiiva 
ancora tutta da costraiie». Lunedi i consigli di fabbrica del- 
l’Olivetti di Maicianise e Fbzzuoll hanno promosso diveise 
iniziative per rispondere alla (tecisione dei vertici aziendali 
di taetlcre incassa iniegiazione 170 operaie 25 impiegailà 
MaKlanise e lSO operaiSS impiegati a Pozzuoli Si ècomta- 
ciato, ieri con una manifestazione a Pozzuoli e si proreguiià 
nei rirossimigioMcònèciopefie assemblèe in tutta la Cam¬ 
pania. Nel.frattempo II segretario generale della Flom-CeD 
Giorgio Cremascht ha delinito «Incredibite» il fatto che la 
Triumph-Adler abbia smentito l'intenzione (fell'Olivetli di ta¬ 
gliare 600 posti di lavoro. O l'OlIvetti ha mentilo a noi, o ha 
mentilo in Cemuitia. In ogni caso è una mina alla credibilità 
dei loro numeri» ha detto (^remaschl — 

Si è tenuta nella mattina di 
. ieri una grande manifesta¬ 
zione nella città di Catanza¬ 
ro che ha aderito massiccia¬ 
mente alla proclamazione 
di sciopero generale da par¬ 
te di egli, C& e Uil. Il corteo 
ha visto la presenza di oltre 
5.000 maniiestanll Ad esso 
. hanno (uferilo le associazioni dei commercianti che hanno 
sospeso i’attivilà in modo massiccio per circa due ore, degli 
artigiani, il sindacato di polizia. le associazioni culturali, tra 
cui li Cètiiio per i dirilli (fel cittadino. Q1 obiettivi della mani¬ 
festazione, nchiamali dal segretario regionale delta CgiL 
Gianfranco Benzi, hanno riguardato il grave (fegrado dei set- 
vizi in cui vive laciltà, oltre 1 problemi deiroccup^ione. Par- 
ttcoloie rilievo hanno avuto le questioni dell'ordine pubbli¬ 
co e della demixrazia ta una realtà in cui ormai si estendè la 
presenza criminale, il malgoverno e la politica clientelare 
delle forze che ammtaisirano la città. 


AltreSore 
di sciopero 
nel gruppo 
Olive^ 


ACatanzaro 
Smiia In piazza 
contro 

il malgoverno 


rRANCOBRIZZO 


If; Pires^tato U piano di ristrtitturazione, i tagli febbricà per fabbrica 


mi 




acasa 





ecco la «cum» per la F1a^Geotech 


Un lavoràtoife «inesubero» ógni quattro: 2277 operai 
ed impie^ti su 9100, che da gennaio saranno messi 
in cassa integrazione a zero ore e ci rimarranno tre 
j lunghi anni (salvo limitati gnmpi che potranno rien- 
I Rare con qualche anticipo), (chiusura di due piccoli ; 
! stàbilirnenti e di una filiale. Sono le amare medicine 
deila Fiat per la crisi della Geotech, il s^o settore 
I Mttortà macchine movimento terra. 

i .. • D ALLA NOSTRA REDAZION E ' 

rnCHlLI COSTA 






I ■■ TONNO.' Ncll'lnconlro di 
I feri con i sindacati la Flai-Ceo- 
tech ha dettag'.iato gU «esuberi» 
che aveva annunciato una set- 
I limar» fa. Botte durissime si 
j abbattono sullo stabilimento 
I di Lecce - (grandi macchine 
I movimento tetra), dove saran- 
I no aospesi 580 lavoratori (490 
' operai e 90 impiegali) cioè ol- 
Ire- un terzo <iel 1620 dipen- 
depli: sulla Laverda di Bregan- 
ae' ‘in provincia di Vicenza ' 
(nifeiitrebbltO. dove gli •ecce¬ 
denti» sono 360 (75 operai e 
285 impiegati), cioè oltre metà 
del 629* lavoratori, e sul centro 
di Stuptaigi presso Torino 
t.(cpò<ri_dl progetto, coromer- 
ioalè, sfiutiuie) dove i cassin- 
legraii saranno ben 300 su 500 


' (75 operai e 225 tecnici ed im¬ 
piegali). 

Diversa però è la sorte che la 
Fiat-Geoiech prevede per que¬ 
sti tre Impianti Per la Laverda 
la stessa azienda pronostica 
un ulteriore crescila delle •in- 
saturazioni» nel 1992. A Lecce 
invece pensa di poter riassor¬ 
bire parte degli «eccedenti» già 
nel corso del 1991, anche per¬ 
chè vi ira^erirà la prògettàzio- 
ne da'Stuptaigi (e SO tecnici 
torinesi che dovranno sceglie¬ 
re tra fare i cassintegrali o an¬ 
dare in Puglia). Destinale ad¬ 
dirittura a sparire sono la Be- 
nati di Portomagfliore in pro- 
. vinciadi Ferrara (escavalori), 
dei cui 72 occupati (55 operai 
e 17 impiegali) solo 29 saran¬ 


no trasferiti ad linòla. la ex- 
Saimm di Tresigallo (Ferrara), 
dove saranno sospesi tutti i é6 
operai e 10 Impiegati ed inol- 
tielafillaledlCalania(13ope- • 
rai ed 8 impiegali). Nelle altre 
filiali della Geotech saranno 
Invece sospesi 18 lavoratori 
A Modena, la piò grande 
fabbrica di trattori, su 3190 la¬ 
voratori ne saranno sospesi 
' 530 (230 operai e 300 imple-, 
gali), compresi 30 giovani In 
contratto formazione-lavoio; a 
Cento (Ferrara) i cassintegrati 
, saranno 180 (lutti operai) su 
672; a lesi (Ancona) 100 ope¬ 
rai e 10 impiegali, compresi 36 
; giovani conirallisii; alla Bcnali 
di Imola 30 (tulli impiegali) su 
336. Manca, da questo triste 
' elenco, una fabbrica, quella di 
'San Mauro Torinese dovè si 
fanno piccoli escavalori ed i la¬ 
voro è assicuralo ai 700 dipen¬ 
denti: la fabbrica si-chiama 
Fiat-Hitachi ed i giapponési Vi 
' hanno portato laloro limnolo¬ 
gia ed efficienza. 

- Come spiegano la crisi i diri- 
gemi della Geotech? Da un de¬ 
cennio, dicono, calano In tuito 
il mondo le vendite di iraitori, 
mietitrebbia, macchine movi¬ 
mento terra. Per giunta la ca¬ 


duta dei mercati si è fOrtemen-' 
. te accelerata nell'ultimo ttime- 
' sire e si prevede che continue- 
' rà fino al 1995. Bisogna perciò 
ridisegnaie l'azienda, ade- 
, guanoòla a volumi produttivi 
ridotti del 25 per cento. «A 
: frante non salo della crisi -re- 
' plica il responsabile nazionale 
di settore della Fiom, Enzo 
Troni - ma anche di incapacità 
gestionali pregresse e delle 
prospettive deTl'accordo Fiat- 
Ford, l'azienda sceglie la stra¬ 
da più comoda e meno onero¬ 
sa». 

Quando infatti diverrà ope- 
. rativo l'acquisto da parte della 
' Fiat-Geolcch (fella New Hol- 
land, divìskine trattori della 
Ford, emergeranno duplica¬ 
zioni produllire. per cui saran¬ 
no a rischio stabilimenti come 
Cento e Breganze e vi potran¬ 
no essere problemi anche a 
Motfenae Ucce. Perciò Fiom. 
Firn e. Uilm hènno chiesto di 
'conoscere gli sbocchi del pia¬ 
no triennale di riassetto, la ga- 
' ranzia del rientro dei lavoratori 
a fine periodo, lagestione con¬ 
sensuale detill aUii stramenU 
che verranno usati ed un so¬ 
stanziale mifllìoramènto delle 
relazioni sindacali. Se ne par¬ 
lerà ta un prossimo incontro. 


Bilanci e proposte dalla 2*:assemblea delle delegate della Funzione pubblica Cgil 

, . 



Le ìmpie^te non sono «donne in camera» 


Stesso lavoro, salario diverso: Sticcede'ànche nella 
pubblica amministrazione e non soltanto in Italia. 
Dà il cattivo esempio anche revolutissima Svezia. 
Ma si sa, «salario accessorio» e «carriera» non sono, 
ancora. <ose da donne». I comitati per le Pari op¬ 
portunità hanno ancora tanto da lavorare. Ne han¬ 
no discusso ieri le delegàte della Funzione pubblica 
Cgil nella loro seconda assemblea nazionale. . ^ 


FERNANOA ALVARO 


■■ ROMA Più numerose e 
più garantite rispetto alle lavo¬ 
ratrici del privalo, ma certo 
non più «in canicra». né retri:. 
bulle quanto i colicghi uomini ; 
Lavoro uguale, dunque, ma sa¬ 
lario divetso. Succede alle 
donne delia pubblica ammini- ' 
strazione, quasi la «metà del 
cielo» dei lavoralori di ministe¬ 
ri, Usi scuola, ulfici comunali 
regionali.. Succede, per esem- ' 
pio neircfficenlissima -piovin- . 
eia di Milano (ma l'esempio è 
il solo che si può fare vista la 
mancanza di dati aggiornati , 
per altiè città e regioni) dove, 
le «inquadrate* al sesto llveltò 
(Impiegati di concetto e diplo¬ 
mati) sono in maggioranza, 
ma la loro retribuzione media 


è inferiore di oltre un milione. 
Milano non è, ovviamente, un 
caso isolalo;, le cifre sono 
esemplari di una situazione 
più Onerale. Cosi generale 
' che oltrepassa le Alpi e arriva 
in Svizzera .dove la differenza 
salariale è, anche, del 32 per 
, cento e nell'iwolutisslma Sve¬ 
zia dove .1 lavori «tipicamente 
. fefnrpinilif sono, meno pagali 
di quèUi.«tipicàmehte maschi- 
li'- 

Ma come è possibile che in 
Italia succeda questo se il con- 
tratto (fer pubblico impiego è 
' addirittura recepito dalla leg¬ 
ge? La risjpostà non è difficile 
da trovare se si analizzano altri 
dati recenti, quelli della Regio¬ 


ne Toscana dai quali risulta 
che oltre il SI per cento degli 
addetti tra i 18 e i 31 anni sono 
donne. Dunque meno «anzia¬ 
ne», meno retribuite e meno 
•in cartiera» perchè, nonostan¬ 
te dogli ultimi contralti non sia 
più un automatismo, i premi 
salariali e le qualifiche dipen¬ 
dono anche dall'a-nzianilà di 
seivfziò. Anche, ma non sol¬ 
tanto. Dipende anche dalle 
mansioni svolle, dal grado di 
responsabilità già assunto. In- 
somma carriera chiama carrie¬ 
ra. Dillicileècominciare. - 
Di questo, delle Pari oppor¬ 
tunità, della contrattazione al 
femminile, della gestione del 
«salario accessorio» ancora 
troppo legato allo straordina¬ 
rio, hanno discusso ieri le dele¬ 
gate della Funzione pubblica 
Cgil arrivale a Roma in 250 per 
la l(»o seconda assemblea na¬ 
zionale. U’taconiro; «Dai lavori 
‘tipicamente femminili’ al di¬ 
ritto alla professione» è stato 
inuodotlo dalla segretaria na¬ 
zionale, Patrizia Mattioli 
Qualche esemp'io di discri¬ 
minazione (airinps, due anni 
fa, soltanto il 7 per cento delle 
donne inquadrate al settimo li¬ 
vello aveva la qualifica di ca¬ 


posettore, sebbene queste fos¬ 
sero il 35 per (renio dei lavora¬ 
tori a quel «grado») per chic- 
(fere interventi mirali a favorire 
il riequilibrio delle posizioni 
professionali e, quindi, H pro¬ 
blema degli incarichi «Di nor¬ 
ma-ita (letto la Mattioli - l'at¬ 
tribuzione delle funzioni avvie¬ 
ne ta modo informale e. di fat¬ 
to, secondo (uileri non traspa¬ 
renti. Di qui le frequenti discri¬ 
minazioni nei confronti delle 
lavoratrici, l'assenza di qualun¬ 
que tutela e il rischio persisten¬ 
te di clientelismo. Nciia con- 
Uattazione decentrala propò- 
niano di rivendicare, per tutti, 
che l'attribuzione di mansioni 
e incarichi avvenga per iscritto, 
con alto motivato, secondo cri¬ 
teri contrattuali ben definiti». 
Patrizia Mattioli si è poi soifer- 
mala sulla gestione del «salario 
accessorio» (ovvero quelle 
«maggiorazioni» dovute agli 
straordinari, ai compmi in¬ 
centivanti, alle indennità spe- 
ciflche e di turno) che penaliz¬ 
za te donne e sulla riforma del 
rapporto di lavoro che, secon¬ 
do la segretaria Cgil è un'ocxa- 
sione da non perdere. «L'unifi¬ 
cazione delle regole del rap¬ 
porto di lavoro nel settore pub¬ 


blico e nel settore pubblico e 
nel settore privato - )» (tetto - 
può dare nuova loiza ai labo¬ 
ratori, togliendo al tempo stes¬ 
so ogni alibi alla pubblica am¬ 
ministrazione per la sua ineffi¬ 
cienza e contribuendo a un 
profondo cambiamento anche 
culturale nelle relazioni sinda¬ 
cali e nel rapporto sindacalo 
lavoratori» 

La conclusione, dopo un 
animalo dibattilo al quale è in¬ 
tervenuta anche Vera Morgen- 
stem, una sindacalista tede¬ 
sca, è stala alfidata ad Anna 
Carli, segretaria confederale 
Cgil. «Le donne della pubblica 
amministrazione saranno pre¬ 
senti nella contrattazione - ha 
detto - per ottenere due obiet¬ 
tivi: la valorizzazione del pro¬ 
prio lavoro nel mercato e per 
creare un nuovo-migliore rap¬ 
porto con reslemo, con le 
donne utenti. Quanto alla rifor¬ 
ma del contratto, un momento 
unitario delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, questo significa 
uscire dal garantismo che con¬ 
traddistingue la contrattazione 
del pubblico impiego e che 
spesso è servita soltanto ai mi¬ 
nistri per ottenere conserui 
elettorali ma mai ai lavoratori» 
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Economia e Lavoro 



AlanGiesspan 


Uti0o sul G7 
Pari^ attacca 
di nuovo Bonn 

ANTONIO POUIO SAUMMNI 


NI ROMA. Ducutele. diKule* 
‘ te pura dei desimi del dollaio, 
tanto chi decide saranno i 
mercati. CM. dovrete lare I 
conti con noi americani sul 
<ampo di battaglia» (moneui* 
na. naturalmente Per quanto 
valgano spaecaonaie del ge» 
nere, la polemica continua 
Francesi e americani sono al 
ierri corti Cosi come sono al 
lem corti francesi e tedeschi. 
Ormai, si da per certo che una 
riunione del G7. il gruppo dei 
sette paesi industMiiziati di 
cui (anno pane Usa. Qlappo* 
ne. Cermanto. Francia. Oran 
Bretagna. Italia c Canada, si fa¬ 
rti SI dice a gennaio, quando 
ci s! augura che le tensioni sul¬ 
la trattativa sul commercio 
mondiale saranno superate 
Ma non basterà probabilmente 
a rimettere Insieme t cocci di¬ 
spersi del coordinamento mo- 
. netario della cui ulllilA tede¬ 
schi e amencatu sono sempre 
meno convinti E bastato che il 
prèiidenie del Fondo Moneta¬ 
rlo bitcmailonale Carodessus 
desse-una mono al francesi 
perchè si riunisae d’urgenaa il 
07 per discutere II deteriora¬ 
mento dell economia mondia¬ 
le. chedagli Stati Uniti è arriva¬ 
ta subito una risposta ghiaccia¬ 
ta late pure ma le decisioni 
non SI prendono più in salotto, 
ma sul mercati Camdessusha 
invitato il C7 a occuparsi del- 
IMnsolila» situazione per cui il 
differenziale tra i tassi di inte¬ 
resse Usa e quelli tedeschi è a 
lavore del marco, mentre l’In¬ 
flazione tedesca è più bassa di 
quella americana (come dire' 
stop al petto Usa-Oermania 
che permette a entrambi di 
raggiungere il massimo di pro¬ 
fitto. i primi sul plano delle 
esportazioni, la seconda sul 
piano del controllo dei costi 
deH'unificazIone) GII ha ri¬ 
sposto da Bruxelles Charles 
Oallara. loltosegmarìo al Te¬ 
soro americano -Non sarei 
sorpreso se i ministri delle fi¬ 
nanze dei 7 decidesseio di in¬ 
contrarsi subito saranno pero 
I mercati a decidere» se i lassi 
di interesse debbano restare 
più alti in Germania che negli 
Stati Uniti a dispetto del livelio 
delt'inllazione Jacques de La- 
rosièrc governatore della Ban¬ 
ca di Francia, attacca i tede¬ 
schi chiedendosi se sia corret¬ 
to il comportamento della 
Bundesbank che fa eccessivo 


affidamento sulla politica mo¬ 
netaria rigida per far fronte al 
problemi di bilancio •L'occu- 
rnukr del deficit In Germania 
solleva il problema dei limiti 
della coo^razione meoneta- 
ria e preoccupa tutti I paesi eu¬ 
ropei» In sostanza, Bonn e 
Plancotortc sono accusati di 
far ricadere sulle spalle altrui 1 
costi deirunificazione tedesca. 
Al marco forte corrisponde un 
dollaro debole il che se da un 
lato alleggerisce le bollette pe¬ 
trolifere aall'altio lato apre I 
mercati europei alle esporta¬ 
zioni americane Non solo la 
stretta monetarla in Germania 
spinge gli altri «paitners» euro¬ 
pei ad uno scomodo Insegui¬ 
mento a catena per non ritro¬ 
varsi con i rendimenti del titoli 
deprezzali. 

Sul versante americano, la 
Federai Reterve Invece di In¬ 
tervenire nuovamente sui tassi 
di interesse si appresta ad al¬ 
lentare la snella a partire dalle 
banche sottoposte ad una crisi 
di llquidIUI senza precedenti n- 
ducendo I requisiti di riserva 
obbligatoria. La riduzione sari 
applicata sui depositi vincolati 
non personali e sulle obbliga¬ 
zioni in eurovalule Le riserve 
oggi ai 3% saranno azzerale 
' «nelle prossime settimane» Il 
livello del 3% ha messo gli Isti¬ 
tuti di deposito ain posizione di 
svantaggi rispetto ad altri Isti¬ 
tuti fornitori di credilo che 
stanno aumentando I loro sfor¬ 
zi per ^laie le riserve obbliga¬ 
tone» È un modo per allentare 
la stretta del credito stante l'at¬ 
tuale Indebolimento del dolla¬ 
ro Incremenlando te prospei- 
live di redditività delle banche, 
queste saranno spinte ad au¬ 
mentare il volume dei prestiti 

B roprio nella fase recessiva 
la il mercato a New York non 
ha gradito molto, perdendo 
subito un po' di terreno II ca¬ 
po dei consiglien economici 
delta Casa Bianca Michael 
Boskin, in ogni caso, ritiene 
•molto probabile» un risultalo 
negativo della crescita del pro¬ 
dotto lordo nell ultimo trime¬ 
stre 

Per le Borse è stala una gioma- 
ta altalenanle. aperta da uno 
•splash» giapponese f-3.79%) 
dovuto anche all'andamento 
di alcune imprese tra le quali 
alcune coinvolte In scandali fi¬ 
nanziari 


La Camera ha approvato ieri Molte le questioni aperte 
una prima legge che obbliga per eliminare gli abusi 
le banche a dare corrette Fra queste il potenziamento 

informazioni alla clientela dei dispositivi di vigilanza 

La trasparenza entra in banca 
Superata l’oppodàone dell’Abi 


I segnali di rallentamento dell'economia si fanno 
sempre più forti Un'indagine Iseo-Mondo Economi¬ 
co conferma anche per fine ottobre inizio settem¬ 
bre «l’indebolimento degli ordinativi alle imprese 
dagli operatori nazionali ed esteri», la «scarsa vivaci¬ 
tà dell'attività produttiva», l'accumulo delle giacen¬ 
ze EI prossimi mesi saranno altrettanto fiacchi. Fu¬ 
turo a tinte nere^ 1 nschi sono molti. 


QILOOCAMPCSATO 


■N ROMA «La festa 6 Unita» 
con una delle tipiche frasi ad 
cifetto che sembrano falle ap¬ 
posta per (Imre sui giornali in 
prima pagina, Gianni Aanelll 
ha certificato agli inizi dì au¬ 
tunno la fine di olio anni di 
crescila. Qualche giorno fa II 
presidente della Fiat è tornato 
suH'argomento in modo ailret- 
lanto esplicito «La recessione 
è giù arrivala a livello mondiale 
e I tlatia c'è dentra» Il direttore 
generale della Confindustria 
Innocenzo Cipolletta h.i fallo 
eco «Per la produzione Indu- 
s'J'iale siamo alla crescita ze¬ 
ro» 

Le affermazioni net segno 
del pessimismo degli impren- 
dllori trovano conferma nelle 
rilevazioni statistiche Iseo, Irs, 
Istat e gli altri istituti di nceica 
sono concordi nel segnalare il 
netto rallentamento dell'eco¬ 
nomia Italiana. Produzione in¬ 
dustriale al -5% in settembre, al 
•4X in ottobre, al -3% tn no¬ 
vembre porteranno a fine an¬ 
no ad un indice piaUo stando 
alle rilevazioni della ConUndu- 
stria Esaunio il ciclo di spinta 


dei beni duri-voli, la curva dei 
consumi ha cominaato a se¬ 
gnare un netto ribasso della 
crescita già nel secondo seme¬ 
stre dello scorso anno per se¬ 
gnare addirittura un meno 
1,7% nei primi sei mesi del 
1989 In parallelo con i consu¬ 
mi, hanno ccnoscluto una fo^ 
te deceleraziane anche gli in¬ 
vestimenti. La aziende hanno 
infatti preferito dar mano alle 
scorte evitando di impegnarsi 
troppo con progetti di sviluppo 
in un momento di incertezza 
per tutti un mam 2,S% nel 
pnmo semestre di quest anno 
contro il S% eli media del 1989 
ha segnato U scarsa propen¬ 
sione delle imprese a raffoiza- 
re la propria liruttura produtti¬ 
va. Dai tavoli dogli economisti 
la parola recessione si è cosi 
-tra^rita su quelli per mente 
astratti della vita sociale tra¬ 
sformandosi in qualcosa di 
molto meno accademico ma 
mollo più concreto posti di la¬ 
voro In perkxilo, riduzione dei 
consumi 

L'allarme è amvalo dalle 
grandi imprese al suono di 


grancassa la npresa massiccia 
della cassa integrazione alla 
Fiat, le previsioni negative per 

11 tessile, I 7 000 esuben nella 
chimica pubblica i prepensio¬ 
namenti richiesti dalla Olivetti, 

1 2 000 che dovranno andarse¬ 
ne dalla Geolech Un armata 
di candidati alla perdita del 
posto dietro alla quale si muo¬ 
vono altre truppe schierate su 
un fronte di guerra più delilato 
ma non per questo meno pen- 
coloso quello della piccola 
impresa diffusa U i rischi rx:- 
cupazkinali sono meno appa¬ 
riscenti ma non meno reali che 
nella grande industria. La crisi 
lessile di Prato è l'elemento di 
maggior Impatto di un rallen- 
tamente dell'aconomia del ce¬ 
spuglio che per molli anni ha 
rappresentato l'orgoglio del 
mode in lialyedello spirito Im- 
prendlloriale nostrano ma che 
adesso comincia a mostrare 
segni di sclerosi In molti dei 
suoi capillarL anche se per il 
momento il cuore del sistema 
continua a battere pur se affati¬ 
calo 

Ma come è cominciata sin 
dove scenderà e quando si fer¬ 
merà la recessione? Sono do¬ 
mande cui gli economisti non 
danno una nsposta univoca. 
AiKhe se c'è concordia di ton¬ 
do sul fatto che le attuali diffi¬ 
coltà sembrano meno gravi di 
quelle che hanno colpito i 
paesi industrializzali m occa¬ 
sione dei primi due chock pe¬ 
troliferi E che magari già nei 
primi mesi del prossimo anno 
la tendenza potrebbe evolver¬ 
si sia pur lentamente, in senso 


inverso II peggio, Insomma, 
sarebbe g'à passalo o quasi 
Golfo e spinta Usa permetten¬ 
do 

Soltanto m questi ultimi 
giorni I amministrazione Usa 
sembra orientarsi ad ammette¬ 
re il •declino dell'economia» 
statunitense, ma non vi è dub¬ 
bio che i giri persi dalla mac¬ 
china d’oltreoceano si sono 
latti sentire sul contesto pro¬ 
duttivo Italiano che solo par¬ 
zialmente ha potuto compen¬ 
sarne I contraccolpi affidando¬ 
si al traino dei locomotore te¬ 
desco Si potrà discutere sul 
peso effcllivo del volano Usa 
sull economia mondiale (ma- 
gan m contrapposizione al 
motore berlinese). ma non vi è 
dubbio che I appura intema¬ 
zionale dell economia italiana 
la rende particolarmente espo¬ 
sta agli umon del trend inten 
nazionale (l’incidenza dell in¬ 
terscambio con I estero sul Pii 
SI aggira sul 20%) Il cedimento 
del 10% del nostro export è in 
qualche maniera lo specchio 
di una situazione che è andata 
delenorandosi anche sulla 
spinta della crisi del Golfo ha 
aggravalo l'incertezza alimen¬ 
tando il pessimismo dei men 
cali in una situazione già de¬ 
pressa percento propno 

Golfo ed economia Usa al ri¬ 
lento sono due macigni che l’I¬ 
talia SI porta sul capo ma - ov 
selva Stefano Mieossi, respon¬ 
sabile dell ufficio studi della 
Confindustria - le difficoltà ve¬ 
nule dall esterno hanno trova¬ 
to alimento nella precaria si¬ 
tuazione dei conti pubblici e 


nelle cnsi strutturali di alcuni 
settori chiave del nostro paese 
come auto, elettronica, chimi¬ 
ca «Si è chiusa una fase, ades¬ 
so se ne apre un'altra» Il segre¬ 
tario nazionale della Cgil Ser¬ 
gio Cofferati pone I accento sul 
latto che la recessione degli 
anni '70 ha colpito soprattutto 
l'industna di base mentre sta¬ 
volta anche settori a più alto 
valore aggiunto vengono tra¬ 
scinali nella cnsi Ora con le 
Iute blu rischiano il posto an¬ 
che colletti e comici bianchi 
Nel contempo anche l'intero 
sistema delle Partecipazioni 
Statali dà segni di ^difficoltà 
stnitturali» senza che emerga 
una strategia per farvi fronte 
Micossi preferisce invece pun¬ 
tare il dito sulla spesa pubbli¬ 
ca Il mancato contenimento 
del deficit ha acceleralo la 
pressione sulla leva fiscale ol¬ 
tre il lecito ne hanno risentito i 
consumi e contemporanea¬ 
mente si è scatenato un effetto 
prezzi Strette dal prelievi, le 
aziende hanno ritoccalo i listi¬ 
ni e nstretto i margini di profit¬ 
to proprio mentre la coiKor- 
lenza si faceva più dura Ed In¬ 
tanto il costo del denaro rima¬ 
ne alto rendendo più costosa 
la fase (si spera) della ripresa 
che non potrà non essere ac¬ 
compagnata da ammoderna¬ 
mento e riqualificazione del- 
1 apparato produttivo, soprat¬ 
tutto nel settori ttalnanti Parti¬ 
la da New York la recessione 
trova dunque sponde impor¬ 
tanti anche a Roma Affidarsi 
solo al ciclo intemazionale 
può rivelarsi un calcolo miope 


Ieri mattina vertice a cinque con Pomicino, De Lorenzo, Andreatta e Giugni. Pei critico 

Flnanzìarì^ solo piccoli a^iistamenti 
La ma^cÀànza decide di non deddere 


Vertice della maggioranza len a palazzo Madama. 
Oggetto; la manovra economica. Decisioni: nessun 
emendamento venà presentato dai partiti governa¬ 
tivi alle leggi complementari; qualche lieve ritocco 
alla Rnanziarìa (che tornerà cosi alla Camera) ; al¬ 
tre modifiche in provvedimenti all'esanne del xna- 
to. I comunisti Andrianl e Libertini criticano la ma¬ 
novra e propongono cambiamenti più incisivi. 


NEDO CANUTI 


■B ROMA Gran consulto del¬ 
la maggioranza a palazzo Ma¬ 
dama sul cammino della Fi¬ 
nanziaria in Senato Per il go¬ 
verno sono intervenuti I mini- 
sirt del Bilancio e della Sanità, 


(de) e del Lavoro, Gino Giu¬ 
gni, socialista Le decisioni as¬ 
sunte sono quelle avanzate da 
Paolo Cinno Pomicino nessun 
emendamento alle leggi di ac¬ 
compagnamento, qualcha lie¬ 
ve ritocco alla Finanziaria 
(che dovrà cosi rilomare alla 
Camera, per il voto definitivo) 
e più corposi cambiamenti alla 
manovra economica in altri 
provvedimenti, attualmente al¬ 


l'esame del Parlamento Cirino 
Pomicino ha motivato questa 
linea di diniegb a cambiamen¬ 
ti pure richiesti da settori della 
maggioranza < on la giustifica¬ 
zione che è Impossibile tocca¬ 
re le leggi d'accompagnamen¬ 
to, perchè assicurano la coper¬ 
tura finanziariii della manovra 
Il loto ritorno alla Camera, se¬ 
condo l'esponente del gover¬ 
no ne impedirebbe l'approva» 
zione entro il 31 dicembre, con 
conseguente automatico scat¬ 
to dell esercirlo provvisorio. 
•L'esercizio provvisorio - gli ha 
risposto Lucio Uberiini, vice 
presidente del gruppo comu- 
nbta - non è una vittoria del- 
I opposizione come non è una 
vittoria del governo il rispetto 


della data del 31 dicembre» •£ 
la maggioranza - ha aggiunto 
- che spinge in questa direzio¬ 
ne se non scioglie subito i nodi 
della legge finanziaria e non lo 
fa rispettando fa Costituzione», 
la riforma del mercato dellavo- 
ro, le pensioni. Il trasporto 
pubblico urbano, il finanzia¬ 
mento dei comuni, la rforga- 
nfzzazione della sanità, I tagli 
agli investimenti in agricoltura 
Che cosa ha deciso di ritocca¬ 
re la maggioranza? 

Una riduzione dei fondi 
Anas a vantaggio dei trasporto 
su rofala e p«ttTt trasporto loca¬ 
le e metropolitano è l’unica 
nouAd annunciala Veramente 
poco Una decisione. Ira l'al¬ 
tro, che ha lascialo un po' d’a¬ 
maro in bocca ai socialisti che 
avevano chiesto cambiamenti 
più profondi «In elletU - ha 
detto, al riguardo, Flrancesco 
Forte - le modifiche che noi 
proponevamo non avrebbero 
avuto variazioni sui gettito, se 
non miglioramenti, ma per evi¬ 
tare inuiiti e polverose ^temi- 
che abbiamo accolto la richie¬ 
sta di semplificare al massimo 
i comporiamenti e presentare 
quindi gl) emendamenti negli 
altri provvedimenti in discus¬ 


sione al Senato». Questa è la 
strada scelta. La materia su cui 
questa linea si concretizzerà ri¬ 
tardano I contatti di forma¬ 
zione e lavoro le pensioni de¬ 
gli Italiani residenti all estero 
(potranno essere inserite nel 
decreto sulla CepI su cui, co¬ 
munque, Giugni ha nbadito la 
sua coniranetà), alcune nor¬ 
me sulla sanità (nella legge di 
nforma del servizio sanitario) 
Altri problemi acuti, venuti alla 
luce con forza in questi giorni 
(oggi ci sarà al pHOposito in 
Knato un incontio del grappo 
comunista con i snidaci della 
Basilicata e deH’Irpinia), come 
il nfinanziamento per la rico- 
siruzione delle zone terremo¬ 
tate, dovrebbero essere ogget¬ 
to, per Andreatta di un provve¬ 
dimento od hoc. «Poiché è or¬ 
mai chtaio - ha commentato 
Libertini - che la Finanziaria 
tornerà alla Camera, Il governo 
dovrebbe sciogliere I nodi dà 
noi indicati, senza lenlare ag¬ 
giramenti che violino la costi¬ 
tuzione, non è con i decreti 
legge che si possono cambiare 
la Finanziana e le leggi colle¬ 
gate» •Tutti i problemi - ha 
concluso - che possono esse¬ 
re nsolti senza accrescere di 


I sìndaci deU’istituto criticano rultimo anno (’89) della gestione Militello. Una relazione di luglio «apparsa» solo ora 

«L’Inps spende troppo e male, cambiate strada» 


Un miliardo e mezzo per lo sconto sui treni, 38 mi¬ 
liardi per le cause legali per mancate pensioni, 43 
miliardi per aggiustare macchine e apparecchiature 
vane, più di cinque miliardi di perdite nella gestione 
del patrimonio immobiliare. Il collegio dei sindaci 
deirinps giudica severamente il bilancio '89' pieno 
di «gravi disfunzioni». Un giudizio espresso nel luglio 
scorso, ma «apparso» soltanto ora. 


B ROMA Menile Mario Co¬ 
lombo e Gianni BWiA presi- 
d^MMS direttore gMibe del- 
1 inp^ rivolgonoivl^emo 
per annunciare un forte sco¬ 
stamento tra il preventivo e II 
consuntivo '90 ecco «appari¬ 
le» la relazione del collegio del 
sindaci delllsiiiulo di previ¬ 
denza sul bilancio generale 
consuntivo '89 «Va realizzato 
il progetto di rismitturazione 
coniaolle in quanto - è scritto 
nella relazione - sono qmeise 


gravi dislunzioni» Un severo 
giudizio sull'ultimo anno della 
gestione di Giacinio Mililello 
Nelle 39 cartelle della rela¬ 
zione il collegio del sindacl 
esamina il bilancio 1989 che si 
è chiuso con un segno negati¬ 
vo per 6 489 6 miliardi costitui¬ 
to dal disavanzo di parte cor¬ 
rente per 5113,8 miliardi e dal 
disavanzo in conio capitale 
per 1375,8 miliardi Una spie¬ 
gazione sullo scoslamenlo l'a¬ 
veva data sul nostro giornale 




1 


Mario Colambo 


Giacinto Militello 


l'ex presidente deli Istiluto di 
previdenza Lo scono 17 mar¬ 
zo Mllirello spiegava che il pre¬ 
ventivo era stato (allo su base 
di una precisa direttiva mini- 
slcilale nella quale si assicura¬ 
va che II governo avrebbe Im¬ 
messo nelle casse dell'lnps 
5000 miliardi derivanti dal de¬ 
creto legge sulla fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali Solo che 
il decreto, presentalo nel 1989, 
era slato approvalo con un an¬ 
no di ritardo E poi cera la 
questione del Iralerìmento di 
2000 miliardi al Servizio sanita¬ 
rio nazionale scoperti grazie 
air«operazione trasparenza» 
che aveva contraddistinio la 
gestione di Militello 
Ed ecco qualche «spesa di 
troppo* rilevata dal collegio. 
Per li personale uv servizio so¬ 
no stati impiegati I 774,6 mi¬ 
liardi con un itKremento del 
17,9%, Nel dettaglio sono au¬ 
mentate le spese per la forma¬ 


zione e l'addestramento pro¬ 
fessionale passate dai 3,3 mi¬ 
liardi dell’87 al 5,9 miliardi 
de» 88 e ai 10,1 miliardi 
dell 89 Per I acquisto di beni 
di consumo e servizi sono stati 
spesi I 059 7 miliardi dovuti’ 
per 1,5 miliardi all acquisto di 
libn pubblicazioni tecniche, 
quotidiani e riviste, con un in¬ 
cremento nspelto all 88 del 
54,2% E poi un miliardo e 
mezzo per i concorsi 84,5 per 
pulizia e Igiene, un miliardo e 
mezzo per consulenze varie e 
5 8 per la mensa e I trasponi 
Il collegio dei sindacl si è 
soffermato In particolare sul 
126 miliardi utilizzati per I au¬ 
tomazione che non ha com¬ 
portalo i miglioramenti previsti 
nella situazione operalivo-pro- 
cedurale delle slralture dell 1- 
slituto* Sempre In materia di 
spese correnti ecco gli oneri 
derivanti dalla convenzione 
con 1 ente Ferrovie (1,4 miliar- 


I senalon romunisti della commis¬ 
sione Finanze e Tesoro partecipa 
no al lulto per la prematura scom¬ 
parsa del compagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 

e ne rtcoid ino 1 instancabile e profi¬ 
cua attività partamentare ta bontà 
d animo la dedizione al partito e si 
associano al dolore della moglie 
Nada e del tigli Antonella e Sandro 
Roma 5 dicembre 1990 

I soci della cooperativa -Taranto 2» 
sonosenvono per I Unità in memo¬ 
ria del senatore 

GIUSEPPE CANNATA 

Taranto 5 dicembre 199Q 


Sandro e Santa Muri profondamen 
te addolorati dalla morie del com« 
pagno 

Scn, GIUSEPPE CANNATA 

ne ricordano le doti di umanità, 
bontà intelligenza e passione potili* 


Roma 5 dicembre 1990 

Peppe Napolitano à vicino a San* 
dro per I immatura scomparsa del 
caro p^re 

Scn. GIUSEPPE CANNATA 

Napoli, 5 dicembre 1990 

Elisa Tarametll e figli sono vicini e 
partecipano al dolore delta moglie e 
dei figli per la scomparsa dei com* 
pagno 

scn. GIUSEPPE CANNATA 

Milano, 5 dicembre 1990 

Giacomo Schettini ricorda con gran* 
^ afletto e rimpianto il compa^ c 
amico 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma 5 dicembre 1990 

Renzo Trivelli ricordando i antica 
amicizia sin dal comune impegno 
rtella Fgci e poi la secortda coltabo- 
razione negli anni 70 in Puglia 
esprime II proprio dolore e rimpian* 
u> per la scomparsa del caro com 
pagno 

Seti. GIUSEPPE CANNATA 

Ed é vicino con affettuosa solidarie¬ 
tà a Nada ai ^li ai familiari tuui. ai 
compagni dITvanto 
Roma. $ dicembie 1990 


Nel terzo anntvcrsano della scom 
parsa del caro 

CARLO TENTONI 

la moglie la frglla i familiari e gli 
amici lo ricordano con immutato rd 
•etto e sottoscrivono per I Unità. 
Lecco 5 dicembre 1990 

Una e Giuseppe Grippa sono vicini 
a Lidia Roberto Marco e Igor per la 
scomparsa di 

LUIGI MINARDI 

ne ricordano la limpida coerenza 
nella lunga lotta per 1 ailermazione 
degli ideali e del Partito Comunista 
liatiano 

Roma 5 dicembre 1990 

I compagni della Federazione di 
fiergamo e provincia annunciarw» la 
scomparsa di 

LUIGI MINAmH 

iKtitta al Fallito Comunista dalla 
londazionc nel 1921 partecipò alla 
Iona antifascista per la libertà e ta 
democrazia e fu tipografo clandesti¬ 
no dell Unita Per la sua altlvilà anli- 
lascola nel 1944 lu arrestato e de¬ 
portalo nel campi di concenlramen- 
to di Fossoli e Bolzano Dopo la libe¬ 
razione fu militante e dingenle del 
Panno Comunista presso la Federa¬ 
zione di Beraamo e la sezione di 
Borgo Santa Caterina. 

Bergamo 5 dicembre 1990 


una lira il deficii prevbto di 
I isolila miliaidi Si tratta di eli¬ 
minare aprechi, toviaccosti, 
spese sbagliale e inutili» Per 
un altro comunista. Silvano 
Andreani, è evidente la sfasa¬ 
tura tra le previsioni dei docu¬ 
menti finanziari e l'andamento 
congiunturale 'Numerosi Indi¬ 
catori economici - ha ncorda- 
to - dimostrano infatti un note¬ 
vole rallemamenlo del tosso di 
crescila a fronte del quale an¬ 
drebbero sostanzialmente rivi¬ 
ste le scelte di polilica fiscale e 
monetaria» «In realtà-hacon- 
tuiuato Andriani - non c'è al¬ 
cuna volonià di incidere pro¬ 
fondamente sulla siiuttura 
economica del paese L'espo¬ 
nente comunista ha ouindi cri¬ 
ticato la polilKia fiscale del go¬ 
verno alla quale ha contrap¬ 
posto quella •lortemenle inno¬ 
vativa proposta dal Pei l'intro¬ 
duzione di un’imposta sostitu¬ 
tiva degli oneri sanitan 
gravanti sulle imprese e la poli¬ 
tica delle privatizzazioni» Per 
Andreatta un'imposizione sui 
redditi da imprese e da capita¬ 
le per finanziare U servizio sa¬ 
nitario sarebbe perseguibile 
solo aumentando le aliquote 
Iva. 


Stiuno vicini al doiue della famiglia 
Cannala e del comunlsU di Taran 
to I giovani comunisti puglieti pian¬ 
gono la «compana del compagno 

FEPPE 

Muore non solo un compagno » 
nefoso ma un uomo sincero Co¬ 
me sindaco di Taranto il suo contri¬ 
buto àsiaio prezioso, speso per la ri¬ 
nascita e la vivibilità deHa città Co¬ 
me senatore defla Repubblica il suo 
impegno tenace e intelligente ^ ser¬ 
vito alla causa del movimento ope¬ 
raio e democratico pugliese Caro 
Pappe, la tua lezione di vita per tut¬ 
ti noi sarà un monito per condurre 
con entusiasmo e spinto critico al¬ 
tre battaglie di libertà Ti ricordere¬ 
mo sempre Ciao i giovani comuni¬ 
sti pugliési 

Bari, 5 dicembre 1990 


Nel \y anniversario della morte di 

OUUOMMICOZZI 

la moglie lallglla Ungilo la nuora e 
Il genero I nipoti Ulraiello la uni 
la, la cognata « i cognati lo ricorda 
no con Immutalo afletio a quanti lo 
amarono e stimarono 
Roma, 5 dicembre 1990 

A pochi mesi dalla morte dei com¬ 
pagni 

RUCGlOtO PADDA 
GIUUOMAnOCCHI 

1 compagni della Sezione Colli Por- 
luensl II ricontano a compagni ed 
amici aonoKrivendo lire 100000 
perlUmIà. 

Roma, 5 dicembre 1990 

I compagni della CgU-Rlcerca ricor¬ 
dano il compagno 

AUGUSTO ZUUANl 

per I Impegno proluso per la narol- 
la e I ailermazione del nostro SInda 

Roma, S dicenabre 1990 


LUIGIMMAROI 

membri del Partito Comunista fla- 
tiano dalla fondazione Combatten¬ 
te per la libertà e la democrazia con¬ 
tro il fascismo Nel 1944 arrestato 
dalle SS e deportato nei campi di 
conceniramento di Fossoli e Bolza¬ 
no Dalla Liberazione diii^nte del¬ 
ta sezione comunista di Borgo S Ca¬ 
terina Ne danno I annuncio il fratel¬ 
lo e I figli Lidia e Roberto ed i nipoti 
Marco ed Igor 

I funerali civili si svolgeranno giove¬ 
dì 6 dicembre alle ore 10 30 paftef^ 
do dalla abitazione di Borgo S Cate¬ 
rina 39 per li cimitero di oergama 
Bergamo S dicembre 1990 


È rotto lunedi all'età di 47 anni in 
seguito a una gravissima malattia. iJ 
giornalista fotografo 

PASQUALE con 

Conosciuto e stimato nell ambiente 
fiorerHlno della stampa hacoHabo- 
rato per numerose tesiate focali e 
per 1 agenzia Assoctaied Press. Ai fa- 
miUarl le condogHanze della nost ra 
redazione 

Firenze, S dicembre 1990 


La moglie compagna Ida Manzini 
partecipa ai compagni e agli amlcL 
ta scomparu del suo ceto 

GIUSEPPE STECCONI 

compagno di grande bontà e di ra¬ 
ra dote morale e umana, i compa¬ 
ri della sezione 25 Apnie • Carlo 
Vencfloni sono vxini alla cara Ida 
con il loro affetto L Associazione 
Acquabelia di cut il compagrvo 
Stscconi lu feivido animatore pren¬ 
de pane al dolore della moglie con 
infinita tnstezza I funerali avranno 
luogo oggi S dicembre alle ore 15 
partendo dall abitazione di via AMf- 
li 10 

Sottoscrivono per / Unità 
Milano, S dicembre 1990 


La Federazione isontina de) Pei an¬ 
nuncia la scomparsa del compa¬ 
gno 

DANTE SABBADIW 

già membro del Com italo cerLale e 
segretario della sezione del Pd dei 
Carnieri Protagonista pw lunghi an¬ 
ni delie lotte operaie e sindacali a 
Monlalcor>e FU consigliere comu¬ 
nale a Ronchi dei legionari La Fe¬ 
derazione esprime semimenti di 
profondo cordoglio alla moglie e ai 
tigli 

Gorizia, 5 dicembre 1990 


Nel S* anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARUBEOLCm 
«ed. RESTA 

Il compagrro Angelo Fasol ta ricor¬ 
da con af letto Sottoscrive per tVnf^ 
là 

Milano 5 dicembre 1990 




Azienda 

^Acquedotto 

\Muntdpaie 

sdiibrìno 


di) e ritenuti «non più glustin- 
cabill» per gii sconti ai propri 
dipendenti e le spese legali ac¬ 
certate per complessivi 37,9 
miliardi che riguardano giudizi 
per negata pensione di invali¬ 
dità La gestione immobiliare 
presenta per l'esercizio '89 
una perdila netta di 5,1 miliar¬ 
di contro 1 3.5 dell 88 «La ge¬ 
stione di detti immobili - dice 
il collegio - ha presentato risul¬ 
tati deficitari o, nella migliore 
delle Ipotesi, redditi netti di tra¬ 
scurabile entità», quindi me¬ 
glio alienate alcuni immobili 
per acquistarne altri che pos¬ 
sano servire a tendere più fun¬ 
zionale il servizio Un accenno 
particolare II collegio lo (a al 
recupero del credHi nell'SS 
I apposito programma di recu- 
pen> crediti non è sialo realiz¬ 
zato integralmente, visto che le 
nscossiont in conio crediti si 
sono attestale in dica 2 200 
miliardi contro i 3 170 preven¬ 
tivati 


Aniao di gara d! appallo a lleltazionaprirala 

1) Aequltto di atitomezzl 

Importo presunto di L 600000000 
Trattati della fornitura, per lotti separati, di cinque lotti di 
automezzi comprendenti autovetture cutoturgoni, aulocar- 
ri, carrello elevatore e gru per autocarro di cui alcuni in per¬ 
muta con altri automezzi usati 

2) Acquieto di eldrtlo di aodio 
Importo presunto di L. 420 000 000 

Trattasi della fornitura di kg SOO 000 di clorito di sodio In so¬ 
luzione al 25% da impiegarsi negli impianti di trattamonto 
del Po 

3) Aoquitio di ndoeulante 
Importo presunto di L 660 000 000 

Trattati della fornitura di un quantitativo di tiocculanta a ba¬ 
sa di poltcloruro o pollelorosolfato di alluminio corrlspon- 
denta a kg 250 000 di prodotto al 100% di Al,0, da Impiagar- 
al negli Impianti di trattamonto del Po 


L'aggludicaziono della torniture verrà ettettuata secondo l'art 
69. lettera b) dal R 0 23 S 1924 n 627 
Le richieste di invito alle gare redatta In carta legala, devono 
easore presentata per ogni singola gara, alla Direzione dal- 
rAziandi CorsoXI Febbraion 14-Torino entro20giorni dal¬ 
la data di pubblicazione dal presente avviso sul Bollettino Uffi¬ 
ciale dalla Regione Piemonte 
La richiesta d invito non vincola I azienda 
IL DIRETTORE GENERALE I f IL PRESIDENTE 

Ing. Giorgio Merlo comm. Salvatore Paonnl 
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Direttiva a In, Eni, Efim, Ente Cinema 
del ministro delle Partecipazioni Statali 
Dovranno fornire in anticipo i nomi dei 
candidati alla testa delle aziende pubbliche 


La decisione motivata con Tesigenza 
di trasparenza nelle scelte e di controllo 
sugli atti degli enti. Anche il prossimo 
vertice Enimont al vaglio di via Sallustiana. 


Diktat di Riga: tutte le nomine a me 


«TuHe le nomine a me»: il ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali Piga ha inviato ad Iri, Eni, Efim. Ente Ci¬ 
nema una direttiva per essere preventivamente in¬ 
formato sui candidati ai vertici delle aziende pubbli¬ 
che. Finora gli enti godevano formalmente di piena 
autonomia di scelta. La decisione del ministro presa 
In nome della trasparenza. Di fatto Piga avrà voce in 
capito! 0 ià sulla nomina dei vertici Enimont 


ÒlLOOdAMPSSATO 


■■ ROMA. Vittorio Carifllla. 
fratello del segretario del MI 
Alitotrio Cariwa, aU'Agip Pe¬ 
troli (gruppo Eni). Ugo Aniast, 
ftatello dei deputato socialista 
Aldo Aniast, alla Ip (che sem¬ 
pre Eni e). .Anche Alberto 
Biondi, nipote del parlamenta- 
le liberale Alfredo Biondi, 6 fi- 
nlio-alta Mnerosa Ip. La quale 
ha fallo II pieno accogliendo 
tra te sue braccia (o meglio tra 
le sue poltrone) pure Qfanea^ 
lo Cava, nipote del famosbal- 
mo Amonio. Un folto gnippo 
<h personaggi finiti soprattutto 
permieriii^i parentela sulla 
plancia di comando dell'Indu¬ 
stria pubblica. £ l'effetto del- 
futtìmo round di nomine nelle 
Partecipazioni Statali. SI passa, 
aveva commentato l'ex mini- 


stro delle Ppss FiacanzanL 
«dalla famiglia del partiti alla 
iamiglla-fatniglla». 

Una slhiazione Insostenibile 
anche per l’attuale ministro 
Fianco Piga che nel giorni 
scorsi ha preso le distanze da 
Simili candidature: «Io non ne 
sapevo niente». Ed ha annun¬ 
ciato provvedimenti per evitare 
Il ripetersi di tali episodi Le mi¬ 
sure sono arrivale ieri con una 
diiettiva a Iti, Eni, Efim, Ente 
Cinema: contiene la richiesta 
del ministro di essere Informa¬ 
to sui candidati ai verdci delle 
aziende pubbliche prima della 
loro nomina. Insomma, una 


dei partiti suiiel 


I pub¬ 


bliche proprio nel momento in 
cui il ministro dice di volerle li¬ 
berare almeno dagli effetti più 
macroscopici e deteriori della 
partitocrazia. Del resto. In te¬ 
ma di famiglie Piga non é del 
tutto Inesperto avendo nomi¬ 
nato alla vicepresidenza del- 
l'Eflm Mauro Leone, figlio del¬ 
l'ex presidente delta Repubbli¬ 
ca 

Nella direttiva ai quattro enti 
di gestione, Piga ribadisce che 
I candidati vanno selezionati 
•secondo criteri di obiettiva ca¬ 
pacita professionale, di speri¬ 
mentata ponderazione di giu¬ 
dizio e di contestala problU». 
Frasi sentile in più oocasionL 
Come sono state spesso un ri- 
tomello le dimenticanze su 
•l'assenza di situazioni di in- 
compaiibiliià e l'esistenza di 
opportuni requisiti soggettivi di 
età». Il minIsliD, comunque, 
conferma le direttive dei pre¬ 
decessori. Ma aggiunge che se 
è vero che la nomiita del timo¬ 
nieri nelle vane aziende pub¬ 
bliche spetta agli enti, 6 altret¬ 
tanto veto che e poi II ministro 
•ad assumere Istituzlonalmen- 
le la responsabilità politica 
dell'intero sistema delle Impre¬ 
se vigilate». Ed infatti Mene 
chiamalo - anche dal Parla¬ 
mento - a rispondere in via og¬ 


gettiva sul piDllli di gestione at¬ 
tinenti il tema delle nomine e 
la scelta delle persone chiama¬ 
le a far parte degli organi so¬ 
cietari». 

E allora Piga non cl sta a 
prendersi responsabUltù senza 
poter coniioll.ire In anticipo. 
Potrebbe, a dire II veto, censu¬ 
rate sia pur a posteriori i re¬ 
sponsabili degfi enti per le 
scelte poco oculate o per l’ec¬ 
cessiva accondiscendenza alla 
lotUzzazione partitica. Ma pre¬ 
ferisce giocete d'anticipo. 
Dunque, gli enti sono invitati a 
fornire al minisao ain via pre¬ 
ventiva tispetici alle formali de¬ 
liberazioni assembleati, Infor¬ 
mazioni riservate concernenti 
le persone designate per la no¬ 
mina». 

tn nome della «trasparenza» 
Piga accentra su di sé ulteriori 
poteri in tema di nomine: uffi¬ 
cialmente a decidere sono 
sempre gli enti ma d'ora in 
avanti dovranno prima passare 
per il via Ubera ministeriale. 
Scacciato uHicialmente diUla 
porta II pattilisnio rischia di en¬ 
trare dalle finestre spalatKaie 
di via Sallustiana. Proprio nel 
momento in cui si fanno i gio¬ 
chi per una delle nomine più 
Importanti: la ixesidenza del- 
l'EnimonL 


Iniziativa dd governo ombra con Alfìedo Reichlin e Carla Barbarella 

A^cottura stdl’oiio della crisi 
Il Pd progetta il filando 


A Bruxelles si discutono le sorti deiragrìcoltura Ita- 
lisina. Una secca riduzione della protezione rischia 
di avere effetti devastanti per il nostro sistema agri¬ 
colo. C‘è chi parìa di oltre due milioni e mezzo di 
aziende agricole che rischiano di essere espulse dai 
mercato nel giro di qualche anno. Il governo «om¬ 
bra» del Pei ha presentato le sue proposte per dare 
nuDVà vitalità al settore agrìcolo e airagro-industrìa. 

iRilNd'BiÉÉOm. 


MROMA. Strano paese l'Ita¬ 
lia. Da quasi due mesi decine 
di migliaia di agricoltori mani¬ 
festano, anche con tornie so¬ 
vente aspre, nelle principali 
citta d'Italia, al Nord come al 
Sud, e pare che nessuno se ne 
accorga. Lunedi sono arrivati 
fino a Bnixelles assieme a de¬ 
cine di migliala di altri agricol¬ 
tori europei portare la loro pro¬ 
testa anche davanti alla sede 
della Comunità dove si starmo 
prendendo decisioni estrema¬ 
mente pericolose per 0 loro fu¬ 
turo, iiM il mondo agricolo pa¬ 


ra non riesca a rendersi visibile 
agli occhi dell'opinione pub¬ 
blica e aiKhe a quelli delle fo^ 
ze politiche e soprattutto del 
governo che evita di affrontare 
I motivi reali della protesta. 

Dice AUtedo ReichUn, mini- 
atro dell'economia del gove^ 
no 'ombra* del Pei: •Occorre 
dare un rilievo politico diverso 
al problema agnolo e agro-in¬ 
dustriale. Stiamo entrando in 
una fase di profonda recessio¬ 
ne In ItaUa e nel mondo per II 
vanir meno del del fattori strut¬ 
turali che hanno che hanno 


portato alla crescita economi¬ 
ca nell'ultimo decennio. SI 
apre una fase nuova che sarà 
caratterizzata da urta acutissi¬ 
ma guerra commerciale. Ci sa¬ 
ranno dIfficollA per tutti i setto¬ 
ri economici (come dimostra¬ 
no le vicende di Fiat e Oliveni), 
ma sopraitutio per I comparti 
più deboli, come appunto i'a- 
gricoUutael'agto-IndiiRrtatr' 
A questa cibi - che perra- 
gricoltura si presenta partico¬ 
larmente accentuata - occorre 
dare risposte chiare altrimenti 
c'è 11 concreto pericoli di anda¬ 
re verso un preoccupante re¬ 
stringimento della base pro- 
duttM con riflessi drammatici 
anche sul piano dell'occupa¬ 
zione. ' 

Le risposte sono venute da 
parte del Pei attraveiao le valu¬ 
tazioni falle dal ministro dell'a¬ 
gricoltura del governo 'om¬ 
bra* Carla Barbarella. Il punto 
di parienza è la difficile fase di 
passarlo che vìve l'agricoltu¬ 
ra Italiana che nel suo com¬ 
plesso non risulta adeguata¬ 


mente preparala ad attrontare 
la concorrenza intemazionale 
degli armi a ver.he. Permango¬ 
no (orti dispariut territoriali che 
rischiano di spingere fuori 
mercato pezzi Importanti di • 
agricoltura, soprattutto meri¬ 
dionale. tna anche le Imprese 
agricole più dlriamichepossò- 
np qsMte maminalIzMie sé* 
,«ieìi^ni 4 »njoÌ^ co-r 
rnantiarfo, cbrtle w sta discu¬ 
tendo in questi giorni nel qua¬ 
dro dell'accordo Catt. 

AiKhe per l'Industria ali¬ 
mentare, che pure ha legistra- 
(oln questi ultimi anni un certo 
dlnambmo, risulta sempre più 
evidente la ma:Karua di una 
strategia pubbLca di orienta¬ 
mento per la costruzione di un 
solido e diffuso sistema di im¬ 
prese. 

Vi è quindi l'esigenza di una 
strategia comptussiva del siste¬ 
ma agrìcolo e industriale che 
creile condizioni per la riquali¬ 
ficazione deirappareto pro¬ 
duttivo e ponga te basi per una 


Efim, con Mancini 
e Leone arrivano 
anche 500 miliardi 


M ROMA. Solvegliati specia¬ 
li. £ un po' questa la condizio¬ 
ne di Gaetano Mancini e Mau¬ 
ro Leone, rispettivamente pre¬ 
sidente e viceprestdenteikB’E- 
firn. Nominati dopo un duro 
contrasto parlamentare al ver¬ 
tice del più disastrato d^li enti 
a partecipazione pubblica, og¬ 
gi la coppia prende uHicial¬ 
mente poréesso della carica. £ 
infatti convocala per siamana 
la riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Efim che 
provvederù ad alfktare le dele¬ 
ghe al co.-nitato di presidenza. 
La «cerimonia» si wolgetA al 
ministero delle Partecipazioni 
Statali alla presenza di Piga. 
Uno strappo alle regole con un 
significato ben preciso: i due 
devono risanare i'Efim possi- 
bilnienle in tempi stretti senza 
ripetete gli exploit negativi del¬ 


le pas^mgeationi (debito su- 
periornnttturato) alle quali 
pur essi hanno parteclibto. 
Una scommessa temeraria che 
comutKiue dovrà fare I conti 
con la riorganizzazione del¬ 
l'ente. 

Proprio domani, in slgnllico- 
Uva coincMpta, Piga prowe- 
derA a ndmihare la commis¬ 
sione (presieduta dallo stesso 
mlnlstio) Incaricata di studiare 
Il riassetto dell'Ellm. ResterA 
poi da vedere se dallo studio si 
passerà anche alle realizzazio¬ 
ni concrete o tutto si tramuterà 
nelfennesimo spreco di tem¬ 
po e di risorse pubbliche. Pu^ 
troppo le risse nelle Partecipa¬ 
zioni Siatali e la misera line 
che hanno fatto altri progetti di 
riassetto (basti pensare al polo 
delle telecomunicazioni) fan- 



presenza più diffusa e compe¬ 
titiva della stessa industria ali¬ 
mentare. 

Quattro sono le proposte 
che il PCI avanza per II nlaixio 
deiragrìcoltura e dell'agro In- 
dustrìa. 

Programmazione. Aggiorna¬ 
re e coordinare i progetti esi¬ 
stenti (piano agricolo, piani 


no temere il peggio. 

Con la corona deirEflm, 
Mancini e Leone si vedranno 
recapitare In dote anche un 
bel gruzzolo di soldi: 500 mi¬ 
liardi. Non tulli quelli che chie¬ 
devano, a dire U vero, ma al¬ 
meno una buona base per pan 
tire. Lo ha deciso ieri il CIpe 
rimpinguando il fondo di dota¬ 
zione dell'Eflm di ^ miliardi 
per l'esercizio 1988 (il ritardo 
è endemico) e di 200 miliardi 
per il bilancio 1989. SI tratta di 
finanziamenti approvati lo 
scorso anno ma poi bioccali 
perchè si temeva finissero a 
coprire i buchle non a produr¬ 
re nuovi investimenti. I fondi 
dovrebbero servire a rilanciare 
l'azione dell'Erun in settori co 
me il velio, l'alluminio, l'aero 
nautico. In casi ha spiegato Pi- 
ga. l’ente ha in corso plani di 
irrvestlmenio «ad alto contenu¬ 
to di ricerca a di innovazione 
tecnologica» per altri 1350 mi- 
Uardi deriinatt quasi integral¬ 
mente al Mezzoglorito. Disap¬ 
punto dei soclaMemocratict 
che si sono visti soffiare I'Efim 
dal socialisti: •Purtroppo i fon¬ 
di li hanno approvati», ha com¬ 
mentato il ministro dei beni 
culturali Pacchiano. OGC 
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divkhiatt nel miglionmento 
della qualità della produzione 
e nella compatibilità ambien¬ 
tale. Una particolare Importan¬ 
za assume il sostegno allo svi¬ 
luppo della cooperazione e 
delle associazioni di piodutto- 
IL 

Industria alimentare. Il Pel 
, sta lavDiat^ad un provvedi¬ 
ci' le 0 ilaUvio per la mo- 


settoriali, piano alimentare) 
con il mutato scenario mon¬ 
diale ed europeo e f necessari 
processi di riconversione eco¬ 
logica. E' urgente una confe¬ 
renza programmatica Stato- 
Regioni che ristabilisca i limiti 
e le competenze. 

Spesa. Deve essere finalizza¬ 
ta in pochi echiariobiettivi, in- 


demlzzazkme e lo sviluppo 
che si rivolgetà all’insieme del¬ 
le imprese, che inieivega sulla 
formazione del management e 
l'innovazione e presti paitico- 
laie attenzione alto sviluppo 
dell’Industria alimentare del 
Mezzogiotno. 

Credilo agrario. Ne viene 
sollecitala la rilortna. ma il 
progetto all’esame alla com- 
mlrélone agricoltuyra del Se¬ 
nato 'contiene elementi inac- 
cetlabiU* . Anche il ministero 
deH’Agricottura deve essere ri- 
iormato assieme ad un riesa¬ 
me complessivD del sbtettu 
delcontrolU della spesa. 


Stati Uniti e gruppo Caims hanno scelto la linea dura: prosegue il braccio di ferro sui tagli ai sussidi agricoli 

Cee con le spalle al mtoro. Salta la trattativa Gatt? 








Uruguay Round: il negoziato non decolla. Usa e 
gruppo di Caims minacciano la rottura se l'Europa 
pon cede suiragricoltura. Tutti i dossier sono prati¬ 
camente fermi. Oggi, dopo ia seduta notturna del 
Comitato di Negoziazione, giornata decisiva. La si¬ 
tuazione forse potrebbe sbloccarsi solo su iniziativa 
delia Commissione Cee, che si riunirà stamane e 
successivamente riferirà ai Consiglio dei ministri. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRIViiSiii 

■i BRUXELLES. •Qualcuno Ma 
lavorando per arrivare ad una 
altuazkme di crial e a questo 
punrose non si riesce a sbloc¬ 
care Il negoziato tutto divente¬ 
rà difficilissimo», I rappresen¬ 
tanti defi'Europa sono preoc¬ 
cupati e seriamente. Stati Uniti 
egnippo di Calma (I tredici 
paesi grandi esportatori di ce¬ 
reali) hanno sccllo la linea do¬ 
ta e soprattutto hanno ottanu¬ 
lo il risultato di tenere pratica¬ 
mente ferme le irattallve sul 15 
dCMSier. La strategia è chiarissi¬ 
ma: ogni giorno, ogni ora che 
passa, gioca a loro favore e 
mette la Cee sempre più con le 
spalle al muto. Naturalmente 
la linea dello scontro passa per 
la questione agricola. Ieri mat¬ 
tina il commissario agricolo 
della Comunità Mac Sharry, 

Che è stato anche l'estensore 
della proposta europea, ha 
tentalo di movimentare le ac¬ 
que incontrandosi con le più 
bnportanti delegazioni par 
spiegare, cifre alta mano, cosa 
volesse dire concretamente il 
taglio del 30% alle sovvenzione 
apicolc. Tabelline complica¬ 


te. peiceniuali prodotto per 
prodotto, a dimostrare le con¬ 
seguenti riduzioni per te sov¬ 
venzioni all'esport, quasi un 
disperato tentativo di costrin¬ 
gere gH Intransigenti interlocu¬ 
tori a entrare nel merito del 
problemi Sino ad ora perù, il 
risultato sembra essere stato 
scarso o addirittura nullo: bra¬ 
siliani e argentini hanno di¬ 
chiarato che avevano già stu¬ 
diato il pacchetto Cee e che 
non c'era mollo da dixuiere e 
l'americano Crowder, vice mi¬ 
nistro deU'agricohura ha detto: 
•Se la Cee facesse una nuova 
proposta su accesso al merca¬ 
to, sovvenzioni interne e sussi¬ 
di all'esportazione: ecco que¬ 
sto sarebbe sufficiente a sbloc¬ 
care il negoziato». Che in po¬ 
che parole significa: dovete 
cambiare tutto e darci ragione. 

A tarda sera si è riunito per 
la prima volta, il Tnc ( Trade 
negoliatlng commitiee), cioè 
l'organismo decisivo per te 
sorti dell'Uruguay round che è 
composto dai rappresentanti 
negoziali dai 107 paesi da qui 
uscirà il primo e si saprà se ci 
sarà trattativa o rottura. Poco 



prima della sua convocazione 
il vice capo delegazione Usa 
aveva dichiarato; «questi nego¬ 
ziali sono mollo vicini al col¬ 
lasso». Insomma se la comuni¬ 
tà europea non si muove gU 
americani e I suol alleati pro¬ 
vocheranno la rottura. Che 
non vuol dire obbligatoria¬ 
mente line Ingloriosa dell'Uiu- 
guay round ma che sicura- 
menie significherà ancora dif¬ 
ficoltà per la Cee. Che fare al¬ 
lora? Tra i Dodici la chiarezza 
non sempre regna sovrana e 
neppure l'uniiA. Le speranze di 
lunedi su un ripensamento te¬ 
desco si sono rivelate fallaci: la 
Germania infatti, nonostante la 
vittoria di KohI, ha fatto sapere 
che per ora non pensa di ab¬ 
bandonare la sua posizione in¬ 
transigente sui sussidi agricoli 
e tantomeno la Firancia. Cosi 
dal Consiglio dei ministri del 
commercio Estero non può ar- 


Jacques 

Oelars, 

presMsnta 

della 

Coinmissiom 

Cee 


rivare nessun segnale nuovo. 
L'unica possibil.ia d'iniziativa 
è dunque nelht mani della 
Commissione Cee che si riuni¬ 
rà stamattina, e che nel pome¬ 
riggio s'Incontrer A con li Consi¬ 
glio. £ possibile un ripensa¬ 
mento della Commissione e la 
stesura di un nu>>vo pacchetto 
di proposte più flessibile per 
l'a^coltura? Alla maggioran¬ 
za degli osservatori TipotesI 
non sembra praticabile, sia 
politicamente: In quanto san¬ 
cirebbe la sconlltta dell'Euro¬ 
pa e un suo ulteriore indeboli¬ 
mento negoziale anche su titti 
gli altri dossier. E allora non re¬ 
sta che l'analisi del ministro 
Ruggiero; «tutti sanno che un 
fallimento dell'Uruguay round 
avrebbe costi piu alti di un 
qualsiasi compromesso», per 
cui all'ultimo momento po¬ 
trebbe anlvare la soluzione 
dell'accordo politico. 


Cento, disposti a tutto 
E(xo la task force 
del preadente Bush 


ATTIUOMORO 


■I NEW YORK. U delega¬ 
zione americana iti colloqui 
Catt di Bruxelles è quella si¬ 
curamente più numerosa. 
Tra gli uomini deirammini- 
strazione, queiii del Congres¬ 
so e vari lobbisti al seguilo ar¬ 
riva a contare qualche centi¬ 
naio di negodaiorl alcuni 
impegnati sul fronte esterno 
della battaglia contro gli eu¬ 
ropei, altri Invece su quello 
interno deila definizione giu¬ 
risdizionale delie competen¬ 
ze e della confezione del 
pacchetto da mettere sul ta¬ 
volo del negozialo. 

Definizione delle compe¬ 
tenze: a chi spetta il compito 
di elaborare te linee della po¬ 
litica commerciate america¬ 
na? 

All'esecutivo o al Congres¬ 
so? La Costituzione per la ve¬ 
rità pària chiaro; è il Congres¬ 
so che deve «regolare il com¬ 
mercio con I paesi stranieri e 
(e tribù indiane». Il Congresso 
perciò confeziona il pacchet¬ 
to, mentre naturalmente l’e¬ 
secutivo ha il compito di ven- 


'«"V' 




derlo. Ma non essendo anco¬ 
ra il pacchetto stato confe¬ 
zionato, a Bnixelles sono ar¬ 
rivati sia gli uni che gli altri. E 
al seguito degli altri (1 con¬ 
gressisti) l'immaiKabUe cor¬ 
teo dei lobbisti. 

Tra te priorità della agen¬ 
da americana c'è la ormai 
annosa e insistente richiesta 
di una riduzione radicale del 
sussidi europei afi'agricoUu- 
ra. Alla immediata vigilia del- 
l'inconbo te posizioni sono 
ancora molto lontane; men¬ 
tre Bush chiede II taglio del 
75% dei sussidi interni e del 
90% di quelli alla esportazio¬ 
ne. la Comunità è disposta 
ad accettare una riduzione 
del 15% per I primi, mentre 
non vuote toccare nulla del 
sussidi alte esportazioni. 

Ma non tutti gli americani 
arrivati a Bruxelles sono di¬ 
sposti a versare il sangue per 
difendere la linea negoziale 
deU'amministrazione. Alcuni 
congressisti infatti, premuti 
dai superprotetti farmers del 
Sud (zucchero, cotone e 
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noccioline), non tirano nella 
direzione Uberista voluta da 
Bush e difesa invece a spada 
tratta dai «nordisti» produttori 
di grano. Non solo, ma sono 
andati a Biuxeites per l'ulti¬ 
ma battaglia. Altro capitolo 
difficile è quello che riguaivla 
l tessuti; anche qui il campo 
americano è diviso tra chi 
comprende che la linea pro¬ 
tezionistica in questo settore 
è indifendibile ed è disposto 
a barattarla come merce di 
scambio per ottenere una 
maggiore flessibilità europea 
sul sussidi all'agrfcoliura, e 
chi invece (l'industria tessile 
americana) non appare af¬ 
fatto disposto a pagare il 
prezzo di un ideat» che finità 
con l'arricchire ancor più - 
essi dicono - i già ricchi pro¬ 
duttori di grano del Minneso¬ 
ta. La delegazione america¬ 
na è partita senza avere an¬ 
cora definito su questo e su 
altri punti una linea precisa. 
Negli Usa non ci sono insom¬ 
ma riusciti. Sperano di riu¬ 
scirci a Bruxelles, sul campo 
di battaglia. A questo scopo 
Bush ha deciso di spedire in 
Europa il trade poticy reuieto 
group, una commissione co¬ 
stituita da rappresentanti dei 
ministeri del Commercio, Te¬ 
soro, Trasporti, Agricoltura, 
Lavoro e Giustizia, che ha II 
compito di far quadrare il 
cerchio del conbastanti inte¬ 
ressi americani e far parlare 
un linguaggio comune alla 
babele della delegazione 
Usa. 
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Visto ratt io (Ma legga 19/3/1990. n SS 

Il RERDI ROn 

- de aFappalto concernente I lavori di pulizia, derattlzzazlont a d W nfatt a il» 
ne dal locaH della sede di viale Callo Berti PIcliat 2/4°. dada cantirii (X produ¬ 
zione e del cenili distaccati di zona, oai il periodo 1/1/1991 • 31/12/1991. 
con possibllllà di linnovo annuale per ultcfiofi due esercizi sono stala invila- 
la la seguenti impiese: 1) /Uial Sri (BO), 2) Cofep srl (BO). 3) knprMS Ban- 
ba spa (SOI 4) L'Operosa seri ( BO), 5) Manutencoop seri (BOX <) Oda! (B(% 
7) Cpnsinzlo nazionale servizi seri (BO). 8) Pullcoop seri (BOX 

•die a) suddetto appalto hanno partecipato le prime S Impiràc 

-che 0 risultala apgludicjtaria, a norma deirait 1 lett 4 date lagga 2/2/ 
1973, n 14, rimpiesa Aitai sii di Bologna. 

•olia airappalto conceinente la manuienzlone degli spazi venti cli ceatettl I 
canili dcirACo3eR. o da essa gestiti, pei > periodo 1/1/1991 - 31/12/ 
1991, con possibdlia di rinnovo annuale pei ulteriori due eseidzl tono ala¬ 
to (nvltale le seguenti imprese- 1) Betti Renata (BOX 2) Oms acri (BOX 3) 
CWc sol (FOX A) L’Operosa seri (BO). S) Pullcoop sol (BOX S) CUMl aaa 
(BOX 7) Agiicoover seri (BOX 

•choaisuddettoappaltohannopartecipato le primeS Impresa; 

-che k risultata aggiudlcataila, a nonna deH'art. 1. Mt a) della tegga 2/2/ 
1973, a 14, la Clms acri Cooperativa Intersettoriale Montana di S aa sots» 
ne(BOX 

- che aTappalta concernente reflettuazione del servizio di tiaspoilo vdori lid¬ 
ia seda di viale Cario Berti Pichat 2/4* ad Istlluti bancali noncM di vigian. 
za presso la portineria ed il salone utenti di sede, per » periodo 1/1/1991 - 
31/12/1991. con possibilità di rinnovo annuale per ulteriori duo asoidii tip 
no state Mate le seguenti Impiese; 1 ) La Patria spa (BOX 2) Coop SIorz- 
zascrt(PEX 

•che al suddetto appaho ha partecipato la Coop Scurezza acri di negale O d- 
te a che k risultata aggludicataila, a norma deirail 1, lett a) date legga 2/ 
2/1973, a 14. 

IL OIRETTORE GENERALE doti Ina WdBtf Barttd 


A SINISTRA 

PER UN MONDO NUOVO 

25® CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FGCI 

Pesaro -19-22 dicembre 1990 

MUTASI 
AF.AR VIVERE 
QUESTA, ESPEBIEIVZA! 

Sottoscrivi per ia campagna congressuale: 

- direttamente presso le federazioni Fgci di 
tutta Italia 

- Inviando assegni o vaglia postati a Fgci 
Nazionale Via delle Botteghe Oscure, 4 - 
00186 Roma 

- sottoscrivendo sul c/c postale n. 63912000* 
Intestato a Scuola e Università. Indicando 
nella causale: Pro Congresso Fgci. 



GOVERNO OMBRA • POLITICHE GIOVANIU 


LUNEDI 10 DICEMBRE 
ORE 10 -16 
presso il 

“Circolo della Rosa” 

Via dell’Orso, 36 - II piano 
Tel. 68.72.961 

SEMINARIO 

"Oltre la crisi delia rappresentama" 
diritti e poteri dei giovani 


«n diritto all’assistenza 
sodale-poteri dei cittadini 
doveri delle istituzioni 
LA PROPOSTA DEL PCI» 

LUNEDI 10 DICEMBRE 
Hotel Jolly - Leonardo da Vinci - Sala Gioconda 
Via dei Gracchi, 324 * Roma 

ore 9.30; la sen. Ciglia TEDESCO, l'on. Luigi BENEVEL- 
LI, la sen. Isa FERRACUTl, l'on. Leda CO¬ 
LOMBINI, Anna Maria CARLONI e Bruno BE¬ 
NIGNI, nspondono a domande di Rina GA¬ 
GLIARDI del «Manifesto» 

Segue dibattito 

ore 15.00: npresa dei lavori TAVOLA RO’TONDA 
«Riforma dell’Assistenza: quandoT» 
sen. Maria Rosa JERVOLINO. sen. Giovanni 
BERLINGUER, on. Laura BALBO (Siitistra 
Ind.), on. Aldo Gabriele RENZULLl (Psi), on. 
Giorgio BOCI. Gianfranco RASTRELLI (Spi- 
Cgil), Patnzio PETRUCCI (Anpa) 


giovedì 6 dicembre con TUnità 

VII VOLUME 


Storia del Partito 
comunista italiano 
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Scienza e Tecnologìa 


GH astronomi 
del Columbia 
in difficoltà 
coni telescopi 


. cu astronomi del Columbia • da domenica itTStbita att 
alla tei» • stanno avendo qualche dillicolià nel puniamenio 
dei teleacopi veiso gli oggetti celesti da osservare a causa di 
un cattivo ninzionainenlo di un computer. La Nasa comun¬ 
que 6 (Iduciosa di poter lisolveM l’anomalia entro poche ore 
« di metteie in condizione gUastronauti di poter utilizsare al¬ 
meno domani le apparecchiature montate a bordo del Co¬ 
lumbia dove ( sistemato un Osservatorio astronomico che 
consiste di tre telescopi per r Individuazione di raggi ultra- 
vMeiti e di unaperiiaggi-x. Gli astrorromi dovrebbero poter. 
osservare almeno230 corpi celesti t» cui un •blazar» (!' ulti¬ 
mo stadio di una vecchia stella), un oggetto individuato solo 
pochi giomi la che si è rivelalo improwisamenie il più luml- 
nosodell'univcrso. 

Nasce a Roma V: n ^iia«io globale di mc 

Il ' Luhan diventa una realtà a 

Il primo auergo Roma: I hotel Pisana palace, 

COmDUterizzaro . : aperto recentemente nella 
WimpuuerUMW della capitale, è il 

... ' primo albergo a livello euro- 
. ' . . ■ : peo Interamente telematiz- 

Infatti attraverso le Vi- ' 
deoconlerenze, l’ospite del- : 

l’albergo può. tra t'altro, mettersi in contatto diretto con la 
Sua società in Italia e all'estero e quindi partecipare a riunio¬ 
ni quotidiane con i suoi collaboratori. E tutto questo restan¬ 
do tranquillamente in albergo, con notevole risparmio di 
tempo, fatica e denaro. Per quanto riguarda in particolare le ' 
. 338 camere suite, esse sono attrezzate di un personal com- ’ 
.poter In grado di colloquiare con 1.200 banche dati del - 
mondo grazie al sistema «magic on line» che per la prima 
volta ritalcable ha impiantato tn un albergo. Si puO accede¬ 
te inolue al servizi slp utilizzando il videotel oppure editare 
lesti con un potentissimo programtrra di scrittura e inviarli al 
desiirratario direttamente vialclex. E un albergo in altri ter¬ 
mini che permette agli uomini d'alfati di colloquiare con tut¬ 
to Il mondo, restarido comodamente seduti nella propria 
suite. «L’idea -alletma Renato CacciapuoU, imprenditore e 
Ideatore del progetto -à nata da una ncerca di mercato, da 
: noi commissionala, che ha messo In rilievo un dato cono¬ 
sciuto lino ad allora. CM che a RomtL negli ultimi undici 
anni. Il turismo di aliali è cresciuto del SO per cento rispetto 
' ai turismo religioso o di vacanza. Quindi una nuova Iniziati¬ 
va alberghiera doveva tenere presente questa realtà ed ade¬ 
guarsi diconseguenza. ... 

LaCarelia Una sperduta provincia fin- 

landeseà riuscita a essere di 
' IliSCSIla esemplo a tutto il globo in 

asan/afSi una pionieristica opera per. 

■« . ”. » .. prevenire, le malattie coro- 

uaQII iniaiTI nartehe. £ un progetto sani- 

. tarlo che lu lanciato 18 anni 

Caielia settentriona¬ 
le e Che per la prima volta ha 
inconiroweriibilmente dimostrato l'Impoiianza concreta del¬ 
le statistiche itfediche. Situata presso la frontiera sovietica e 
nota per la sua produzione casearia, la provincia aveva negli 
armi settanta un primato davvero schiacciante: il più eleva¬ 
lo tasso di mortalità da Infarti In una ruudone già al vertici 
rriondiali per. la Sequenza delle malattie cardiache. Ma il 
progetto varalo dalle autorità sanitarie locali nel t972àora 
> riuscito a ridune quasi della metà il numero dei decessi per 
affezioni cardiocircolatorie. E k> strabiliante risultalo à stato 
possibile senza alcun farmaco miracoloso: è bastata sempli¬ 
cemente una melodica e capillare opera di informazione e 
’ prevenzione. 

-Arterie Con U Doppler della ciicola- 

' •' .. . ' zione placentare è possible 

OlrDOieiHe . -, pretore già alla dScioitesi- 

Btsnwdnnn ‘ ^ - ma settimana di gravidanza 

.il rischio di sviluftiare Iper- 

lafleSIOSI tensione e gestosl. Lo aifer- 

. mano i ginecologi del Latro- 

ralorio di salute letale del 
SLGeorge Hospital di Lon¬ 
dra dopo aver esaminato con tale tecnica più di mille donne 


SpnrnHipity; owero il felice incontro 
tra l’intuizione di un genio ed un evento fortuito 
Aneddoti (f^osi e no) in un libro edito n^ Stati Uniti 


per caso» 


LaCarelia 
inseona 
asalvarsi 
dagli infoiti 


-Arterie < 
turboiente 
prevedono 
bgestosi 


..pmundMin _ _ _ _ 

un baodato anomalo, un quarto ha poi manifestato Iperten- 
‘-sione, contro solo 11 S per cento delle'madtlcon .lraccfato 
negativo. L esame ha UKtmduato con precisione I di 
rave, accompagnali da proteinuria e da ri- 
imento letale. 


tardo dcU'acci 


.SraziO! Dopo due gipml di viaggio il 

a TimrliiTitn . <osmo giornalista» glappo- 

C arrivalo . ' nese ToyoMilro Aklyarniè 
€lllMir .. 1 ' arrivalo a bordo della slazk>- 

S, ' * *'* n* orbitante aortica Mir. 

ii cosmoreporter * Ad accogliere U primo glor- 

' naiista spaziale della storia 
c'eranoCcnnat^Manakove 
Cennady Strckalov, i due co¬ 
smonauti sovietici che da cinque mesi sono sulla Mir. I tre 
torneranno insieme sulla terra tra sei giomi a bordo della na¬ 
vicella spaziale Soyuz, con la quale à arrivato Akiyama. A 
dare il cambio sulla Mir ai due astronauti in partenza, saran- 
no.proptk) gli «autisti» di Aki^a, i cosmonauti Viklor Afa- 
nasyev e Musa Manarov. partiti con il giornalista giapponese 
dornenlca scorsa da Baikonour, Secondo quanto hanno ri- 
. ferito fonti nipponiche la televisione di Akiyama avrebbe pa- 
‘ gaio una somma tra I dieci ed i dodici milioni di dollari (ua 
gli undici ed 114 miliardi di lire) per avere il privilegio di es¬ 
sere il primo organo di stampa del pianeta a mandare un 
suo giomalisla nello spazia 


•ARIOPITIIONCINI 


wm I principi di Serendip, chi > 
erano costoro? Tre nobili si¬ 
gnori dell'isola di Sri Lanka, ex 
Ceylon, ex, per rappunio,Se- ' 
rendip. Eperche cosa sono fa¬ 
mosi i nosui? Ma perchà I for¬ 
tunati «lacevatto in continua¬ 
zione scoperte, per caso e per 
sagacia, di cose che non stava¬ 
no cercando», come scriveva 
slr Horace Walpole in una let¬ 
tera datata 1754. Walpole, af¬ 
fascinalo dalle avventure del 
tre principi, coniò il tèrmine > 
Serendipity per Indicare un 
certo tipo di scoperta aecidett- 
tale, ò meglio la facoltà di lare 
per caso delle scoperte fortu¬ 
nate ed inaspettate. 

Sembra che molti scienziati ^ 
abbiano sperimentato questo 
tipo di intuizioni, legale ad un 
evento banale, oppure del lui- 
to casuale. Royston M. Roberts 
è urto scienziato che ha rac¬ 
colto ed analizzalo mollissime 
di queste scoperte fortunate. 
Ne è nato un libro dal titolo Se- 
nndiptty, acddental discolie- 
ries in sdence che riporta I casi 

R lù famosi e quelli più strani. 

all’elenco ci sono quasi tutti. 
Acominciare dal ^ri dell'era 
modefna come Colombo 
fquale scoperta fu più casuale 
di quella deU'America?) e 
IsaacNewton. 

Se Newton quei caldo po- ' 
: meriggio del 1665 non avesse 
deciso di bere il suo tè In giar¬ 
dino. probabilmente la legge 
di gravitazione universale rton 
sarebbe stata formulata. Cosa 
successe in quel giardino? £ 

G resto dello: sir Isaac incontiò 
I serendipity nelle sembianze 
di una mela che cade dall'al¬ 
bero. Un evento al quale New¬ 
ton aveva assistito slcurainente ' 
migliaia di volle, ma quel gior¬ 
no «come llcUekdi un piccolo 
intenuiiore mette In moto una - 
grande macchina, la mela fu 
Fimpulso che chiamò all'azio¬ 
ne la sua mente», secondo le 
parole del suo biografo L T. 
More. Sempre More cl spiega 
come lavorò la fantasia dello 
scienziato: «come in una visio- . 
ne vide che se la misteriosa 
forza della terra poteva agire 
attraverso lo spazio fino alla ci¬ 
ma di un albero (per attirare la 
mela veiso di sé), cosi avrebbe 
potutro agire anche sulla lu¬ 
na». 

Ma Newton non fu II solo , 
scienziato ad incontrare la se- . 

' rendipity sulla sua strada. Fle¬ 
ming, quasi tre secoli più tardi 
la ritrovava in una coltura di 
batteri, sotto forma di mbffa. ' 
Come avvenne? GII stafilococ¬ 
chi proliferavano nelle capsule 
di Petri, dei piattini di vetro for- 
niti di coperchio. Una di que- 
' ste capsule venne dimenticata 
^rta e II giorno successivo 
Fleming notò che la coltura 
presentava un'area più chiara 
intorno ad un pezzetto di muf¬ 
fa probabilmente caduto nel 
. piattino. Fleming esaminò 
quella muffa che apparteneva 
al geneiq Penkflllum e scopri . 
che era capace.di produrre 


Dalla mela di Newton al mare di Elice che ha sugge¬ 
rito ad il Nobel per la fisica Muller il principio della 
superconduttività: dietro le scoperte scientifiche : 
spesso, spessissimo (o dobbiamo addirittura dire 
sempre?) c’è la scintilla che scocca nella mente di 
un genio per una osservazione del tutto casuale. Se- 
rendipyty, un libro uscito in America racconta gli 
aneddoti del Ca^^ella Scienza : 

. .. CRISTMNAmiLCINILU 


una sostanza letale per i batte¬ 
ri. SI apriva la strada per la pro¬ 
duzione di pennicillina. 

Sicuramente qij^la. di Fle¬ 
ming è la più larrM delle sco¬ 
perte casuali. Di molte Invece . 
non si è avuta notizia, per mol¬ 
to tempo. Alcune riguardano 
oggetti e sostanzi che usiamo 
normalmente, come ad esem- 

K lo ii teflon, il naylon, la cellu- 
>ide oppure II Velcro. Altre ri- 
guatdm la medicina, come 
Finsulina o l'aspirina, altre an¬ 
cora sono scoperte di astrono- ' 
mia o di archeokigia. Non per > 




tutte però si può parlare di (ve¬ 
ra) Serendipity ( cioè della 
scoperta accidentale di qual¬ 
cosa che rron si stava cercan¬ 
do) : è per que^ò che Royston 
Roberts ha coniato II termine 
Rseudoserendipity che descri¬ 
ve la scoperta casuale di un 
modo per raggiungere un risul¬ 
tato che si stava comunque 
cercando. Urrésempio interes¬ 
sante rii Rreudoserendiplty è 
riuello' (Jena vulcanizzazione 
riella gomma ad (mera del si¬ 
gnor Gorxiyear. Quando gli 
esploratori spagnoli sbarcaro¬ 


no In America nel XVII secolo 
videro che gli Indiani giocava¬ 
no Con una palla di lattice, 
un'emulsione vegetale ricava¬ 
ta da certi alberi. La «gomma 
indiana» fu portata in Europa, 
ma lino al 1800 il suo uso rima¬ 
se mollo limitato, tn quegli an¬ 
ni si cominciarono a fabbrica¬ 
re scarpe e stivali di gomma; 
ma il problema era che le scar¬ 
pe cosi latte erano rigide in in¬ 
verno e diventavaito morbide e 
senza fórma con.il caldo del- 
l’estate. A questo punto entrò 
In scena Charles Goodyeer.. 
Per anni fu ossessionalo dalla 
possibilità di rendere la gom¬ 
ma insensibile alle variazioni 
di temperatura. Dopo vari ten¬ 
tativi senza successo, Goo¬ 
dyear tentò di mischiare la 
gomma allo zollo: nessun ri¬ 
sultato. Un giorno, accidental¬ 
mente, un po' di questa mistu¬ 
ra cadde su una stufa bollenie. . 
Sorpresa: la gomma non si 
squagliava. &ccesslvamenle 
si capi peichè: quando la gom¬ 
ma viene scaldata assieme allo 


zollo, gli atomi di zolfo legano 
le lunghe catene delle moleco¬ 
le polimeriche della gomma, 
stabilizzandole e rendendle 
rmsl meno sensibili alle varia¬ 
zioni di temperatura. 

Qualcosa di simile avvenne 
ad Alfred Nobel mentre cerca¬ 
va il modo di crxnbinare nitro¬ 
cellulosa e nitroglicerina per 
.ottenere un esplosivo più po¬ 
tente (Mia dinamite senza es¬ 
sere più pericoloso. Tagliatosi 
un dito menile stava lavoran¬ 
do in laboratorio. Nobel si ap¬ 
plicò del Collodio (una solu¬ 
zione viscosa di nitrato di cel¬ 
lulosa In etere e alcol) sulla fe¬ 
rita. Durante la notte, non riu¬ 
scendo a dormire per il dolore 
al dito, Nobel tronò in labora¬ 
torio e cominciò a riflettere sul¬ 
la possibilità di mischiare alla 
Nitroglicerina il Collodio. Cosi 
fece e, dopo una serie di espe¬ 
rimenti per trovare le dosi giu¬ 
ste, riuscì a produrre la gelaU- 
na esplosiva. SI tratta indub¬ 
biamente di un avvenimento 
' particolaie. Si può dire che la 


mente dello scienziato era 
pronta a vedere la crmnessio- 
ne Ira il problema cui slava la¬ 
vorando e l'evento particolare 
che gli occoise. Raccontava il 
chimico Kekulè che il sogno di 
un serpente che si morde la 
crxla gli permise di ipotizzare 
una struttura ciclica per il ben- ' 
zerw. con i sei atomi di Carbo¬ 
nio in circola Ovviamente lo 
stesso sogno fatto da qualcu- 
n'altro non avrebbe prodotto 
altro che ribiezzo, paura o, al ' 
massimo, sconcerto. 

Un caso di (vera) serendipi¬ 
ty è invece la scoperta dei ra^ 
X. avvenuta nel 1895 ad opera 
di Wilhelm Conrand Rontgen. 
Lo scienziato stava ripeiródo , 
alcuni esperimenti già fatti da 
altri fisici, nei quali elettricità 
ad alto vollaggio veniva scari¬ 
cala attraverso l'aria o altri gas 
in un tubo di vetro parzialmen¬ 
te vuoto. Rontgen voleva vede¬ 
re se si riusciva ad individuare i 
raggi catodici che uscivano dal 
tubo di vetro in cui era stato 
latto il vuota Mise una ma- 
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Oisegito di Mlba ausimi 


schera nera davanti al tubo . 
pose uno schermo fluorescen¬ 
te ad una certa distanza ed 
oscurò la stanza. D'un tratto 
Rontgen vide una debole luce 
apparire in un punto della 
stanza a notevole distanza dal 
tubo . Inizialmente penso si 
trattasse di una luce che, fuoti- 
scendo dalla maschera nera 
posta intorno al tubo, si riflette¬ 
va in uno specchio, ma subito 
realizzò che non c'erano spec¬ 
chi nella stanza. Quando fece 
passare altre cariche nel tubo 
catodico, vide apparire la luce 
nello stesso posto. La sorgente 
della luce era il piccolo scher¬ 
mo fluorescente che egli pveva 
pensato di usare come un de¬ 
tector vicino al tubo catodico, 
ma si trovava a più di un metro 
di distanza dal tubo. Rontgen 
capi che si trovava di fronte ad 
un nuovo fenomeno: nessun 
raggio caKxlico fino ad allora 
aveva mai acceso lo schermo a 
più di un metro di distanza. 
Esperimenti successivi porta¬ 
rono alla pubblicazione di tJn 
articolo: «Un nuovo tipo di rag¬ 
gi, una comunicazione preli¬ 
minare». I nuovi raggi scoperti 
eranoiraggix 
Roberts non lo riporta tra ^1 
esempi di serendipity, ina la 
scoperta dei superconduttori 
ad alte temperature awenuta è 
anni fa è sicuramente casuali 
Lo afferma lo stesso Alex MÙF 
ler, l’anziano ex direttore, del 
laboratorio Ibm di Zurigo che 
ha «creato» nel 1986 quelle 
strane leghe, che tutti pensava- 
ix> essere isolanti e che invece, 
a temperature improbabiU, 
fanno esattamente il lavoro 
contrario, trasportanocoirente 
elettrica senza resistenze ne’ 
dispersioni Fino ad allora solo 
alcuni gas solidificati a tempe¬ 
rature molto vicine allo zero 
assoluto avevano la proprietà 
di condurre corrente elettrica 
senza opporre resistenza, sen¬ 
za cioè sviluppare calore « 
quindi con' un'efficienza pres¬ 
soché assoluta. Alla fine-CM 
1986 Moller, in on laborateiW 
del costo di appena 100 milio-: 
ni di lire, stava testando le pro¬ 
prietà di alcune leghe. Riusdl a 
trovare che alcune di queste 
leghe, ossidi di rame, ossidi'di 
ittrio, portate a temperature in¬ 
torno agli 80 gradi kelvin (pari 
a circa-200 gradi Celsius) fun^ 
zionavano da superconduttori, 
avevano cioè le stesse caratte¬ 
ristiche di quei gas utilizzati in 
precedenza. «L’idea - disse 
Mailer - mi venne guardando if 
mare dalla collina di Enee, 
un'estate. Capii che dovevo la,-, 
votare sull'ossigeno». E cosLse-. 
guendo quella vaga pista, arri¬ 
vò a «qualcosa» che era addirit¬ 
tura proibito dalla teoria dell'e¬ 
poca. La mente preparata, ec¬ 
cola in azione. Pensare che a 
noi, comuni mortali, il mare di 
Elice avrebbe ricordato <Jie 
era tempo di indossare il co- 
stumeda bagno. . . 


Nuovi studi confermano che il fumo dà assuefazione, ma ci sono anche aspetti «positivi» Una ricerca dimostra che i disturbi più gravi si verificano nella mezza età / 

La nicotìna?^^^^!^^ Memoria, la svolta a 50 anni 


Il fumo da tabacco è una mistura di differenti so¬ 
stanze chimiche, è solo la nicotina pelò a produrre 
la maggior parte degli effetti immediati sul corpo e a 
dar luogo a fenomeni di assuefazione. Mentre altre 
sostanze sono le responsabili delle malattie. È stato 
anche provato che la nicotina migliora i processi 
deil’apprendimento e della memoria, nonché l'abi- 
Utè a fornire informazioni rapidamente. . . 


INICA MCiei-SAIIQINTINI 




■1 PèichèlepertomilUil^' 
nano ad inalare ìmÈBBUt 
toglie di tabacttiilMiante 
gli esperti awertSio che può 
- ucciderle? La risposta sembra 
' csatre, almeno In parte, che 
Inalale il fumo del tabacco è il 
modo più veloce e più ellieien- 
le scoperto finora per portare 
la nicciUna nel cervello dell'uo- 
' mo e che la nicotina dà assue- f 
: (azione. GII scienziati hanno 
stabiliK), infatti, che la nicotina 
favorisce comportamenti da 
assuefazione proprio come le 
droghe tradizionali. ■ 
n.himó di tabacco è una mi- 
shirs d^nnigliaia di differenti 
sostanze chimiche, è la nicoti- 
IH però che produce la mag- ' 
gfctr parte degli elfètii imme¬ 
diati sul corpo, sul cervello e 
sul comportamento. Alcune - 


sostanze, chiamale Tar, sono 
invece le maggiori responsabi¬ 
li delle malattie da fumo come 
il cancro al polmone. I benefici 
delle sigarette potranno forse 
un giorno essere separali dagli 
elleili nocivi: potrebbe essere 
possiblè inóividuare delle 
strategie che limitino il danno 
e aiutino a smettere., 

Ma su quale base gli scien¬ 
ziati sono arrivali ad accertare 
chfelà nicotina dà assuefazio- 
ner^i primi anni Sessanta 
molli esperti pensavano che il 
fumo fosse un'abitudine psico¬ 
logica il cui fascino consisteva 
nel guMo, nell'odore, negli 
aiwlll di fumo che sparivano 
nell'aria e nella soddisfazione 
orale In senso psicoanalitico. 

Alla line degli anni settanta, 
psicolarmacologi coiik Steven 


Coldberg e Roger Spealman.' 
deH'univérsità di Harvard in 
Massachussets, hanno dimo¬ 
strato che soluzioni di nicotina 
pura potevano wrvìre cotiu: 
un <ompenso». un rinforzo 
positivo del comportamento. 
Ciò significa che la gente può 
imparare a trovare nella nicoti¬ 
na una forma dì compensazio- - 
ne, e (fuihdi continuare a cer- > 
caria. Gli esperimenti hanno 
inoltre provato che fé persone 
mixlificavano la lóro dipen- ' 
denza dalla sigaretta quando i ' 
ricercatori alteravano la quan- ' 
tità di nicotina. - ■ - ' 

Altri studi mostrarono là lol- " 
leranza sviluppala dai fumatori ' 
ad alcuni effetti del tabacco: 
per esempio la prima sigaretta ' 
di solito dà una sensazione di ‘ 
vomito cosa che non succede ' 
a un consumatore abituale. ’ 
Anche le droghe classiche co- : 
me l’eroina producono tolhF ' 
ranza, una tolleranza che può ; 
persistere per molti mesi'an-.'; 
che se l'assunzione di nIeoUna ' 
è stata sospesa, e forse è que- 
stti la ragione che induce la : 
gente a ritornare alla sigaretta 
dopo aver Smesso. Un'altra 
prova che la nicotina produce 
assuefazione è che i sintomi 
scompaiono quando si smette. 


Nel 1980 ormai poche erano 
le obiezioni a questa teoria, ' 
ma dottorie gente comune la- - 
licarono àd aixctiare la sco-; 
pena peichè l'eroina è vista' 
come un modello per tutte le - 
assuefazioni. Il to^odlpen- 
dente quando si dròga ha un ' ' 
momento di allucinazione a 
cui seguono forti crisi di asti¬ 
nenza. La gente ne deduce 
che i diversi effetti della nkotl- 
na significano una non assue- ; ' 
fazione. Anche se I sintomi 
dell'astinenza da hibacco so¬ 
no molto diversi da quelli cau- ' 
sati dagli oppiacei, l'assuefa- ’ 
zione esiste. Centrale per tutte ' 

' le assuefazioni - a uno stimo- ’ 

. lante o a un uanquillanie, al- 
l'alcoólicome alla nicótina - è 
: il modo in cui la droga rafforza , 
ilcomportamento eè questoil - 
nlolivD che spinge la gente a . 
fame uso. La riduzione dei sin¬ 
tomi da astinenza è uno dei 
meccanismi del raflorzamen- 
lò, itit'a noli è II solo, anche per 
quanto riguarda gli oppiacei. 
^ l'abilità a prcxliirre una forte 
sindrome da astinenza è il cri¬ 
terio maggiore, allora la cocai¬ 
na cosi come la nicotina non . 
doviebbe;ro essere considerate 
«droghe» che dàrtno assuefa¬ 
zione. E la forza, non la natura. 


dell'effetto rinloizante che de¬ 
termina l'asswriazione. > 

' Èc<Hnunque Importante ca¬ 
pire la natura dell’elfetlo posi-. 
tivo della nicotiiu che può 
portare le persone a continua¬ 
re a fumare. Jack Heniringlleld 
dell'Addiction Research Cen¬ 
ter di Ballimora, nel Maryland, 
ha dimostrato che la nicotina 
può produrre uno stalo di eu¬ 
foria, un sentimento di bèrtes- 
sere che non ha riscontto nella 
realtà e che assomiglia agli ef¬ 
fetti delle droghe classiche. Ma 
l'Intensità di questo effetto pro¬ 
babilmente non è sufficiente a 
spiegare peichè il fumo è un’a- 
Ùtudine coSf-dìfficilc da cam¬ 
biare. - ' 

Altri scienziati rìtengonoche 
la nicotina possa svolgere al¬ 
cune funzioni psiccibgiche 
che sono molto Importanti e 
utili per il fumatore. David 
Warburton dell'univerailà del 
Reading ipotizza che la nicoti¬ 
na può aumentare la coiKen- 
trazkme mentte si svolgono 
compili noiosi che richiedono 
un'attenzione costante per 
lunghi periodi di tempo. E sta¬ 
to anche provato che la nicoti¬ 
na migliora i processi dell’ap¬ 
prendimento e della memoria 
e l'abilità a fomite informazio¬ 
ni rapidamente. 


M I primi dati clinici sulla 
memoria sono stati illustrati ie¬ 
ri a Milano, dopo un'indagine 
campione che ha coinvollo 
1600 italiani dai 20 ai 72 anni. 
5ono il risultalo del •progetto 
memoris», varato dal Cnr e dal¬ 
la Fidia. che ha istituito un ap¬ 
posito «entro ricerche» in col¬ 
legamento con l'istituto nazio¬ 
nale delle malattie mentali 
(NIMH) slatuniteitse, che ha 
consentito la nascila anche in . 
Italia di due cliniche stmiàliz- 
zate. Il progetto si liiquadra 
nell'ambito del «decennio dèi ^ 
cervello», proclamato a partire , 
dal gennaio di quest’anno né- ' 
gli ^li Uniti.' 1^ deirade del 
cervello sta impegnando molti 
centri di ricerca e organizza¬ 
zioni governative americane e 
parallelamente anche in Italia 
dovrebbe essere realizzalo un , 
progetto pilota nel campo del- : 
la sclerosi multipla e dovreb¬ 
bero essere creati piccoli cen¬ 
tri di allo artigianato della ri¬ 
cerca nel campo delle neuro- 
scienze. . V 
Far fronte al degrado mne¬ 
monico e mentale, di fronte al 
progressivo inveixhiamenlo 
della popolazione, e alle con¬ 
seguenti demenze (i’alzhei- 
mer è In agguato se sopravvie¬ 
ne un calo del 2% di memo¬ 


Gli studi pio recenti nel settore delie neuroscienze 
stanno dimostrando sempre di più come le altera¬ 
zioni dei processi di memoria rappresentino una 
spia estremamente sensibile e pteoxre del decadi¬ 
mento cerebrale. È quanto si deduce dal «Progetto 
memoria», frutto della collaborazione fra il Cnr, la 
Ftdia e il National Institute of Menta! Health, i cui ri¬ 
sultati sono stati presentati ieri a Milano. 


ria), è un'esigenza sixlàle e 
sanitaria, il prof. Thomas - 
Crpok, massimo puntodi riferi¬ 
mento della clinica e della far¬ 
macologia mondiale, creatore 
delle «Memory Assesment Cli- J 
nics», ha detto che «le tappe 
sono tre: a trenta, cinquanta e 
settanta anni. I test hanno di- 
mosttato che le presUizioni di 
un trentaduenne non sono dis¬ 
simili da quelle di un cinquan¬ 
tenne. ma sono statisticamen¬ 
te peggiori di quelle di un ven- < 
tìcinquenne e migliori di quel¬ 
le di un cinquanlaquattrenne. I 
guai vengono dopo i cinquan- 
t'anni e diventano peggiori a 
settant’anni. Non si ricordano i 
nomi di persone appena pre¬ 
sentate. Si cercano ovunque 
gli occhiali, le chiavi di casa, 
gli oggetti comuni. Non si ri¬ 


cordano letture appena latte. 
SI possono perdere oggetti di 
valore, smarrirsi nei viaggi Si 
va alla ricera deU'auto par¬ 
cheggiata la sera prima. Nasce 
l'aiuia, l’insonnia. Ci si diso¬ 
rienta e c'è bisogno di essere 
assistiti ed accompagnati». 

Come lo si è potuto stabilire? 
«Con una unità mobile - ha 
spiegato CaeUino Zappalà, 
coordinatore scientifico del 
cenUo ricerche Fidia, dopo 
studi ad Indianapolis - abbia¬ 
mo esaminato 900 soggetti 
normali a Carmignano (Firen¬ 
ze). Oesenzano (Brescia), 
Malo (Vicerura), Iramezia Ter¬ 
me (CZ), Motta S. Anastasia 
(Q). A ^ Marino abbiamo 
esaminato un irampione rap¬ 
presentativo di 310 soggettt. 
L'adesione più massìccia si è 


avuta tra i 35-45 anni e i 55-65. 
a conferma che in queste fasce 
si avvertono di più i problemi 
della memoria». 

Su uno scttiermo - questo 
uno dei test più collaudaU - ap¬ 
parivano volU di persone con i 
relativi nomi Scomposti, per 
molti l'abbinamento giusto è 
risulUtto impossibile. 'Non vi 
sono dubbi - afferma Zappalà - 
è l'età a far perdere la memo¬ 
ria. Le donne sono più efficien¬ 
ti neH'aptirendere informazio¬ 
ni importanti nella routine- 
giornaliera. Chi ha più cultura,' 
resiste di più e meglio. Conta¬ 
no anche i fattori geografici 
Ma in scarsa misura. E in ogni 
caso, il depauperamento di 
neuroni non vuol dire perdila 
delle funzioni intellettive». «Esi¬ 
stono risorse residue - ha alfer- 
mato Luigi Amaducci, dell'uni¬ 
versità di Firenze ed esperto 
deirOms - che consentono di 
intervenire con terapie. Un 
semplice calo di memoria può 
essere compensato con mille 
accorgimenti c tanti nodi di 
fazzoletto. Non cosi le vere pa¬ 
tologie. E poi gli anziani non 
perdono la memoria dei fatti 
importanti o accaduti moho 
tempo prima. Il loro è un patri¬ 
monio che non sì può disper¬ 
dere. 
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ntervista 


inaugura stasera su Raitre il nuovo settimanale 

riservato alle risposte (anche polemiche) 

di chi à sente attaccato dalle (doline quotidiane 


al tenore svedese Goestà Winbergh che venerdì sera 
debutterà alla Scala nell'«Idomeneo» 
di Mozart, spettacolo d’apertura della stagione 


CULTURAeSPETTACOLI 


Storiografìa 


Renzo De Felice prosegue 
la sua ricerca su Mussolini 
Ma ritalia di quegli armi 
coincide solo col fasdsmo? 


«AITANO AÌWÌ~ 


■I I Renzo Oe Felice ha 
«tato i mol studi SI Benho Mus* 
aoUnl una trentina cH anni fa, 
nel citane crealo dal tnutna 
del *96 - la prima denuncia uN 
BcM del crimini staliniani 
cAe lo smva (ortemente seca- 
lo-oon llnientonondirivalu* 
taNnNmo,inadloonasceree 
di concoirere a far conoscere, 
ricostniendola Intorno alla fi- 
tasn del suo maffllor prataso- 
nisia, una storia altalia la cut 
tatwipieiaaione ere Mofonda- 
mente seanata dalla carica 
dehe passioni ancore loventl 
al punìoche non pochi studio- 
li rilunavano a tare del Usci- 
smo onetto di ricaca. Ricor¬ 
do cheBenedetto Crace, am¬ 
monendoci che anche lltalia 
diirere bscista andava itudla- 
ta con sii stesir criteri con I 

r si sarebbe studiata qual- 
altre steda, SMdhinseva 
che <|U mal ne avrebbe scritto 
per una repulsione monta e 
etiche seniuneniata che rima¬ 
neva per hit insuperebita. 

A penile da aOon De FeOce 
hadalo,aiiiinooostaMeenon 
soBaiuo atireveno la btasnfla 
di Mussolini un contributo 
sema riscontri nella storia del- 
le nostre sKiriogrelta alla cono- 
aotnsadelfascIsnKKhaeensi» 
torst-ncoolto una mata iiiipar' 
oenw di documentazione, tal- 
ledi tanti note e <n alm da kd 
KVi scoperta, di memoitaiistlca e 

' di'testimonianze; ha sliidiaia I 

testi ctassicl del tasdsnwhalla- 
noed europeo e la Soiiogrelia 
bacislac anillascista; si e tenu¬ 
to al passo, partecipandovi in 
pstana penona. col dibattito 
stoilosrèllco: si e assunta an¬ 
che la guida. Ubenmetite etei- 
cBata. di una giovane scuola 
che ha dato apporti prmwoli 
agli studi di storia aulntalia 
contemporanea. E un ricono¬ 
scimento che gli va dato. la- 
nanzltutio perche gli tacca, in 
fecondo luogo perche ahrt- 
imrei non si spiegherebbe la 
restane per la quale la sua 
opera non soltanta ha segnata 
taicaitcellabnnienle il dibattita 
iMtiogtailco sul fascismo, ma 
1 ha anche trevallcato i Itanid 
della starlogralla Ita» a in- 
Bueiuwre il dibattita Ideologi¬ 
co e poUdeo del nostro tempa 
Tre I risultali più importanti 
dilla lunga rtaeréa di De Felice 
ai (tali di una compiuta inler- 
pnlazione del tenomeno (a- 
adna, due mi pare alano da 
aottolineare che riguardano 


punii mal cotti o sottovaluiad 
dalla «ortografia anlifascisia: 
la presenza di componend as¬ 
sai divetie. anche BÌl’tattemo di 
uno stesso paese, sotto la co¬ 
mune eUchelta di lascismo; la 
vutttfi dei consensi che esso 
riuscì a conquistare In un assai 
breve volgete di tempi. Sono I 
due punti del quali Ctoegio 
Amendola fu il primo In cam¬ 
po antllascista ad avvertire 
l'importanza, stimolato anche 
dalle prime coniertaztoiil da 
sinistra della storiografia e del¬ 
la polIUea del parnio comuni- 
sta. Sono due punti acqulsM 
ahehe se ancora gravidi di 
coraptasd problemi da meglto 
defìiitae e da approfondire; nel 
primo caso per arrivare, grazie 
anche alta atilcotaie anaiiil di 
De Felice, a una più matum ri- 
compoaiztone del tonotneno 
nella sua dimensione eunpea. 
alla migliore ideniUlcaztone 
delta sMianalale unttaiieiA di 
fondo e alla ktanttOcaztone 
delta tendenze via via In esso 
egemoni nel secondo di com¬ 
prendere anche la natura e i II- 
miti di quel consenso. 

Della btografla di Mussolini 
appare ora. in due tomi. Il 
quarto volume miltaclnque- 
cpnta pagine per poco più di 
tre anni - che va dall'lntenen- 
IO deintalla In guerra al •col¬ 
po* monarchtoo del 2S taglio 
del 1943. 

Con la consueta ricchezza 
di documentazione e con me¬ 
ticolosa precisione De Felice 
ricosirulsce te vicende, talune 
di esse ilnoia oscure, di quel 
periodo, affrontando una intri¬ 
cala e fitta serie di problemi da 
quellf centrali - il modo in cui 
Mussolini concepisce ^nte^ 
vento deltltalia in guerra e la 
strategia polttlco-nìilttare che 
ne fa derivare, la disi del regi¬ 
me per pHk aspetti conseguen¬ 
te alla nllace valutazione Ini¬ 
ziate - ai pntotemi paiticolatl 
lutti di grande rilievo, di ordine 
Interno e intemazionale, alcu¬ 
ni del rniall mai Ibiontaail og¬ 
getto di speciflct snidi - Il rap¬ 
porto di Musaollnl con la casta 
miniare, la sua concezione del 
partilo e la pratica nella quale 
essa si esprime, la vistone del- 
l’oidine intemaztoitale da in¬ 
staurare In Europa, la sua poli- 
Uca verso il mondo arabo e 
verso rOrienic balcanico. Sul¬ 
lo stende, anch'esso ricostrui¬ 
to con partecipazione anche 


umana al dramma, il quadro 
non cdMcanie del regime, col 
'mliirevOlf intrecci di intrighi 
Utms. generali e concubine 
iteUa cui rete tra lucidili impo¬ 
tènti, calcoli realisticre fanta¬ 
siose speranze, esaltazioni e 
depressioni sempre più solo e 
sempre più stanco. Mussolini 
vede consumarsi la tragedia 
sua e del paese che era stata 
l'oggetto della sua torbida pas¬ 
sione. 

I molM di consenso e di dis¬ 
senso, di plauso e di critica su 
ognuno Qi questi temi sono 
motti e in questa sede non ù 
possibile treanche etancartl 
Ma c’è un motivo di dissenso, 
lipintami anche dalla tettare 
del precedenti volumi che 
non va taciuta perché Invi 
un punta iradale nel dibai 
stoitogrefico sul fascismo: 
tendenza, in questo votai 
scoperta, a tttentiltearaU slo-. " 
ria del fascbmb con la «orla 
d'Italia negli anni del lascismo. 

La «oiìografla antifascista, 
iwlla quale con la dovuta mo¬ 
destia e autocrilicamente an¬ 
ch'io mi colloco, sii generai- ‘ 
mente mossa tango una linea 
di segno opposta: l'Italia vera 
ere quella dei carcerati del de- ■ 
portati del taoruSclil, degli 
esuli In patria. La verità non sta 


nel mezzo, vi si arriva prenden¬ 
do coscienza che. si tratta di, 
due realU. quella frusta % 
quella antifascista. eSfambe 
t4ve e operani nellaMiria e 
strette da un vincolo dialettico 
che ne condiziona I rapporti e 
ne determina gli sviluppi al 
passo con l'evolveisi deilte co¬ 
se. Ricom), per chiarire, a un 
esempio tratta dtd libro. E una 
te« largamente licomnle nel¬ 
la «orlograiia antilascista che 
gli scioperi del marzo del '43 
abbiano data al regltge laKi- 
sta la spallata che lo ha messo 
e terra. Oe Felice anaHztt mi¬ 
nuziosamente la vieerida degli 
scioperi e dèDo toro ilpeicus- 
sioni In tatdfltl ambteiùL ope¬ 
rai. Industriafr, politici usapdo 
fonti di varia naturg.'^aFjlWti- 
taire l'episodio a^jwlM'cge 
egli ritiene esserne tereali e re- 
lathramenio modeste dimen-, 
sldM: eCon4rkiehe te' cause, 
marginate e (tamunque non 
determinante l> presenza poli¬ 
tica comunista Ore puO'anche 
esser vero chis l'eplsodto sla 
stato mitizzato - ma anche i 
miti appartengimo alla «Oria e ' 
vi esercitano una iunzione - 
resta perù anche vero che que¬ 
gli scioperi-ili virtù detta loto 
natura economica per un ver¬ 
so, della presenza di attivisti 


comunisti per un altro, entrano 
di forza fra i segni ma anche 
tra i faIWri della crisi del regi¬ 
me. dSnAo una spinta ai grup¬ 
pi che intendono sbarazzarse¬ 
ne, concorrono a creare te 
condizioni necessarie all'at- 
luaztone-dd colpo del 25 ta¬ 
glio, risvegliano la combattiviU' 
operala e popolare. A questa 
punto - qui U dato nuovo che 
De Felice documenta ma non 
coglie - a prescindere da ogni 
giudizio di valore, l'amifasci- 
smo enm In cam^ con una 
propria autonomia e una pro¬ 
pria forza crescente, con la 
quale dovranno fare I conti gli 
Alleati, il re e Badoglio e, sul¬ 
l'altro fronte. Mussolini e Kea- 
selilng. E se que«o avviene 6 
perche diebo UMlcchi perso¬ 
naggi dell'liall^.Iprelasclsta, 
dietro i più gtownl mataratì 
rtella cospireziorie e neH’agita- 
zkme tir naliaeairestero o an¬ 
che solo nella resistenza siten- 
ziosa stanno le grandi compo¬ 
nenti «oriche della nazione, 
quella liberale, quella cattoli¬ 
ca, quella socialista, quella co¬ 
munista, finanche quella mo¬ 
narchica. E la loro rapptesen- 
tativitù e dimostrata da quell’i- 
noppugnablte<tacumenta che 
è il corso stesso della storia: 
con oiganlzzazioni imprawi- 


Arrìvano in librerìa i «Taccuini mussoliniani» di Yvon De Be^c 

Le Alunni di un Duce 


AUMANOflO ROVWn 


rneglianni 
la al giovane pubblicista Won 
DeBMnac una copiosa messe 
orate di opinioni persottali e di 
nollzte sulla propria vita (ov¬ 
vero le pagine dei Taccuini 
nrnsoUttlani curati da France¬ 
sco Perfetti, edizioni II Mulino, 
pstag. 664. lire 54.600), Musso- 
mulniendeva ottenere dal suo 
interlocutore, che gii gli «eva 
detUcata un saggio biograOco, 
una vere e pro^ autobiogra- 
lia Ideale per interposta perso¬ 
na. Iter due fondamentali ra¬ 
gioni quella sua biogralia-au- 
tabtagnfia doveva apparirgli 
Ideate: perche, grazie all'anti- 
capttaUsmo piccolo-borghese 
del «jo biografo, ne veniva 
fuori un Mussolini di sinistra, ri- 
vokizlonario e antiborghese 
(sodalista nazionate; quanto 
nltteibmo In tale Impostazio- 
neO. e perche II lettore comu¬ 
ne avrebbe finito per anunirare 
esuaiata la vastiti e la protan- 
dtti della culture del Duce, 
os tati tata e scioitoata attraver¬ 
so b moiizlone di una quantitfi 
imprteitoiiante di ttomi più o 
mei» BlualiL A questo secon¬ 
do fine doveva aetvim anche U 


confrontar« di Mussolini con i 
suol maMiori avversati Croce, 
QlovannTAmendola, rton Slur- 
zo, Salvemini, Turali (Gramsci 
come uomo di cultura non e 
preso in considerazione, an¬ 
che se Mussolini lo conosceva 
benissimo: •Leggo di appunti 
del condannau dal tribunale 
speciale», p. 423). E poco ira- 
iròrta se i rileiimcnti culturali 
contenevano talvolta delle 

{ grosse castronerie, come quel 
a di definire (p. 407) •antial- 
lobrogo» Vittorio Ainéri, che il 
fterini definì invece •!! fero Al- 
lobrogo* (ma nessuna nota la 
segnala al tenore). L’lmpo^ 
laute era ipaler le bouigioa, 
un'arte della quale il Duce era 
impareggiabile maestro. 

il primo a restare épaié fu 
natuialrpcme. lo «essó.Vvon 
De Begnac, figlio di una vec¬ 
chia amica del Duce (e forse 
dello «esso M ussolini), devoto 
mussoliniano, fasci«s "di sbii- 
stra*. che 11 vezzo mussolinla- 
no, di dellniie sistemaifcamen- 
le «rivoluziohe» Il fascismo, 
mandava in vbibilio. Dice as¬ 
sai bene ntìflnliac/iicione II 
Perfetti che De Bagnac gravita¬ 


va •In queiramblente Intellel- 
tuale, gravido di fermenti e di 
irtauietudini che costituiva il 
punto di raccolta e decanta¬ 
zione delle varie e diverse 
componenti del fascismo-mo¬ 
vimento, da quelle più propria¬ 
mente sindacai rivoluzionarie 
(...) a quelle, per cosi dire, di 
certo Impaziente giovanilismo 
che di II a poco (...) sarebbe 
divenuta il velleitario sosteni¬ 
tore di una rivoluzione (...) 
de«inata a soppiantare la de¬ 
mocrazia borghese a livello 
europeo se non anche mon¬ 
diale*. 

E questa infatti è il prob|eina 
«onco di fondo sollevato dal 
libro- l'essenzialita, per II lasci¬ 
smo. delle demagogia sociali- 
steggianle, del linguaggio anti- 
capiialisilco, della polemica 
antiborghese. Era più che na-- 
turate che tate polemica si tra¬ 
ducesse in una manellante- 
campagna antiborghese verso 
la fine degli anni Trema, quan¬ 
do si trattava di preparare alla 
guerra il popolo italiano, e ci « 
accingeva a chiedergli II supre¬ 
mo sacrificio dello sforzo beiti- 
co. A combattere sar^bero 
andati soprattutto I gtovhhi del¬ 
le classi subalterne: bisognava 


pur drogarli con II mito deH'*l- 
lalia ptotetaria>l Estremamente 
signilicatlwo, a tale riguardo, U 
ritorno detta disflnlztoiie data 
da MussoUmallS prima guerra . 
mondiate neLlQI4-19IS,quel- 
la di •guerra rivoluzlomuia*. 
Quando-si osservi che quella 
definizione Mussolini aveva,al¬ 
lora mutuato dnllo stalo mag^ 
gioie del sindacalismo rfvolu- 
zipnarto .IialiiUKi, « puù ben 
comprendere quanto •fasci¬ 
smo precoRso» v( fosse, con 
buona giace di Renzo De Feli¬ 
ce. nella'cutiura sindacatrivo- 
luzionaria del Fanunzlo, del 
Rossoni,' dei B.anchl, degli 
Orano, degli Olhetir ecc. 

PreeorriinenU) del fascismo 
era «ato (t que«o libro lo 
confemia In pieno), nel qua¬ 
dro di un regime parlamenta¬ 
re,--quel' lecoiztase l'abbatti- 
manttbdeiiuipilaliamo dichia¬ 
rando guerra, Intanto, alte 
strutture poliliclie e sindacali 
che il movimenta ogreraio ave¬ 
va democraticamente costrui¬ 
to a ditesa dei propri dinttl. e 
di«niggendO lo stesso quadro 
isiituzionale-parlamentare che 
quella costruzione e quelle 
conquiste dal basiib aveva reso 
|x»siblli. Preconimento del fa¬ 


scismo era stata U riadoture U 
motivo pBtriottico-risor|lmen- 
tale mezzosccolo dopo Mazzi- 
ni quando chte il patriottismo ' 
aveva cessato di essere fisioio- 
gico e razionate per divenire 
sintomo di una patologia im- < 
petialisUca. •Guerra rivoluzio-. 
noria» sarebbe «alo. In realta, 
solo il secondo conOItio mon¬ 
diale. ma con nel senso mus¬ 
soliniano dell'espressione, 
bensì in quello della guerra an- 
ii(asct«a e antinazista condot¬ 
ta dalle democrazie capttBU«l- 
che a fianco detta colleiUvtsta 
Urss. Tutto di destra, quindi, il 
fascismo, fascismo di sinistra 
compreso: quest'ultimo, infat¬ 
ti, serviva soltanto ad illudere 
le masse e ad ingannarle sulla 
reale natura di clasK del siste¬ 
ma totalitario mussohniana 
Dice bene Renzo De Felice 
rietta frthiione. quando atter 
mè'Chell prBicIpale Interesse' 
di questi colloqui sta nella pos- 
«biiua. che offrono, di pene¬ 
trare più a fondo la personalità 
di MussolinL Ma poi quando 
segnala come •punta <...) m- 
tr^ante al massimo* l’Insfeme 
det giudizi mussoliniani su 
Giovanni Amendola, lo storico 
reatino ricade nel suo noto li¬ 
mite, quello di rinunciare alla 
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sale e operanti in più che mez¬ 
za Italia in rigorosa dandesti- 
nttii i grartiti antifascisti riesco¬ 
no a suscitare un consenso di 
tal natura che decine di mi¬ 
gliaia di italiani sono indotti, 
volontariamente, grar confer¬ 
marlo nei fatti, ad affrontale la 
morte in una lotta g>er molti 
aspetti più cruda di quella che 
SI UKontra sui campi di batta¬ 
glia e centinaia di migliaia di 
soldati internati in Germania 
gli spietati ngori dei campi di 
concentramenlo per il loro ri¬ 
fiuto ad aderire «la •repubbli¬ 
ca sociale». La conferma della 
solidità di quel consenso, ben 
più profondo e duraturo di 
quello suscitato nella sua mi¬ 
gliore stagione da Mussolini, lo 
dimostra la stona della nostra 
lepubbttca che imomo ai g»r- 
titi allora ricostituiti « ècostiui- 
ta e che ancora riconosce Del¬ 
ta Resisteiìza la sua matrice. Se 
questa è avvenuto è perché 
durante tutti gli anni det fasci¬ 
smo l’antifascismo, comurugue 
e dovunque opetanis. dalla bi- 
blioleca di Benedetto Croce aL 
la cascina della Valla Padana, 
non « è mai spenta, ha conti¬ 
nuata a iar parte vìva e mte- 
grante di una storia dltalio. 
che diventerebbe incompren- 
«bile. butto del caso, quando 
non tosse vi«a in questa sua 
dialettica unttaiieta. 

Vien qui da domandat« se 
dietro interpretazioni come 
queste non ci sia quella conce¬ 
zione della storia - e mi torna¬ 
no In mente te pagine che Cro¬ 
ce ha dedicata alla storiografia 
[««livisiica del suoi verdi anni 
- della quale Oe Felice stesso 
fa esgriicita grrofessione nella 
nota introduttiva del suo libro. 
I non vuole, dice, ofhire una 
lave di lettura» detta storia 
da lui narrata, ma solo gli ete- 
menli essenziali perché il teno¬ 
re possa (onnarsi una propria 
opinione e formulare un pro¬ 
prio gludizto. A questo intenta 
De Felice « attiene con scru- 
grolosa onesti, fornendo una 
documentazione Imporrente e 
accuratamenle vagliata, che 
nulla nasconde, ma che anche 
tutta avvolge nella nebbia di 
un giustificBziontsmo eretto a 
supremo canone di interpreta¬ 
zione storica, sgravando lo sta¬ 
tico di quello che é il suo com¬ 
pita, la sua funzione, starei per 
dire la sua missione. È un crite¬ 
rio di metodo che finisce grer 
diventare esso stesso aideolo¬ 
gico». come Inevitabilmente 
accade a ogni interpretazione 
che abbia a ogKtto avveni¬ 
menti decisivi nella vita di un 
paese, e g>er saldarsi a ideolo¬ 
gie che sono strumenti di lotta 
grolitica. In questo caso, ed é 
già accaduto, il giustificazioni¬ 
smo fa da supporto - e non en¬ 
tro qui ne! merito - a chi dalla 
equigsatazione tra fascismo e 
antifascismo fa discendere la 
legiitimiià «orica del •sugrera- 
menta» della repubblica •nata 


dalla Resi«enza». 

È indicaUvD il fatta che 0 
Corriere della Sera abbia dedi¬ 
cato un •forum» al libro di Oe 
Felice sotto un ammiccante in- 
tenogaUvo: •Mussolini un g»tt- 
tico da assolvete?», cui la rispo¬ 
sta é adombrata nette due ri¬ 
ghe di sottotitolo: «Soltanta 
quando cominciù a ‘giasticcia- 
re” con te strategie militari <fi 
un paese impreparata fini per 
offuscare le sue indubbie doti 
di leader e perse definitiva¬ 
mente il consenso pogiolBte». 

Chi ha composto quel titolo 
ha dimenticato, o non ha mai 
saputa, che prima di «giastic- 
ciare» coi soldatini, puiùeppo 
non di piombo. Mussolini da 
presidente del Consiglio di un 
paese ancora formalmente iet¬ 
to da ordinamenti lìbemfi, in 
Ulta «tuazione normalizzata e 
non di guerra civile, « era as¬ 
sunta la lesgionsabìlità potttica 
e morale dell'assassinio di 
Matteotti e deU'aggieasione 
omicida a Giovanni Amendo¬ 
la, capi non di bande armata 
ma di tegaUtarte opposizioni 
parlamentari; aveva sciolta I 
grattiti e i liberi sindacati, aveva 
abolito la libertà di stamg» e 
aveva instaurato il Tribunale 
sgraciale; aveva autorizzata l'u¬ 
so in Etiopia dei gas asfissianti 
e aveva disonorato l'Italia con 
te leggi razziali: aveva violata 
le leg|i penali la costituzione 
albemna, le converuioni inter¬ 
nazionali, gli eicmentad diritti 
dell'uomo. £ vero che netta 
macabra graduatoria dette ne¬ 
fandezze consumate nella ovi¬ 
le Europa del nostro secolo da> 
«tiranni» emet« tira le due guer¬ 
re egli viene buon ultimo ma 
questo giuù motivare, per re- 
stare netta metafora giudteia- 
lia. un-ap^o aUa dernegiza. 
non un Imrao airassoTuziode. 

Va da sé che De Felice non é 
lesgionsabUe dei titoli del Cor¬ 
riere cfrftì Anse i volumi da lui 
dedicati a Mussolini tran sono 
arringhe difensive, ma seri Rbrt 
di storia, nei quali nessuna col¬ 
pa é naxosta e neanche vela¬ 
ta e sui quali il suo personale 
giudizio non é ambilo: mi li¬ 
mito a ricordale, per queM'ulti- 
ma parie, lo squallore morale 
che egli denuncia a girograsito 
dei contorcimenti miserabili di 
Mussolini e dei suoi gerarchi di 
fronte alta sterminta degU 
ebrei, ma il suo sdegno noria 
leva a elemento del gjudizio 
«etico, quasi che, nel formi-' 
tarlo, soffocare ri momenlaeti- 
costa garanzia di scientificità. 

È calunnia attribuire a Oe 
Felice la qualifica di statico fi¬ 
lofascista: il suo posto é stata e 
resta nella storiografia liberale. 
Ma è un liberalismo, il suo. am- 
fHitata di quett'ethos che lo ha 
eretto a religione della libertà - 
é la grande lezione crociana - 
e dal quale lo storicismo libe¬ 
rate trae anche t cnleri teorici 
grar interpretare la storia uma- 


Oul accanto, un profilo 
di Mussolini scolpito in Africa. 
Sopra, a sinistra. Il duce 
ritratto In un Inserto 
pubblicitario della PIrelK. 

In alto, la foto propagandistica 
«Il bersaglere Mussolini» 


critica delle fonti quando le 
fonti sono quelle istihizionaU 
del regime o. ancor più, quan¬ 
do la tante é Mussolini stesso. 
In questi colloqui infatti, più 
che mal Mussolini inganna se 
stesso neU’alto medesiino di 
ingannare gli aliri. ed appare 

g rottesco affermare, come si 
igse (pp. XIV-:CV) nella Pre¬ 
fazione, che circa Amendola 
•la spiegazione più semplice é 
che realmente Mussolini fosse 
sincero e volesse, per cosi dire, 
rendere l'onore delle armi al 
suo avversarlo di un temgx> e. 
cioè, che tra tutti i suoi avversa¬ 
ri Amendola fosse l'unico di 
CUI Mussolini avesse veramen¬ 
te rispetta e. in un certo senso, 
ammirazione: ( .) gier la sua 
‘giotenza morale'l per la sua 
intrandgenza (...), per il suo 
volere, da liberale, ciò che lui 
voleva da ftzsccstai (1). La veri¬ 
tà è che. nel peimcttenl gene¬ 
rosi riconoscimenti delle quali¬ 
tà di Amendola, di Salvemini, 
di Albertini (avversario «gran¬ 
dissimo»), di Stiirzo (avversa¬ 
rio «grande»), ossia nel pro¬ 
nunciare e nell'esaminare no¬ 
mi di cui nessun italiano, fasci¬ 
sti compresi avrebbe potuto 
imgninemente occugraisl. Mus¬ 
solini affermava ancora una 


volta l'onnipotenza del suo po¬ 
tere peiaonale. 

a sta consentita un’ultima 
osservazione, riguardante un 
grave difetta del lavoro steno¬ 
graficamente condotto a suo 
tempo dal De Begnac (ditello 
senza il quale il pur cospicuo 
interesse che prerèntano i suoi 
Taccuini sarebbe stato ancora 
maggiore). Esso consiste nel 
fatto che le osservazioni, i rife- 
nmenti memoriallstici e i giudi¬ 
zi di Mussolini, esgrtcsri In un 
arco di tempo noto, quello che 
va dal 1934 ai 1943, non reca¬ 
no alcuna indicazione di data. 
Fa eccezione un •1943» tra l’al¬ 
tro ovvio perché apgrosta ad 
una osserrézlone n^iardanle 
un’opera del De Bùnac ag>- 

f iarsa in quell'anno, la bfogra- 
la di Filippo Corridoni (tanto 
per cambiare...). L'inconve-- 
niente che ne deriva è abbo-^ 
stanza serio, perché impedisce 
al lettore di leggere tra le riglK 
di aHeimazioiu e giudi« che. 
sono sempre fòrtemente coo-^ 
dizionati aalta congiuntura gx»- 
litica. È un vero peccata, per¬ 
ché Il poter leggere tra le il^e ' 
è Ulta di queTdiritti-doveii ffl" 
chi « occupa di storia, sui qua- ' 
li si basa la possibilità di inter- 
gHetareitestt. 

























Cultura eSPE nACou 


I 



Presentato 3 libro di Karol 

D terremoto 
ci^ da due anni 
percuote TUr^ 

Il passaggio da un'economia di, piano ad una .di 
meicatoTT'apatia della classe operaia; l'alleanza o^ 
mai a pezzi degli intellettuali con Goit>aciov; l’e» 
splosione del nazionalismi.... questi i temi deH'ult!- 
mo libro di K.S.Kaiol. che è stato presentalo lunefdl 
sera a Roma, alla Casa della Cultura, da'Aido Natpli, 
Pietro Ingrao e Valentino Parlato.-'Un libro io cui si 
aHoUano inquietantldomande. 


■taoMA. Ogni almo della 
«tagnaxioiie bicaievlana' Co- 
«uwa airunione Sovietica 800 
mlHaidi dl iubU. Durante luna 
la Seconda guerra mondiate le 
dMnizionleono «tele calcolate 
bi 870 miliaidl di lubli. Dunque 
rune-continuava a peide» 
annuabnenie una «ua peno* 
nate gMira mondiate. La pere* 
sMiihs ere proprio indlipema* 
bue.- ' ' 


niiamente- Ul'appUeaeione 
delle leggi .Beco raftea'cotràef- 
vatrioedel miUtarl 
fautore ahtte'a seopriredo* 
ee elle la 'pubblt e letlca aveva 
(dewero in bdona tede?)[ trf- 
laéeiaio. Per. caentpio. U peiQ 
dell'econòmia nera: del nom- 
meteo produttore di.profqnda 
dieeguagUania dentro la penu¬ 
ria* (Inpao). certo,, questa 
•economia d'ombra* 'non ha 
®)iii»l*too!diipnj^^ 




aMmH che Intceeor» H 
Hbirr «Due anni di terremoto 
polhieo. Urea 1989/1990* (Fai* 
trinellL. pagine I7S, tee 
27.Qi;iO) .'Quel MteetiMto non 0 
Unità E dilguattta da vicino. 
Llrannoiitovato. l'altraeeraal- 
la romana Casa rteUa Cultura. 
VatenllttoNtlato. che teneva i 
un dette d t e e u n l on e con AMO 
NataH, Pietro Ingrao e l'autore 
deiHMDilC&ICatoL 

Se Natoli e Ingrao rappre- 
tentana nel bene e nel mate. 
' nette vtttmie e ttelte reonlitte. 
dnauani'annl di •torta del Pei. 
1Ca#lràea (comevtenechia- 
maWy Karol è lin lUtto ttraor* 
dinarto per leggere la crisi del 
l'Est europeo; un distUteto vl 
rente di storta. 

Nato in Polonia, ha trascor¬ 
so il periodo dal 1999 al 1946 
in Untone Sovietica: è stato re¬ 
dattola del settimanale •L'Ex- 
press^editallaliaiadei•Naltvel 
Obiervateur^ cotteboratore ria 
sempre del «Manitesio*: ha 
scrEto'molto e, b« gli altri testi, 
uno' - straordinarto romamo 
rlella memoria: *50119. Peripe¬ 
zie di un glavane polacco netta 
Russia inguetra*. 

Il passaggio da una ecrmo- 
mia totalmente di piano a una 
di mercato: l'apatia della clas¬ 
se ftperaia; la alleanza ormai 
haniumaia degli intelleliuali 
con Corbaciov. l'esplosione 
dei nazionalismi: il ritorno alla 


ta da Corbaciov aRronlahdo il 
problema pottUco. te struttura 
111 potere. niMihiO di un'altra 
rteoluzlone - liall'alm. dopo 
quella di Stalin alte Una d^ 
anni venti, non pub che provo¬ 
care un moto di orrore. 

In pochi mesi bstato'eviden- 
te che niente hiruionava. Gli 
intellettuali, sedotti dal model¬ 
lo oocUenlate, dalla patte dei 
ricchi, senza neppure te riser¬ 
vatezza di tacere, sisonodlvtd: 
i lavoratori <]uel 4CK rlella po¬ 
polazione. hanno scelto di re¬ 
stare inerti assenti. OstUl. Con 
un atteggiamento conservato¬ 
re e crmtrario a qualsiasi cam¬ 
biamento. crmterma Natoli. - 
D'altronde, un operaio crm 
una occupazione garantita 
dailo Stato, che lavorava poco, 
che poteva avere una seconria 
attiviti, perchè rloviebbe ap¬ 
poggiare Corbaciov il rpiate 
mira a traslormare ilslstema, a 


storte dopo la sua mistìncazio- renderio InleAslvo. cort mag- 
ne-edulcorazione; su questi, gioie produttività e minore oc- 


nodi si è sollermala, sapiente, 
esperta, te penna di Karol. A 
dimostrazione di una capacità 
di vedmt, di interrogare la gen¬ 
te. la cultura. Il mutamento che 
non si arresta alte superlicie. 

Dunque, analisi rtel lenemo- 
to. Ovvero di riuelte specie iti 
•fieresina alte rovescia*, rlelini- 
zione di Parlato, che.saÀÉ|^ 
sia abbattuta suirUiréMSBIè 
potuto accadere ellmttseifle 
rii leggi di rlnnovantetm del¬ 
l'economia, approvate febbril- 
mente, siano state eluse, bloc¬ 
cate nel loro iter? Perché è cre¬ 
sciuta una sorta di doppio pi>- 
tele; quello Istituzionale e 
quello tenuto saldamente nel¬ 
le mani della nomenklatura, 

. rielte struttura burocratica? Chi 
ha spinto l'Urss allo stremo 


cupazione? 

Non era chiaro II progetto 
sodale di Corbaciov; a rpiali 
forze interne e esterne si rivol¬ 
geva. Nonostante le sue inizia¬ 
tive per te libertà, per il disah 
mo, forse ha peccato di eliti- 
smo, di Illuminismo, domanda 
Ingrao. 

I problemi si precisano. 
Quali strumenti di regolazione 
si daranno i sovietici rispetto 
alte forze sociali; quali previ¬ 
sioni rispetto aH’apertura verso 
Overema anche al flusso che 
si Rdiflpiterà da Est a Ovest dal 
proSimo 1 gennaio. Dove in¬ 
contrerà un appoggio il leader 
sovietico. E tuttavia te realtà 
conierma che in Urss rwn esi¬ 
ste alternativa a ciò che Corba¬ 
ciov sta provandoa fate. 


delle forze? Chi sono i sabota- ìff. Il libro di Karol solleva do¬ 


lori che assediatto le cMlà? 

Interrogativi drammatici. 
Che si sono radicalizzali, ag¬ 
grumati di recente. L'Ottanta- 
nove dista anni luce. In presa 
diretta, emergono gli attori in 
campo del terremoto. Ecco ta 
patte della burocrazia ora mi¬ 
nacciata dal ritorno alla priva¬ 
tizzazione della terra. Ecco le 
forze che si oppongono slre- 


mande piuttosto che dare ri¬ 
sposte ‘per la buona ragione 
che di risposte non ne trovo*. 
In una situazione di estrema 
gravità, là dove 11 clima genera¬ 
le è cattivo, dove non esiste 
una vera sinistra, né una rap¬ 
presentanza politica, te società 
•rischia di impazzire» é te 
conclusione pessimisia del¬ 
l'autore. 


Una mostra di Arturo Nathan in corlso a Roma Le persecuzioni subite in quanto ebreo 
Un artista triestino che ha profondamente e la morte in un campo di concentramento 

vissuto nel clima della sua città I rapporti fra la sua op^ra e quella 

Gli influssi di Italo Svevo e di Freud di De Chirico. La passione per il mare 

Quella pittura deU’inconscio 


È in corso a Roma una mostra delle opere di Arturo 
Nathan, pittore di origine triestina fortemente in¬ 
fluenzato nella sua formazione dal clima culturale 
che si respirava in quella cittd; da Italo Svevo, alle 
teorìe di Sigmund Freud e dei suoi allievi. Una vi¬ 
cenda tragica quella di Nathan: subì le persecuzioni 
antirazziali perché ebreo e morì in un campo di 
sterminio tedesco. 


DARIO MICACCHI 




■R ROMA. aEra un uomo in- - 
teliigenle, mite, giusto e buono 
ed è stato assassinato d.ai tede¬ 
schi perché era ebreo. Lavora¬ 
va lutto il giorno in una società 
d'assicurazioni, a Trieste, per 
mantenere > la sua vecchia 
mamma e la sera slava per lun¬ 
ghe ore a disegnare e a dipin¬ 
gere. o a leggere libri dì fUoso- 
ria e di poesia, sempre assorto 
In un sogno ideale di pensiero 
superiore e di creazione d'arte. 
Poi vennero le Ignobili leggi , 
razziali e principiarono i suoi 
affanni e le sue sofferenze e fi¬ 
nalmente é morto in uno di 
quel campi di coiKeniramento 
tedeschi ove si sfogava il sadi¬ 
smo del discendenti di Teuto- 
bocus...*. 

È un passo di un ricordo di 
Arttiro Nathan, pittore e poeta, 
scritto da Giorgio de Chirico 
per «Domenica* pochi mesi, 
dopo la morte deU'artiste trie- 
stìrtp avvenuta II 3 giugno 
1945, nel quale De Chirico rie¬ 
voca commosso l'Incontro a 
Roma nel I92S, prima della 
partenza per Parigi, e poi, al ri¬ 
torno rwl 1930 a Milano: un ri-. ' 
cordo riportato ad apertura del 
catalogo della mostra di 14 di¬ 
pinti e pastelli e disegni allestf- 
la lino al IS dicembre alla Cal- 
tefta dei Oreci. al 6 della via 
omonima (ore 10-13 e 17-20) - 
curata da Maurizio Fagiolo 
dell'Arco. 


' Maurizio Fagiolo Iniltòla si 
gnificalhmmence il suo saggio 
inlroduttivQ «La coscienza di 
Arturo*, lo sono assai più In¬ 
certo che vita, psicologia e pit¬ 
tura di Nathan, che potè dipin¬ 
gere poco più di SO quadri, 
possano in qualche modo so- 
varapporsi, per trasparenza al¬ 
la *Coacienza di Zeno* di Italo 
Svevo. Certo Arturo Nathan sa¬ 
rebbe più oscuro e II suo enig¬ 
ma stortco-eslstenzlale tanto 
metto europeo se lo si strap¬ 
passe da quello straordinario 
ambiente letterario e artistico 
che fiori a Trieste e senti cosi 
profondamente e sottilmente 
l'influenza di Sigmund Freud e 
dei suol continuatori. Ma pro¬ 
prio in forza dell'influenza 
poetica di Cloigio de Chirico 
con quella atra mélanCohla 
metafisica defl'attesà, lo sguan 
do fisso 'su 'stermihaii spazi 
vuoti''asprfttando' l'ingresso 
nello spazio di segni nuovi che 
non arévano mai, Arturo Na¬ 
than trovò gli equivalenti pla¬ 
stici del doppio dramma che 
era nella sua vita e nelle sue vi¬ 
sioni. . 

' Tttestino-eranatonell89l 
> di agiata famiglia ebrea, aV- 
vlaio al viaggi e al commercio 
dal padre origmatfo di Bag- 
dhad, si avvia alla pKtuta dopo 
te fine della prima guerra mon¬ 
diale, iniorro al 1919. Era tor- 





. . -e# 


Arturo Nàthan, «Rupe vtHeanlca». particolare. 1934 


nato datringhllterra dove ave¬ 
va fatto il servizio militare co¬ 
me obiettore di coscienza fa¬ 
cendo I servici più umili e de¬ 
gradanti: era triestino ma era 
cittadino inglese. 

Lo dicevo portatore di un 
doppio dramma che com- 

? rende Trieste ma va oltre 
rieste. E su teledramma bbo- 


!- ' gna riflettere prima della gran- ‘ 
>- de mostra di Savinlo che si 
I- aprirà II 6 a Verona. E i quadri 
^ di questa bella mostra allestita 
s nei nuovi runblentl della Galle- 
ria del Greci dopo le mostre di 
i> Roma 0999 a «La Nuova Pe- 
I- ‘ sa»), di Trieste (1976 al museo 
e ' Revoltella) e ancora a Trieste 
>- (1989 alla galleria •Arte 3*) mi 


sembra che lo dichiarino con 
immagini allarmanli sia in sen¬ 
so eslMnztele sia in senso sto¬ 
rico. 

Nathan arriva alla pittura 
quando l'impeto austriaco 
crolla e nel crt^ trascina Trie¬ 
ste. Arriva alte pittura proprio 
quando muoioi» KUmt che, 
attravero l'erotismo e l'oro 


__plte 

nihcaia. I mtttonariciMidéslinI 
Iniaacano; avviene una redl 
stiibutfone di piMteaL grandi 
medi piccoU. Dai aaiailbaisi I 
tavoraiori passano .a una.pen- 
sfoiw di miaetla. Attualmente, 
ogni qttettro qlttadMI uno é 
pertsfonekL 

Un paese con molto di m■^ 
ciò; dall'apperato preduttho 
arretntoe poeocowvdMo nel- 
ta rivohiztonè tatomiatica. Bl 
sogrwva modqmizzare. Acce- 


QUANDO C'È FUGA DI GAS 
SI ACCENDE E SUONA 





LA BEGHELLI SALVAVITA^ 


Salvavita i la prima lampada d’emeraenza che se- 
gnala la presenza di gas metano e GPL. Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po¬ 
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita ‘ r ' " ■■■' 

i portatile.Junziona con corrente elettrica o con | 




batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio; se inserita alla presa di cor¬ 
rente, si accende da sola in caso dì black-out. In casa, in 
' ■ " camper, in barca, da oggi i vitale sapere 

che c’i Salvavita, molto più di una lampada. 


NEL MONDO, LEADER DELLMLLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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neobizantiito del fulgore vien¬ 
nese aveva intravisto te morte, 
e Egon Schiele che, quando 
l'Austria era ancora trionfante 
e celebrante, aveva dato forme 
Uemende e autunnali alla crisi 
e al disfacimento popolandoli 
di corpi che si accartocciavano 
come foglie secche nel loro 
inutile slaiKio erotico. Nathan 
all'inizio é un pittore molto 
chiaro e analitico; sembra di¬ 
segnare e dipingere nel gusto 
chiariste, qualtrocentlste e un, 
po' tedesco, alte maniera di 
Edite Broglio, di aValori Plasti¬ 
ci* e dell'ambiente romano in¬ 
torno a Mario Broglio. 

Se il primo dramma di cui è 
portatore è storico: è la perdita 
della centralità con la finis Au- 
striae, il secondo dramma è 
esistenziale: è il suo essere 
ebreo in una certa Itelte e in 
una certa Europa; condizione 
che per lui. e per te famiglia 
sua. si farà sempre più ango¬ 
sciosa fino al suo assassinio. 
Nathan ha un grandè potete di 
prefigurazione ma é Giorgio 
de Chirico metafisico che gli fa 
capite con quali mezzi ptttorìci 
può esprimere te sua visiona- 
rielà tento ansiosa e serale. 

Nella pittura lU Nathan una 
presenza grandeggtante e ter¬ 
ribile é quella del mare e del 
porto. Si racconta che egli non 
potesse vivere senza il mare, 
che cercasse sempre il man. Il 
mare éTrieste ma soprattutto è 
metafora; arrivo e partenza di 
vascelli col sogno di viaggi 
naufragi desiderio del foitiano 
e dell'infinito e che nemmeno 
nel porto si la quiete e riposo. 

Suite riva dei porti di Nafhan 
come in visioni di incubi osses¬ 
sivi giacciono relitti di naufragi, ' 
statue greche e romane infran¬ 
te, cofonive mozze, cavalli stre¬ 
mati che hanno atitzmrsato 
grandi spazi e talora cadono 


morenti o troncati dalla macei- ' 
lena sulla riva agognata. Lui, il 
pittore, seduto o m piedi sta 
solo e impietnto, guarda lonta¬ 
no con il sole che tramontan¬ 
do ha incendiato tutto lo spa¬ 
zio o con la notte che avanza 
ed acuisce con le sue ombre 
corrosive l'ansia. 

La metafisica di Gorgio de 
Chirico é portata alle conse¬ 
guenze estreme, fatali come 
nel capolavoro col cantiere e . 
nelle altre immagini con ì.miI- . 
cani e con t'isolctte misteriosn 
che è «parente» dell'isola dei. 
morti di Bdcklin e dei ghisccir 
chiusi su naufragi di Fiednch e 
anche delle isole desolale che 
negli stessi anni dipingeva Uvi- 
sionano Franz Radziwite in 
Germania. Il mondo si sta ab¬ 
buiando e te sera si mangtarii ' 
mare: la terra è spopolata eri r 
pittore sembra naufragare sen¬ 
za un gesto, circondato da 
frammenti di civiltà in pezzi te 
pittura stessa perde colore co¬ 
me se perdesse sangue. - 

Molli di questi tragici quadri ■' 
hanno le stesse date di ceni 
quadri rivelatori di Scipione, di 
Pirandello, di Sironi delle città; 
di Mafai delle demolizioni, di 
Morandi degli oggetti più .sec¬ 
chi e calcinati. Giorgio de Chi¬ 
rico è sguscialo via dal dromi 
ma dell'attesa, che pure avéva 
offerto ai mondo modemò «' 
che é diventalo II dramma'dèl 
fascismo e del nazismo in Eu¬ 
ropa; e nel suo racconto 
straordinario •Ebdometos», nel 
1929, ha portato tutd su una ri¬ 
va e Indktendo l'acqua, tanto 
cara a Nathan, ha mostrato uo 
punto con una boa veimiglio- 
i>e che sta a indicare quella zo¬ 
na dove nessuno scandaglio ' 
ha mai toccato il fondo. Aitiuio 
Nathan, otestino. ebreo, tiagi- . 
camente quel fondo l'ha toc¬ 
cato. . 
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CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

Presiede 

ArmandoSAJtn 

Coordinatori 

, MaarWoCVANDAUNlellnizaSANTEUJ 
Relatori 

- VtetarUCKMAR.(v<rto<nqiasftoi//Isaii4pntfto- 
somUSdmaaMkflnanittPiritlo/biamkirlontl- 
JtAiiwrsUà di Cmowz incorkalorU Diritto triiulario 
neU'UnUMrsUàBoecoaitllMUam) 

- Clutappfna CDjU.TIgM. rtOatlore capo dei labora- 
lort di foUlioi imaisaioledl Nbmlsnia 

- Rtecarde RETIAROU, lesponsabUe ufficio studi Abi 

- Ctasappe ASCENTESLeoordfnoloreftilucosrruzio- 
. lUdiBologmi 

• GmttmaoéJXJi,parintrRIAtMAZAJIS 
■ - FIraoccaco BMOSCHI, dbcenle di Economa mdiistna- 
' le PoWeenko di Stilmo 

La materia delie concentrazioni e ftisioni 
ve iTà affrontata a n a l i zz a n do gli aspetti g|n- 
ridlco-llscali, bancari e attraverso le espe- ' 
rienze dirette. 

In collaborazione con 
Istitllto GRAMSCI - IstllutoTOCUATn 

Emula Ro magna __ Roma _ 

Far l’alta spedaUzzaztooe del work shop te parted- 
paztoue è rlaoroiaonite a numero chiuso. Chi In¬ 
tende partocipors deve Iscriversi telefonando o In¬ 
viando un Ihx s: SCefhnte FAGIOLO, Istituto To- 
fUattiM/samdOT. 
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Cinema 

A Siena 
il «B movie» 
americano 






OAMOromilSANO 

BROMA. Che cos'è un B 
movUf Un film di serie B, si 
pensa sempre, realizzato con 
slandaid al di sono della qua¬ 
nti media di un film destinato 
a) meicalo delle sale. Se ne 
paria, di solito, con sulfìcien- 
za e un pizzico di distanza. 
Spesso con ,poca cognizione 
di caosk Un esemplo? Per gli 
antl teaganlanl. Ronald Rea-' 
gari. prima d| diventare presi- 
denie degli Stati Uniti d’Ame-’ 
rica. Tu attore di Bmooìes, ma 
in rcalti di questo genere di 
film néiriterpreto soltanto una 
mezzà dozzina. A qualcuno 
invece, i soliti cinefili incalliti, 
il t'erinlne fa luccicate gli oc- 
chirt fi'mòi>/es sono film di ge- 
nere 'jicr eccellenza, spes-w 
honor*o ‘di faniwclenza. co- 
me^segriefebbe if pid greni^ 
de TMdueer (e regista) di B 
moufiesche loto ricordino. Ro- 
gerOoiman.' ■ ■ ■ ■ 
comunque sla al B mooìes, 
in particolare quelli prodotti 
dalia Rko e daUa Monogiem- 
negli anni Trenta e Quaranta, 
è dódioala la IX-Rassegna in» 
temazlpnale • ■ Ratro^attiva 
che«i suDlgera-a Siena dal t2 
al.12ai lAdicerobre prossimi,; 
Entanaaiona della Mostra del 
NiMNorGineina di Pesato, ma- 
nUestaakme austera, articola-' 
ta in proiezioni a ritmo conti¬ 
nue'^opie rigorosamente in' 
oilgiiìale con traduzione si- 
tmiltanea in sala), dotti con- 
wsgnL..aoeutaie e preziose 
pueblipaziani. la •Retrospelti- 
vaa qt^’anno cambia sada 
a|>batri|lpnandó la cittg di Anr 
corta i'Kii ospitata per le 
otta pmewianti adizionL Un 
tappqilp jqàtiralo con la aitir. 
miniMew 

rio d^ tuafteio. e al tempo dies-' 
•0 dlibaggiore coinvolgimen- 
10 <u,‘un pubblico local e uni-.. 
trersÉ^ . hanno poMio- a 
Siaf^Jac^udata maochliia 
del Mlhial, pnebe auest'anno 
affidiiui ^ di Vito .Za- 

t cóilaborazipne con 
icdBpno): , , 

I flliM^dunqm (lospWr- 
ghak^wniam ICliwéràn nel 
cofSedaU'asiriSe che si svplge- 
ib U17 «11 'IS del tnese)' non' 
sono film pio brutti degli alni 
ma aemplicemente più pove¬ 
ri. La Bene li coniiaddistingue 
bil a t U pei'budget-Mawno- 
llotoMUHti'^ndbBè^heai- 
, > Ano agli anni'Ctnq!S|sn(s'<,{ 
la «a di pari passo con quella 
delìdneina loutcoua Realiz- 
zatlcon budget contenuti, ma 
dapprima solo .perche più 
bre^ destinati ad accompa- 
gneR in sala la proiezione di 
un lilm nomtale. Esiste un'e¬ 
stetica del B rmwré fa Siena se 
ne > dlsconerù .abbondante-' 
inette), anzi oM sfudVb itt 
, avena una piopna; ariosi e pa- 
Undtt queilt.' delia Repobnc',' 

' pesiantl e con pochi emozioni 
quelli della‘Monogiam, cura¬ 
tissimi quell? della Mgm che 
av«i« anzi'i'abitudine'di'ii^'. 
rireltia una scena e l'altra Tbtp' 
dall grandio8i;per arricchire U 
tono delle Immagini. Mentre i 
8 mooto 'deilt ' Paramóum 
noli di rado erano migliori del 
film A delta siess casa. Erano 
anche, i BmOUttsi un esconio- 
tage per far esordire registi e 
atri giovani talenti. Senza ri- 
coiiere al solito Corman, ma 
rimanend&iw-periodo inda¬ 
gato dalla iReùospeuiva» di 
Siena, ad esernpk) Robert 
Siodmak e Edward Dnqnyck,’ ' 
Don Slegeire . Jacques Tour- 
naur, Douglas Strie e'Fred Zin- 
ncfiiann, mirino autori di inte¬ 
ressanti Bmotitts. ' 


11 concerto 

Yàndor 

compositore 

errante 


ERASMO VAICNTB 

■1 ROMA Viandante, cam¬ 
minante, enante, in unghere¬ 
se V&ndor, U compositore 
cioè, che nel suo slesso nome 
l'andamento della musica. Di¬ 
ciamo di Ivàn Vindor - ora cil- 
ladlno Italiano - che è anche II 
più garbato e appartalo e pa¬ 
ziente del nostti compositori 
d'oggi.; Ni)oya conbsonanza 
gli ha dédictto lin •Incoiitro», 
e non sarebbe stalo cosi faci¬ 
le, a Vindor, non fosse slato 
. garbalo e polente conte' si dl- 
;ceva, uscire Indenne dal coo^ 
’dinaimenio deirincontro, affi¬ 
dalo a Mario Bortblotto che 
sempre sa Irarsi dall'lrribaraz- 
zo mettendo nell'Imbarazzo II 
prossimo. Ma diceva la veriiA 
riandando a un attico Quar- 
tetto (1961) «li Vèndor, pre- 
' mlaijssltrfd'rn'un^itcòisò fin- 
'portanie.'nèt 19iEr. e'al silerì- 
zlo.pol.divandor. 

Non era il silenzio, era che 
il compositore, facendo onore 
al suo tidme, ha viaggialo per 
Il mondo.'Un suo destino: da 
PecrCUngherià), dovè è nato 
nel ' 1932, arrivo in llalia 
(1938)'dovè poi !Ìi affermò, 
tra t sediòl e 1 venti anni, quale 
prezioso sassofonista di jazz. 
Incontrò tètratti. sl'laureò In 
composizione, fece parte del 
greppi d'Iniprovrisazione di 
nuova consonanza, avviando, 
poi. Il viaggio airinieimo della 
' musica. Sispécializzò in eino- 
musicologla a Los Angeles, 
per schizzare' nelle .regioni 
dell'Himalaya, hiseguendo le 
orma musicair del buddismo 
Tibeouio. l'itauttaU ' aRlvBno 
'-adesso. • ' '■ ■ ■•' 

Mèi'19M ha Milito tm altro 
QuorttMb segunofdtr-inusiche 
> che>'s«M»tt)Cf<llWfpffRcatt 
meccanismi complessi delle 
asironwri piò sofisticate, e rag- 
ghingam.’plQ attnpHcemette, 
' iraguardtimpOrtanlL Ci nelle 
nuove pagine di Vaandor un 
. respiro'fonico, alllame sulla 
' soglia del'Ibmpo.-capace di 
smuovere un cosma-B segre¬ 
to stanai rltieaamenlodi anti¬ 
che energie tibetane; laochlu- 
M In un In un nucleo melodi¬ 
co di poche' nota, cariche di 
infinite viiturUitA Si è visto nel¬ 
le Epreuoes d'artiste (1987) 
per flauto e violino, sfociami 

c««MK&Q8IBB)ap<Mmittcla- 
-vfcetobalo.eaichi- Una musi¬ 
ca ricca di tensioni; capace di 
' trovare un'vero sussulio pani¬ 
co nel passaggio del due stru- 
menli alla dlwesa fonica del 
nucleo orchetttale; E anche 
qui ha giocato la chiave» me¬ 
lodica: poi nascosta in Tfacoe 
“(1990), quasi una nenia in- 
.'cantata; '', 

' ' Abblàffio 'defib'df tpiesto 
.Ofovarati Errante, conosciuto 
meglio come Ivan vandor, il 
garbo, la' pazienza; la discre¬ 
zione. In realtà è un composi- 
' tore con una sua auionotttia e 
-In^jpandaMa'oha-ftesauno è 
' noscHó à'Scainiè'bè' dlrhinul- 
re. per i.suol «peccati» di Jazz e 
dei viaggiò senza tàp^ né 
pressala Scuota'dl Vienna, nè 
a Oarmsiad. È dùnque Vandor 
«in. viandante coerente, fiero 
della suacoerenza. - 
Sempre gremita la sala del¬ 
la Galleria nazionale d'atte 
medema e lantiisimi gli ap¬ 
plausi .AU'autore, -a.. Flavio 
Scogna, Gongénlaleitterprete 
alla testa della Symjponia Pa- 
' ruslna, « tt sollMi: Mariolina 
De Robettis, Marco Baochetti. 
AnnaMaiia Mottti; Eiito Porta 
(clavicembalo, . violoncello, 
flauto e vioUho). . 


Spettacoli 

A due giorni dalla prima scaligera 
intervista con il tenore svedese 
Goesta Winbergh, che sarà 
il protagonista dell'opera di Mozart 


«Non c'è un buon clima per cantare 
l'aria di Milano è troppo inquinata 
Ma le prove procedono molto bene 
spero solo di non ammalarmi» 


Sant’Ambroglo si avvicina, e la Scala veleggia verso 
una «prima» insolitamente tranquilla: niente conte¬ 
stazioni, niente epidemie di influenza tra i cantanti, 
niente assalti alle biglietterie. Di questo clima è en¬ 
tusiasta il tenore svedese Goesta Winbergh, c^e de¬ 
butterà nel ruolo di Idomeneo. «È come lavorare in 
famiglia» dice «e il maestro Muti è uay spetìah. Uni¬ 
co neo: Io smog di Milano. V 


MARINA MORPURQO 


HE MILANa Goesta )Vlnbe^ 
gh si gode una meritata pausa 
di riposo, mentre nella sua 
stanza - all'oitavo plano del 
residence principessa Clotilde 
- un vaporizzatore spande nu¬ 
volette aromatiche. Nato tra 
boschi di Stoccolma, trapian¬ 
tato sulle colline di Zurigo, fi 
quarantaduenne tenore che 
venerdì seta Interprelerè l'ar¬ 
dua parte di Idomeneo ai serra 
le mani Intorno alla gola, a mi¬ 
mare Il senso di soffocamento: 
«A Milano mi ammalo sempre, 
appena arrivo. Qui è peggio 
che a New York, che pure è 
molto Inquinata: c'è troppo 
secco, troppe automobili. Non 
è un tempo buono per catta¬ 
re...». Ma non si agitino troppol 
ilfosi scaligeri: U signor Win-' 
betgh ha gli superato la fase, 
del mal dLgola e dlchlar»»om 
mi aono abituato,'mi ientoba- 
ne». Sembrano lomani annl.tu- 


gang Sawa|IIiiplt'C„A( furano 
due sciopetl». Al tenore viene 
da ridere, sta per dire che in 
fondo questa è ntalfa, poi ci ri- 
, pensa e si morde la lingua. 

il fatto ette i lavori proceda- 
. no senza ittoppl non cancella ; 
‘ l'emozione di Goesta Wlnbe^ . 
gh. Per lui al tratta di un dupll- 
' ce debutta Se le tuecoHe^ ' 
' Caral VaneueÙelpresZlegler > 
sono due veterane nel rispettivi 
ruoli di Elettra e fdamante, il - 
tenore svedese si . trova per la 
prima volta a dar voce airido-' 
meneo mozartiano. E-non so-. 
: lo: per la prima volta Winbergh 
vlvrè ta gloria'del Sant'Ambro¬ 
gio meneghino. «MI sento ad- . 
dosso una grande responsabf- - 
litè» dice il cantante «peiché 
questa è la coranajier la ca^ ' 
riera di chiunque». E pteoecu- ' 
palo? lOh, questa ^ un'opera 
molto dilficiie. E‘'iiri'òpera cfl; 

^j>. Ii.i g M— iSil*ri 


Carol Vamss (Elecfra), flurantt la prove <jell'«Uo(mnao» di Mozart alla Scala 


ce I giorni di pttilcd.che nqhii 
1989" precedenelo-^TOBOidlo''^'''***" ctemmui, ip THétdww - 
del .Vespri Bcllianl». con le fila 8i& Interpretato con MuU. La 


del cantanti decimate da urra 
maligna epidemia d'influenza. 
No, quest'aruioaembra davve¬ 
ro tutto tranquillo, tuttosereno. , 
E' vero signor Winbergh? aO si. 
sL E' come a Monaco o a Vién- 
na. Tutto funziona bene. La 
prima volta che ho cantato alla. 
Scala è stalo nel 1984, con II 
Ahiuio mqgfco direUo dà WqU- 


mia patte di idomeneo è quasi 
verdiana...». Le maggiori diffi¬ 
coltà ~ spiega Goesta IVInber- 
gh net suo Italiano Un po' sten- 
. tato - sono venute dai lunghi 
recitativi; aSI, io parto poco la 
vostra lirtgua,'ho dovuto Iena- 
rare molUssimjo.' còA il testo. 
Non riuscivo'a' prcindere la ca¬ 
denza giusto, da vera ilallano. 


Ho studialo per sei mesi e 
adesso va bene, anche perchè 
li maestro Muli mf è statò di. 
grande aiuta Comunque que¬ 
sta parte mi prende molto, è 
veramente drammatica, con 
iPiesenUmetti che definirei ad- 
"dirittura wagneitani». Ma è va . 
rottiq^lni erp re u re à ta^ 

•cantante marartiano»^^re' 
avere qualità speciali? lo 
credo che uno possa cattate 
benissimo Purxini, Verdi, Wa¬ 
gner e Rossini,, senza per que¬ 
sto saper cantare Mozart Mo¬ 
zart è uim specialità, bisogna 
. essere mólto raffinati. Per cait- 
tarlo giusto ci vuole una voce. 
..levigata, rotorida. Insommov. 
Lisina avete una voce come 
unarneTa;..». . , 


' In ogni caso, le raffinatezze ' 

. del compositore austriaco non ' 
spaventano il tenore svedese, 
che di Mozettè un cUente abi¬ 
tuale. Con Muti, ripete, non bi¬ 
sogna' aver paura di nulla. «Le 
prove sono molto simpatiche, 

' è come essei» in famiglia, an¬ 
che pet^ ci/coix>ic|imo già 

cene: '«Siamo pronti'al 99%. Il 
100 X lo avremo solo domani 
(oggi per Chi légge. nai.r). 
quando ci sarà la prova gene- ’ 

. rale. 'Finq éd'àltora non si po- 
. Irà dire di aver finito: si 'può 
sempre cambiare qualcheco- 
.sa». iMa’dcUecise are Goesta " 
. Winbergh ha già fatto cambia- > 

. ré è II copricapp;iegale.chegtt . 
stringeva troppa la franto. 
Adesso il tuo;Coitunte,.opera 


di Odette Nicoletll, è veramen¬ 
te pérfctto:.»Oh, èbclUsiiimo. E' 
tutto blu, liingo. E’...è raaesto- 
sot». Ora è meglio lasciarselo il 
'tenore con il suo personaggio, 
combattuto Ira l'amore nutrito 
per il figliolo Idamame e il de¬ 
siderio di. non maturate alla 

C arola data -al dio Nettuno. 

«a sioria disnunaitca, che è 
'.attesa bori Impotenza dai me- 
' lomani più esigenti, quelli rac¬ 
colti ndrasso c la z lone «Amici 
del Loggione»: «L'/domemosta 
alla pM di Don Clooonnì, delie 
Atozzr. di Cosf è» ruo» dice II 
presidente Giannino Teneoni 
«Afin che opera noiosa, come 
alletma qualcuna Nei glotnl 
scorti.abblamo proiettato I vi¬ 
deo delle passate edizioni, e 
abbiamo avuto la sala stnpie- - 
.na»,/ ' ..... 


All’Orfeo di Milano affollato concerto della statunitense Suzanne Vega 
Ballate malinconiche e intellettuali per una serata fin troppo tranq uilla 





voce 


Una vocina sottile c una band che fà'dà contorno. 
Suzanne Vega ha cantato a Milano d'SVanli a l.SOO;. 
persone, rispolverando le ballate degli esordì e pre¬ 
sentando i brani dei suo ultimo albuniv Qualche eie- '. 
ganza, qualche buono spunto acustico, :mà tanta 
noia, per una cantautrice che non seihbra aver più 
molto da dite. Eppure Suzanne aveva fatto furore 
come.una deUc,niìgli^,w(^id|^ 

: " .'.HOBERTOfliiAuo 


■i MILANO. Tocca a Suzan¬ 
ne Vega far risuonare la co¬ 
moda platea dell'Orfeo. Per 
sentirla, proprio in una sera in 
cui a Milano domina il lascino 
borgataro di Eros Ramazzolti 
(esauritissimo per lui il Pala- 
irussatdi), si sono mossi In 
millecinquecento, forse con 
nelle orecchie U ricordo del 
brani antichi - quelli di 5b///tr- 
de Standing, album d'esordio 
acclamato dalla critica ’ 
neir87. Suzanne è una ragaz¬ 


za semplice, chitarra acustica 
a tracolla, voce del Village, va¬ 
le a dire di quel quartiere di. 
New York (ainoso per il suo 
gtomale (il V//fqge Votoe) e 
per essere una specie di 
Bohème permanente di arilsii 
e intelletluaU. Suunne, owto, 
si piega volentieri al gioco del 
riferimento: lo faceva con le 
tenere ballate di SOtltudeSim- 
dìng, cerca di fario ancora 
con l'ulUmo album, Ddys of 
open hand, uscito da poco. E 


.'le dolenli; note arrivane» suh^ 
'tb: coneaàle band, composta 
; la. Vega,.non ci vuole molto a. 
eapireche If difetto detto speò 
tacttoèqueirincedere mono- 
corde, una qrecfe di iranquil- 
tilà forzata che rischia sprào 
di degradare nella noia. Pec¬ 
cata m% non.è- un. problema 
Cm (yuardiaOto strafine:: Di 
Uitté le ragazze che dueànrn 
(a e l'anno scorso funmo fret¬ 
tolosamente incoronate regi¬ 
nette del rock al femminile, 
poche hanno lasciato trecce 
profonde e Suzanne si con¬ 
fonde ormai in buoni ricordi 
musicali. SI aggiunga In più 
Che recentemente un groppo 
rii daiKe tecnologica (i Dna) 
ha manomesso, con i soliti 
campionatori, uno del pezzi 
{riù'famosidiSuzanrw 0'om's 
diner) sprenwndone un noh- 
sense divertente e ballert(io. 
Suzanne non ci sta: spinge an ¬ 
cora sul pedale della ballata 


soave e si :c|rcohda di una 
band che è poco più.dluni»- 
peUò; ctove Mila sólo il basto 
di Michael VHèegfia 'e picchia 
' troppo, Invwèì'tofltanetla. di 
: Frénk VUardL Matc-Shuiman 
(chitarra) e Anton Sanko (ta¬ 
stiere) completano ia forma- 

'«amtomiaKmì^;iitorie‘ 
ordinària >w%^lage. New. 
Vót1(aefflpie;mrmirino, balla¬ 
te dl. densa iranqùillilA come 
Marieneontimuìtìl. tutta. So- 
Illude ■ Sundli^ per ■ citare 
quelle ^mignon guardé 
caso, sìttratto itidè nel'pritno 
disco. La' platea deU’Orféo 
reagisce benet^àptihtijsi com¬ 
posti, forse appena qualche 
Insofferenza quando Suzanne 
. ai dilunga troppo parlando 
pritita di suonare.... 

Non cl vuole molto e creare 
.. ralmotfere giusta e va detto 


che i brani migliori sono quelli 
in cui la signorina Vega mette 
: la soidina al groppo e agisce 
da soia Con la chitarra ecusti- 
ca. Belle canzoni, certo, ma 
txsri del classici, e quindi non 
' suonabUi all'Infinito. - Senza 
contare, poi, che la scena ne- 
;rjwo|^, tempo 

Muriata da’quel suoni gentili, 
; ' 'li rmipièogflisù orìzzonii ben 
; .'turarsi, dal rap furibondo al 
■ rock più duro; Suzanne fatica 
alquanto a trovare il suo spa¬ 
zio e non a caso punta molto 
sull'Europa che dovrebbe ap- 
isezzame;. sfondo i calcoU, 
le èttmataire folk. Il concerto 
' mitanese conferma; I.S0O 
spett a tori plaudenti sono più 
di quel che ci si poteva utten- 
ilere, ma non si vede molto 
chimo nell'orizzonte compo¬ 
sitivo di Suzarute. Forse altre 
ballale, altre soave tranquilli- 
tà, un altro po'dl noia. 


SPOT 


A ROMA! IlflNKltAU Dii CORBUCa. S SOTTO svott^^M 
nella chiesa romana di Santa Matta del Popolo i funera¬ 
li del regista Sergio Coibucci. morto domenica scorsa. 
Lo hanno ricordato nella cerimonia funebre gH amici 
Paolo Visaggio e AntonelloTiombadori. Presenti vicino 
ai parenti molli protagonisti del cinema italiano, tre citi 
Alberto Saedi, Monica Viitt, Giulietta Masiiu, Enrico 
. Montìesai»,£tiore$cota,NanniLoy,FréncoZeffireiU. 
PIAZZOUAOINUOVDtNOSPEDALE-Ucelebremusi- 
dsiaàrBetttnoAstorPtazzoito, colpito il Sagosio scorso, 
da einorragta cerebrale, si è di nuovo aggravato ed è 
rientràtoinospedaleaBuaiwsAiresperesseresotiopo- 
staa terapia intensiva. La moglie Laura si è detta con¬ 
vinta che fl'mariio. che ha 69 anni, si riprenderà arxtoe 
da questa nuova crisi. ' 

CONVENZICmE RAt-MOOSTERO AMBIENTE. Lunedi 
. scorso è stala lintiataaRomaunaconvenzione tre itml- 
; nistero pm'rAinbienta'eta.RaJ per realizzare una serie 
di Ticerche finalizzata all'ìndtvklaazione del contenulo 
e dei modelli comùnicaiM utiUzzafi nelle trasmissioni 
. televisive che riguardano l'ambiente. Le ricerche mira¬ 
no inoltre a definire le diverse tipologie di pubblico cui 
questo tipo di trasmissioni è desttnato. I risultati delle In¬ 
dagini permettengUTO aita Rai, e ai ministero di indivi¬ 
duale te futurrésiraiegie comunicative' per informare ( 
cittadini sullo stato dell'ambiente e sensibilizzarli sui 
problemi deirinquinantento. 

MADONNA STORY. La cantante Madonna ha replicato 
polemkramette alla censura applicata dallà rete televi¬ 
siva Usa Mtv ai suo video Justo)'my tooe (trasmesso in 
Italia da Videomusic) per le scene sadomaso e omo¬ 
sessuali. «Noti credo nella violenza gratuita e nella de¬ 
gradazione ' ha spiegato Madonna -. Perché mai sia¬ 
mo disposti a tolleiare la realtà della violenza e del ses¬ 
sismo, mentre non siamo disposti a toUeiare ta sessuali-. 
tà?» 

PAVAROm EILTARTUFO. Non si sa più quali piemie 
riconoscimenti assegnare a Luciano Pavarotti, tenore 
nosttanodi faina intemazionale. Lunedi scorso ilsinda- 
co di Alba Enzo De Maria gli ha consegnalo un tartufo 
di 6S0 grammi. E una' vecch'ia tradizione delia città di 
Alba consegnare U'»tàrtulo dell'anno» ad una peisonali- 
tà che promuove ratte, la cultura o la scienza ilaltane 
neVmondo. 

GOSPEL IN SARDEGNA. Stasera a Cagliari riprende la 
rassegna «Jazz in Sardegna» con le Stars of Faiih; uno 
dei groppi F>iù famosi dello spiritual e del gospeU che 
portano in Italia la musica'delle chiese dèi heri d'AmetL' 
ca. 

FUM NATURAUSneO APESCASSERMJ. È iniztata U 
primo dicembre e si concluderà il 28 febbraio '91 ta 
. quarta edizione del Festtval del documentario sufiatt»- 
. turà.La'iassetttaslsvolgenelpaicodiPescasseroU.che 
' fapaitedlqueUo nazioaàled'AbnizzaTUttiigtoinidal- 
le.11 alle tu verino jproleitati filmali su direni aigo-. 
'■penttecòlpgicL'temanchediattualitàeicaliàafflbtaiv 
telf didiyenlpaési delinoDdo. L'inttesaoè gratuito. 



Suzanne Vega ha cantalo al.Teatro Orfeo di Milano 


Ha intìso «Io le canto cosi» 


BaiSGrij, un baritono 
pèr la musica 




ALBAtOLARO 




' M ROau. L'album del trio 
Pavorotli-Oomingo-Caireras in 
cima alte classtnehe, Mottse^ 
rat Caballé che duetta con 
Fréddte àtoiGuqr dei Queen, 
Paiviiiott che prepara un disco 
: anteme a Lucio Dalla, e ora 
. Renato Broson, il celebre bari- 
tona che pubblica un album, 
intitolalo h le conio cosi, che 
spazia hmgo tutta ta tradizione 
della canzone italiana di que- 
ato secoto. lino ai cantautori di 
; oggkatmbre proprio che te di¬ 
stanze Ire musica classica e 
iiuisica leggera ri stiano accor- 
’ cianda 

'Registralo nella Chiesa dl 
SFUtppo a L'AquUa, e lutto 
con strumtttl acustici (l'0^ 
chesira Slqlonica Abruzzese), 
■ dtÌBO dl Broson è nato dal- 
i'incòntio In il cantante Urico 
e Fabio FWtoL musicista, auto¬ 
re di'numeroie colonne sono- 
' re CFanlùsI, MmUo dl bof- 


, ghesh In nero. Segni partkoh- 
' ri.. 0e//àsAno), apetso c vo- 
lettteri direttore dóRhestra in 
programmi MIevistvI.' Vèrso la 
i- iine dell'87 Frizzi dirìgeva l'or¬ 
chestra Ritmi Moderni delta 
Rat nelprogramma dl Gigi Sa- 
beni CAf ariamo In bcuttr, e 
quando Broson era stato invi- 
.. tato a partecipare, aveva idea¬ 
lo per lui un arrangiamento di 
Vn amore cosi amnde, omag- 

8 lo a Gaudio ViTla. Da I) è par¬ 
to il progetto che ha impiega¬ 
lo oltre due anni per prendere 
corpo, a causa dei numerosi 
' Impegni'di Broson. «bo a 
' Vienna-racconta II baritono- 
e Fabio mi maixtaré col fax I 
titoli delle canzoni da selezio¬ 
nare. Abbiamo scelto fra circa 
400 braniiv La cernila ha «sal¬ 
vato» alcuni classici come Lo 
. sintda nel bosco ((Sembrerà 
; strano ma è il brano che ho 
sentito di meno» dice Broson),. 
Mamma, riletta con piglio alle¬ 


gro e bandistico, Malaftmme- 
na di Telò, Margherita di Coc- 
ciante. Caruso di Lucio Dalla, 
splendida interpretazione di 
un pezzo reostrolto 'come 
: un'alchimia», ed infine anche 
delle scelte inconsuete come 
L'immensUù di Don Bado», do¬ 
ve la voce baritonale di Broson 
sottolinea l'enfasi drammatica 
del brano, e Fialello sole, sorel- 
Ai/unadiOrtolanL 
La bella raccolta, che avrà 
ceno un seguilo, e torse anche 
una trasporizione dal vivo, con 
I suoi arrangiamenti moderni 
alliancali alla voce polente e 
melodiosa di Broson, è iiidiriz- 
zata tanto agli amanti del bel 
catto che al pubblico più gio¬ 
vane e canzoneitaro: «Del re¬ 
sto la musica le^ra è stato il 
mio primo amore - dice Bru- 
son, che oggi ritorna a Vienna 
per il Modreth • Si figuri che da 
ragazzo, quando alla radio c'e¬ 
ra l'opera, io giravo la mano- 
. pota^rcercaie tecanzonil». ., 



Katia Ricciarelli Il soprano Katia RicclarelU è 

aFlàSMia ' ' ' ■ 'l'interprete d'eccezione che 

arvjiyia.., ,, , . ; : atasera inaugura la stagione 11- 

fnaUQUra nca dei Teatro Giordano di 

lastagioiKlIrio SfeS.TSJÌSli'SI 

ruolo di Mimi è particolaimen- 

te congeniale alla cantante. La 
Ricctarelli è affiancata dal tenore Antonio De Palma, nel la parte 
dl RodoMo. Andtea Picclnnl aatà Maicello e Marinella Daga vesti¬ 
rà i panni di Musetta. L'orchestra sinfonica pugliese e affidata alla 
direzione di Roberto Manfredini. la regia a Darro Micheli. . 


L'Elfo a Milano con «Una statone all’inferno» 



MARIA GRAZIA OREOORI 


■■ MILANO. Sembra ci sta in 
giro aria di sfiducia Ira gli attori 
del teatro di prosa che appar¬ 
tengono alla generazione 
compresa fra I betta e i qua- 
ranVanni. Una sfiducia ricon¬ 
ducibile, per certi aspetti, alla 
volontà di recupero di un ruolo 
di interprete, in qualche modo 
totale, dl uno spettacolo. In 
quest'ottica è sintomatico che i 
si guardi più alla tetteratura o 
alla poesia come «motori» di 
un tallo teatrale, che non alta 
drammaturgia in senso stretto. 
La scelta pero non nasce da 
un'Inattaccabile sicùrezza nei 
proprio ruoto e neilè proprie 
capacità creative, ma piuttosto 
dal tatto che con ta tetteratura 
e la poesia slè quasi coslietti a 
cercare strade e linguaggi 
espressivi nuovi oltre che a 
confrontarsi con una persona¬ 
le storia teabate, magari co¬ 
struita in chiare di autobiogra- 
fia. ’ ' . .' ..*•« ■ . . ' 


A questo tentativo sembra ri¬ 
condursi la scelta di Fetdinàn- 
do Bruni dl mettere In scena 
; (per II Teatro dell'Elfo nella 
chiesa dl San Carpoforo) il 
maledello coinvolgente mon¬ 
do fantastico di Arthur Rim- 
baud albaverso quello che vie¬ 
ne considerato il suo testa¬ 
mento: Una stagione all'lrtler- 
no. SI batta della riscrìttura in 
chiare visionaria dell'esperien¬ 
za personale del poeta, del 
proprio essere maledetto e del 
sadismo amoroso e, dunque, 
.. della devastante unione con 
' Paul Veriaìne, culminala Ira 
' molti scaiidali, fughe, abbarv 
doni, colpi di pistola c penlr- 
menli reciproci nella rottura 
definitiva. Un testo poetico 
composto in cinque mesi nel 
1873 fra Bruxelles, Londra, Pa¬ 
rigi e la fattoria della madre, 
' con l'ossessione delta presen¬ 
za deH'amico-amante del qua¬ 
le, tuttavìa non riesce a sop¬ 


portare rassenza. E forse è per 
tutto questo amore, per questa ' 
capacità impareggiabile di au- ' 
ioanntentafflentoheNa propria 
vocazione poetica, che Una 
stagione aii'inferrto sembra se¬ 
gnare irrimediabilmente il pas¬ 
saggio di Rìmbaud da una gio¬ 
vinezza fatale a una vita adulta 
vissuta pericolosamente al 
margine del cuore di tenebra 
del mondo, fra commerci di 
armi e di altro in Nord Africa fi¬ 
no alla morte, avvenuta per 
cancro a soli 34 anni 
Con i capelli lunghi fino alte 
spalle, proprio come Rimbaud . 
ci appare, u) tanti schizzi d'e- . 
poca, Ferdìrtàndo Broni ha 
cercato Innanzitutto di dare' 
voce e corpo alle parole, ai 
versi del poeta. Fin dall'Inizio, 
del resto, l'attore, regista e an¬ 
che drammatur^, rende evi¬ 
dente ta chiave prescelta per II 
suo lavoro riell'iffimagine che 
ce Io mosbà ritto su ima peda¬ 
na, mentre alte sue spalle si 
proietta una pagina autografa 


corretta e ricorretta di Rim¬ 
baud. E pagine di un'opera 
che si confonde con la vita so¬ 
no spiuse un po' dovunque 
neU'amplo spazio posto di 
frotte al pubblica' mescolate 
alla sabbia, possono essere 
bruciate, come in un sacrificio, 
in un braciere. 

Introdotto da nenie yeiiréni- 
te o deivisce nella penombra o 
nel fuoco incrocialo dei riflet¬ 
tori, con il solo ausilio, talvolta, . 
dl un microfono, per un'ora e 
un quarto Bruni tenta il suo 
corpo a corpo con Rimbaud. 
Lotta impari, perchè malgrado 
gli sforzi dell'attore è la poesia 
a tare da padrona, tanto che si 
ha l'impressione che l'inter¬ 
pretazione rimanga a mezzo 
senza il coraggio delta disin- 
camazione più totale o, al con¬ 
trario, dell'oggettivUà più dura. 
Troppo poco personaggio e . 
; boppo poco voce, il Rimbaud 
di Bruni è una lettura appassio¬ 
nante, una professione di in- 
‘ tetti, più che uno spettacolo in 
' prima persona. 


rUnltà 

Metcoledl 
5 dicembre 1990 


19 
























«OT-l 




Spettacoli 





Da stasera (aBe 22.35) su Raitre 
la trasmissioriedi Anàea Barbato 
ha anche un-exBzione settimanale 
con i personaggi chiamati in causa 


I primi due ospiti Cesare Romiti 

e il ministro del Tesoro Guido Carli 

II giornalista: «Sarà un talk-show 
e non un'intervista ai politici» 


con 


ritorno 


Parte questa sera Cartolina illustrata, il nuovo ap¬ 
puntamento settimanale con il programma di An¬ 
drea Barbato (su Raitre alle 22,35). Primo ospite il 
ministro Carli, che un mese fa era stato fortemente 
polemico nei confronti del giornalista. EPasquarelli, 
il direttore generale delia Rai, dopo la sua censura - 
in appoggio al ministro del Tesoro - ha voluto met¬ 
tere il timbro sulla trasarissione... : n-. ■ r 


lILVUOAtUMUIS 




. AntrWBirbafolnauoun stasera <>Cartollna illustrata. 


■iltOMA. Gianni Pasquarelli, 
il direttore generale della Rai, 
non si e lasciato siuggire l'oc¬ 
casione: l'annuncia-che da.. 
stasera va in onda sii Raitre 
Canolina Illustrala, edizione 
settimanale della fortunata 
Cartolina quotidiana- di ' An¬ 
drea Bartialo, l'ha voluta date : 
luL Cosi, dopo la censura di un. 
mese la, in Immediato appog-,. 
gio alle protestè del- minisiio 
Carli (■! giornalisti Rai posso¬ 
no esprimere i loto giudizi su . 
Tizio e Calo - aveva scritto Ph- 
squarelli in una circolare - ma 
a condizione che Tizio e Càio 
________ sia messo in grado simultanea- 




neamente di rispondere e di 
replicare.), l’altro giorno ha 
diramalo un nuovo comunica- 
taufiiciale: d,a nuora iniziativa., 
vuote essere uno strumento 
che consenta ai destinatari 
della Cartolina ài Barbato di 
poter eveniualmerila.iisponde- 
- re o precisare oàilpfolondM il 
. tema sollevàto, Jh.Rai non si 
prahea la censufanireventiva'- 
ha aggiunto^ ma;il dialogò e il 
confronto' ha opinióni, dlver- 
■ se..,^ ', ■■ 

, Insomma, la Canolina Illu¬ 
strala. spazio per l'approfondi- 
mento e la discussione dei te¬ 
mi d'attualità, à un'idea del di-. 


I 

ì 


rettore generale? «È un'idea 
che abbiamo avuto un anno 
fa. Ci sono saltati altri progetti 
.. e l'abbiamo ripescala.,..,. ri¬ 
sponde Andrea Barbalo. E per 
ben cominciare questa sera, 
come primi ospiti, ci saranno il 
ministro del tesoro Guido Carli 
e l'amministraloie delegalo 
della Fiat Cesara-Romiti. Non è 
' un po'' pixrvocàtodo incomin¬ 
ciare ia serie proprio con Carli? 

, ^rto non è casuale. Anzk ab- 
i biamo inseguito Carli come 
pazzi, lo abbiamo cercato ap¬ 
passionatamente, non perché 
' gli dovevamo qualcosa ma 
perché a questo punto la sua 
'partecipazione' fbnoftzàz cer- 
' to non parleremo di buone 
maniere, né della polemica. 
che per quel che ci nguarda é 
mprta e sepolta, se ré presa 
con noi perché non poteva 
, sfogarsi conaltrf. Parleremo in- 
' vece di un tema che é di gran- 
' de atttialliacomeleprivattzza> 

; ziòni, proprio dopo fa vicenda 
Enimont e mtóire il ministro 
del Biiancld Citino Pornicino le 
. giudica‘impossibili'». ' 

' -La rivendicazione, del pro- 
‘ gfammadapartediPasquarel- 


li vi condiziona? >Mi va benissi¬ 
mo: del resto, lavoriamo nella 
stessa azienda. Ma anche il 
. presidente della Rai, Enrico 
Manca, l’altro giorno durante il 
consiglio d'amministrazione in 
cui si è discusso delle proteste 
di Carli, ha proposto l'estensio¬ 
ne della Cartolina. L’unica co- 
'' sa che deve restate chiara è 
che si tratta sempre di una 
‘cartolitui' e non diventa un' 
‘intervislina'. In ogni caso, 
nella Cd/tof/da quotidiana lo 
esprimo la mia opinione, che 
può essere buona o cattiva ma 
non intende fare proseliti: è 
mia e basta. MI sembra giusto 
" e sacrosanto' aprire anche ad ' 
altre opinioni, soprattutto 
. quando gli aspetti del proble¬ 
ma possono essere tanti. Co¬ 
me, appunto! nel caso delle 
ptlratizzazionL Ma stasera, 
con Romiti, c'è anche l’occa- 
-slone per late- una diagnosi 
'dell'economia . italiana, per 
pattare degliinsedlamend Fiat, 

' della cassa bttégrazione all'O- 
, IIVBttl,deimetahneccanid...». ' 
Qual è la nicetla. delle Cor 
to/ind? .teno monologhi, ana¬ 
temi. piccole ironie legate al- -, 


l'anualità. Cosi come sari an¬ 
che il seuimanale, più legato, 
semmai, alla disponibilità dei 
destinatali della mia corri¬ 
spondenza televisiva, che so¬ 
no sempre interlocutori illustri 
e perciò spesso molto occupa¬ 
ti. A volte Inaggiunglbili, per¬ 
ché chiusi in un carcere o in 
una reggia. Insomma, al mer¬ 
coledì alle 22,30 il nostro sarà 
soprattutto un talk-show sul- 
rattualità, la Cartolina solo un 
pretesto». 

L’appuntamento quotidiano 
delle 20.2S (in onda dal lunedi 
al venerdì su Raitre) ha un 
pubblico fedele di due milioni 
di aScòltatori, con punte fino a 
tre milioni: dipende dagli argo¬ 
menti scelti, dalla politica al 
«osa»? "lo credo che l'argo- 
menlo sia Indifferente. Sto at¬ 
tendo a non parlare di cose 
difficili o impopolari, per 
esempio di macroeconomla, 
ma chi ‘'casca dentro’ alle Con 
ro/ine sfugge aH'efletto telixo- 
mando: sono troppo brevi. E 
poi credo che il pubblico di¬ 
penda mollo da quello che av¬ 
viene nel fratte,m|X> sulle altre 
reti, o se c'é o ineno attesa per 


il programma della serata di 
Raitre... Se cambio spesso ge¬ 
nere é perché mi annoierei a 
parlare tutti i giorni di legge fi¬ 
nanziaria o di Gladio, preferi¬ 
sco scrìvere anche a Maradona 
o affrontare temi di costume. 
Del resto quando ho parlato, 
per esempio, dei funerali dei 
poeta Caproni, ho avuto una 
tale eco che penso sia meglio 
affrontare temi della società ci¬ 
vile più che quelli strettamente 
politici. Per esempio, non ho 
mai scritto a Saddam Hussein: 
il mio non. è un editoriale poli¬ 
tico». „. ■ -.r.' ■ 

•lApprezzato» dalla direzio¬ 
ne Rai perché è a «costo zero» 
(dietro le quinte, insieme a 
Barbato, ancora una volta 
Franco Rìnaldini e i curatori 
Franco Alunni e Rita (grasselli) 
la Cartolina illustrata dei mer¬ 
coledì prende il posto di Italia 
mia. progetto mai decollato al 
quale dewevano partecipare 
anche Lilit Grùber e Cad Ler- 
ner. «In ogni caso avremo oc¬ 
casione di parlare di attualità. 
Di quello che mi sale nel san¬ 
gue». 


Raiuno, eoà Mazzini^^^s^^ 

■ . . - : STIMNIAÉCATINI peggiora ancora se andiamo a « I2>:mlllqnl-e Tdiilito . persone,'• 

vedete leuItltneiilevazIoniAu-• cont|b;gU4l,|nlll(M.«34gmlla,, 

■■jIma. Uncostonlertelt*. 6.21 aU'll,8^percento). ditei,nellequaHia.pescontuale.spefialòn che hànno'sbefló'ìe 

no'ufWnerizia I dèli di ascòMb Queste alcurie'delle cifre' è scesa al 18,37, una sorta di- treietIRai. 


isuca 




■um Un qqstanledlpptti, 
nò&Nnerizia I dàti di ascòMb 
-calcolali nella fascia orarla di ; 
prtmaOme, crcioè dalle 2030 
' alle'23-di Raiuit»neBliuliiini 
iwaonL Nel 1968 la pruiM rete . 
aMgM|l98J!7.neir8^r3609e ' 
«iWanAo il 2530 per cento. - 
QudMTiMino dato. Inoltw. se"- 
«feMimiò degli ascolti ecceilo- 
nali:di:un evento eccezionale 
come IpsonisziatHMoiidlalidi 
caldo, zoìnte al 2435 peF 
catez Daì dati dello stesso pe- ' ' 
dola'tt riscontra Inwaee Ulta 
•ottS moia di Kaldue COel 
1339ai')335d»l'S0.aentara- 
aeoliodeiMondiaUeunacK- , 
arlfc |wtgBaslva.aftdii^'.(Wt'.^ 


6.21 aU'll3^percena>). 

Queste alcurie 'delle cifre 
. presentate ieri mattina in una 
conferenza stampa alla dire¬ 
zione del A:!, nel corso della 
' quale WaBer Vektonl ha de¬ 
nunciato come le àttuali scelte 
'.di gestione detfaziénda televi¬ 
siva pubblica penalizzino pro¬ 
prio uno det suoi gioielli, la na- 
'zlonal-pòpolare prima rete. 
Ancora dall alla mano con- 
s'jionilamogit ascolti, aempie In 
peRentuaw. del mesi di no- 
> vambre I969e 1990; dal 26 per 
cenib dell'89 Raiuno sHita al 
, 203 con un calo di cinque 
:i:p(iii:a E.lòuicenaiio 


peggiora ancora se andiamoa 
vedere leuItlmeilievazioniAu- 
ditel, nelle quaH ia.pescontuale,' 
è scesa ai 1837, una sorta di- 
minimo storicrr autunnale. Nel 
complesso per la Rai (sono 
dati riportati già ieri dairUnfàl) 
ottobre e novembre sono stati 
due mesi in perdita; dal 53,39 
al 47.99 percento, un calo sec¬ 
co di cinque punti e mezzo di 
share. guadagnali Invece dalle 
reti di Berhiiconi che sono 
passale dal 3631 af4236per 
cento. E - per finiie con i nu¬ 
meri - ancora'una-sconfina 
della Rai a favore deila Fiiiivest 
è stata registrata l'altra aera: le 
trasmissioni di prima aerata 
piDgraminsie.dsfle.reii di 8e^, 
lusconi aono .tt8le seguile d»7 


12<:ffllllqni!e;74lflfla.persone, 
cont|bj|i(4]-|itll|^ e3<^lla 
spefiàlhrl che hànno'sbeflo 'le 
tre reti Rai. 

Antonio Bernardi, consiglie¬ 
re d'ammlnlstrazIonc Rai, ha 
riferito, nel corso-della confe- , 
lenza stampa, che. l’azienda . 
ha consideralo, il calo di ascoi» ‘ 
to di novembre un fatto nor- - 
male: lutti gli anni, in autunno, < 
la Fininvest deve chiudere con- 
: tratti pubblicitali di rilievo, e 
quindi deve neceaaariamente ' 
■rafforzare i palinsesti.«Maque- < 
; sto è ancora più grave-ha ag- . 
' giunto Bernardi - perché, pur 
sapendolo In aniicipo, la Rai 
.iDon ha-fatto nlenla-per tron-, 
rieggla»ia[aiitMrtlrauB:Anzi.hae ' 


risposlo con un genereate ap-. 
piattimei^.delpaUnzesk». 

•Non è crediùle né fondato 
Ipotizzare che il calo di ascolto 
subito da Raiuno sia da attri¬ 
buire a un'Improvvisa caduta 
di professionaUlà di dirlgenli e 
programmisti», ha alfeimato 
Walter Veltroni-neicono della 
conferenza stampa. «Frendo- 
no quindi'sempre più corpo le 
ipotesi formulate. f&> dai mag¬ 
gio àcorso. da alcuni settima¬ 
nali e quotidiani», ha piósegul-- 
to VdboixL' Secondo queste 
ipotesi, tra i vertici della Rai e 
quelli della Rnlnvest ci sareb¬ 
bero stati accordi perridlmen- 
sionaK il primato delia tv pu^ 
iblica su quella privata, .'. .-r,.". 





«Chiuderemo 
il ^90 al 25%» 


M MILANO. Il direttore di Raiuno Carlo Fusca- 
gni (nella fóto) .-pacato corne i] suo solilo, ha ' 
tranquillamente accolto le contestazioni rivolte 
alla'ieiesuidatidiascoltosiagionalecommen- 
lardo: «La tv non si fa né in un gioino, né In un 
mese, né in un anno... Pierciò i bilanci aspettia- ' 
mo a farli... Il mercato pubblicitario? Non ne ha 
risentilo perché, anche per loro, le decisioni 
nonaiprendpn» in tempi brevi E poi che cosa è 
suc$swD?JCctt9 «ha zfr«i programma 


politica e il film di prima serata va in onda alle 
' 21, bèh, allora é evidente che si paga uno scolto 
di ascolto. Me d’altra parte qurato è il seivizio 
pubblico. Tutto si ridimensionera quando a fine 
d’anno si vedrà che siamo sempee sul 25X degH 
ascolti, mi pare un bel risultalo». 

Nessuna pieoccupazione, dunque e un an¬ 
nuncio: dopo Fantastico non il diluvio, ma un 


Per Raidue 
Arbore 
in incognito 


H ' Forse comincerà a meta 
gennaio, Ione no. Tre punti- 
ni...e compagnia bella, uiu 
nuova trasmissione di Raidue 
condotta da Mara Venier ed -, 
Enrico Vaime. Il «forse» è 
d'obbfigo dal momento che 
alla Oear, lo studio di produ- - 
zione in cui verrà allestita la 
scenografia, sono sorti alcuni 
problemi: i tempi necessari a 
montare l'impalcatura «teatra-. 
le» potrebbero andare olite U 
IO gennaio, data stabilita per : 
la messa in onda dei pro¬ 
gramma. Il palinsesto, di con- ' 
seguenza, ha già previsto la ■ 
possibilità di uno slittamento 
della data d'inizio. Ancora' 
nessuna anticipazione sulla .' 
formula della trasmissione, 
ma in qualche modo funziona , 
; da «garanzia» il nome di Reo- , 
' zo Arbore che Fin dall’inizio, 
ha fornito la sua stretta e riser- ^ 
valissima «supervisione». > . 


Viaggb 
nel pianeta 
Beatles 


■1 Un divellente viaggio fra 
nostalgie e ricordù nel pianehi ' 
musicale dei •baronetti. Si < 
nana di Stasera Beatles anieprf. ■ 
ma il programma di Paolo Ri¬ 
vetta in onda alle 2330 su Ita- ! 
Ila I. La telecamera offrirà una ' 
anticipazione di Stasera Beat- 
^izA-ltetiàsinlaMone. lealitzBia 
da Red Ronnie per celebrate il 
decennale della morie di John ’ 
LeraiOncheflaUa I trasmetterà 
il 6 e U 13 dicembre alle 20.30. 
Rivetta farà una rapida rìcogni- 
zioneatt rav erzol brani più ce- ' 
Jebii della forroazloiie inglese: 
daKsfendiiyBCeròixfodaTo- 
geateraLetilbe.Compil^esan- 
DO U «viaggio» flash-bàck. ticar- 
dl e le intraviste a Maurizio 
Vaitdelll. RicU .Gianoo, Gino- 
Paoli, gli Stadio, i Fòrmula 3. 
Saranno anche intrapellatf due 
penonaggi estranei al mondo 
■ di Usmoa e dei Beatleti CSona» 
'dòeCiancailoMagallL ' 



RAIDUE 




RAITRE 



I CAimmi B LR BTonfB n MTA»' ia.<» ■otB.Morwiitta • • ■ ■ 

' • TIIAC.ProoramtBaiierraoazZl 14.00 TBljniORltAU RWQIONA 



r ^ f ■! ! ■ ■ ■ !-ì rrr- , i -ì i,.i r 


1T.10 


17,40 THIIOB.T«lanim 


10,00 UBO. In studio Grazia Francescal 


LTUT." [HI 



80,00 USA SPORT. Rotocalco di 
SDortamorlcani 


" rt’rtT' .T iT Uì 


10,00 ILOIONORBCHBRINOASAVAAUB ..q. .(««.bi tutto DI MÙ 

SBTTB. Film con Jack HawMns. Rogla —»- 

di Ralph RIcliardson 00,00 OARTOUNA.01 «con A. Barbalo 




T?T T ' T- ' - T 


10,00 AIHORB: SOTTO ITBTTL Film. 
Reo^É di Qeorqe Seaton 


17.M AUTOSTOP PIA IL CIKLO. 

.TeMllm con M, London 


Il 1 l-I-J.ll i-7-\à i;i«i'.rannnii7i 


saoo PORSUASIONB OCCULTA, 

Film. Ragia di Hugo Santiago 


. BBvW -IBASBBB;' JlttfòMavla-Spagna. 
Qualillcaziona agli europei 


ÙAO CHICAOOBTOIIV,Tslenim 


SCEGLI IL TUO FILM 


B0,00 SOUMTtACAVALLO : ■ _ 

Regia 41 John Ford, con John Wtvna, tONOom HoMan, 
. CmetaiiGeTowers.Upal19S8).inmltHiÌH. 

' Nordisti a cavallo e a capo di uno aquadrone mandalo 
In mistione nellerritorlo conladoralo. L'oMelttvo 4 un 
. Incrocio Isrrovtarlo da far aaltara par tagNara i oolla- 
gamentl al audlatl. Ispirato a un drammatico awanl- 
mento realmante accaduto della guerra civile. 

■ • ■ RAITRE ' 



ouean 





da non dimenticare. Peccato che le ragazze squillo li>- 
gagglate per l'occasiona non alano che te rispettiva n- 
danzata truccata par non tarsi riconoscere. Uno dai 


^tJÓO 

CARTONI ANIMATt 

■ 1 1 1 UH — 

tECT 

B.irrrnjj'rrTTTiTMMii 

Ingi 



008)0 

IL RIDUTTO DILLA OALU- 

TB. Attualità 


danzata truccata par non 
. primi film di Tom Hanka. 

• ITALIAI 


10,09 mSUASIONEOCCULTA 
Hsala di Hugo Santiago, o 
' mi Fray. Francia (itl^ io; 


oorao ULTiaiB NOTIZIR. Film con Martin 
Sheen, Peter HIagert. Ragia di Mlks 
Robe 


00,10 RXTRA. FATTI R PRRSONB IN RU- 
ROPA, Un programma di Aldo Bruno a 
Giovanni Mlnoll 


0,00 L’ALA O LA COOCIA. Film. Regia di 
ClaudaZIdl 


Ragia di Hugo SanÙMO. oen CaOratl n a OatMuvo, Ss- 
mi Fray. Franda (10^ 102 minuti. 

Inaotita Oaneuva nel ruoto di un detective alla praso 
' con un caso di lavaggio del cervello, in realtà dietro 
l'operazione et cela una potante aatta religiosa etto 
cerca di plagiare individui al fine di carpirne le pro¬ 
prietà. , 

TELEMONTECARLO 



«Gorky Park»(Rale<;uatiro, ora 20.35) 


lOJ» PBSPABAin 


y 


',r - ^ . 



j jSyQ T JL ' IiHT’l^T'V’TTT 



17,00 VERONICA, IL VOLTO DEL» 
L’AMOnB,Talenoveta 


10,00 IIIVAN,Tatafllm 


19,00 INFOnOlAXIONR LOCALE 


OJIO SKIPPVILCANaUNO,T< 


0,40 TAIISAN,Tala»lm . 



11,00 LA -CASA ROLLA PRATIRIA. Tala^ 
■ tlImeonMlchaelLondon.'' 




l'M iiifiiT i r» 



1 «oAS IL MIO AMICO ULTflAMAN..T«l«IHni 

con Oereck McQrath 


,ì'Pf.»T1'!rTJT-f-f.TT7'M1i'lTPTT 


tCalO RIULLK. Telenovela 








RAL HOSPITAL. Télefitm 


ìLk-i.rìj i I nTt?7.t.'.L':Trrjm.Kr.T-rt 



.89,00 CRI CRLTelatilm 


tMMO ADDIO AL CSLIOATO. OAONBLON i 

PARTY, Film CM Tom Har^. Barry ■ OORKV PARK, Film con WllllamHurt 

Diamond. Reo^adtNeallaraal I Lee Marvin, Reala di Albert Lewin 


SSaOB OAlAaProoetio ambiente 




ti-lJ'i t.'ii.4»i.!.|:iiillill!irij.iiiiii.i 

rji m i ' nTriM. TTTn 


0,10 VIOTNAMADDiaTelaHlm 



1.10 MAReuSWRLRVIULTsIalilm 


Li tin.'i'i ■.■anniiim 


a,10 ORNOON, Telefilm 


1,10 IL BUIO IN CIMA ALLE RCALR, film 
con Robert Preston. Ragia di Oalbart 
'■ Mann 


80a0 IL VERDETTO, film con Ray 
Milland. Regia di Lawla Alien 


88J10 ATUTTOJASZ 


80.18 MANHATTAN TRANSPEUT 


RADIOOIORNAU. GR1; I; 7; 8; 10; 11; 1% 13; 
14; IR 17; 19; a. 0R2; UO; 730; tàO; 1JO; 
11JO; 1380; 13.30; 1830; 10.30; 1780; 1080; 
. 1080:8285. GR3:085; 780; 983; 1183; 1383; 
1489; ILte;2083; aa. 

RADIOUNO. Onds vérde; O.a. 8.9(. 7.96. 9.99. 
11.97,12.W, 14.97,18.97,1859.20.97, a.9T', 9 
Radio anch'io '00; 1180 Osdictio alla donra; 
12.W Via Asiago tonda; 19.a Habitat; a.W 
Spacchiati; a.09 Voglio vadoro la patria di 
Prosorpina 

RAPIOOUE. Onda vardr 687.7.a. 8.a. 087, 
1187, I3:a. 1987. 1087. 1787. 10.27, 19.a, 
a.27.'6 11 buongiorno: 0.49 Blu Romtnlic; 
1080 Rtdiodue 3131; 13.49 Impara l'arte; 19 
Dall'agosto al novembre: 1189 II lascino dF 
scralo dalla melodia; 10.99 La ore dalla aara: 
2289Le ora della notte 

RADWTML Onda verde: 7.19, 0.43,11.43.1 
Preludio; 9.30-11:00 Concerto dal mattino: 
12.00 atra II sipario; 14 Diapason; 1989 Orio¬ 
ne; 1980Terza pagina:21801 concerti di Mlls- 
no. , 


Dramma post bellico e memorabile Interpretazione di 
Ray Milland. Un procuratore distrettuale americano 
Incastra, in processo, un ex generale tedesco colpe¬ 
vole di mo. 

sono anche urgenti questioni sentimenta 
CINOUESTEUE 


SO,OOQeRKYPARf(' 

Regia di Michael Apted, con VflIHam HufL Lae Morafa, 
JoAmra Pakuta. Usa (1983). 99 mimili. 

Trasposizione cinematografica dal fortunato romanzo 
di Martin Cruz Smith. L'wpattora Renko scopre inda- 

8 a su tre cadaveri rinvenuti al Gorky Park di Mosca. 

latro le mietarlosa moro, un curioso traffico di zibet- 
. tini che atimsnta un'lnduelrla di pelticce pregiata da 
WPprtazIone. . 

RETEQOA7TRO ' 


00,40 SPLABH3 - ' ' 

Ragia di Grag Aaietiaeeli con Todd Waring, Amy Yo- 
. . sback. Oanovan.Seon.Uaa (1981). 92 mInvIL 

Niente Tom Hanka, niente Darhll Hannah, In questo 
' ' pur Ideale seguilo di -Splash». L'avvenente tirenetta 
.. qui'convive; con talsAltan, in un’Isola dell'Atlantico. Il 
. . ragazzo la convince a tornars a vivere a New York ma 
I guai ricominciano non appena sbarcati a Manhattan. 
' Inprimavitloneiv. 

:. RAIUNO ■ ■ 


08)0 L’ALA'O LA COSCIA 

Regia di Claude ZidI, con Louis Da Funas, Cotuehe, 
JulTan Quiomsr. Francia (1979). 101 minuti. 

Tarda farsa coatruila sulle capacità comiche e mima- 
. . . tiche di Louis De Funes. Qui é alle prese con un Indu¬ 
striale speclatista In frodi atimentari. GII al opporrà 
soltroandoal al rischio, anche, di Unire anche lui in . 
' scatola. 

^ -)'RAIOUS 


1.10 ILBUIOINCIMAALLEOCALE ' 

Regia di Dalberl Mann, con Roberl Prseton, Dorothy 
McQuIra, Angela Lantbury. Usa (1990). 102 mliHiU. 

Un commesso viaggiatore del profondo Sud litiga 
continuamente conTa moglie e ha due tigli In crisi pro¬ 
fonda. Un giorno aa ne va sbattendo la porta e si con¬ 
cede un week-end Insolito con una vedova placente. 
Poi ritorna e ai riconcilia con lutti. Da una commedia 
‘ dl Wlltiam Inoe . 

RETEQUATTRO 























































































































































































































































































































































OIOVEDI'6 


Domani su Llbrl/2: David 
Lodge racconta il suo profes¬ 
sore Oclavfo Paz: tre versio¬ 
ni di un premio Nobel Ed 
inoltre Poti con Orlilo Parlan- 
ta e Faott con Segni & Sogni. 



VEHEBDI» T 


Dopodomani su LlbrUS: il 
mercato delle strenne con 
Vittorio Spinazzola e ANònso 
Berardlnolll e gli editori Fel¬ 
trinelli Fabbri, Rizzoli, Later¬ 
za, Adelphi Einaudi, Garzan¬ 
ti, Editori Riuniti, e/o 


PERSONAGGI 


Salvare Lenin 
dalle ideologie 

““ MARCCUO nOMS 


S u Lenin, nell'ulti¬ 
mo anno, 0 stala 
polemica conti¬ 
nua, in Urss e in 
■Mw Occidente. Si è 
trattalo per lo più 
di una polemica giornalistico- 
kteplogiqa. anche se laivolta 
esM si i svolta in paludati con- 
vegnLe ha trovato i suoi porta¬ 
voce in personaggi di spicco 
deirciccademla. 

Oggetto del contendere -an¬ 
che se. a dire il vero, non sem¬ 
bra ei^ie quasi più nessuno 
disposto a difendiere il capo 
bolscevico dalla lallica di ac¬ 
cuse di cui è oggetto - sembra 
essere qtiello delle responsabh 
MM'dl Lenin nella costruzione 
di un sistema politico-econo¬ 
mico che avrebbe trovalo la 
sua coerente lealizzazione 
nell'epoca di Stalin. Si tratta, 
come si vede, di una guertlle 
antica e più volle nailiorala. 
tanto bella storia del movi¬ 
mento operalo che all'inlemo 
della stessa storiogralla Laoo- 


davanti al potere sovietico È 
una giustificazione, tuttavia, 
che stride in alcuni momenti 
con il tono severo con cui si 
connota la vita del regime cosi 
come non si riesce a identifica¬ 
re il percorso che porta Lenin a 
una posizione di netta cntica 
nei confronti di Stalin dopo 
una lunga storia di riconosci¬ 
menti e à elogi 

Anche il momento dell'In¬ 
surrezione di ottobre, da sem¬ 
pre considerato dalla storto- 
grafia come quello cruciale di 
verifica della strategia lenini¬ 
sta, non sembra oltnre spunti 
di riflessione particolari, se 
non per sottolineare il com¬ 
portamento debole e inetto di 
Kerenskij e la superiortUi mili¬ 
tare delle guardie rosse e dei 
soldati f^ravolt ai bolscevi- 
chi 

Lenin appare a Oarfc l'uomo 
capace di condurre la Russia 
nel XX secolO) ma anche la 
questione della modernizza¬ 
zione del Pa^ non rKeve più 



vittrse proprio si vuole trovar 
la,' consiste nella cornice 
esclusivamente Ideologica in 
cui tale polemica si trova inse¬ 
rita. quasi che alToccesso di 
storicismo e di glustiiicazionl- 
stTfo del passato si fosse sosu- 
ludo una riduzione a filosolla 
«Mtastoria di tutte le comples¬ 
se vicende legate alla storta 
deH'Uisa 

Se pud appaine abbastanza 
Ineviiablle Che la crisi del mo¬ 
dello comunista coinvolga in 
UiSs la figura del fondatore 
dello stato socialista, cui ven¬ 
gono altiAdlle, in Una sorta di 
filiazHma meccanicisia e de¬ 
termini-.gran parte delle 
colpe delsuoizuccessori. que¬ 
sto bisognodi peccato origina¬ 
le sembra rispondere da noi a 
esigenze di polemica politica 
spKciola più che a istanze di 
approfondimento storiograli- 
co. - n 

Anche sul plano ilella ricer 
ca. tuttavia, la figura di Lenin 
non sembra rluaciie a suggeri¬ 
re niente piOTchooneste rico¬ 
struzioni di taglio cronachisti¬ 
co ^quello della cronaca, in- 
latti, il limile che caratterizza il 
volume di' Clark appena tra¬ 
dotto da Bompiani, che ambi¬ 
va a offrire uno studio psicolo¬ 
gico e di carattere che andasse 
oltre la semplice narrazione 
degli avvenimenti in cui il lea¬ 
der bolscevico si era trovato a 
giocare un ruolo cosi premi- 
nenie e decisivo. Di nuovo non 
vi d nulla, né sulvenante poli¬ 
tico né su quello personale, cui 
é stato dato più spazio con 
un'abbondanza di citazioni da 
memorie e da suidi largamen¬ 
te noti Perfino il legame con la 
Kiupskala'e quello fin troppo 
chiacchieralo con Inessa Ar- 
mand nmangono sullo sfondo, 
mentre non si riesce ad avere 
alcuna nuova testimonianza 
del rapporti inlessuu da Lenin 
con gli altri leader bolscevichi 
econTrotsky, unarealiésucul 
si vorrebbe finalmente poter 
sapere con certezza qualcosa 
di più. 

Qark sembra giustificare il 
comportamento e avallare le 
azioni politiche di Lenin nei 
momenti di sconbo decisivo, a 
partire dal congresso del parti* 
lo socialdemocraticodel 1903 
fino alla rivoluzione del 1905, 
all'insurrezione di ottobre, alla 
pace di Bresi-Utovsk. al deci- 
mocOngresio • alla Nep, alla 
stesura del testamento nei fati¬ 
cosi ultimi mesi di sofferta ma- 
latila e di paizlale consapevo¬ 
lezza del pericoU che stavano 


di qualche generica osserva¬ 
zione, pur se era sempre siaui 
al centro di ogni ghidalo sul¬ 
l'epoca staliniana e sulla conti- 
nuHé di questa rispetto agli an¬ 
ni di Lenin Quanto al proble¬ 
ma del «terrore tosso» e del 
comportamento della «Ceka» 
nel^ml anni dopo la rivolu¬ 
zione, Clark lascia pariate mol¬ 
to Lenin e gli altri protagonisti, 
dilungandosi iwl racconto di 
episodi minori più che In un 
tentativo di sintesi interpretati¬ 
va 

L'attcgglamemo di ambigiia 
giustificazione e di cauta criti¬ 
ca che Clark sembra rivolgere 
ai momenti salienti della poiiti- 
ca leniniana, si manKésia ap¬ 
pieno nel raoconlo delia rivol¬ 
ta e della repressione di Kron- 
stadt, vista come il frutto quasi 
inevitabile di una diffusa rab¬ 
bia anllgovemafiva e di una al- 
irettanto Ineviiablle necessiti 
bolscevica di rintuzum qual¬ 
siasi sfida alla propria autonii. 

L'unica parziale novili, che 
non intacca la sostanza di una 
storiogralla abbastanza omo¬ 
genea. é la sottolineatura della 
gravili della malattia dI'Lcnin 
lino dal 1922, che induce Clark 
ad accentuare le difficolti di 
lavoro e di direzione che il lea¬ 
der bolscevico ebbe nei con- 
- fronti del governo e del partito 
sopraitutia L',;iilcnzione rivol¬ 
ta ria Lenin alla questione na¬ 
zionale, che conuapponeva 
allora in Georgia Stalin e i diri¬ 
genti locali che egli stesso ap¬ 
poggiava, appare profctica- 
menle consapevole di quella 
che nsulleri quasi seltant'anni 
dopo la questione più esplosi¬ 
va e più irrisolia della storia so¬ 
vietica 

Sottoposto a criiica radicale 
proprio dalle forze che In Urss 
più premono per il rinnova- 
menfo, intenzionale ad abbat¬ 
tere quello che ntengono I ulti¬ 
mo tabù ideologico che anco¬ 
ra sorregge la continuiti della 
storia sovietica. Lenin non 
sembra ottenere giustizia 
neanche In Occidenle Qui. in 
clfetli, egli sembra schiaccialo 
Ira ricostruzioni oneste ma po¬ 
co problematiche e tra visioni 
di comodo che appartengono 
a una contrapposizione ideo¬ 
logica che non vuole fare i 
conti con la contestualizzazio¬ 
ne storica e che appare essa 
stessa, ormai, al di fuon della 
stona. 

RonaldW. Clark 

•Lenin, l'uomo dietro la ma¬ 
schera», Bompiani, pagg 552. 
UreiSOOO 


■ Nando Dalla Chiesa scrìve 
ancora contro mafia e mafiosi 
Ma questa volta usa 
lo strumento della satira 
per insegnare a conoscerti 
dal loro stesso vocabolario 



Nando Dalla ChlcM, 
quarantenne, è 
professore di sociologia 
all’UnIversUà Bocconi e 
di sociologia economica 
aU’Univeraltà Statale di 
MllaiM. 


Ha pubblicato 
quest’anno con Einandl 
«Storie», cronache di 
mafia, malavita, cattiva 
giustizia e cattiva 
Informazione 


Una risata li seppellirà? 


MARCO MANDÒ* 


«I profetsioiilsll 
deil'anUnialIa sparano nel 
mucchio senza tentare 
un'analisi screiw. 
Preferiscono 

criminalizzare, ricorrere al 
kllleragglo morale. Non é 
cosi che al fa la lotta alla 
maflal Anzi, coti si fa 11 tuo 
gioco. In realti ricorrono 
aolo a volgari apccnlazloal, 
ispirati magari da aocloioM 
rampanti e da 
giureconsulti da corteo. Se 
tanno tutte quelle cose > 
perché non vanno dal 
maglairaio? Il fattoé Che la 
toro é aolo di una slcrila 
denuncia. PeaMao 
pluttoatoafareaa '' 

ragionamento pacalo, E 
aapptano che la vera 
antimafia rifiata per acelta 
elica la cultura del 
aoapetto». 

Chi ha pronunciato questo 
discorso? Nessuno, é 
totalmente inventalo. 

Eppure è altrettanto 
veroaimile: ci ricorda 
Iperboli, aggettivi, frasi 
fatte che potremmo «ver 
udito a Catania come a 
Roma, a Milano come a 
Menno. Chi vuoto 
adottare questo 
Raguagglo, o Imparare a 
ticoooacerio, non deve far 
altro che procurarsi il 
«Dizionario del perfetto 
OMfioao* (MonÀMla(1,21S 
pagine, STmlla lire). Un 
modo efficace per entrare 
In confidenza con colui che 
né I tribunali né I partiti 
aaimo indicarci: U mafioao 
che fa politica e copre I 
boas clw sparano. 

Cantore? Un Nando Dalla 
Chiesa Inedito, alto presa 
per la pilnw volta eoa le 
armi della satira. 

Un'hupresa riuacMat gradto > 
alla sua ormai lunga 
esperienza In fallo di 
discorsi ufflcialt, 
dkhiarazlhnl e artieoB 
firmali dal «padrini» della 
politica. Canchedtd 
«padrini» 

dell’lnfonnazlonc] la - 
seconda parte del libro è 
intitolata, non a caso, 

«Breve corso di 
gtornaUsmo per gli amld 
degli amici», cronaca 
dhrèrtenle e Isiruttivu 
dell'iniziazione di due 
glovuni aspiranti cronisti al 
vassallaggio nel confronti 
del potere. 



P rofessor Dalla 
Chiesa, Il «Olzlo- 
nario del perfet¬ 
to mafioso» ri- 
aMBKi achla di cogliere 
un po' di sorpre¬ 
sa i lettori, che la conosco¬ 
no per I Ioni a volle dram- 
roaUci, comunque sempre 
mollo sobri, del suol Inter¬ 
venti. Questo, Inaspettata¬ 
mente, é un Ubro aatlrlco. 
Dunque si può ridere anche 
della mafia? . 

lo della mafia tren riderei 0«- 
doif nvece che ai possa ridere 
del politici che dimostrano 
tanta indulgenza e tanta tene¬ 
rezza nel confranti della mafia, 
mentre sono arsi duri nei con¬ 
fronti dell'anUmafia E credo si 
posM ridere luiche del loro 
giomalbti MI sembra che que¬ 
sti personaggi siano ormai di¬ 
ventati delle macchiette, an¬ 
che sfoggiano il loro potere, la 
loro ferocia 

Fttrché? 

Perché non unno più uure la 
ragione. E «l'altra parte non 
potrebbero corlrappotsi razio¬ 
nalmente a chi difende valori 
fondamentatr Qolndl devono 
ricorrere a mtxUdUtire, a tante 
etichette, che li mettano in 
condizione «fi non ragionare 
por «landò l'impresslohedi di¬ 
re cose scnute 
Nel aao fibra offre aa ampio 
campionario del luoghi co¬ 
muni cui fa rkotso II •perfel- 
lo manoso». Uu Uaguagglo 
asolo ormai ovunque, nou 
. auto nelle rvgloal nrerMIo- 
Bali in col la malia é ptà for¬ 
te. Come ti é potuta diffon¬ 
dere questo sorta di epide¬ 
mia? 

MI sono posto questo proble¬ 
ma quando ho constatalo che 
ormai anche politici di livello 
nazionale si esprimono c«>me 
il pcgglor politico siciliano. 
Oppure quando ho visto utiliz¬ 


zare «piel linguaggio dai quoti¬ 
diani di Milaino. Il mio parere? 
Ogni comunità si ric«moKe 
per il linguaggio che usano i 
SUOI rnembri Ebbene, é crune 
se si fosse formata mollo rapi- 
damente una comuniiA. diffu¬ 
sa su tutto il teTriiorfo e unita 
(tella paura che si faccia la tol¬ 
ta alla mafia. 

Queria cooraaltà ha quindi 
forgiala una aorta di veca- 
lMlario,ttculnsnpteaappo- 
ne che aon si dica mah «la 
parte delto ma- 


Cerio Non si può dire alla gen¬ 
te che si ha paura dell'anlima- 
fla. Perché un problema di 
consenso, quale che sia II con¬ 
senso. esiste Quindi si sente 
dire; «Non é cosi che si fa la lot¬ 
ta alla malìa », «La vera lotta 
alla mafia»,», Cosi si fa il gkxo 
della mafia. «. Tre formule che 
vengono uUliBBle per non al- 
fermare aspUcHamente che 
non si vuoto la fotta alla malia. 
La posrihUe repffea dei ftoD- 
tcanttmalla? 

La prima voltaci d arrabbia, la 
seconda e la terza pure Polii 
comincia a riderne. Ne ridi 
pcKhé riesci un po'per v«>ha a 
preverteic, davanti a qualsiasi 
evento, cosa ti poirA dire l'Ono¬ 
revole di CaUmia e «guelfo di 
Milano Si é anche m graffo di 
prevedere cosa se riverA un <le- 
terminato tipo di giornalista. 
Una reazione conaesUto to- 
Ina chi conosce hetre I pro¬ 
pri avversari. E gli alirl? L’e- 
bUmc puMBea? Sa quel 
UoguaggM etisie slgiiiflca 
che csWoao anche coloro 
che soBO dlspoaii, piò o mc- 
ao cenrapevo l aients, ad 
ascoltarlo. El padroni detta 
poinka c dcU'lDformazIone 
di cerio io sanno. Com'é 
chiaro che chi fa ricorso a 
qnri linguaggio «ttleade ntt 
s t s t e am canott o , aa sistema 
di nrnvrnirnfs, che va al di 


là del semplice coannbto 
msfla-poUtka... 

Certo Hanno capito che, se 
fosse sconfina la mafia, fine- 
rehbe per essere abbattuto un 
Intero shtema «li convenienze, 
basato su clientelismo, inelfi- 
clenza, comizione, pigrizia 
culturale Ed ecco cosi naacere 
quel linguaggio, che «Uventa 
tento comune, che «HHfi viene 
usato anche per pariare di 
complotto nei confrenti «lei 
piesidenie della Repubblica, 
«il complotto nel confronti «ìel- 
laghiniacomunaledlMUana . 
Il suo Dbro vuol tldictdizza- 
reecrUpelIlfcl, ceri! gloraa- 
HstL Ma le coeche non tono 
soWe parlare, spanno e 


Penso che ridicolizzare quelle 
persone sia comunque utile 
Credo che sla ifflpottanie fare 
In modo che la genie possa ri- 
conoteerie E possa difendersi 
D'alba parte quel linguaggio si 
é andato consolidando da po¬ 
co. diciamo dall'84/8S in poi, 
quando è iniziata la controf¬ 
fensiva dell'antimafia. 

Nella sceerrta parie dd tao 
- libra veagooo descritti due 
' aspliUDii cnnisli alte prese 
con un iascgaairte tUo-ma- 
floso. Ha preso- di mira an 
prototipo di ftmnazioiw 
glornallailca tipico di certe 
redaiioolflciliaiie? 

No Ho preso di mira anche il 
giomalismo settentrionale. Ci 
sono tanti gfomalWi che si 
chiedono perché, od esempio. 
In Italia ci sia chi se la prende 
tanto per M caso Gladio, al con¬ 
trario di quel che accade nel 
resto tTEuiopa. E fanno finta di 
iton sapere trite qui éslala am¬ 
mazzata tanta ^nle, altrove 
no Sono gli sussi sccfxido i 
quali un giudice che accusa un 
politico é un prepotente, gli 
stessi che fanno passare Orlan¬ 
do per II nemico dell'oidine 
democratico 


Una bocciature per tutto il 
gloraallsmo Itallaim? 

No C'é una buona minoranza 
che la il suo dovere, un'altra 
buona minoranza che fa il 
contrario del suo dovt-re E 
una grande maggi«>ranza neU- 
bale, in modo più o meno ipo- 
cnla 

A propoollo di gtonaUsmo: 
di teccnle Giorgio Bocca ha 
luidtalo vivad tcazionl con 
una icrie di suol interventi 
bmiKo cridd iltpcMo atta 
prcsMita toerzla dd cittadi- 
al mctidiooall od confranil 
dd degrada dd SaiL Cosa 
aepenaa? 

Il latro che il Sud debba bovare 
la loiza perreagire mi sembra 
necessario Ma mi pare indi¬ 
spensabile prua che la demo¬ 
crazia ubiitzl tutte te sue risor¬ 
se. anche al Nord. In ogni caso 
Iton d deve essere una visione 
assistenziale della Ione alla 
mafia, come invece sembrano 
pretendere gli amministratori 
meridionali. E bisogna «hire al¬ 
to sBocéa, malgrado qualche 
suo scatto «li pànloitbmo pa¬ 
dano, di esaese stato ua i pcchi 
a denunciare il malcosiume 
milanese. Senza prestarsi a 
gfochl poliUci D'alba pane ha 
ragione quando dice che Mila¬ 
no funziona meglio delle me- 
bopoli del Sud. Perii dese es¬ 
sere ehiaroche-gli stessi tano- 
meni da lui denunciati prepa¬ 
rano le condizioni perché. Mi¬ 
lano funzioni peggio 
Tasto glh che qad Ongnag- 
glo di eal tratto nd SBo Ubro 
d ala dttfoadqado anche ah 
l'oabra dd Duomo. Ateatre 
capctlenze poUUclie avviate 
nejgl ultimi tempi sembrano 
comunque aver imboccalo 
ni» strada origliwle, anche 
da questo pairto di vista. Si 
pensi alla «Rete» di Leotoca 
Orlando; c anche all’evolu- 
aieac dd M. La aaa opinlo- 
ae? 

Certo La «Rete» sto parlando 
un linguaggio diveisb e ciò 
vien colto molto bene dalla 
gente Per quel che nguaida il 
Pei, penso che siano stale po¬ 
ste le premesse aiKhe per 
un'evoluzioiie del bnguag^. 
Io sono fiducioso sulla capaci- 
tA deH'opinfone pubblica di in¬ 
dividuare chi si espnme, final¬ 
mente, in modo diveiso In- 
somma, è giunto il momento 
di disarticoiare il linguaggio 
dei flfo-maliosi D'alba parte 
«piando la lotta alla mafia ven¬ 
ne criminalizzata noi ci bo- 
vammo, e a lungo, in dillicollA 
Ora si batta di npagarii allo 
stesso modo, di prNarii di quel 
vocabolario senza il quale non 
saprebbero esprimersi. 
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Dov’è finito 
il nemico? 


D opo aver consiglia¬ 
to qui l'uKimo nu¬ 
mero del mensile 
»L Indice», passo a 
fare altrettanto con 
I ultimo numero di 
un altro mensile, «Linea d'om¬ 
bra» 1121 novembre avevo an¬ 
nuncialo l'amvo - in rapida 
tournée italiana • del grande 
cantautore Wolf Bieimann 
(personaggio sbaoidinario, 
ba l'albo), neanche a fario ap¬ 
posta li mensile di Fofi dalle 
mille antenne nporta in questo 
numero cinque suoi Lieder e 
due interventi dal titolo Da co¬ 
sa nasce ! urna tedesca 
danno giudizi di grande acu¬ 
tezza e ironia (i miglion che 
abbia letto insieme a quelli di 
Heinneh Moller) sulla Germa¬ 
nia post-riunificazionec«>n fla¬ 
shback irresisfibili e amari Ad 
esempio, nel secondo mter- 
vento. Anch'io ho fatto pane 
della Stasi, Bietmann rievoca 
un episodio capitatogli nel 
1953, quando non aveva anco¬ 
ra diciasaetle anni- era stato 
convocalo da uno della Stasi 
che. minacciancfolo, aveva 
cercato di rechitario, chieden¬ 
dogli di compilare un rapporto 
scritto sul suoi iruegiMnli e 
compagni di ginnasio- «Urlan- 


tigiano diventa il protagonista 
di un giallo «tove si va alla n- 
cerca degli autori del massih 
ero di (todici possidenu fasci- 
sfi. Ma, scrive l'editore incon¬ 
tentabile, «manca un collega¬ 
mento col presente» e propo¬ 
ne «piccolo futuro bngatisia 
che osserva'’'» L’altro pezzo, di 
Filippo La Porta, ruota abomo 
alle accoglienze, molto favore¬ 
voli. tnbutate al libro di Pler- 
gKirgio Bellocchio. Dalla pane 
de! torto (Einaudi) («A nessu¬ 
no, o quasi, è negala la posst- 
bilitA di eseguue il suo brillante 
numero nel Gran VanelA Cul¬ 
turale») La Porta ne deduce 
che «la generazione «lei '68 
non soltanto non é stata scon¬ 
fitta, ma in un certo senso ha 
unto, riempien<lo cosi l'uni¬ 
verso cucostante di discoisi 
ipercritici, di pensieri superap» 
positivi e oltranzisli» Aiuilutto 
si pouebbe obiettare che nel 
caso di Beliocch» come di 
molti albi citali non si tratta di 
appartenenti alla generazione 
del '68, ma. semmai, di toro 
fratelli maggion e che. ad 
esempio nel caso dì Belfoc- 
chio, viene semmai premiata, 
col successo di cntica e di ven¬ 
dita, una continuità e coerenza 
di pensiero e di posizioni (ol- 



do mi precipitai su quciruomo 
perooipiito Una cosa ridicola, 
un lupacchiolio conbo un ca¬ 
ne adulto L'uomo si difese 
con un paio di colpi secchi e 
mi lece capire chi aveva il col¬ 
tello dalla parte del manco . 
La Rdl è piena di sione simili, 
come il cielo di stelle E quasi 
tulle non finiscono in maniera 
cosi inntccnte » Sempre in 
questo pezzo Biermann rìcor- 
<la che negli anni adulti, 
•quando era chiaro (tome il so¬ 
le che la nostra miseria sareb¬ 
be durata in eterno, per me e 
per i miei disperati amici can¬ 
tavo una canzone di incorag¬ 
giamento». La canzone comin¬ 
cia cosi «Grandi buglaidi, co¬ 
sa/ leslerA mai di votV Che vi 
abbiamo creduto/ grandi im¬ 
postori. cosa/ lesteiA mai di 
voi?/ Che alla fine vi abbiamo 
smascherato • Non sono f«ir- 
se molto attuali oggi, «lui da 
noi, questi veisi^ 

Questo numero di «Linea 
d'«Mnbra« pullula di cose sti- 
molanll. Khii ne segnalo due- 
uno. divertentissimo, di Stefa¬ 
no Benni Come nasce un best¬ 
seller, in cui assaliamo allo 
scambio di lettere tra un ro¬ 
manziere e un editore il quale 
impone al plot iniziale cam¬ 
biamenti tali per cui un ex par¬ 


ile. owiamenle, a) magnifico 
stile di scnitura) che precedo¬ 
no di molto li '68 E oltre a sot¬ 
tolineale, come la benissimo 
La Porta, lo stupore di Belloo- 
ctuo. la sua «dòolala e imme¬ 
dicabile diffidenza per il catti¬ 
vo Nuovo», insisterei sulla sua 
•leallA» (tra virgolette, essendo^ 
un vocabolo che non usa qua¬ 
si più nessuno) LeallA nell'af- 
Inintare la realtA, gli ahn e se 
stesso Quanto al suo famoso 
aforisma «Taci il nemico ntm tt 
ascolta». La Porta osserva che 
•andrebbe conelto nel più rea- 
lisUco Tao. il nemico non so¬ 
lo liascolta ma finse SI divene 
e forse fi dA perfino ragione'^ 
fi problema posto dall'afoif- 
sma é più radicale- come ha 
senno lo stesso Bellocchto. 
«Esiste il nemico'’ La control- 
stanza é stata inglobata. La so- 
cietA totale è un fatto compiu¬ 
to» Kart Kraus, il grande, teni¬ 
bile dis^dente, é oggi in pasto 
ai media e capileiA ba breve di 
vedere i suoi amari aforismi 
stampati sulle magliette dei ra¬ 
gazzini «Ognuno rxtonosce i 
SUOI*. SI diceva una volta. CtA. 
ma se tutti si sono appropriati 
di tutti e ne fanno mercato’ 

«linea d'ombra» 

novembre 1990, n 54, lire 
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L’Oceano di Rushdie 


C ompralo da tanti, 
ma letto da pochi 
Per I esattezza solo 
il due per cento di 
quanti hanno ac¬ 
quistalo Versi som- 
nKi i arrivalo all'ultima pagina. 
Con questi dati scoraggianti 
Salman Rushdie è corso ai n- 
pari sfornando dal suo nascon¬ 
diglio a prova di pasdaran un 
romanzo di piacevole Icliura 
anche per il lettore medio Ha- 
roun and iheSeastorics. uscito 
in Gran Bretagna per i tipi deifa 
Grama Book e in corso di tra¬ 
duzione alla Mondadon Noné 
che lo scrittore abbia dosalo il 
suo consueto mix di erudizio¬ 
ne, teligfone, nazfonalitA per il 
palalo di un distratto viaggialo- 
re di metropolitana Con k> 
slancio del prestigiatore ha pia- 
smato un magico fango sino a 


MANCINI 

lame un classico per odole- 
scenli di tutte lettA Harouneil 
mare di storie pud essere infatti 
letto a diversi liv<>IU: come una 
fiaba, uti'awemura, un’allego- 
rta E come una iZnQgenle. Uri¬ 
ca difesa della liliertA di narra¬ 
re cosi durainente Ingabbiata 
dal gendarmi del mondo isla¬ 
mico Il libro ruota infatti intor¬ 
no a un imenogativo che cosa 
accadrebbe se improvvisa- 
merne tutte le fa-vOle divenlas- 
sero Inquinale cancalure di se 
stesse e poi spaiKtcìD’Haroun 
è un ragazzo che vive in una 
ciltA cosi triste da aver dimenti¬ 
cato il proprio nome Suo pa¬ 
dre, Rashkl, é un grande narra¬ 
tore di storie che fanno il gho 
del mondo Un glomo la ma¬ 
dre scappa col vk ino di casa e 
Il padre perde l’L-ipirazlone, ri- 
ducendosi a gracidare solo un 


AMBRUNI 

penoso «Ark aik». Un problema 
doppiamente serio perchè ha 
firmato un contratto con politi¬ 
ci senza scrupoli che lo vincola 
a consegnare favole con cui 
catturare voti nella valle di K 
(Kashmir) Alla vfgitia della 
consegna, Haroun e il padre 
galleggiano mabnconlcaiiieme 
su un lago in ut» barca-casa, 
pieni di disperazione per il fu¬ 
turo Ed ecco che con un abra¬ 
cadabra Rushdie fa prendere 
«Itiota alla sua storia 
Segnalo dal destino. Haroun 
incontra Iff un simpatico genro 
dcU'acqua S* imbatte quindi In 
un Cuppee, un guardiano del¬ 
l'Oceano di storie, venuto daUa 
luna Kohanl per staccare, con 
un particoiare disconnettore. 
la mente di Rashid dalla fonte 
di ogni ispirazione Le sione gli 
fluiscono infatti attraverso un 


particolare rubinetto posto sei 
polUci sopra il lavandino del 
bagna Come? Attraverso un 
proeedimemo basalo su 
P2C2E. una formula da recitare 
con tono reverenziale perché 
sintetizza un processo troppo 
complicalo a spiegarsi («a Pro- 
ceu T«>o CompUcaled To Ex- 
plaln») 

Haroun riesce a farsi portare 
su Kahani a cavallo «li Bull, un 
magico uccello meccanico, 
per cercare di ottenere et» non 
venga bloccalo il rifomimemo 
liquido di storie al padre Su 
«luella lontana luna i Cuppees, 
il cui pruno articolo di lede é 
una libctttA di parola a ruota li¬ 
bera, sono in dillicoltA I Chup- 
walas, loro storici nemici, stan¬ 
no infatti pencolosamenic av¬ 
velenando I Oceano di sione, 
ingarbugliandole e «islmendo 



la foto sorgente Questa popo¬ 
lazione, immersa nel buio del¬ 
la iaccia nascosta della luna ha 
fatto volo di perpetuo silenzio 
Logico quindi die cerchi di far 
tacere per sinnpre anche i 
Cuppees. Guida i Chupwalu il 
terrifico Maestro di culto dell'U¬ 
nione delle bocche cucile con 
la cerniera, Khallam-Shud, il 
nemico di «igni storia che trae 
la sua toiza dal «temone Beze- 
ban. 

Per portare a termine il toro 
crimine, I perfidi muli Chupwa- 
las hanno catturato folcheal, 


la principessa 
dei Guppees, 
minacciando 
di cucirie le 
labbra per 
sempre in 

un infernale 
offerta a Be- 
zeban La 

guerra é ine¬ 
vitabile tra 
parola e si¬ 
lenzio, luce e 
tenebre, de- 
mcxrazia e 
dittatura be¬ 
ne e male Ma 
la memorabi¬ 
le battaglia non avrA un vincito¬ 
re assoluto Non basta che te 
armate dei Guppees, chiamate 
Btblfoteca, siano composte da 
agguerrite Pagii» ordinale in 
battaglioni denominali Volu¬ 
mi Alla fine le chiacchiere dei 
Cuppees dovranno convivere 
con li silenzio del Chupwalas, 
cosi come la luce e li bufo Ru¬ 
shdie nsolve cosi m una folle- 
ranle compresenza il dualismo 
bene-male tanfo caro alla etti- 
tura occidcntalé SignifKalivoé 
che nessuno voglia veramente 
liberare la pnncipessa Bat- 


cheaC poKhé canta tutto il 
gemo con un fastidioso sui- 
dio Ma veirA salvata comun¬ 
que per motivi di principio In 
una sequenza cumulativa iH fi¬ 
nali a lieto flr», Haroun é vitto- 
noso, chi doveva sposarsi si 
sposa e Rashid, per i suoi servi¬ 
zi nella terra dei Guppees, vin 
ce la più alta onorificenza. l'Or¬ 
dine della Bocca Aperta E so¬ 
prattutto. le stor» non finisco¬ 
no mat.Come quelle di Salman 
Rush«fie che, da una carcera- 
zKme deprimente, é nusctto a 
produrre un romanzo di imma- 
ginazniw sfrenata Non a caso 
nel irtomento più amaro della 
vita, Rushdw ha sfornato il me¬ 
no caustico dei suoi libo Una 
stona più coinvolgente che 
conosivae che induce a visua¬ 
lizzare fautore mentre la rac¬ 
conto in un melaloiico sotter¬ 
raneo bufo. Infatti Rushdie ha 
dedicalo «siesta «storta sulle 
stone* al ligi» Zafar, di 11 anni 
che non vette dal gfomo delta 
condanna a morte emessa da 
Khomekii II nsullato è un pc- 
colo classico per «bambini de- 
sciuti», destinato a Uasfoim^ 
il prossimo ani» in un film di 
animazxine. Contro ia forza 
delsilenz» 
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giochi subito ritirando una cartolina alia cassa; puoi vincere airistante un gioiello d*oro. Se non vinci puoi 
scegliere tre regali tra ciuélTi visualizzati e imbucare la cartolina néll^ap^ per partecipare alf estra- 

zione finale. Se vinci, tutti e tre i regalile li porta a casa la notte del 24dicembre Babbo Natale, per davvero! 

# Montepremi complessivamente messo in palio dalle Gwperative aderènti, nei supermercati che espongono questo simbolo. 
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CHI PUÒ’DARTI DI PIIT! 
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UmaamstMlone 0*911 shidwitt alari 


La protesta dei tassisti 

Cortei e sdop^ in arrivo 
le auto gialle insorgono 
«n Comune stia ai patti» 


■i Sari un corteo anomalo, 
tutto giallo, senza sinscioni n* 
canti L'I I dicembre uno die¬ 
tro l'altro I taxi ameranno perii 
centro, dal Circo Massimo di¬ 
ritti lino al Campidoglio Giorni 
la, il sindacalo autonomo Sii 
aiveva annurKiato che avrebbe 
aumentato di propria intaiatlva 
la lariHa di pùtenza dei viaggi 
(lo •scatM». di 3400 lire, ào- 
vrebbe partire domani), senza 
ottenere pero iiconsenso delle 
ohie organizzazioni Maèevi- 
dente che la categoria 0 tesissi¬ 
ma. E. ieri, Cgil, CUI. Uil e Cu- 
par-Cgia e Ub-Casa haiuio in¬ 
detto la manifestazione, dii- 
(ondando nel pomeriggio co¬ 
municali. che promellono 
quest, e solo l'inizio. Già il 10, 
in piana Venezia, ci sarà un 
voiaminaggio tper sensibiliz¬ 
zare l'opinione pubblica». Sot¬ 
to accusa è soprattutto l'asses¬ 
sore ai. Trasporti. Edmondo 
Angelè, con il quale le organiz¬ 
zazioni negli ultimi mesi han¬ 
no Ormato giA due protocolli 
d'intesa, riniasii inattuali. Tra i 


problemi principali gli organi¬ 
ci. A marzo, in Campidoglio, 
era stato sottoscritto un accor¬ 
do, che prevedeva la pubblica¬ 
zione di un bando per aggiun¬ 
gere SOO taxi ai S322 esntcntl 
•Le parti convengono per ac- 
celeiaie le procedure», si legge 
nel verbale deirinconiro Altre 
proposte - avanzale, coiKor- 
dale e sottoscritte - sono rima¬ 
ste sulla carta I posteggi, per 
esempio O, ancora, I amplia¬ 
mento delle corsie preferen¬ 
ziali la questione dei cosidetti 
•lumi bis».. La manifestazione 
dell'l 1 sar* un vero e proprio 
•alto dimostrativo» nei con¬ 
fronti di Angel*. con il quale i 
lassisti sono ormai ai ferri corti 
•Per di più, l'assessore si acca¬ 
nisce contro le nostre coopera¬ 
tive», dicono I responsabili sin¬ 
dacali di categoria «Ma t un 
falso problema, nelle ispezioni 
biennali del ministero del La¬ 
voro non ci è mai staio intima¬ 
lo di scioglierle » C ancora 
•Quelle imposteci da Angele 
sono autentiche vessazioni • 


Roma 


La redazione è in via dei taunni, 19-00185 
telefono 44 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 


ì^per^ I 
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Vertice in Prefettura-, 

‘ col ministro alllstrimone 
, Oggi il governo decide 
Tentità dei finanziamenti 


Ieri cinquemila studenti 
hanno manifestato 
per le vie del centro 
Il 18 incontro di verifica 


Semole m biìiàole 
Bian<m promette denaro 


Fondi straordinan dal governo per il degrado delle 
scuole romane Questa la promessa strappata al mi¬ 
nistro Bianco durante il vertice che si é tenuto ien 
mattina in Prefettura con gli assesson drRoma e Pro¬ 
vincia. (Dggi il consiglio dei ministn discurerà la que¬ 
stione. Ien circa 5000 studenti hanno sfilato per le 
vie del centro Una delegazione è stata ricevuta dal 
ministro. Nuovo incontro 11 18 dicembre. 


ANNATARQUIMI 


■■ L'erncigenza scolastica 
romana sarà discussa oggi dal 
consiglio dei minislrl II gover- < 
no stanzierà dei fondi straor¬ 
dinari per il risanamento delle 
scuole romane, ma limitata¬ 
mente alle sole emergenze II 
resto verrà sanalo,in dieci an¬ 
ni Con ques'unic» promessa ' 
che gli studenti, ma prima di 
tutto assessori comunali e 


strappare al ministro della 
pubblica Istruzione Bianco, si 
è concluso il supervertice sul- 
I emergenza scolastica coiivo 
calo ieri mattina in Prefettura 
Una promessa non quantifi¬ 
cabile dal punto di vista finan¬ 
ziario, non è stalo Infatti preci¬ 


salo dal minlslb» quanti mi- 
liaidt ilgosw^m 'Mrà disposto 
a elargire tenuto conto che la 
slluazKXie romana è si grave, 
ma è solo parte di un più 
grande problemii che si riper¬ 
cuote su lutto II territorio na¬ 
zionale C‘ù pere, almeno, un 
preciso' ImpMno da parte di 
un isp|MemM%<*el gover¬ 
no- btMliMIWUire oggL^sal' 


sione al consiglio del mmistrL 
E U 18 tUcembre nucwo ap¬ 
puntamento con gli sludentL 
per la verifica dt‘gli impegni. 
Non saranno certo 14 milioni 
e mezzo di franchi promessi 
dal primo minlsho Rocaid agli 
sluoenll frarKesI, ma è una 


prima vittoria O torse solo un 
necessario pedaggio che il go¬ 
verno deve per non aver inclu¬ 
so la scuola nel miliardi stan¬ 
ziati per la legge per Roma ca¬ 
pitale Intanto entro dicembre 
altri tondi per la piccola ma¬ 
nutenzione saranno dati diret- 
' tamente in gestione alle scuo¬ 
le, mentre un comitato tecni¬ 
co di controllo permanente 
verrà istituito pteùo la prelet- 
lura 

Convocato ieri mattina, il 
vertice sutt'emergenza ha vi¬ 
sto riuniti tutti i responsabili 
del settore Insieme al mini¬ 
stro . al prefetto Voci, al Prov»- 
veditore Pasquale Capo, al 
sindaco Carraio erano schie¬ 
rati per il Comune l'assessore 
ai servizi sociali Giovanni Az- 
zaio, quello ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavrd e il pro¬ 
sindaco Beatrice Medi, per la 
PtovinciagU assessoriLwwte 


sire di palazzo Valentlni era 
intanto confhnio il corteo de¬ 
gli studentt che avevano sfila¬ 
to per le vie del centro, per 
chiedere una scuola migliore, 
conbo l tagli previsti dalla H- 
nanziaria per la scuola Al mi¬ 
nistro C stalo presentato il 


quadro completo della situa¬ 
zione di Roma e Provincia A 
fronte di una situazione che. 
come denuncialo dallo stesso 
Provveditore agli studi Pa¬ 
squale Capo, vede il 70% degli 
eoinci scolastici su edilizia im¬ 
propria. Inadeguatl e con gra¬ 
vi carenze stiutturall, serve lo 
stanziamento di tondi slraor- 
dlnail Cosi sul tavolo delle 
trattative sono giunte le diver¬ 
se richieste Solo per le scuole 
della Provincia, dove sono già 
stati investiti 100 miliaidi per 
la costruzione di nuovi edifici, 
l'assessore Lavari ha chiesto 
2G8 mWaidi-135 solo per co¬ 
struire le palestre e hiiplanll 
sportivf Da parte del Comune 
invece, le sole circoscrizioni 
hanno chiesto inienienll per 
circa 400 miliardi di lue, men¬ 
tre per la sola manutenzione 
straoidinana ne servono circa 
200 •La situazione romana - 


una sua speciflelià come tutte 
le grandi meferepoH C'è biso¬ 
gno di leggi nazionali per il 
lungo periodo, mentre è ne¬ 
cessario dare una risposta im¬ 
mediata per l'emergenza» 
Nelle scuole della cantale ar¬ 
riveranno dunque i fondi per 


mettere a posto i bagni i vetri 
alle finestre, quelli per le disin¬ 
festazioni e torse i soldi per ri¬ 
sanare gli edifici dichiantt 
inagibili Psr I intera situazio¬ 
ne edilizia si dovrà attendere il 
piano decennale annunciato 
dal ministro Bianca Nulla di 
più, ai momento. Invece é sta¬ 
ta accolta la proposta del co¬ 
mune di decenlnre parte de¬ 
gli Intiervendi dando diietla- 
menle in gesttone alle xuole 
dei fondi Orca 70/80 miliar¬ 
di per la manutenzione ordi¬ 
naria - ha detto Azzaro <he 
saranno gestiti dai comitati 
esecutivi dei consigli di circo¬ 
lo cosi come già succede per 
le mense scoisstiche» 

Dopo rincontro in prefettura, 
quello con gU studenti «Rite¬ 
niamo che ucone delle vostre 
richieste siano legittime» ha 
detto ^anco alta pìccola de le- 


mlnutidopotinacontrattBZto- 
ne durala mezz'ora 4Sdamo 
lavorando per una sMuadone 
che al momento attuate non è 
molto ellictente» ha poi ag¬ 
giunto Un rapido congedo e 
r appuntamento al 18 dicem¬ 
bre per un nuovo incontro 


Si è dimesso il dircttore dell'Osservatorìo epidemiologico regionale, Carlo Pemed 
«Ci vogliono normalizzare». Si ferma il centro che ha sotto controllo la salute nel Lazio 


Da oggi si ferma l'unico centro nel Lazio in cui si 
svolge attività di ncerca e di controllo'su Mds, tossi¬ 
codipendenze e malattìe virali, il professor Carlo Pe- 
rucci, direttore dell'osservatono epidenfiMogico re¬ 
gionale, si è dimesso dal suo incarico. Una decisio¬ 
ne presa in polemica con la giunta regionale che da 
mesi blocca qualsiasi progetto dell'osservatorìa 
Gravi le conseguenze. 


MiiOLUPPiNO 


M «Ho scritto Cinque lettere 
ricevendo solo pacche sulle 
spalle, adesso basta!» Con la 
sesta missiva, destinazione Pi¬ 
sana, Cario Perucci, respoasa- 
bile dell'osservatorio epide¬ 
miologico regionale, si è di¬ 
messo Una scelta motivata, 
ufficialmente, ■dali'esauri- 
menio dei mezzi operativi, 
della sospensione deil'atllvltà 
dei borsisti e del continui osta¬ 
coli alle atlMià di ricerca» Da 
oggi sarà lutto fermo nei focali 
di via Santa Costanza «Ma 
l'osservatorio è paralizzalo da 


mesi - dice Pemccl - CI vo¬ 
gliono ‘noqqalizzare''. ci han¬ 
no detto che dobbiamo diven¬ 
tare come gli altri Una struttu¬ 
ra effictente e nutonoma a 
qualcuno non place Da un 
anno a queste iterte sono au¬ 
mentale le «nlneoltà di carat¬ 
tere burocratico, da sei mesi 
non possa più un progetto di 
spesa Tutte te strutture di cal¬ 
colo sono lerme. via via. « ve¬ 
nuto a mancare il personale è 
le attrezzature per fare questo 
lavoro». 

Tutto sospeso quindi Si 


ferma cosi l'atlivilà dell'unico 
centro regionale che si occu¬ 
pa di ricerca e prevenzione su 
Aids, tossicodipendenze, ma¬ 
lattie virati di ogni genere. L'u¬ 
nico «sistema di sorveglianza» - 
della salute dei Lazio In una 
memoria il direttore deU’os- 
servalorio denuncia i ritardi 
della Regione nell'attuazione 
del plano di prevenzione per 
l'Aioae per la peadispoaizione 
di 4 case famigiia, sempre per 
i malati di Ai« ( la Imm 68 
stanzia in tal senso 4 tniìianii 
Su questo capitolo di spesa il 
bilancio comunale prevede 
tagli per circa un miliardo) e 
I impossibilità di organizzare 
corsi di formazione «A quale 
autorevole fUnztonaito ammi¬ 
nistrativo devono essere chie¬ 
ste direttive ed istruzione dica 
lo «to^lmento delle attività di 
ricerca - Interroga al termine 
delta note Berucci - Declino 
ogni responsanbllità sulle di¬ 
sfunzioni e rfiaidl causati da 
Incredibili sabotaggi e omis¬ 
sioni» 


Accuse gravissime, una si¬ 
tuazione di paralisi Gli antl- 
proiblzionisii, disinvitano Pe- 
njcd a ritirare le dimissioni, 
chiedono una Wdute imme¬ 
diata del consiglio regionale 
per discutere quella che defi¬ 
niscono «una incredibile e 
vergognosa vicenda». 

Ma sul fronte Aids cl sono 
problemi anche più concreti 
L'ospedale Spallanzani, che 
avrebbe dovuto costituire un 
polo fondamentale per la cu¬ 
ra e la prevenzione della sin¬ 
drome dà imtnunodelldenza 
acquisita, stenta a decollare 
Nonostante da otto anni siano 
stati stenziati 8 miliardi per la¬ 
vori di nstrutturazione, un pa¬ 
diglione dell ospedale resta 
chiuso Un'intera ala, «L'ospe- 
date Nuovo», lyon è stata affat¬ 
to costruite, malgrado l'ex as¬ 
sessore regionale alia sanità 
abbia posto la prima pietra lo 
scorso anno con grande pom¬ 
pa La drammatica situazione 
delio Spallaiuani è stata de¬ 
nunciata ieri da uno dei pii- 


maif «Ormai-ita dello H pro¬ 
fessor Giuseppe Visto, immu¬ 
nologo - siamo nella condi¬ 
zione di poter ricoverare sol- 
tanlo I moribondi Gli altri, 
che comunque avrebbero bi¬ 
sogno di ricovero, affollano 
invece il Day Hospital renden¬ 
do sempre pM dHlidle l'issi- 
stenza» •nell'ultima commis¬ 
sione nazionale per PAIds, 
della quaife faccio parte - ha 
proseguito llmunotogo - ho 
chiesto formalmente al tninl- 
siro di veiilKare i molivi che 
hanno portato al blocco dei 
lavori delt'ospedale rujovo e 
che da due anni impediscono 
la risinjtturazione del vecchio 
padighooe. Roma avrebbe bi¬ 
sogno di almeno 500 posti tet¬ 
to per i malati di Aids. A di¬ 
sposatone, inweee, traCemel- 
U. Spallanzani e Polidinico, 
non ce ne sono più di 200» La 
CgU ha chiesto, per sua parte, 
l'apertura di un’kKhota am- 
ministiativa per appurare le 
responsabUilA del direttore sa¬ 
nitario dello Spallanzani 



Precettati 
I macchinisti 
Oggi perii metrò 
corse regolari 


Le corse sulle linee del metiò e dei trenini dell Acoirat oggi si 
svolgeranno regolarmente Agli scioperi indetti dai macchi 
nisti di base, che oggi e venerdì aviebbro dovuto fermare i 
treni, il prefetto Alessandro Voci ha risposto con la precetta¬ 
zione «II mardo dell inizio del servizio viene ad incidere nel¬ 
le ore di maggiore intensità del tralfico, -1 scntio nella moti¬ 
vazione dei provvedimento prefettizio - con gravissime n- 
percussioni suirintera mobilità della capitale e pertanto con 
nievante testone di interessi pubblici e concitivi» 

«Roma capitate** Dopo tre anni di attesa la 
I 9 la/iMA '«sse su «Roma capitele» è 

IM icyyte giunta al traguaido e, salvo 

al taallO imprevIslL oggi sarà dcfiniti- 

^ ~ vomente approvala Ieri, do- 

del nastro po che n 22 novembre scor¬ 

so il Senato aveva approvato 
U testo, la legge èriiomala al¬ 
la Carriera e l'assemblea di 
Montecitorio ha concesso te sede teglalativa alla commissio¬ 
ne Ambiente e lavori pubblici una sorta di corsia preferen¬ 
ziale che permetterà al testo di essere esaminalo e poi vota¬ 
to direttamente in commissione senza niomaic in aula 
•Con l'approvazione della Iqgge, - ha detto ieri il sepetano 
del Pel romano Cario liconi - si raggiunge finalmente un 
obiellivo indicato fin dall 83 dai pariamenlari comunisti con 
la mozione che aveva come pnmo firmatano Enrico Berlin¬ 
guer» 

Assatto al biondo Le fan lo hanno nconoschito 

di^Beautifui*. 

TraniCO in mt «eauUiul», ieri pomeriggio 

passeggiava nel centro per 
degli acquisti quando, in via 
Cmdolti, é stalo riconosciu¬ 
to da alcune ammvalrici mentre all interno di un negozio 
slava provando dei vestiti In un attimo davanti alle vetnne 
del ni»»cio *1 è forniate una lolla di curiosi ed è stato neces¬ 
sario llnieivento della polizia per salvare U divo. 

Nuovi oraani I rappresentanti dei comuni 


Assatto al biondo 
di «Beautiful» 
inviaG)ndotti 
Traffico in tilt 


Nuovi organi 
dirigenti 
perla Lega 
autonomie locali 


vincia di Rema neBà scossa lei 
6 stato nominalo Sebastiano 


I rappresentanti dei comuni 
e delle province del Lazio 
hanno rinnovato gli organi 
dìrigenli della Lega delle au¬ 
tonomie focali del Lazio La 
carica di presidente della 
Lega è state affidata atta co¬ 
munista Maria Antonietta 
Saiton, presidente della pio- 
àslalura Segretario della Lega 
2apotoito del fti e segretam 


aggiunto sarà Claudio Ceno (Pci) Il pnmo impegno assun¬ 
to dai nuovi ocganimii cUngenti sarà quello di promuovere 
un confronto con Regione, Comune di Roma c novincia sul¬ 
la costituzione della nitura area metropolitana 

Bimba di 4 anni Attraveisava la strada tenuta 

■MiifUM mano dal IraleUo di 14 

inuvito anni quando uno scuolabus 

investita ' investa uccidendola 

Veronica Camso, una bam- 
dallO SCttOHUNIS Mna di soli 4 anni ieri pome- 
„ „ rigg» era appena usala da 

scuola e HI compagnia del 
fratello maggiore stava tor¬ 
nando «eno casa in via Florio in locaUtàMarco Simone. 
unazcnatraCuidoniaeSeltecainini La piccola è stata tra- 
KXHtete truigenza all'ospcdate di monierolondo ma quan- 
éa è arrivate eia già senza vite. Secondo le pnme indagini 
dei carabinien di Cuidonia l'autista dello scuolabus non 
avrebbe visto la piccola che aveva iniziato ad attraversare la 
strada 

Termini-Rebibbia In una lettera al Presidenle 

g’AActnllAvt Dr-t riella Repubblica chiedono 

LOMgiien r Cl che » nuovo tratto della me- 

ccrivoilO tropolitana Termini-Rebib- 

bia il 7 dicembre prossimo 
pMfSSiga sia inauguiaio senza tante 

cerimonie I comunisti Este- 
rino Montino e Ennco Sciar- 
ra, nspcltivanienle consi¬ 
gliere comunale e coiuigltere d ammiiusirazione dell Aco- 
ual, in una lettera hanr» chiesto a Cossiga di non partecipa¬ 
re alla cerimonia di inaugurazione alla quale il presidente 
della repubblica presenzierà msieme a'Giulio Andreotti Si¬ 
gnor Presidente,- hanno scritto i consiglien - lasci ad altri il 
taglio del nastro, per riguardo ai ottadmi vittime del pessimo 
stato dei trasporti» 

Prima udienza Il processo per gli esami unl- 

9 l versitarì comprali è inizialo 

al prvGOSV ien mattina con la prima 

DCr all esami udienza che dopo le tonna- 

'«4. e stot» nnviata al 7 gen- 
COmpran na» Cli imputati sono ISO, 

tutti coinvolti in vane toime 
■MwaMaBMAMw nel meccanismo idealo da 
un bidelio della facoltà di 
tenere e da uno studente per vendere esami mai soslenuU. 
Molti degli imputati sono studenti che nel periodo tra il '79 e 
rSS pagarono considerevoli sommedi denaro per ottenere 
la laurea senza troppa làttea 


Prima udienza 
al processo 
per gli esami 
comprati 


CARLO nOMNI 


Piccole novità e una confessione della Ps: le impronte delle scarpe erano di un agaite 

Via Poma a «Telefono ^allo» - 
«Un dovane fìi visto saSie quelle scale...» 


Doni esotid, 2 mila o 2 milioni 


Una traccia potrebbe riaprire le indagini sui delitto 
di via PPma. Una traccia, non di sangue, tenuta na¬ 
scosta per chissà quanti giorni o mesi negli uffici 
della squadra mobile. Non uno, ma due supertesti¬ 
moni» hanno visto un ragazzo salire quei giorno, un 
paio d'ore prima deH'omicidio, verso l'ufficio dove 
Simonetta Cesaroni stava lavorando Potrebbe aver¬ 
le parlato. Diffuso il suo identikit. 


ANQRRA OAIARDONI 


tono giallo» sul delitto di via 
■tenia Nessuna testimonianza 
inedita, nessuno che abbia vi¬ 
sto AàentitoquakiDsa di utile 
alto^ sviluppo delle indagini, 
quamaitcdl 7 agosto, mentre 
una mano ancora ignota mar¬ 
toriava con ventinove coltella¬ 
te Slffionelto Cesaroni Le due 
uatehenoriiàsonovenutedat' 
le dichloraziont del capo della 
squadra mobile, il vicequesto- 
leNtcoteCavaUere 
L- La-più inipoitante èrilerita 


al cosiddetto •supertestimo¬ 
ne» un alto ufficiale dell aero¬ 
nautica che quel giorno alle 
16: qualche ora prima dell o- 
raleidlo,. venpe avvicinato 
mentre aspettava l'autista, da¬ 
vanti ai condominio, da un 
giovane •Iralelato e maleduca¬ 
to» che gli chiese dove fosse 
lullicio dell Associazione re¬ 
gionale degli alberghi della 
gioventù, dove la giovane im¬ 
piegata stava lavorando Testi¬ 
monio di averlo visto liusciie, 
altrettanto trafelato, dopo un 


quatto dora circa, salire su 
una Peugeot e dileguani in 
gran (retta Fin qui tutto noto, 
tutto accertato Ma II capo del¬ 
la mobile ha detto ieri sera, pi-r 
la prima volta, che c'è un se¬ 
condo «uperiestimone», qual¬ 
cuno che ha visto quel ragazzo 
entrare nel portone e salire le 
scale Non si è dunque fermalo 
al citofono Quantomeno, è 
andato a buùare alla porla 
dell'ufiiclo Simonetta CÓaiD- 
ni a quell ora, almeno si presu¬ 
me, era sola nell ufficio Sia 
chiaro, non può essere stata 
uccisa in quel quatto d'ora Al¬ 
le 17 30, vale a dire più di un o- 
ra dopo quella visita, la ragax>. 
za ha teletonato ad una uia 
collega per chiederle come 
sbloccare il computer sul qua¬ 
le slava lavorando. Ma quel 
giovane, essendo salito al 
quarto piano della scala B po¬ 
trebbe dire se ha suonalo alla 
porta, se Simonetta le ha rispo¬ 
sto o meno, se lo ha fatto en¬ 
trare o meno, se le ha parlato e 


cosa le ha detto E se c'era 
qualcuno In quell'ulficto In- 
somma, cos'è Kcaduto In 
quel quatto d'ora. Un tempo 
torse troppo lungo per atten¬ 
dere di partale con qualcuno 
senza ottenere rupoM É un 
ventàglio di intenogativi che fi¬ 
no a Ieri sembrwino destinati 
a rimanere teli Mentre ora uno 
spIragUo c'è Ha 4| volto d'un 
ragazzino, capelli cotti chioiL 
occhiali dalla montaiure am- 

E ia La polizia, d'àocordo con 
I magistratura, h<i consentito 
la diliuslone dell idenUMt di 
questo personag}io ancora 
misteriosa La chiave del «gial¬ 
la» di VI» Poma, quella duàve 
che da qvaltro mesi ffivesilga- 
fori e màgisifuii stanno cercan¬ 
do in ogni angolo di questo 
inestricabile puzzle, potrebbe 
proprio essere, quel giovane 
Chi è. perchè è ardato II. pe^ 
chè era cosi nervoso, perchè 
tanta frette, cosa voleva da Si¬ 
monetta Cesaroni Il «Telefono 
giallo» di Auglas non ha squil¬ 


lata Ma almeno è una traccia, 
qualcosa su cui lavorare olire il 
pantano del laboratori d anali¬ 
si dove gli esperti già da mesi 
stanno lavorando suite mille 
tracce di sangue di questo 
puzzle 

Di luK'altro peso, ma pur 
sempre un elemento di chia¬ 
rezza fmerce tara), la secon¬ 
da norità emersa dalle parole 
del capo della squadra mobile 
Nello scantinalo del palazzo, 
qualche giorno dopo la sco¬ 
perte del cadavere, vennero 
trovate sui muro le impronte di 
due scarpe dalla suola incon¬ 
fondibile Sul muro. Inoltre, 
(tiecole macchie di sangue 
Tutte te ipotesi suH'Bssassino 
che avrebbe atteso n, rintanato 
nel sottOKBla la chiusura del¬ 
la guardiola del portiere per 
poi sgattaiolare via, senza es¬ 
sere visto, sono cadute d'un 
tratto •Quelle Impronte - ha 
detto Cavaliere - te ha lasciate 
un nostro agente» 


I ■■ I polacchi, col nasi rubiz¬ 
zi. attendorw con pazienza, 
seduti dinanzi alle capannuc- 
ce in legno di gesù bambino, 
piccoli presepi con tutto l'es¬ 
senziale Ascoltano i loro col¬ 
leghi che sviolinano un moti- 
' veito invitante, circondali da 
barattoli di miele, cetrioli sot¬ 
t'olio, grappe, cioccolate, ma^ 
meliate. Di Ironie brillano le 
I ciolole e i mestoli dorali del- 
I aitiglanato russo, a fianco un 
etefantitK) del Nepal di lacca 
rosso scuro (6000 lire), un 
termscaitedl agata a forma di 
, piramide, verde, blu notte, ot- 
lanio, e. più slravagarai in arri¬ 
vo dalla Francia, un feimaca- 
pelli e un ceichteuo di visone. 
Più In là le foreste in miniatura 
del maestri cinesi (superano 
anche il milione e mezzo), 
che fanno pensare ai disegni 
delle fiabe, e i ventagli di legno 
e seta dello Sri Lanka (da 
I 40 000 a lOCjOOO), grandi co- 
^ me ombrelli E «Natele oggi», la 
mostra mercato Intemazionale 
al suo trentunesimo com¬ 
pleanno Inaugurate Ieri alla 
•Fiere di Romane apetta lino al 
iCd Ic em b re Una specie di su- 
permeicato del «pensterino», 
dove si può acquistare di tutto, 
senza fare la spola da un nego¬ 
zio all'altro, oppure, semplice¬ 


rUnltà 

Mercoledì 
5 dicembre 1990 


Di legno, di carta, di lana e di pietre preziose. «Na¬ 
tale oggi», la mostra mercato intemazionale del 
regalo nello spa^o della «Fiera di Roma», mette in 
mostra «pensierini» di tutti i tipi e per tutti i gusti. 
Ha un padiglione che trionfa di prelibatezze tipi¬ 
che di tutte le regioni d'Italia. Gli oggetti invece 
vengono dai quattro angoli del mondo. È aperta 
fino al 16 dicembre. 


DIUAVACCARILLO 


mente, termani a guardare. 

Le anatre di iMno laccate e 
dipinte a mano (6000) allun¬ 
gano gentitemente il collo, il 
beccuccio sfiora le spire del 
cobra di legno, sinuoso e mor¬ 
bido, dell artigianato nepale¬ 
se Negli stanali legno irionla, 
dal Kenìa vengonoie masche¬ 
re nere e rosso fuoco, circon¬ 
dale da cestini zeppf di minu¬ 
scole girafte, tigri appena ab¬ 
bozzate, rinoceronti e zebre 
(3000 l'uno) Animali, ma 
non solo di legno Dalle mani 
esperie degli artigiani sri lan- 
kesi spuntano sugli slek verdi 
di carta un pesce variopinto, 
un uccello azzurro come il cie¬ 
lo e teme spighe intrecciale 
Questi «fiori», aj^na sboccia¬ 


ti. ricoidano l'albero del pesce 
e del pane dei racconti lanta- 
stici li tegno però è prepoten¬ 
te, e rttocna negli stand italiani, 
in un attaccapanni gioioso, 
verde pHato, ailolialo di bruchi, 
cuccioli e oisacchiotU, con le 
zampine e te antenne che si 
spornno a ricevere I cappotti 
dei bambini Pannò compa¬ 
gnia al monopattini (32000) 
e ai teatnnf per burattini 
(100000) E ai grossi ucceli 
tropicali dello stand Iugoslavo, 
panauti. coi becchi gialli, che 
si dondolano su piccoli rametti 
appesi a un fila 
Dall'Euiopa viene anche 
una promessa di «caloie» Una 
accanto att'altra, unica tinto e 
a quadrora, si allungano le 


sciarpe scozzesi tana pure e 
cachemire (da 30000 a 
100.000) A pochi passi i soffi¬ 
cissimi piumini danesi sconte- 
U del 10% per l'occasione (da 
105000 a 970 000) Sui tavoli i 
boccaloni di ceramica tede¬ 
schi, di tutte le misure e per tut¬ 
te te seti Chi avesse ancora 
freddo può fare un salto oltreo¬ 
ceano e comprare te cakfissi- 
me pantofole tutte di peto, me¬ 
de in Uruguay, o i maglioni 
multicolori, in lana •mennos» 
(200000clrc^ 

E i gok»i^ Chi vuol riempirsi 
occhi e pancia di prelibatezze 
ha tutto un padiglione a sua di¬ 
sposizione Tartufi umbn, for¬ 
maggi sardi, provotette e insac- 
caticalabresl. taralli puglieÀ 
vini e dolci di mandorle sicilia¬ 
ni torroni abruzzesi e agnolotti 
emiliani Curiosi, a gruppi di 
tre e quattro, oda soli famiglie 
in vena di compere, bambini 
esilarali da tante varietà m pa¬ 
recchi ieri hanno esploralo la 
mostra, ma il pienone si preve¬ 
de nei prossimi giorni La mo¬ 
stra è iroena tutu i giorni dalle 
IS alle 22, li sabato e I giomi te¬ 
stivi dalle IO fino a sera. Prezzo 
d ingresso- 6 000 nei giorni fe¬ 
riali 7000 nei festivi. 3000 il 
lunedi 


23 


,1 

! S 

















Roma 


Uno studio-sondaggio sui detenuti Molti sono o laureati 

presentato dalla coop Sintax Error è 71 hanno frequentato corsi interni 

La ma^oranza dei 112 intervistati, . JU sper dopo carcera 

ha «deviato» trai 15 e i 22 anni divise tra famiglia e lavoro 





Identikit dei 380 detenuti delta sezkine penale di Re- 
bibbia. Al sondaggio, effettuato dalla' cooperativa 
Sintax Enor, hanno risposto in li2 (45 operai, 22 
artigiani, 22 impiegati,21 còmmètcianti, 15 profes¬ 
sionisti) . La maSSiof P*de dei reclusi ha avuto con-. 
tatti «con ambienti non normalii tra i 15 e i 22 'ahni. 
Le aspettative di chi sogna una viti nuova all'uscita 
dalcarcere, , . . 


Età Inizio devianza 


> \ 

■ ; - « 
1 , a. » * -M» SU 

”, v> 4 '., It-M S 

« » 
i’i 


> ■ ", Il 

” t n 


ì« S»««| 

US 

tt »?ll lataK 



\'v fi?”* (a 





■I ile misure aliemative al 
calcare». Duecenio pagiiie su 
esigenze, attlvits e aspenalive 
del delenutt nella sezione pe¬ 
nale del carcere di Rebibbla. E' 
questo II tema della rteeica ef- 
ieiiuaia dalla cooperatfra Sin- 
tax Error e présenlala ieri nella 
sala verde della ftovincia du¬ 
rante una cotriereraa stSmpa- 
a cui hanno partecipato ope¬ 
ratori del settore e Maria Arit» 
nietta Saitoii, .«x' piesidenté 
provinciale. Lindagine, icoin- 
mlssionata lo scorso anno da 
palazzo Valenlini, esplora gU 
elfeltl prodotti dall‘appliùizi> ; 
ne della legge QbzzinI net 
mondo carcerario, Nelle interi-v 
zioni della novincla., ranalisi-' 
rappresentava uno 'studio, di 
fallibilità necesMtip élla realiz¬ 
zazione di un progetto pllola 
di avviamento al lavoro dei de- - 
lenuiìlubrl delcarcère. 

Lo acono-glùgno; la StniaiC/^ 
Error, una cooperativa di Infor- ‘ 
malica e riceiche sociali fof 
mala da detenuti ed ex dete¬ 
nuti politici, ha distribuito 380 
questionali ai reclusi della se¬ 
zione penale di Rel^tbla. Al- 
repoca, sui 380 presenU, 206 


erano a «eglme ordtiMiio», os¬ 
sia scontnvano la loro pena in 
carcere, 149 godevano della 
semllibetta. l‘!stilulo introdotto 
dalla legge Coezini, e 24 oltre¬ 
passavano ogni mattina i can¬ 
celli dell'istituto per lavorare. 
Le schede riconsegnale sono 
' stale I I2.su queste isoci della 
’ Sintax Error hanno sviluppalo 
' laioipriixiRa.'{. ^ .. '• 

Annoiala ihcinque segdonl- 
gli Intervlslad, la detenzione, la 
. formàzioné professionale, il la¬ 
voro, le ptospéltlve future - l'a¬ 
nalisi Iratiéfiiio II profilo dei 
: deieniiii'di ReCiibbia.L'eia me¬ 
dia osclils. im'1'30 e'i'40 anni 
(S3 perstine).'cqn Scdnflné-' 

. menti, in fasce d'eia oltre i 40 ‘ 
(Sapersene) è triii3S/29 (27 
persone). Quarantasei dete¬ 
nuti hanno frequentato . le 
scuole supcrforf,; Uenluno le 
inedie. dkMSsSl|Bteelemet(iia~: 
ri. f faurMfi'tdfn'dlclaneire. 
Prima dell'airesto la maggio¬ 
ranza di essi, cinquantadue, 
aveva un lavoro Asso, due era¬ 
no disoocupab e Irentasetle la¬ 
voravano .laltuarlamente. Die- 
uo le sbarie sono finiti quaian- 


Ffnoa14* 
16-17 
18-22 
23-aa 1- 

29-34 
Oltre 135 

Telate . 


” OetenuU ■ ■ 
V.A. ” .% 


. Semillberl 
V.A. % 


Totale 

V.A. 


Età prima,condanna - : 

Sarhilibarl ’ 

vjL %; : : v.a. % 


Flnoa17 14, 

18-22 25 • 

23-28 ■ • 10 

29-35 6 

oltre3S 5 

Telale. 80 . ■ 

' - lacinque pperal, ventìdue arti-,. 

giani e impiegalL ventuno', 
^ commerciami, quindici liberi 
. 'prolessIonisU e tredici com- . 
messi. Generalmenie.il 12 de- ^ 
tenuti che hanno risposto ai 
. quesllonartohaniroavuto!pri¬ 
mi contatti con 'ambienti non ” 
ixxmafi'^liaitSe i22 annLco- 
. .me^re-, sempre nella stesSa ! 
Iascia'd('ei8; haimò sùbito la 
prima condanna. 

< I n. ' za ie e f e'T l-techist hawwy- 
t flnM]uenlalo del corsi per mi- 
gllomre la toro formazione 
’ professionale, 33 pensano in¬ 
vece che non servano a nienia. 


Le lézidnt più .seguite sono 
quelle per. elqttiKisli. ^egtiono 
nnformatica;:ia Oòrovivàislica. 
e i coisi'scolastfcL $ésMniasisl-. 
:te detenuti pensano che II la-- 
voto sia una necessita', SI una 
realizzazione. Il un modo per 
riscattarsi, 8 unobUigo r7 un 
modo pcruSclredaTcaiceils-' 

; NélM ''‘S^I(M’''^Ble' dìil 
carceiè dI'Rebibbta! Il 46,9'per 
cento dei netturbini a scelto Ira 
' I delenuU. Non mancatto tale-. 
gnami, fablpl.. cuochi, sarti, 
meccanicL maguziniefL tutti 
rechisi cheseotgdnolavorfdle- 
' Ho le sbarre. Tira i semiUbeti II 


' 10 per cento la il barista. Il 20 
' roperaio. IL 12 rimprendilore e 
' il4 ^altigiBno. So^osolitamen- 
' te gli amici a trovare un lavoro 
I al detenuto che varca quoli- 
dianame^lellcatcellodelca^ . 
cete, seguono i lamiUati le- 
. cooperative di detenuti, i gtup- 
; pi politici,-gli operatoti carce¬ 
rati e Useiviziodivolonlariato. 

- Uscilida Rebibbia, c'6 chi spe¬ 
ra di costruirsi una famiglia, e 
chi invece non sa che fate. 
Qualcuno aspira a una vita 

' banquilla. In sette sognano di 
vivere un'awentura, 3 di espa- 

- triarer, 32 di lavorate e 12 di la¬ 
vorate e stare in famiglia. 


Pke^tato iin progetto dì servizi finanziato da Gee e Regione' 


una 


impesa 


Ricercate per romicìdio del Prenestino; sonò straniere 




• • 


Plécole iiihÌHÌMÓ«kéfìtuinbrietL8tk>v'E’'3tì5t<T|^ 
aenlalo il Bk, un sistema imprenditoriale di assisten- 
zaiper-fa n^ita e lo svilupw delle piccole e medie 
azleridi 9 . t>ui»ft . t8 mesi. Sponsor dèn'inizìativa la 
Rbsionb* In Cee: adisposizione due miliardi e mez- 
zo.diiinanziamenti. Soci deUa spa pubblico-privata 
la Gepi, l'Enea, la Federindustrìa, la Union Camere e 
trebam^;' .'v ■ 


r,*"'tJK.iI no- imi* .i*.iisoi iiosni^ io iti 

' ‘-of/li «'-t-v-;-.. f.i-r.rj OI.-'IIK» lOli-'llji.'yb''isniiiUiii; 

rtmento, che duierS 18 mtsL - nitzaUvaé dopo una prima ae- 
Poi si vedrà. La nascila di q^ lezione, fama, da un cornhaio 
sto senrizio, costituito , in Spa lecnlco-somtiflco ” creato ad 
pubblico-piivatav:!?e, .regola- -- hoc; vengono soaUe le idee o - 
mentalo da un'apposita tegfle* -. le aziendr» .da promuovere, 
regionale approvata,fl.3:aprUe, .Quindisipuaaatlafareopefs- - 
SCODO. Soci fondatori e prò- . .-Uva vera « pRiprfavrAttiv{tà*df' 
motori aono la FUss (la flnan-... promozione, guida aHa-stcsura * 
ziarla della regione Lazio),*la.- del piano linanziariiDiiali'anaU- - 
CepI, la Federindutrla, la Fé- : .-ai dogli dementi tecnico-oco- i 
deriazio,laMulllco,elal)nfoi* :nomlcL«dl'i»ctcato,'assisieh> 
Camere. AI 12Xcisiannod«n- .iza pj^.aceadeic alxanaU del 
DO anche tre banche, la cassa 
di Risparmio, li Mediocredito . 

Lazio, Il banco di Róma, PE- 


■■ Per ogni lObpIccole bn- 
preee chciiaaconn, ce nè aono 
70 Che wgbb'^dtpoehl mési. 
chkidorKM bS^lL.Dt SO.che 
limangono. pochlssliiie rie- ' 
aconoadentrarealulliglief- 
tettl nel mondo del businneas, 
a conuue a livello di mercato e 
piaduiiane. Per aiutate questo 
settore ad 'élla •moiialiià». la 
Cee e la Regione Lazio metto¬ 
no a dbpotufcine Un cenbD di 
servizi chiavi m mana SI chia¬ 
ma* Bic. L'obtenho? Contiibul- 
n alla nascila e èlio'èviluppo 
delle media e piccole imprese, 
mdiendo adlsposirione soldi 
(fn * parie) -ma sopraiiuito in- 
formazionL indItizzL studi, a 
chi ba un'idea imprenditoriale. 


e iMn sa come fare per reallz- 
’ zaita. O a chi è già in carreg¬ 
giata. ina ha Mmito di un so¬ 
stegno patticoiare. Lidea del 
Bic, Businneiè Innovatlon cen¬ 
ter, non e nuovissima. Di que¬ 
sti centri in Italia ce ne sono 
già 14, altri 46sonosparsi in gi¬ 
to per l'Europa. A Berlino, a 
Manchester, a'SMgUa, Baicel- 
: Iona, da tempo-questi centri di 
: servizi per la crescila della pie- 
. cola Imprenditoria locale, fun¬ 
zionano a tempo pieno. L'ulli- 
. ino in ordine di tempo..4 pro¬ 
prio questo che sta nascendo 
nella capitale. Attivo da otto¬ 
bre. solo .primi dell'anno 
prossimo comincerà effettiva¬ 
mente ad essere operativo: per 
il momento si tratta di un espe- 


t ^ ’f'- 

Due dorine imfiiiere, forM di éO(c>ie;bdtiebbert> ' 
sere coinvolte neU'omicidio di Camillo De Cinqiie, il 
pensionato di 74 anni trovato morto domenica scor- 
; sa nei suo appartamento in via Ascoili Piceno, aiPré' : 
nestinb. Sarebbero' due domestiche che^da alcuni 
mesi andavano a iavoràre in casa del pensionato. 

' Sono ricercate da almeno venliqùatlr'óre dai cara¬ 
binieri del repartooperativo. 


credito-'A lutto questo pensa II 
Bic. Non solo.- Il servizio tutto- ? 


-compcesooffreancheglfrin- 
nea. Ci saranno utili da divide- . cubatori»,-ipazi .cioè (capan¬ 
te, dunque? •Noi-':ha'Spiegator --noni, vrodiì ediflcf rbàuttun^ ' 
In una conferenaa stampa di . li) dovelpaièr.tofaiaie:Patilvità'' 
presentazione Stefano Tuli di- i: vera-eptoprimCosiiiloboraia» 
rettore della Fllas apresfdente . -ri, i 'macchiaaii':gH.'impiantl.: 
della neo struttura - perchè - fnflne,a]rt»eno per f'priml anni 
questo nasce quasi come un : di attività, è assicurata l'assi- 
servizlo pubblico. Certo ai soci.. stenza oiganlzzatlva e gesUo- 
toma utile che ci siano forze naie. «Ci saranno arse privile»' 
produttive dinamiche e non glale?- ha detto il direttore 
morte negli ambiti imprendilo- mio Palombo - No,anche.se . 
riali nei quali anche loiD stessi le zixie di l-'rosinonè, l'Alto La- 
sl muovono». Come funziona II zio « la Tilxirtlna meritano si- 
Bic? La Regione, tramite una curamenie un'attenzione mag-- 
delibera che sarà portala In glore». Le isoiezioni della me- 
giunia martedì, stanzia-per b ; ga urunui» appena nàia pre- 
progelto2mllianll.CllaHri600. vedono una cascato di doman- 
milioni li ha già erogali la Cee. - de. almeno mille. Ma -quante 
Questi I. flnaniiamentt. -Per .>saranno veramente ahitate ad 
quanto riguarda,la.patto otga-. emergere? •Almeno 50».'. '' 


■i Cè ut» traccia che po- 
.trphbe poriareèU'identincazlQ- • 
np deirassassino di CamUlo D» - 
cinque, il pensionato di 74 al^ 
ni trovato- morto ' domenica 
sCona.nei suo appaitomemo 


(da anni era ’ieparaio dalla 


-r.! e;-: l'i 

'riusdii nel cono delle indagini 
a ricosiniire un quadro ben 
.preciso della siluaziotte. An¬ 
che perchè le.Ticeiche delle 
. due donne sono scattale al ter¬ 
mine dell'inlerrogalorio al ' 
quale- sono stole sottoposte' 
quindici persone, ira le quali 
anche alcunedomeMiche. Tra . 
.'loro, evidentemente, qualcuno 
chesapeva. 

. Il cadavere del pensionalo, 
martoriato da una serie doi 
colpi inferii, con un nucchiel- 


,rnog|je,niomenip' e scfflwf dt ^ 1 ,^ sulÌa-UsM>-sul volio esulle 
<:uOte. braccia; era stato trovato nel 

diqualcunóaècahte.' , o™B«topiodiA.menicji««» 


L’omicidio, riiengònO icarabl- 
nierl', sarebbe la uagica con- 


fn via Ascoll nceno. al Piene- clusione. non premeditato,.di 
slino. Anzi, aH’aràasstna, se to ’, una serie di piccoli epIsodL ac 


pista si rivelerà esatte I carabi- 
nieii del reparto operativo del¬ 
la Legione Roma stanno ricen 
cando almeno da veniiquat- 
triore due donne, straniere, 
forae di colore. Due domesti¬ 
che che cori una certa assidui- - 
li,. stando alle indiscrezioni 
raccolte ieri tra gli investigatori, 
fiéquentavano il pensionalo. 
Camiilo De Cinque viveva solo 


caduti nel corso deglt uWmi 
mesi, nei quali le due donne 
(o una delle due) approfittan¬ 
do della gènèrokilà' dell)iomo 
gli avièbberóln qualche modo 


braccia;-era stalo trovato nel 
pomeriggio di domenica scor 
sa da un- vicino di casa, inso¬ 
spettilo dal vedere accostala la. 
porto d'ingresso' dell'apparta- 
tnenlo di Camillo De Cinque, 
nolo nel condominio di via 
Alcoli Piceno per la sua manto 
iM persecuzioiw che l'aveva 
spinto a'blindare la porta din- 


tolto pia denaKf di quello do- ■ gresio con tre serrature. Un 
vuto per n loro lavoro. Un'lpo- paiticolaie. quest'uttimo, che 
' tesi di movente senz'albo al- l«sci* Ipotizzale che la vittima 
lendiblle.malinboppochtora, conoscesse l’assassino. Al 
precisa, che denoto perciò punto di lasciario, o tosciaila, 
quanto gli investigatori siano entrare ineasa. 


Recessione nel Lazio 

La striata dei sin^catì 
«La Rèsone sì ^ied 
o la crisi non si fermerà» 


lina banca europea prenderà il suo posto in via Maria Adelaide 7 
Scale elicoidali, ferro e vetro nel progetto ^ Paolo Portoghesi 


.1,', ^ l-.'*-. 




■i LaRegloitenongcwema,' 
la Regione non su al paltil la 
Regkm'nort' prajgnmnto-.iMa 
ora«hè 4àfnte è'nn1to».che 
suocedeirà mi làziQ^ Uno do: 
po ralbo. 'f^lilgcrib àiiidècali 
ieri mantòa rieniipKo di 
•cetne.tosatoMl teatoMon- 
giovino.'£'sUto un’taUtoconvo- 
caztoneK la Regione non vuol 
iwmmeno discutere? Bene, 
lacctomoda sotti Cosi, gUorga- 
nbffli toztoll diCglL CisI e UH si 
sono riuniti, producendo un 
documento comune, che è In¬ 
sieme un'analisi e una piopo- 
tto: per^rnnleggtan la crW, 
oecèm un «piano di ripresa 
produttiva e occupazionale». 
Ftilvio Vento, segretario, gene- 
iale>CgII-Lazia ha fatto il qua¬ 
dro deito sNuaiioiie.' Aumenta 
il rioono'èlta eassintegrazkine. - 
il toSK> di disoccupazione è on 
inalai 12 percento (ilchecol- 
Inca il Lazio In un contesto 


meridionale, più che de) cen¬ 
tro-nord), Il deflcii commer¬ 
ciale è. di 5372 miliardi...»!» 

. crisi è iniziala già nel 1989», ha 
.' detto Vento, «adesso si sto 
espandendo. Se poi ci roetUa- 
. mo il Collo...». tnAne, sono ar¬ 
rivate le proposte. Cgil. Cbl e 
UU - nell'immediato - propon- 
gono che si allroniino subito 
con la Regione le questioni di 
. sanità, occupazione, ambien¬ 
te, trasporti e servizi sociali. 
Chiedono che si avvìi il proces¬ 
so di «auiorilorma» dcll'eme 
. (•il non tunzionamenio della 
. macchina pubbticacosUtbce il- 
vincolo pia forte alto sviluppo 
del Lazto...») e che vengono ri¬ 
spettate le intese sottoscritte 
da mesi, rimaste Inapplicate. 
Sono state annunciate anche 
iniziative di mobilitazione. Il 
primo appuntamento è per sa¬ 
bato 22, con la nranifestazione 
•La solldarlelà non ha colore». 


Il palazzo che òspitavt|i lo iriudip di ti^liiissa, in via 
Maria Adelaide, diventerà pròbabilmenle la sede di 
una banca europea, con strutture in vetro e in ac¬ 
ciaio e parcheggi sotterranei. La ditta «Pierre Pre¬ 
mier» ha acquistato lo stabile; affidando II progetto 
di restauro a Paolo Portoghesi. L'atChiviO di Trìlussa, 
nel Museo del Folklore; ìntànfd.6 aricqra chiuso al 
pubblico. ' ; ; : 


MARCO CAPOfUU 


■■ Tra piazzale Flaminio e’ 
piazza del Popolo, nel quartie¬ 
re un tempo frequentalo da' 
scrittori ed artisti, sto sparando 
anche li ricordo delle gioite''- 
passate. Lo studio di Trìlussa, 
in cui il poeto si trasferì dopo la 
morte della madre, e dove tra¬ 
scorse gli ultimi venlicinque - 
anni della sua vita da scapolo, 
ha cessalo di esistere. NcU'edi-. 
ficio al n.7 di via Maria Adelai¬ 
de. costruito- twl .1905 come 
atelier da due pittori', 1 fratelli 


Corradi, sono In corso lavori di 
ristrutturazione che cambie¬ 
ranno radicilmenic la ruiura 
dello stoblle. Al posto della ca- 
' sa'-'dl Tnltirilf sórgerà forse la 
'sette dl'^IÀi'banca europea, 
con scale ell:oidali, strutture in 
vetro e In acciaio, e con Ire li¬ 
velli -di; paictnggi sotterranei 
.sulliclenU (KMtoPitore quaran¬ 
tacinque posti'macchine Ac¬ 
quistato dalla ditto •Pierre Pre¬ 
mier», il palazzo sarà pronto 
per la nuova destinazione en- 


boil mese di luglio del,prassi- 
mo anno. Cosi almeno hanno 
promesso i nuovi proprietari 
dello stabile, che ha ospitato 
fra l'altra gli ulflei della >016110 ' 
Goldwin Maycr», aifidando il 
progetto dl.iestouio a.Paolo 
Portoghesi. 

Con rabiiazlo-ne di Trilussa 
non sparirà la lapide, fatta ap- ' 
porre dal Comune di Roma nel " 
quarto anniversario della mor¬ 
te del poeto, dove compaiono - 
i famosi versi; «La strada è lun- ' 
ga, ma er deppiù l'ho fatto/ so 
dov’arrivo e non me pilo pe¬ 
na/ ciò er core in pace e l’ani- , 
ma è serena/ der savio che 
s'ammoschem da matto». NeK.^. 
la casa di.viàMaria.Adclaide. il 
popolare commcniaiore di 
mezzo secolo di cronaca ro¬ 
mana e italiana, dall'eia giolii- 
tiana al dopoguena, viveva 
conuna glovanedonna,dino- 
me Rosarla, assunto per lavori ' 
domestici. Secondo Giovanni ' 
Rocchi, la ragazza si- sarebbe - - 
ammalato a causa degli stenti 


a cui la cosbiiigevai il noto au- 
tote de Le sfeffetteAofflo. Sem¬ 
pre più solfetente dicuore. Tri¬ 
lussa era solito . tecaDi; come 
-raccontano- i biografi, con 
•polsini c coUetto enormi e con 
passo.da gigante bonaeckwe 
e la voce genttlei. In piiraoU 
: simposi In osterie dplla zona. 
Nel. suo' .studiò 'si recavano 
pocli,'glomallsil, amici pittori 
come Inrioccnll .é Orlandi. U 
gli giunse la,notizia, tre selU- 
mane prima .delia' morte (di 
cui tra pochi gkrini si edebra il 
quarantennale), della sua no¬ 
mina a Senatore a vita. 

Dòpo' lun^- conirovetsle 
-Ua lo Slaioigli éibdie il Qòmti- 
.'ne di'Rò^ sraèi'iiie’'dte gli 
averi dèrpòètà-'ventsserò de- 
positoli a Palazzo Braschi. Net 
1971' il lutto-fu trasferito nel 
Musco del Folklore, chiuso al 
' pubblico da tempo per lavori 

di restaura. .. •' 

' - Ordinato e catalogato, t^a^ 
chiviO'di Trilussa 'Comprende, 
oltre al fitti epistolari con pittori 


"'.escriitori (in ui»scatola dibl- 

- scotti figura un messaggio di 
D'Annunzio dal Vittoriale), 
scènografle e disegni csegum 

.. dal poeto. Accanto alto chitar¬ 
ra, a bastoni da passeggio e al¬ 
lo scrittolo, aono esposte in bo- 
. checa collezioni sul ciclo del 
Uno, della seta, della menta, 
: del vischio, del pino-selvatico, 
: a tcsiimonianza della passione 
. di Trilussa per la chimica e l'al- 
. chimto e perognt aspetto della 
vita naturale. Non mancano 
collezioni di foglie e di animali 
imbalsamali, o riprodotU in 
'materiali vari, dal coccodrilli 

- alle civette ai gufi. Come assi- 
■' I cura ■ la dirèitrice del museo, 
-''Ooranna Bonasegale, i lavori 

di restauro, ripresi lo scorso 
' - anno-dopo la tiapertuta, do¬ 
vrebbero ullimani entro pochi 

- mesi. Oltre all'aichfvio di Tri- 
hissa, si conserva nel museo 

' una biblioteca con volumi di 
. scienze, di storia e di classici 
latini e romanzi. 


CLUB DELLE LIBERTÀ 

IL RITORNO DEL CITTADINO 

ROMA. 6 DICEMBRE, ORE 20,30 . 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arcnula, 26 

Interventi di: . . 

Simona ARGENTIERI: lafelidtd iadividuak e pubbBei 
■.soprusi \ ' v-i.*,:-' 

Piero FASSINO; ftfoeciffadt/unza 
Paolo FLORES D'ARCAISA: Un partito dai eolio 
umano 

Maria GIORDANO: La pratica della trasparem* 

Carlo LEONI: L'aflliira Aon» 

Mirtam MAFAI: X/naeioma/isu a/to l%Baa 
Giovanna MELANDRI: Dirittiambientali ; , 

Giovanni MORO: Cktadinama attiva e riforma detta 
politica ■ , 

Giovanni PALOMBARINI:Lagrii«tzM negale : '* 

Beniamino PLACIDO: Aransensoeseneocofflime 

Ittrofn«zkMÌal482I137«<<9oCOOP.ILCENTSO r. 


16I0VANI PER UN NUOVO PARTItO 
OEMOCRATICO DELU SINISTRA 

PRESENTAZIONE DELLA I MOZIONE : ^ 
PER IL XX CONGRESSO 

. IncontroGon; Wàltor VELTRONI .: 

.... della OtfwdÓMhé^onaiedttttPcl -.y 

Parteciperanno: 

Silvia PAPARO 

della Federazione romana del Pel ' 

PaoioLEON 

del coordinamènio cittadino per la CoalHuenie 

GIOVEDÌ, 6 DICEMBRE 1990, ORE 1? , 

c/o Sez. Pei Paridi > Via Scarlatti, 9/a - ' 

IL CENTRO SOCIO^ULTUIIALE 

. (ViaBencivenga-Ang.viaNoineiilana) 


È Itelo idi ospitare toComutùÈà 


“.Zr ^?'.'in.<xi:ìaabnérfe/fa - 1-" 

nsthnim^psu^ L 


'apartire-dalleore 16 ’ 

STANùARnciAmmMosmiwrxM 

vttmcxmTtPicAAynaN^simAa 

DI DANZA, MUSICA . 

La manifestazione verrà aperta 
da un saluto del funzionario diplomatico 
- della Costa d’Avorio 

reR IL PARTITO 

DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 



GIOVEDÌ. S DICEMBRE. ORE 18 

•CINEMA mancini» - MONTEROTONOO 

MANIFESTAZIONE 

per FUIustrazkme detta mozione congresaaale 
presentata ita ACHILLÉ OCCHETTO ,, * : 

" Interverranno: . - .--j 

Angelo FREDDA, segretario Fed. Pei di Tivoli '■ i 
Pierò FASSINO, deZ/a O/rez/onenaz. delPd 

■ ■ ..FEO.pannvou ] 

COMUNICATO PER I CONGRESSI 


Il C.F. del.21-11-90 ha atobillto, in coerunza con 41 Ite Qoln- 
mento nazionale approvatodail'ultimo Cc che: 

- Il congresso della Faderazlone al avolperà nei glotM 
17/18/19genneioig91: 

- che pertanto icongreael di seziofw devono evolgeraldet 
5-12-90 al 13-1-91'. 

-- che hanno diritto al voto tutti gli iacritti o traatarltl entro il 
30 novembre 1990; 

- che ralbo degli aventi diritto et voto, Iscritli e ttMeiIlL > 
deve essereaffisao nelle aezioni. 

Si comunica che collaboreranno alta eommlealona'ear H 
congresso le compagne Franca BAHTAUNI e Raffaellé FU- : 
UCE. I numeri delta commissiona tono:439402914387288. 
Tutte le. sezioni sono pregalo di comunicare tam pee l fste 
mente alle eómpagneau indicate ledatadeteongrwML 
Le sezioni devono ritirare il paccodelle mozioni e dot rogo» ' 
lamento, presso il compagno Franep OLIVA, in Fedarazio- 


La cartaltlna del verbali per I cengresel di sezione (hri eem- 
proeo l'albo par le regiabazione dei non Iscritti) vs ritirata 
da tutti i segretari, presso la Commissione foderala par H . 
congresso. • , 


SEZIONE PCI FAVONA 

>IERC0LEDl5DIC£^ . ' > 

.'pRESDtTAZIONEPVBUICADEXU MOZIONE , ' 

'^Pcr un modemo partito y, 
antagonista e riformatore’* . 

fiWMIIiraCOIIIUmdtteCbitiinistiomrcgionatodigar^ ' 
OàlNEUNOIIIIfOmconriglimconiwu^ 

'' CoordlnsàiMitoaeslensBassolleePtl Pavana 

VER^ liXXCONGRESSO papa 

: CIÓVED ©DICÈMBRE-ORE 17.30 - 

Palazzo Corsini - Albano . 

.. Presentazione pubblica della mozione 

"RHondazIonecomanlsta** . 

Partecipa: (MWIOMICIUSdellaOirezionenazionaleddRd 
FEDERAZIONE GtSmU 


runità 

- Meicoledi X. 

5 dicembre 1990 
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miMmimu 

ProKO'lntatvMlo - 113 : 

Cat«bini«ri 112 

Vl^tf»lfuoeo 115 

Cnwnbulanm- - , - . SlOO 

Vigili urbani ' ' - 67591 

Soccoranairadala iie 
Slwigua' ' ' . 493637S-7S75893 
Canlroantivalant. . 3054343 

(nona) - 4957972 

Quardia madica 47S674-1*2-34 
nonio soccorso cardiologico 
600921 (Villa Mafalda) !^72 
Aids 

' da (upadl a venerdì 6554270 
Aleòiadblescentt '' - 660661 

Parcardiopalici 8320649 
TOtalonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico . . 4462341 

scarnino 5310066 

3. Giovanni 77051 

Fatabeneirateltl 5873299 

Gemelli 33054036 

3. Filippo Neri 3306207 

S.PIelro 36590166 

3. Eugenie 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5644 
3. Giacomo 67261 

3. Spirilo 650901 

Centri vatevìnarii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere ' 5896650 

Appio- '.7182718 



Pronto intervenlo ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

se00340fsei0078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570^994-3875-4984-68177 

CooBMftoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica . 865264 

3. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma ^ 6541646 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


itmvizi 

Acea:Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575181 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

OimunedlRoma 67101 
Provincia di Roma 67681 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) .316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
eerti) 4746954444 


Quadri, sculture e arazzi del Novecento al Palazzo delllndustria 

Arte epòt^ a via Veneto 


■NMCOOAUUN 


. W n salotto di Ranco (Ucoi- ' 
di non ha giollo del sapore 
' benhese ottocentesco di Non- - 
ni Spasanaai-ina^elroeno neU . 
l'engolo - come cl (a notare II 
pnpiletario-c'ttttnaniiiialet- - 
lol • 8 ozzqn|eno« una. piccola 
cÀiia rossl@neHe^si'4srii(M-~ 
chlabeaia I suol semi'dfi^^ 
sole. Un giusto «tocco* sceno- 
gtaflcodfsonòfondapei parta'' ; 

' reideil'ultims fatica dell'attore 
' trerrtadueerme, regista e prota- 
. gqnista di Ct/idqgoiziano;'nrt ' 
oModllMO)Yit dMtsppW - da' 
Meta- 


: V;. 'Mov«latcaae6ttalarMea 
i>|;fer. ^ gtt ca ioliHetwT . 

Nbn è staia-mlsplrazione bo- 
WA- tre armi (a ho mesao Ih 
irea^BAiagiocNMLdl l eopardi.. 
C i lw emM t i l l Bq uama rpom-tt-~" 

V> ' naiewe le mia riceica.'i'd^fden'i 
aiérrdonelpcarattctisUchetea- . 
.! £'!;• Bali Goxiaito 6 un poeta che. 

aki autorltiae continuamente 
iC fgl qui U titolo dellB piCc^), 
dando vita a un personaggi - 
1 ben definito e quindi adettò al 
mio percorso sulle tavole M 
r.'-* ' ps|looacenlco attraverso la 
poesia Italiana. 

'VV!'-'-. ilJMwMMéilil'òilwegBalo - 
vi;-:',': jatt c a iM il É lÉNibiOpertttc» 
'.w-' giodip ae s l ai d a lle t r asas gn e 
( MT .MgHtattgiMalBcMiaeila 

I. ' 


zete il vano, diorando Teseicl- 
zk) di stile. Ho riscoperto Goz¬ 
zano tal un contesto pio ampio 
. rispetto alla poesia, querido 
cioè, dopo aver conoxiuio 
' Rohmer. mi.- sono Imbattuto 
nella, corrente minimaliste. U. 
ho avutò imtulzlone che Goz- 
' 'itìifio -pòtdìie essere conside- 
raio l'aniesigneno del mihime- 
llsmo con quel suo stile di pen- 
. siéio in punte di penne, le spi- 
golotità Inaspettate, per esem¬ 
plo quando tira frecciale a 
: 0'Annunaio.'lnsbfflmsi,-il Suo 
. alieggiamenio di dandy lette¬ 
rario: daesMa, In fondo, minl- 
malisie.... 

QWM» c'è di le lo qnesle ri- 
' MHediaeaàuwf 
Interpretando un personaggio 
C'è sempre qualcosa che fuo- 
. riasost dalla propria paiaonrdi-. 

' tt-xiltret u ttnrhoSsierarwadt- 
^aqugMM S>4slWTMl6e'Wid|to 
''tnl'àvviclHb ai fiiibsineitiraena 
"sua.aernibUML II senso della 
giovitrezza che si dilegua, eso^ 
clzzato nei versi In cui dice 
•l'Immagine di me voglio che 
sle.sempre ventenne», gli aulo- 
16 ^ nella penombra dei ri¬ 
còrdi l'evocazione dei pensie¬ 
ri crql salotto... 

luofo dcffanliaa è II 


■■ 0 si è sempre passali nel 
due sensi di marcia senza qua¬ 
si mal osservarlo o luttalpiù un' 
occhiata frettolosa e forse an¬ 
che di maraviglia per l'impo¬ 
nenza. Ora si può \4sltarc sen- _■ 
za timore. Via Veivèlo h.l». Pa- 
lazzo progettalo da Piacentini 
e Vaccaro per il neonato mini¬ 
stero delle Corporazioni voluto 
da Giuseppe Bottai. Ora è sede 1 
del miniNero dell'ldustria .e 
mostra sè stesso: una esposi- 
zione organizzata da Ediialla 
con la consulenza di Franco . 
Bolsi e curala da Daniela. Fon¬ 
ti. comprendente l'Ingresso, lo • 
scalone e i grandi saloni man 
morel, la vetrata monumentale 
di Sironi. le porle bronzee di 
PrinI, i rilievi marmorei di Ma- 
rainl e Pini, gli altorilievi in 
bronzo di Ruggeri e Romanelli. 
Infine la serie di arazzi reeliz- 
zail su disegni di Ferraizi; un 
•unicum' nella starla dell'arte 
italiano moderna 
Per carità, è senz'altro enco¬ 
miabile che si dia modo a ^ 
quelli che si vogliono docu- ‘ 


' mentere di onseivaie esempi 
di erte applieata Italiana del 
tempo andato per stabilire dif¬ 
ferenze artislicne rispetto alle 
altre nazioni. Alte e potete: 11- 
noachepunei l*aite>servlva a 
lllànelàrè ntflMàglrte'dT un 1 ta- 
lia gagliarda .e produttiva al 
servizio delle cosidene conqui¬ 
ste del Fascismo. Quel coacer¬ 
vo di burocrazia e coiporazio- 
niera sonorcoti ben altri inten- 
” dimenlHn quò ta stessa via Ve¬ 
neto albergava anche il fami¬ 
gerato onnipresente Mincul- 
pop. Curioso, a distanza di 
' tempo, fovistaié con gli occhi 
' fra abbozzi e schizzi (pochi 
purtroppo) di opere ultimate e 
messe in opera. Curioso al, ma 
' la mente poi yngola verso altri 
lidi artistici. In quegli anni 
Trenta la corrìriilssione di Boi- 
' tal non poievn'scegliete che 
' quelli che poi iKelse: plO con- 
^nlall e più elgomsl. MI rac¬ 
contavano Frinì e Messina del¬ 
le lotte epistolari, semmai a fu¬ 
ria di nMkllceiiie.c improperi, 
quendo.tuuillacevatko agata a 
chi era più Itallatiò di un a|tta. 


GII artisti, si sa, sono un pò tutti 
invidiosi e cialtroni nella loro 
essenza umana e pur di acca¬ 
parrarsi la commessa d'atte 
erano capaci (forse anche og¬ 
gi) di nefandezze e abocità. 
Bottai da «Illuminato» voleva 
; costituirsi come centro d'attra¬ 
zione e riuscì a creare una su- 
per burocratica azienda all'ln- 
lemo del fascismo con la scu¬ 
sa di andare verso Tane e privi¬ 
legiare le avanguardie. A Uvei- : 
lo pubblico anche altri tunzio- 
nari, proprio in quell'anno di 
nascila del ministero delle cor¬ 
porazioni, 1 ^, poco distante 
a palazzo delie esposizioni di 
via Nazionale celebrarono il 
decennale dalla marcia su Ro¬ 
ma con altrettanta sontuosa al¬ 
bagia e arroganza. E noi conti¬ 
nuiamo con passione a crede¬ 
re che comunque In quegli an¬ 
ni Trenta c'era di meglià arie 
sommersa e viotentemenie 
emarginata che contrastava 1 ' 
«mammozzU deirufficiaUtt im¬ 
perante. 

La mostra è aperta tulli i. 
giorni, ore 10.30-16,30, sabato 
10,30-13 (ingresso gratuito). 


w .s! -, V. ' 
l „ t .f Js< 



f ’ìM ' m 


i Vi'l’ 

1' ' 


Gioco di scaiìto 
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AOMOMinOU 


' E'miscuiiblle una connésilo- 
ne fiè'-fedio e<pòeUe. anche 
Shelte^p^Bce. 4 stalo prima 
poeta e poi autore di teatro. 
' Ma afille il rlKhlo di lacraliz- 


iQrigiò Notte 
cjsMieli» ^ 


eligolo.atliuiele «Ma- 
ik". ilo Mieli» di via Ostiense 202- : 

K vli|tt«iin'.gondizioni: piecarie: : 

4 recqiia è inasisienle, manca-. 
ncf i bagnKe non c’è traccia 
dall'lagiianlo di riscaldamen- 
10 ! Cosi iMiiauperdirCBeiglo' <■ 
Cviellir cperr.gamnllre'"àlto: ' 

: spMMbie'zm minimo di ospl- 
’v laiU. è costretta a spostare i 
r,'suoi-epattecoH aibove. VTer-' 
taàMi " dalle denucncle del ' 
biediiifeW-ipIciHuiolglova- 
ni ]|del circolo • bloccati dalle 
'c- burocraiie lentissime, Siae, vi-' -1 
•:» giudei IGòco, sedi'piomesse'e 
i^méi assegnate.'.ttesfèiiamo' l 
; l4Heolem del Marlo-Mieli''al 
A «GNgio Notte» di via del Rena- ' 

> . rei 30b. Pagheremo un affitto 
: se^ di 500 mila lire, ma sia- 
.'i mò contenti. 'Approfittiamo 
ri <M cambiaffleni»i anche per ' 
"'.'incrementare la qualitè del . 
r:sehrizioedeUepròposte;sera- 
...ile.piano bar, discoteca con in- 
itfveQt! teatmli e musicali fino , 

, a notte inoltrala». ' 

^ ' Omì rinamrazkMM. A par- 
fi! lire wile ore SJLIoceletiaste-. 
i> vednnHMSume-F lenf*dl una- - 
Il «balera», si ben«.coii:la'muslr ' 
ca messa sul piatto dal Ot del- 
il la i^UIng Cows»: .dischi che 
'. vagno dal funky al rock, dalla 
1 «n^ wave» alla «tràndy italia- 
ij nas, Stgbh^’fFMch leatrOA ov- ' - 
i' i«# U teatro della complessi- 
tèmecon FabioMaasL 

'■''.•.'..'' 1 '.''.'-'"; 


E' U passato, certamente, ma 
anche la realizzazione di te 
stesti atiraverio un mosaico di 
memoite. un pensare sospeso 
cbe.lnsegM U.<UiiaccadaU'an-. 
sia e a gòdeisl la vita filtrala dai 
parilcoiari. Una lezione a un 
tempo dl umlltA e di riservatez¬ 
ze che non farebbe male a cer¬ 
ti attori, troppo presi da loro 
stessi per rendersi conto di es¬ 
sere ormai luori parte... 


L’Incubo delTaliore 
di Christopher Durang. tradu¬ 
zione di Maria Teresa Pelivzd. ' 
- regia 'dii Oominlclc^«mb|^^ v, 
(Scena di' RiccariKr'BacéfiM'' 
•costumi di Cinzia Di Mauro. In¬ 
terpreti: Pietro De Silva, Rita ' 
Pensa. Monica Guazzini. Man 
zia Villani, Carlo Calerò. Pro-, 
duzione Compagnia dell'Atto. ' 
Teatro Poe -..i. .- -.t. 

tm Comeinunbrutlo'sogno,' • 
Il protagonista di questo-/ncu- ' 
bo dell'attore si rinova sbattu¬ 
to su un palcoscenico,'per so- 
silluirvi rinterprcle principale, 
resosi IndbponibUe. Non ri¬ 
corda chi egli stesso sia, e se $1 
chiami George, che è il nome - 
col quale gU altrt si rivelgatib'a’ 
lui. E non sa che dramma si • 
debba recitare: forse Vile prf- 
wNedi Noel Co«vard7:Oppure 
Amleto, o qualche albo testo ' 
shakespeariano? Ma non »! 
tratterà invece di Backett, Fi¬ 


nale <B pmtfM 4/0 Cfomf MI- ) 
dì Da una situazione passan¬ 
do ella suecessiua. in un clima 

ruolo di Tommaso Moro in f/n 
uomo per fuHs ie-stagioni di ' 
Robert Boll e inmlscb che, nel 
gioco di scafflbo Ire realtà e 
finzione, rischia ora di rimet¬ 
terci' dàvvetò''lB''tàta, come ' 
quel famosopersonaggio. Ma; 
a quantO'Scmbrt^ è-mmai tar- 
'di pcrsvegllèrsi'dell'incubo; 

Di Christoplier Durang, 
commediogralo americano, 
dobbiamo aver visto già qual¬ 
cosa, ma anche-a noi, sui mo- 
mento, la memcsia fa dHeito. 
Considerata in sè. roperina . 
attualmente irt scena al Teatro . 
'Due .QepUcl^, fi» iti 23 di-, 
cetnbie), è p^q.plù (ò poco 
meno) d'.unò'sclìe'iró, di Iat¬ 
tura neppiire trop|i»origlnale, 
e che per essere gustato ap¬ 
pieno dal pubblico esigereb¬ 
be una magari simmaria co- • 



■-i-nSili 


Pietro Oe Silva; sopra. Mario Siro- 
ni «Due figure maschili» (1931); a 
sinisira Franco Ricordi 


noscenza delle celebrità della 
ribalta teatrale inglese (e sta¬ 
tunitense), Pa xitecento e 
Novecento, citate nel dialogo, 
da Sarah Skkions a Panick 
Campbelt. da Edwin Booth à 
Ellen Teny a Henty Irving. Vo¬ 
lenterosa e vivace, comun¬ 
que, la prestazione delta gio¬ 
vane compagnia. Avvertenza 
utile: lo spettacolino è assai 
breve, tre quatti d'ora scarsi.. 


M È untano che quando le . 
rassegne di cinema non niota- '. 
no intorno a un nucleo temali- ’ - 
co capace di qualche irasver- • 
sallià (più o meno rigorosa, 
più o meno illuminante) esse 
siano dedicete in bktoco eil'o-... 
pera di singoli tegitii. mai 
(quasi mai) oegli attori. Giusto 
o meno che sle. aopéte una 
scelte originale quella del Goe¬ 
the Instiiut, che organizza una “ 
•personale» di otto film dedica- - 
ta ad Honna SelMUlla: Btlriee, 1 
per di più viva' (eliro ambito, ‘ 
quello del' vivi, semlpiecluso - 
alle retrospettive). Di certo la 
scelta non cade per caso sulla ' 
Schygulla, chè se sono I Fru- 
sblnder e I Weriders; I Kluge e : 
gli SchlondorfI a firmare il 
•nuovo cinema'tedesco», è lei, ' 
Insieme a Sukowa, Onz, 
Adori, Vogtar.e forse più di lo- 
», ad incarnarlo, a daigli pa- 
’ miaegesto.'.'. .i.'.'" 

’ Steofflirickvoggialle’lftean '. 
Scene di caccia focoso Baoiera 
di Peter Plelschmann, cui se¬ 
guirà alle 20 Katzelmacher 
(tetmnel di Fassblnder en¬ 
trambi i film (in versione origi¬ 
nale con sottotitoli inglesi) so- ' 


VIAGGIO NELIsÀ POESIA 








amisura 


storia 


Pro^ue il nostro viaggio nella poesia romana. 
Difficoltà di pubblicaruone e scarsa circolazione 
d€i libri di versi non còiisentono ai giovani poeti di. 
far conoscere le proprie opere. Un'intera genera¬ 
zione, quella degli autori nati negli anni Snsanta, 
non è ancora uscita allo scoperto. È di scena in 

g uesta puntata un poeta venticinquenne, Roberto 
eidier, fondatore,e redattore della rivista «Tramex. 


MANCO CAPOMU 


■I Alla ricerca della poesia 
«sommersa», sparpagliala uà 
' riviste e llbrelli dillKilmente 
nperiblU, gli autori finora in¬ 
contrati hanno tutti oltrepas¬ 
sato. chi da poco e chi da 
molto, la soglia del trent'anni. 
E* arduo trovare, tra letture 
pubbliche, periodici e pia- 

S uetfes. i poeti ventenni. Resta 
a chiarire se esista dawe» 
un vuoto generazionale (ipo¬ 
tesi improbabile) ose le sem¬ 
pre crescenti difficoltà di.pub- 
blicazione rilatdir» gli esordi, 
fidato cèrto è che 'negli anni 
ottanta (come mal era suc¬ 
cesso in passato) non sono 
apparse opere prime di giova¬ 
ni che si imponesse» all'at¬ 
tenzione generale. Ropeito 
Deidier, nato a Rome nel 
1965, pur apptutenendo alla 


generazione degli •invisibili» è ; 
tra I pochi ad essersi teso al- : 
meno in parte visibile. - 
leggendo I suol versi, su - 
«Salvo Imprevisti», «Tempo'. 
Presente». «Trame» (quadri¬ 
mestrale di poesia da lui fon¬ 
dato e redatto), si ha l’Impres- 
sione che nascano in condi- . 
zionì di isolamento acustico. 
L’estemo esiste in quanto rias- 
sorbibile, depurablle intcrior¬ 
mente. Con ritn» disconrivoe : 
musica in sordina, rifiuto del- u 
l'eloquenza e piana dizione:' ' 
pur partendo da premesse - 
sifflbolistiche Deidier non 
sembra più di tanto attratto 
dal clima misterico di molta 
poesia dei suoi Iralelll mag- • 
glori. All’allusività si l^a l'im¬ 
mediatezza della sensazione. '. 


in un esordio che nettamente 
si colloca net solos della ttadi- 
zione 'Ittica deltNèNecento: 
senza prestare minimamente 
Il fianco a tentazioni seNagge 
e a pratichedel rilluM:. 

•Ho iniziato a scrivere versi 
-spiega Deidier-nell‘85. con 
riferimenti precisi a Montale e 
agtt.autorì che studiavo airu- ’ 
niveiallà. Itoi mi «nlcinal olla : 
poesia più recente, alle amo- 
logie degN anni sutten'a, cer¬ 
cando di conltoniare la dire¬ 
zione del mio lavoro con 
quella di altri; Rir|insi sconcer¬ 
tato dall'eiereogeneità del pa¬ 
norama; In questa fase risento 
molto delle lenunt In lingua 
inglese, di poeti come Auden, 
Thom Cunn, làrkin, in cui il 
pensiero passa attraverso co¬ 
se e fatti, cd e un punto di arri¬ 
vo e non di partenza. Mi attrae 
il loro richiamo all concreto, 
con un linguaggio essenziale 
e diletto, che non si maschera 
dietro alibi, retorici. Cerco di 
aiieriermi a un regislrò medio. 

Il più possibile comunicaUvD, 
noli quotidiano ma neppure 
praztoso come acaideva all'i¬ 
nizio. : . . . .. . , . . 

Un momento imporianie - 
prosegue . Deidier -è stalo il ' 
passijgio dalla .scrittura pri¬ 


vata a quella pubblica. Ho ini¬ 
ziato a contattare riviste, tra 
quelle che già donoscevo e 
che operando da tempo mi 
sembravano più affidabili, e a 
ricevere inaspettatamente ri¬ 
sposte positive che mi hanno 
incoraffliato a un confronto 
diretto col poeti e critici più vi¬ 
cini. come Franeexa Bernar¬ 
dini. la mia prima lettrice, a 


Mattinale 


cui devo suggerimenti e indi¬ 
cazioni, e poi Amelia Rosselli, 
(giuliano Mattàcorda, Bianca- 
rnaria Prabolla, soprattutto 
Elio Pecora, che più di altri sta 
seguendo il mio lavoro poeti¬ 
co. Prima la poesia era un fat¬ 
to Intimislico. occasionale, 
mentre adesso è diventata il 
tramile del mio rapporto con 
. la storia, con quel che accade 


al di fuori. E' in lei che trovo la 
misura dell'evento o della 
. sensazioneche racconto.» 

' ’ Fuori o dentro l'Universllà, 
esistono poeti tuoi coetanei 
con cui intiatlienl rapporti di 
Xritlura? «Ho pochissimi rap¬ 
porti con poeti venticinquen¬ 
ni. Non li conoxo, a parte An¬ 
tonio Riccardi e Michelangelo 
ZIzzi, che non sono di area ro¬ 
mana. L'esperienza della rWI- 
. sta Trame , che porto avanti 
con due persone della mia 
età. non è di tendenza e non 
nasce da un gruppo di scrittu¬ 
ra. E' un lavoro redazionale di 
xelta di testi, in cui ci preme 
mettere a confronto le opere 
dei giovani con quelle del 
' poetTpiù noti». 


Nella metro mi contiene 
la tensione, ad occhi aperti, 
dace é più densa la rt^nalela , 
del mollino. <^nl stazione 

conosciuta mi coniuga . ; .i- 

igiorni sul ritmo tento • 

M risveglio. Ho un appuntamento 
conta linguai colori 
di senso de! tragitto 
sono attimi da interpretare. 

• •• 

Quale che sia l'estuario " ' ' 

detcorpo', U poro perpetuo 
dell'esterno, non abiurarla 
questa tangente celeste. 
Nelktcunaarmonica 
de! tempo ciascma delle parti - 
organiche numera l'elenco 

del possibile, . ’■■■.• 

del pensabile. " 


È un unisono costante. ■ 

la rivolazione della terra 
. . e la sagoma della creazione. . 

La spalla, per esempio, 
èlacosdenza 
di un universo abballlbile. 
contuso .. 

A volle U viso rispecchia 
un altro òso, lineamenti 
non più die sospettali , 

..e la mente è II Seiko arido ; 
idi una febbre inattesa. 

L'immagine riflessa paziente attende 
■ al riparo dai giorni. Filari 
• annaspa e scivola ne! soteo ' 
il perimetro del mondo. , 


Inediti di Roberto Deidier 


rUnItà 

Mercoledì 
5 dicembre 1990 
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Manna Schygulla 
donna, non star 


Ito del *69 è raoqontar». In 
modi e luoghi diveisl. l'avvemo 
problemailco, inicomponfbUe 
' di un ■diverso» in una comuni¬ 
tà preesistente. Venerdì agli 
stQial o^ le storia tutte al, 
rèsmmiriUè.di iàfòùcl A>/Aad(!lla 
Von Trotta e MalhiasKneIsstdi 
Hauff, epopea fedele di un 
'bandito còntàdttto morto am¬ 
mazzato nel 1902. Il ciclo ri¬ 
prende poi lunedi lOcon Fbre- 
ver lir/tf di Amos Kollek ed il 
fassbinderiatw Ufi Marten per 
'poichiudere mercoledì 12 con 
Fcùso movimento di Wendeta 
che, a proposito di eitrici, se¬ 
gna l'esordio di Nastassia Kins- 
Ueeon Storia di PierodiFene- 
ri, lesUmon'ianza, non unica, 
dell'attenzione riscossa della 
Schygulla In campo Iniema- 
zionaie, tanta che U Goethe 
(via Savoia 15) le presenta co¬ 
me una «star» del cinema tede- 
'scorStirpeiO'è-tta virgolette. 
Scrive Fasabinder nel suo «I 
' film liberarlo la teste», come In- 
lesUttionedl un capitolo dedi¬ 
cato alla sua eiirioe preferita: 
«Un essere umano, debole co¬ 
me tulli noi. rron una star». 

aSa.Ma. 


OIORNAUMNOTTC 

Colonna: piazza Oilonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqullino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemma)', via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Fraxia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnela- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone , 


ibi 


I APPUNTAMENTI I 




«Le enee tmpoealbiU». Il libro di Pietro Ingrao viene pre¬ 
sentato oggi in anteprima alle ore >7 presso l'Auletta dei 
Gruppi parlamentari. Via Campo Marzio n.74. Parteciparw, 
con l'autore. Paolo Mieli, Fabio Mussi, Rossana Rossanda, 
Pietro Scoppola e Nicola Tranfaglia. 

•Oorute la nero». Sit-in per la pace oggi, ore 18-19, davanti • 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma- ^ 
nUestano tutti I mercoledì vestite di nero e in silenzio poilan- ' 
do cartelli con la xritta ‘No olla guerra, fermare i massaoi». 
Tutt le donne possono pailxipare e falle proposte. Infor¬ 
mazioni ai numeri telef. 10.624 e 84.711. 

Congresso Fgci, Ciicolo Garbatella, Lega studenti medi XI 
circoxrizlone ; domani (inizio ore 17) e venerdì presso la : 
Villetta di via Passino 26. Dibattiti, procione di film («Sade ' 
Runne» giovedì e «Lola Dariing» venerdì) e corKiusioni di 
Gianni Cuperio. 

«Iperapeaa». Per iniziativa della Coop consumatori Lazio 
o^, ore 10.30, c/o Residenza di Ripetta (via di RIpeItt), 
PRseniazione del libro «Iperspesa, vendere e comprare nel 
2000», xritto da Morale, Terzi e Tommasini. Intenriengono 
Guido Milana. GioigloNebbia e Nicola Cacace. 
ateo tMOMUea. Da oggi al 22 dicembre mostra di oiii, chi¬ 
ne e pastelli di Anna Maria Terracini presso il Centro Studi di : 
3. Luigi di Francia (LgoToniolo 20). La mostra - che ha per 
tema la «Città-è aperta dal lunedi al venerdì, ore 10-19.. 
4 L*inlrtgo».lni 2 Ìa»lva della coop soci de l'Unità di Mo n l esa ' 
ero; domani, alle ore 18, presso la sala convcegni del Centro 
socMXullurale «La Maggiofina», via Bencivenga (angolo via 
Nomeniata) si discute del libro scritto da Giampaolo Ransa . 
che tratta di fatti e misfatti den'inlonna:rione lo Italia. Rule- 
cipa. con l'autoreiandie Piero De Chiara. te»òaaàbiie (xB- : 
teéia detta Dire zi one R ei. ■ 

Mizlosie popolare per le dimissioni di Cossiga. Banchetti 
per ta raccolta di firme organizzati dalla sezione unhterslta- 
tia di «Democrazia prolelmfa»; oggi, ore 12.30. mensa di via 
Cesare de LolUs; domani, ore t0.30. iKoltà di Lettere e di 
Magistero (qui anche alle 16); venerdì Segreterie ore 10 e 

faeohàdiVUtaMirafiorioietOJO.. 

PaMmoiiloaaftollco. NelFambito delta settimana peri Be¬ 
ni cuHurali (3-10 dicembre) i sindxaii di categoria Cgll in-, 
dicono iniziative per rivendicale una diversa politica per U. 
patrimonio oittatico e per i 2Smila operatori del ministerD. 
Oggi, ore 18, sit In nel pressi del San Michele; venerdì; stesso 
luogo, assemblea del personale deU'ulficiocenirale per i be¬ 
ni artistici e deU'istiiuto centrale per il restauro. 

CrM rM GoWra Contro ta guenra. iniziativa del movimento 
pacifista per una sQluziona pottiica della crtai,'pér una patria 
ai pafèittnesi. per'fil liberazione degli ostaggi. Iniziativa Qp- 
Figcl per doroenL-ote 18,- Seaione Rei-CampiteUi (Via <M - 
Giubbonari). Partecipa R. Solini, 
lagegnctte la moviuaento. Oggi, ore 16, presto la lacolià 
di via Eudossiana (San Pietro In Vincoli) conferenza su «Su¬ 
dafrica; eormsceie. approfondite, capire». Panxipano Ben- 
tqr Nato, rappresentanti del coordfinamento anii-apattheid 
In Italia, Luisa Morgantin'L altri sindacalisti di rhonao dal Su- ' 
dafrice e un glomalista del «manifesto». . 

«Ora c sempre Reeislenza». Iniziativa di propaganda e 
controinformazione di •Blitz», Centro sociale occupalo di 
Via Meticcio Ruini n.45 (Cotti Anlele, bus 309 e 212). Tutti I 
venerdì e le domeniche, ore 19, a partire dal 7 dicembre, fai . 
programma mostre, proiezione di film e materiale autopro- 
dotio. 

Velo dnb dorma sport. L'annuale assemblea oidinatfa 
del «Velo club» è stata convocala per 11.14 dicembre, oie.19 ; 
In prima e alle oie 12 in seconda convocazione, nei loMli 
del Velodromo Olimpico, viale della Tecnica n.2S0. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Seztone Ponte MIMo, ore 19 •Politica intemazionale» con 
A Cardulfi. R. Cuillo e P. CrucianellL 
Seziooe Salarlo, ore 20.30 «Problemi intemazionali» e pre¬ 
sentazione delle tre mozioni con S. Segre, C. Palumbo o P. • 
Mondani, 

SezkMK Ostia Anttea, ore 18 presentazione mozione <Ai- • 
fondazione comunista» con C.Moigta. - 
Sezione AareHa, ore 18 «Forma partito» con S. Papa». 
Seiiaiie PtebralaU, ore 17.30 presentazione mozione Bas- 
sollnooonG. Ardito. 

Seiiaae Sabangusta, ore 18 riunione congiunta segreterie 
X Cbcoacrizione più Gruppo citcoscriùonale su siiuazkme, 
Orooscrizione con G. Lopez. 

C^oFcderazlcme Romana Pd (ViaG. Donati 174) ore 18 
attivo delle borgate con M. Pompili. 

Sezioike Albrmone ore 17.30 riunione delta iX Oicoxtfzio- - 
ne sul parco dell'Appia Antica e Collarelta con S. Del Fatto- - 
re. A F^uall e P. Berdini. 

Sezione EsquIUno, ore 18.30 prexniazione della Carta 
dette donne per II Pds con G. Gallecto. 

SezkHie Porto Fluviale, ore 20 presentazione delta Corta 
delle donne per il Pds con D. Monteforte. 

Oggi ore 18.30 c/o sezione Pai Colli Aniene Incontro dd' 
gruppo di dialogo: lettura mozioni congressuali e dixusafo- 
ne. Si prega di intervenire. , . 

COMITATO REaONALE 

Federazione Castelli. Marino ore 18 presentazione mo¬ 
zione per un Partito Democratico della Sinistra (Veltroni).. 
Valmontone presso Qneteairo Valle ore 17.30 presentazio¬ 
ne mozione inondazione comunista (Lucio Ma^). Ganza¬ 
no ore 17.30 in sezione prexntazione mozione per un Parti¬ 
to Democratico della Sinistra (Claudia Mancina). Pomezia 
ore 17.30 in sezione prexntazione mozione per un Partito 
Democratico della Sinistra (Cervi). Pavana ore 17.30 in se- 
zione prexntazione Mozione Bassolino (Corradi, Montefor¬ 
te). 

Federazioiie FItosIimik. Ruggi ore 16 prexntazione roo- 
zione Bassolino ((foxntlno). 

Fedenudorw Rieti. Poggio Mirteto ore 20.30 in sezione at- 
xmbtea della mozione per un moderno partito antagonisla 
e riformatore (Feironi, Lionefio Costantino). 

Federazione TIvoU. In Federazione ore 16 Commissione 
Fedenleixrilcongreito.'• 

■ PICCOLA CRONACA 

Colla. È nato Adriano. Alla mamma Rita e al papà Mario, gli 
auguri da parte di Maurizio, Romana. Michela e dai compa-. 
gni dell'Unità. 
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miROHAse 

Ot* 13.1S Film *11 circuito OcV 
la paura*: 14 Tg; 16J0 Carto¬ 
ni animati: 18.40 Novaia «Va- 
ronlea II volto dairamore*; 
. 18J0 N^laXuora di Piatra; 
. MJon^*Taxaa aaivaggio*; 


TELELAZIO 


13 Taianovala «Vita rubate»; 

14 Rubrica; Azienda Ita- 
Ila:l4.30 Vidaogiornaia; 18.30 
Rubriche commerciala; 18.30 
Telenovela «Vita rubate»; 
10.30 Vidaoglornale; 20.30 
Film «Il vardetto»;'32.30 A tut¬ 
to |azz; 2340 Magazlne: Ali¬ 
ce. 


Ore 12.18 Telelllm «1 giorni di 
Bryan»; 1340 Allermaah 14 
Junior tv: varietà, cartoni; 18 
Telelllm «Tom Sawyer»;. 
20.28 News Sera; 20.80 Tela- 
lllm «F.B.l oggi»; 2Z80 Roma 
contemporanea»; 00.08 Tela- 
lllm «I giorni di Bryan». 




■Rom 


CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Piume e 
Pallleltea»; 14.18 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 18 Rubriche del 
pomeriggio; 19.30 TG; 20.30 
Film »! due ortanelll»; 22.30 
' Rubriche della aera: 1 Tg. 


DCnNClOM. A: AweMuroeo: OR: BrlllaMe; BA.: Oiaegnl animali: 
DO; Oocumtniario; OR: Orammalico: E: EroUco: FA: Fantascienza; 
0: Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Sallrleo: SE: Sanlimenlale: 
8M: SlorioMUologleotST: Storico; W: Western. 


TELETEVERE 

Ore 9.18 Film «L'ironia della 
sorte»; 11.30 Film «Questo 
pazzo, pazzo maresciallo 
scassamazzo«: 14 t latti del 
giorno;17.30 Musei in casa; 
18.30 Scuola e università; 19 
Feeling agenzia matrimonia¬ 
le: 20.30 Film «t sette del 
gruppo selvaggio-: 22.30 
Speciale teatro; 1 Film «La 
stragodi Golenhafen». 


Ore IO Cartoni Animati'.ll 
Tutto per voi; 18 Telenovela 
«Signore e padrone»; 16 Con¬ 
ti In tasca: 16.30 Film «Pove- 
r'ammore»; 18 Telelllm «Gli 
Inalferrabili»; 19 Cartoni ani¬ 
mati; 22.30 Ritratto delta salu¬ 
te; 22.30 Film «Hundra l’ulli- 
ma amazzone»; 24 Telelllm «I 
classici dell'erotismo». . ^ 


I PRIME VISIONI 


PRESIOENI 
Via Appla Nuova. 427 


LàDOO 

Tal.7SI014« 


nimparatàMI. 


{11-22.318 


SCELTI PERVOI 


(163Ù>1S30^ 30^.30) 

àSIMUL 

PiiaaV6itaiio,S 

LIOOOO 

Ttl.6541196 

O Ghost di Jtrry Zucktr, con Patrick 
S«ayn,DtmiMooia-FA 

(IS.30.17.90,20,2230) 


Liatx» 

O B boto a la matricola di Andrew 

PltaiCa«eur.22 

T8L3211S9S 

Bsrgman; con Marlpn Brando • BR 

(16.00-1S80^.20>22.30) 


AlCàlAR LIOOOO 

VlaManydatVaLIA TeLaaaoow 


WaLdl lesina. 39 


1.801» 

Tal.S380nO 


L8000 

Tal4M13W 


O linea merlale di JoelScliuinaclier, 
conKlelerSuUierland-0 

I181S-1830-30.30.22. 


CMuaoperraslauro 


FUmperaduItt {10-1130-182230) 


àHMBIAM LiaOOO 

AoetdamladagllAgMI,07 

Tal. 8406901 

O Olwal di Jarry Zucker, con Patrick 
, 3«ayza.OanilMaora-FA 

(13.30.t7.3(UD.22.30) 

àMMICà 

VlalLdalQr«ida.E 

Laooo 

7.1.9616166 

OOhaM di Jany Zucktr. con Palrick 
Saitnt, Dami Moora • FA 

|13.30-17J6-20'22.30) 

àMHMm 

1/laAteMffladt,T1 

LIOOOO 
Tal. 673687 

O L'aria ianm darOtacl di SUiilo 
SoWmi-OR (1036-t036-2030.22.30) 

àMBRM 

LIOOOO 


:VldCiMr8na,1B 





ltSJ0.17.S0.20.22.30) 


: inala JmIo.129 


Aiuimc 

V.Tuacaiaiw.748 


AIMUSTUS 

C-aeV.EmaiweleSn 


V.dag«Sclploiil9< 


PlaznBaitieiM,2t 


CAFIIOl 

VlaaSacconlSO : 


1.7(100 

Tal.017Ó3M 


L80QQ 
TM. 7010096 


L 7.000 
Tal.687S4S5 


L8000 

Tel.37O10O4 


LIOOOO 

Tel4827707 


LIOOOO 

Tel.303200 


PUSSICAT 

Vla Cairoti. 66 

L4.000 FilmparaduNI - (11-22.30) 

Tal. 7313360 

OUIRINAU 
ViiNailontlt,190 ; 

LO.OOO ' ■ PratunlobmoesMtdlAlanJ.Pak» 
Ttl.4682eS3 NcconHarrlMnFord-O 

(IS-17.4G.2OG3.30l 

QUIRWETTA 

VltM.Minghatli.5 

L 10.600 , O Cucia saNtgolo di David Lynch; 
Ttl67960t2 conNicolaaCaga-A 

I1S.3G17.4G2G32.30I 

REALE 

PlazzaSoMilno :. 

L. tOOOO ■ Ora dlipanta di MIchaal Cifflino, 

'. Tal.5610234 conMIckayRouriid-Cn . 

(1G1OIG26.2G33J0) 

RIALTO . 

Via IV Novembre, 156 

L7JI00 O Rogai» Inori di Marco Riti-OR 
Tal. 6790763 |16.1Gia3G20.3G23. 


RITI 

VlaltSomtllt,166 

L13.000 Prtlly Wommi di Oarry MarshtH; con 
'Tal.837481 Rlehtrdatra.JuUlRoharlt-BR 

(I3JG1G90.6G22J0I 

RIVOLI 

Vlslombardia,23 : 

L 10.600 Ut Mataana par omleo di Jamn 0. 

' T6I.4830663 ParriottconeohHrakM-BR 
' (16.4Gia3G2a3G22.30l 

ROUGEETNOm . 
VlaStlarit31 

LIOOOO l'aaorciHi M di VriHiom PMtr ettity. 
Ttl.6SS4306 oonOdorgaCScoll-H'^ 

(tGn.1G26.2GG2J6l 

ROVAI 

VlaE.FIIIbtrk>.179. 

, L10.009 CabalttlCllveBsftairi-H 

Tel. 7674549 - v *;•! (1tV111()«l.1M2. 


UNIVER8AL 
ViaBari.18 , 

' LT.OOO ■ Dick Traey di V/arran Batlly; con 
.761.8031216 WarranBattly.Mtdrimt-O 

f1GiaiG3aiG22.30t 

VIP40A 

VlaOalia68ldima.2 

'L.7.060 O Qual Orari raoatil di MarOn SeoN 

6 Tal.636S173 ia,a;'conRahariOèNlro-DR 

! (16.3G16.3G22.20) 


FreRy Wsnan di Qarry Marshall; con 
Ridiard Oere, Julia RoCerts -9811930- 
183000-33.30) 


MmepelllandlW.Stlllinan-Bfl 

(183818.3820.3822. 


SaMta -Lumiera». Films in EngllsO HI- 
(à neen (18); Whaleser hapmned le 
àab) Jaael (30); Eraaerkead (23) 
Salella «Cliaplin». Neslea il Hleme 
(1030); La vece dalla hma (2030); Tarn- 


O RslstglodlCapItaaFracassadiEI- 
lore Scela; con Massime Traisi. Ornella 
Muli-eR 11817.383822. 


Frani Weeiae di Oarry Marahall; con 
RIchaid Gara, Julia Rebena • BR 

(183818300833. 



DELLE PROVmat 

LOOOO 

.. Lamaolagnadillalint 

(1G22.30) 

Villa dalla Proylncit, 41 

Tal. 430021 ' 



FKC 


6tn Gtawnnl Oteokrio 

(16.3G22J0) 

Piazzi d4iCapran4rt. 70 TéI. 6679307 


NUOVO 

LS660 

WiilitiidqMillitario 

(iaiG22J0) 

1 " U'" lJ 

Tal. 368116 


RAFPAEUO ... 

L4.IIOO 

Rlpoan-- .. 


ViaTsml.94 

Tiri. 7612719 


GMARMAUSIUAniCt L4:000 

Ripoio 


VliUmbtrildi.S 

Tei. 7806841 




TIBUR 

L4.00G3.000 

Ripoio .. 


Vla digli Elnnehl.46 

Tal. 4937763' 

.. ' *. •• * 



Massimo Trob) ne) nifi «D vlagiiio di Copian Ftatassa» alieno do Enore Scola 


O ILBOSaeLAMATRICOLA 

Marion Brando toma eugll aehar- 
ml (a parte un «uammeo» in 
«Un'arida atagiona bianca») con 
una commedia tpiritota ambien¬ 
tala a Linie Italy. Il bota è owla- 
menle lui, un «Padrino» dol giorni 
noatri che avrebbe addinllura 
lapirato il «Pedrlno» di Coppola. 
SI capitee che à un gioco iranico, 
cho Brando porò conduco con 
tquislla vervo; senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccami. La malrlcola à 
un giovanotto dol Vtrmom che 
arriva a New York por eludiaro ci¬ 
nema; derubalo da un ladruncolo 
non occasionale, flniace per tare 
amicizia con ti potarne Carmine. 
Al punto de divcniame «figlioc¬ 
cio». 

; ADRIANO 


O UN ANGELO ALU MIA TA¬ 
VOLA 

E II nim che avrebbe dovuto vin-’ 
core Venezia '90 e che ha llnal- 
menle rivelato in Europa lo 
tirsordinario laisnio di Jane 
Camplon, giovane regista naoze- 
landess che nall'S9 «divisa» la 
critica a Cannes con II bellistimo 
‘ (ma conirovorto) «Swealla». «Un 
angelo alla mia tavola- è la blo- 
gralla della scritirles Jinel Fra- 
me, penssta e rsallzzata par la 
I laisvisions. ma con uno siila ci- 
' nstnatogrsKcadlgfBfvdsrlechez- 
-, za e maturllL Dall'lnlanzia alla 
- maturità. Janel percorre la vita 
coma una scommessa: un’lnlan- 
zia dlHiclle. una dolorosissima 
esperienza In manicomio e llnal- 
' mania, durante un viaggio In Eu- 
V, ropa. la scoperta- deli'tmor» o 


della vocazione artistica. La in- 
tarpretano (nelle sua varie stài 
Ire bravissime attrici dal capelli 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

MIGNON 


O LINEA MORTALE 

Ancora un (llm americano che si 
interroga tulle morta. Dopo -Al- 
ways» e «Ghost-, ecco «Linea 
mortala» di Joel Schumacher. In 
America al e rivelalo, a sorpresa, 
un successo: segno che l’argo- 
mento, spesso considerato «mor- 
tllsro», puO essere sKrontalo con 
originalità e Intelligenza. Chi at¬ 
traversa la «linea mortale» del- 
rencefalogramma piatto è un 
gruppo di giovani studanli di me¬ 
dicina animati da una (ebbre di 
conoscenza. Cercano tisposw 
sull'al di là: e per farlo aperlmen- 
tano, prima par un minuto, poi 
per due. Intlne per cinque, la 
•morte cllnlea». 

ALCAZAR, FIAMMA 1 


O CUORESELVAOGIO 
Film latto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco a melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d'amo¬ 
re di due giovani, Sallor e tuia, 
insogultl dal killer Ingagaiatl dal¬ 
la madre (una strega?) di lei. Vio¬ 
lento, sensuale, ridicolo, ollrag- 
gloso: certo un film per ehi ni ci¬ 
nema non chieda -norie ben fat¬ 
te» e citazioni colta. Lynch rica- 
mas lampo di rock te proprie os¬ 
sessioni erotiche a le riveste di 
un sentimentalismo esageralo 
che culmina nai canto di «Love 
ma tender», vecchio cavallo di - 
battaglia di Elvis Presley. 

QUIRMETTA 


O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 


Dal romanzone ottocentasco di 
Tdophlla Gauller un film In costu¬ 
me tutto «In Interni», a ribadire la 
dimensiona laatrala della vicen¬ 
da e la circolarità melalorica dal 
viaggio. Nelle swenture dal ba- ì 
rene di SIgognac. nobile spianta¬ 
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei¬ 
cento, il senso di una favola lilo- 
soflca aul tempo che passa, aul- 
l'Illusione (comica), sulla IragilitA 
dairamora. Nel panni di Pulcinel¬ 
la, un Intenso e strepitoso Massi¬ 
mo Trolsi, aspirante servo alla ri¬ 
cerca di un padrotm da servire 
sul serio (ma SIgognac lo datuda- 
rà). 

BARBERINLEXCELSiOB 


O GHOST 

Il lllm-rivelazione dall'eslala 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chitaà 
sa piacerà anche In Italia quatta 
favola remantlca aliraversata da 
una vena sepolcrale pluttoato In¬ 
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belli e Innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'Incidente non è casuale) e II suo 
spirito continua zi aleggiare nel 
paraggi. Sam attlsis al suol fu¬ 
nerali. spia II dolore dagli amici, 
lo struggimento dan'amala Molty, 
Dirige Jerry Zucker (specializza¬ 
to insieme al (rateilo in (arte de- 
manziall tipo L’arao più pazzo del 
mondo), con tocco lieve e sensi¬ 
bile; non ara tacila parlare della 
morta divertendo la platea e co¬ 
municando, Inalems, Il sento di 
una riflessione sull'abbandono 
amoroso. 

ADMIRAL AMBASSADE. 

AMERICA, CTOILE, NEW YORK 


■ PRESUNTO INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, come II tito¬ 
lo laacià chiaramante Inlandare. 


Tratto da un libro di suocastolet¬ 
to In tutto II mondo da milioni di 
persona. Harrlson Ford à Rusly 
Sabich. vleaprocuratore distrai- 
tulle nella contea di Kindle.'una 
moglie a un bambino, una carrie¬ 
ra che rimpegna e lo rende feli¬ 
ce. Il caso di cui deve occuparsi e 
pero apinosissimo: rassassino 
((orsa preceduto da violenza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
caso la tlsssa con la quale hi 
paaaato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inaplagabllmenle molla¬ 
ta. Lui Indaga, sono in giocò reflui 
danza a la credibilità polittea dal 
tuo capo a dal tuo uflicio. Ce la 
mette tutta ma gli Inizi, poco alla 
volta. Indicano che proprio lui è 0 
più sospetto Ira I potenziali colpe¬ 
voli. E chi, olire tutto, puO scom¬ 
mettere aufl’innocenza di Rusly 
Sabich? 

ARISTON, 
. QUIRINALE 


O DADDY NOSTALGIE ' 

Le poche aettlmane che uria ae8 
negglatrice Intorno ai quaranUf 
decide di baacorrera nella Fran¬ 
cia del Sud. accanto al padre ma¬ 
lato e Ione morente, alla madre 
raasegnatae fona infelice, al ló¬ 
ro amore quièto e al loro soRlla 
egoismo. Ma la trama tradizio¬ 
nalmente iniasa deve Importare 
poco a Tavernler che al proponà 
mal coma questa volta di raccon¬ 
tare I dattagfl del sentimenti. l'Im-’ 
, portanza dalla sfumature, le diffi¬ 
coltà di capinl anche tra paraooà 
che sono vicine e che si vogliono 
bene. Tra gli inierpreti al sagnala 
Il ritorno di DIrk Bogarde. lontano 
dal grande schermo dai tempi dal 
fassbinderlano Oeapair e 'Jane 
BIrkIn, In un ruolo per lei Insolile. 
più solare e meno controvano di 
quelli a cui in questi ultimi anni 
l'ha abituata II marito J a cq u es 
Dolllon. 

. FIAMMA2 


O La sMilsasdlacan Sergio Rubini. 

184818483a3822.'“ 



i^’WaEMgpaiiLT 




: VJaOsà'EtSNltAàt 


LIOOOO 
V TaLOTOOJO 

LIOOOO 

*al.»<1?yi< 
L8008 
Tal 0010062 


'"■■■ Piazza Eamhie, 37 . 

nou 

; PhuuioliietiwiOl 


Vf’vitUaiL32 ' 

'<i;"\n*apà 

' Oertod'llallt,l07«i . 

' i/' 

'' «làB:v.dalClMWIo:2 

' MMEIk 

;|: CaaigoOt'Fiori 


FMNMA2 

1.^- VlafeiMOM.47 ’ 

-• ■ OàROIN 
-VltieTrasIntre 244/a 


VI|NsnSMWiak43 


VMTttaMOkOO , 

qmuftTf 

l?<: VltQiegotleVn.186 
HOUDàV 

V.. Larga e.MaretOo.1 


Vitaiiidwie 


''-t';,'' ViaFogliaiie,37 


VitChiabflNa.121 

'4 • ' 

MàEnOOO 

vi4Appi84ia . 

M/UBBIK 

:r‘;Vlt88A»otWL20 

Il ì - .1 — I 

METROPOUTàN .. 
vià4eiCwto.8 . 


1 


HOOERNEnA 


^ PHazaBspobbOcL 
H:v;MR|YaRK 
.. VladMltCtvt.44 


;'i Vl4Mignaaraeli,1l2 

PàÈOUÈÈO 

iki -«colodalPMdsiiO 




(184818202822.43) 
RàMMs iBiMt 41 PtHr Hyanw; con Ge¬ 
na Htcknan-DR 

I1838183830.30«30) 

Ora ONsit iN di MNààN Ooose; con 


L7.000 

. Tal.3420»4 

LIOOOO 
TfLOOTOtaS . 

LIOOOO 

Tai.aoio6aa 

LIOOOO 
TtL 0300730 

L 10.000 

'ToLsa^; 

L 7.000 
Tel.0064306 

LIOOOO 
Tal. 4137100 

LIOOOO 

Tal.4à27tOO 

L8000 

TaL30a04a 

LIOOOO 

TaL6904140 

LIOOOO 
TaL7S00003 : 

L8000 
Tal. 6364032 

LtOOOO 

Tal.804a326 

U8000 

■ TsLOoaoas 

LIOOOO . 
Tal 0310341 

L8000 
Tal. 8120036 

L.OOOO 

TaLS1200n 


LIOOOO 
Tal. 6794008 


L 7.000 
Tal. 4000300 
L 0.000 
Tal.430020S 
L 10.000 
Tal. 7010371 

L. 10.000 
TiL 7596300 

L.8000 
TaL 9003022 


■gHRtdWhttxariMn dréMiw Esle- 
vtc con Charlia Shaaiv Emilio Esta- 
vazQH (18181040.383330) 

O Qaal bnvi ragazzi di Martin Sco^ 
tftttconHobartOa Nke-OR 

(1838193833.3111 
. O OàssldlJanyZuekaneonPalrlck 
8Myi80tmiMoora-FA 

(133817.983833.301 
U aaaUcàa di Nari Parami; con Piolo 
Vlllagolo, Ranaio Panano-BR 

(184817.».19.0830.4823.301 
.. La canàcha di Nati Parami; con Paolo 
Villaggio. Ranatti Poizalto • OR 

(1S.48173810.183a3833.30) 

O nvisgglodlCaiMMiftfcasstdiEi- 
.'tori 8Mla:oànluaalmoTroW, Ormila 
MuO-BR - 11817.383833.30) 
L ab WaN di pasalem di Padre Almod» 
var.eenCacllRoih-BR 

11848184830.4823.30) 
. Cbinoptrlavorl 

O UaataidilalddlJoalSchumachar, 
coaKMarSiilharltndO 

11818183830.3832.30) 
Rabeeopidl livin Karshmr ■ FA 

(18181820.2822.30) 
Et asaolunibana di Olusappa Tornalo- 

' ra:«onMirMlloMattrolinm-OR 

(183817.483822.30) 

Prafly WwMh di Oiny Marshall: con 
Richird Gara, JuHa Roharis • BR 

(183818280822.30) 
RlacMe MMa di PtMr Hyams: con Ga- 
m Hachman • l>R(183818^838^0-^^ 

JSl _ 

. Id lvu Omsi d l dilla vOa privala di Cristi- 
naComancirn-BR 

(1810.3820.3822.30) 

PrtOy Wanta di Otrry Marshall: con 
. Rlehtt4(isn.JuMRobaits-8R 

_ (183810.0820.0833.30) 

. O Urna awrtala di Joci Schumacksr, 
OMKMIdrSulharland-G 

(1818182830.3833.30) 
a Famaila di Wall Olsmy-0/1(10.18 
1818383833.30) 

O RHeina al hMm III di Robert Za- 
machlK con MIehaat J. Fox-F A 

110.1810:1830.3833.30) 
. Uà NMaama par amico dì Jamoa D. 
-PatrioL con Bob Hoskina ■ BR 

(ia.3810.4830.3833.301 
AàMagrtd CawbOTS Od America di Akl 
;J(àurlimiki-BR 

11817.38181830.4833.30) 
c omiche di Nari Paranti; con Paolo 
^lliOOio. RanaloPonotto-BR 

I1&49.17:381830,4833.30) 
O un angolo iMa mia tavola di Jam 
Camplon-O R (181833) 

Fllmpersdultl . (1833.30) 

Filmporadultl (1833J0) 

O Ohoal di Jtrry Zucker, con Patrick 
Sviayn, Domi Mooro F A 

(13.3817.583833.301 

IdkwlkmmidmiivIligctvaladiCrlitl- 

naComancirn-BR: 

(18183830.3833.30) 
Prtdy Woman di Otriy MarahiH; con 
Richard Oon. Julia Robtrts BR 

_(18181830.3833.40) 


■ eiNBCUIB 

A2»IRROMELn LEOOO 

ViaFudlBtuno.O ' ^ TaL3721040 


BRAHeALEONE (lAgnctogtatUIIO) 
Viil.avanm.ll-Mbn taiacre 
OEIPICCOU L4J!0Q. 

VlaladaMiPlmta.lO-VlIlaBsro'iddd ' 

Tot-OMMOO 

QRAUCO LKOOO 

VllPaniela.34 Tm.70017087022311 
ILLASIRIHTO L8000 

YiaPompaoMs^af ; TaLUlOOn; 

,n. .fiM II ,!Vt' 

PALAZZODiLLEElPOSaWM 
ViaNulonM,194 Ttl.4eS498 


i -La rkiaasHa dal clhama al- 
• Rcbee (21.30): NoaNnluI 
(33);t(>m«OtDrgtHallaa 


(Snama spagnolo. Ramando M sMali 

di Gonzalo 8uaroz(2l| 


■ PRÒSitaHMMMBi 

ABACO (L u nOoMva re MsllM 33IA - 
Tal.32047«) 


Sala A; L'a 


draMmift (1830); 




Iplem (10); Tlia mbMoiy ot Mar (20); 
Wtstsm nmse (21.151 


■ VISIONI EUCCEEEIVEI 

AQUIU L8000 f 

VlaLAqulla.74 Tm. 7304031 

AVORIO IROTKMOVIB L9.000. F 

Via Macerali. 12 Tàl.7008827 

MOUUNROUOE L80CO F 

VliM.Corhlno.23 . Tsl.3002350 
OOCON L4.000 F 

PlsiziRspubbllC840 Tal. 404700 

PALLAOlUM LaOOQ ( 

P.zza B. Rem ane ■ ■ Tot 0110308: 

9PLEN0ID < . . ' L 800)< F 

VliPlordoHaVIflma - Tal.0303l>y' 

" L80»)' 

Tol.433744 

LIOOOO 
Tal. 4037387 


VllTlhurtlm,300 

VOLTURMO 

VloVokuriw.37 


Film par idu» ^ 
FIlmparaAiM 
FlImparadulO 
Film par aduni 


■ FUOBIROMAM—i 
ALBANO 

FLORIDA L6.000. 

VHCaveur.13 Tal.9331330 ■ 

BRACCIANO ; 

vtRoaio : Loooo 

VHS.Nagralll.44 Tal. 0034048 

CÒLLBFBRRO 

CtNEHAARISTON LOOOO 

VlaConsolanUtina Tal.0700903 


Film par adulti 


:: ; ' (1822.10) 


HvItgglodICipRaiiRteaMd ' ' 
_ )181833J 


SAU OE SICA; Oiccnl dHucne 

(1S.9033K 

SALA ROSSEUINi; Badvtmid la para¬ 
diso (189822) 

SALAUONE;Uaemklia (189832) 
SALA ViSCOfiTI: Ua bmlamna par and- 
ce (189822) 


'1.0.000 .RIpOM- 
• Tat.039T3«8 ' • 


-FRASCATI'.''.. ■'.■-i'S; ' 1. :'r; 

POUTEAMA 'tO.OOO iSALAA:Ohoal (18030) 

Ur(iePinliia.5 Tal.0420470 3ALAe:Praaunleliiiiaoamt (1823.30) 

SUPERCINIMA L 9.000 UceadcM (1822J0) 

P.tadalOaiò.O Tal.0420ig3 

OBNZANO ' . ; 

CYNTHIANUM '• L.0.000 .Riposo . ' ' 

Ville Mazzini, 6 ' " Tot. 0397308 ' ' ' ' .. ■ - 

QROTTAFBRRATA 

AMBASSAOOR L.0.000 llvIogglodlCaglManiieaaoa 

P.za Bollini. 23 .' Tal, 0430041 (19.3822.301 

VENERI . . . . L8000 PrtRssramaa (1822.30) . 

Villo PMiflOle, 06 Tal. 0411902 • ■ ' '_; 


MONTBROTONDO 

NUOVOMANCINI 1.8000 Riposo 

VlsG.Msltsettl.93 ' Tal, 9001080 ■ 


OSTIA’ 

KflVSTAU ' L.9.000 Hvlagglod 

VlaPillottlnl ' Tel.5003ta0 

SISTO L.9.000 Ghost , 

Vlidolflomignell Tsl. 5010750 ' ' 

SUPEROA LOOOO Ucomleho 

V.lo dalli Mitlna, 44 Tal, 5604076 

TIVOLI 

OIUSIPPETTI L7.000 Pantails 

P.zziNlcodoml,5 Tol.07T4fl!0087 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L4.000 Riposo 

VHQailbakll.100 ' Tol.a019l>14 

VBLLBTRI 

CWEMAnAMIU ' ' L 7.000- Riposo 1 

via Guido Noli, 7 Tal. 0633147 


L.9.000 HvtogglodlCapllMiPrscaoaa ' 
5003100 __ 1183822.31 


(U.3822J0I 

(184822.30) 


(1SJ821.30) 


FlImparodulU .8,:n«3L30j'’. 

FUiiipaiedttM •' .. V, , J. 

Film par adula . . . . (1822) 


Alla 30.48 

. «tvMMI MUmim COA la Coin^ 
«firn ^11# IfldM. flàóia ^ Riecar^ 

' <to.CavailOa • — 

AGORA IO (Via datti Pamtnia.SS- 
Tal. 0086211) 

,AIMi<.EL, BdBS. pasta dF BMhp 
Sirauu; csn la Compagnia .TLa 
. Graoda opars*. Ra9ia.di Matii- 
mlllano Troiani 

ALU RMGWERAfVla dal Rlarl, Bt- 
Tal.a80871S) 

Ooid riposo. Domani alla Zl.àle- 


ANFmias»M&«aS8ÌdUTbl. 

aTHOET) 

Alla 10. Un aerteae aealdaiile di 
: Carlo OoMoni:dlra(to ad imarpra- 
' latoda Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argondna, 02 - 
Tal 0644601) 

rAHa-dfl: VanNaM 'dl Giovanni 
; Vargr, con II Taalro SlabHadi Ca> 
tanlL RagladiLsmbarlaPuggalll. 
ARGOT tCatro (Via Nataie dal 
.aranda.3l-Tal.9aoei11) 

Atta 21. Crack dr Franco BartinI; 
con aionimico Tognazzl, PWUo 
Gamiordl. Ragli di GhiNo Baaa. 
AUTAUr (Via dogli Zingari 62-ToL 
4743430) 

Alla 21 Un autunno à odde coma 
queaVanno di Leonardo Franchi- 
I nl:eanS. Loean.C.Vanlurim.Ra- 


Alla 21.18 l^tmili Scritto, di- 
rotto ad'imorproUto da Duedo 
' Camerini; con Carole'SIsgnsro; • 
Baalrica Palma. 

CATACOMBE 2000 (Via lablcana. 

. 42-Tal.700»ia9) 

Venerdì glia 2t. OMBo Scritto ad 
intarpratilo da Franco Vanturinl; 
Regio di Francomigne. 

CEirfRAU (Via 0 • Tel. 

0797370)' 

' Alla 21.18. Due aloile lemanai ’ 
«Veci di mrOafe« e vP t m iHa l i 
' mo«dlR;DeBaegls;conlaCom- 
pnnia Stabile dal Teatro Cantra- 
'la. Ragladall'aulore, 

COLQHIO (Via Capo d-AMcaS/A- 
Tal. 7004833) 

.Alle 21.18 Sanimi di Andrea Zan- 
zotio: «on la Compagnia Taauoi- 
narla'.RagiadIAIbartoOIStcsIo.. 
OBI COCCI (Vie Galvani, 00 • Tel. 
6703302) 

Alle 21.18 AngaR, MandolL qua¬ 


che dalla capala. Scrino, diretto 
ad Intarpratato da Ghidiaa De 
Stnfla. 

DEI OATim (Piazza di Omtaplntm 
19.>Tal.6S40344). , ., ... V 

Alla 21. ba aatvc di J. (Mnel; con. 
*U aoraita bandWra'. Ragia di 
Alfredo Cohen. 

Alla 22.18 Care AcMRe B aolve 
. con Pappa Lanzana. 

DElU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cano. 4-TaL 0784300) 

' Alla 21. Unpazzo di ParadMe di 
Stava J. Spaart: Diretto ad imar- ' 
ormato da Arnmdo Foà. 

DELLE ARTI (Via Stcitla. 00 • Tal. 
4810508) 

Alla 21. PRIMA, b’ u amo dal tiara 
In b oi ea di Luigi PfrandallO. Re- ' 
gladlTonlSarvIllo. 

DELLE HUOI (Via Por», 43 • Tal. 
88313004440740) 

. DomanlattaEl.PRIMA.BlarTrIctt 
a Track di DraghattI a Inssgno; 
con la Compagnia 'L'Altagrs Bri¬ 
gala*. Ragia dagli Amori. 

OEUE voci (Via Bomballl, 34 - Tal. 
6394418) 

Atta 10.30 a alta 21. La eorOglana 
Scritto a diretto da Claudio Spa- 
' dolt:eonO.Qaloottl,R.Pagolk>. 

OC' SERVI (Via dm Morlaro, 9 - Tm. 
0709130) 

Atte 21.19. Pa mala II labaeeo»o 
no? da A. Cachov a Qaida tutto 
: caorddlG.Carasita;conia Com- ' 
: pagnlu Silvio Spaccoal,: Regia di ' 
Sergio Patou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Due Mocmii, 37 • Tot 
9708259) 

, Atte2i.L1ncubodoffitlerodlCh- 
' rlitophar Ourang; con PMro Do • 
Silva, RHa Panaa. Ragia di Domi- - 
(iIckTambasco. 

ELISEO (Via Razionalo, 183 - Tot ! 
. 4883114) 

: Allo 30.49 n Grigie d) Giorgio Ga¬ 


llar a Sandro Luporini; InMrprala- 
toadlrettodaOforgloGabar. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tot. 
0003911) . . 

Domani alla 18 SI»Ppste_ Scrit¬ 
ta. dirotto ad iniorprmmo da V. 
BolfoH. 

FUUANO (VM S. Stafaiw dM Caceo, 

' 19-Tal. 0700490) 

Alla 17,30. u smela a NieuMar 
da L Tmslo): Dlrailo ed'inMrpie- 
tato da Olihearlo Sbriglia. 

OHIOHE (Via dmia FomacL 37 • Tal 
e37Ì»94> 

All# 21. Vuoto di iceaa di Roberto 
Larici; dirmio od imarprateto da 
LudaPoN. 

•;.pUFPr(VM>Q;'ZbAlMttr,4 *Tal.' 
■euin2MÌ»ÌMoeoh LO 

Vivisna Gironi; con Landò Fiorini, 
Oluty Valori, Carmine Farico a 
Alaoaandra lazo. Ragia di Mino 
Amandols. 

M TRABTEVSRE (Vicolo MormI, 1 • 
Tol. 9899782). 

. SALA CAFFE.TEATRO; Alla 21.18 
Moderato assale die con V. Petti. 
toaR.Pope: 

SALA TEATRa Atta 30.48. L'alla- 
gra verità di N. Cpward: con la 
Compagnia 'L'Arcadlnoà*. Ragia 
di Alessio Cigliano. 

SALA PERFORMANCE; alto 21 
SMdharta di Stollo Fioronza; con 
Luigi Mezztnotto. Roghi di Shi8 
rooKhoradmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
■ TtL3316153), . , , ^ . 

f.'f-DoSiWiis vàMtdThilo.EEJlL (filai. 

.. torFonlamftiià notti amiDomo, 
Inpolvoro. 

LA CHANSON (Largo Branoaeelo, 
:82/A-Tal. 737377) ,, 

' Allo 21.30. Stasare csn nm al Ce- 
bacircut di Guido Finn: con 08 
' mone Pascucci, Luciano Turino, 
Ramolla. Musicho di Riccardo 
Bolponi. 

LA comunità (Via O. Zanazzo, 1 - 
Tal. 9117413) 

Lunedi allo 21. Caia di bemtme 
di H Ibsen; Regia di Giancarlo 
Sapa. 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14/C - 
Tal.3223834) 

Alla 21. No la traveggola di B. U- 

sayguet; con Vaiarla Cltngonim, 
Duilio Dèi Prela. Regia di Luigi 
Tanl. 

META TEATRO (Via Mimali, 9 - Tal. 
9899807) 

Alla 21. OuldogoizMo: un milort- 
tratta da Guido Gezzano: con la 
Compagnia 'Teatro 0/ammo8 
co*. Ragia di Frinco Ricordi. 
NAZIONAE (Via dal Vlmhiala. 91 • 
Tal. 489498) 

Alla 17. llelà di Luigi PIrandmio; 
con Regina Bianchi, Miranda 
Martino a Oram Maria Ouarrim. - 
Ragia dfLutglSdaarzhii; . : .'j 

OROLOGIO (Ws da' Filippini, IT/a • ■ 
741.8948739) 

SALA GRANDE: Atta 21. Eaarclzl 
di mila di Raymond Ouanaau; con 
la Compagnia «L'iiptro». Ragia ' 
dlJacquoS'Smior. 

SALA CAFFÈ TEATRO: VonordI , 
alto 21.38 U eWà hnrMblla di 
AstrW SaalPaehr con la Compa¬ 
gnia Toairo Canzono*. Rogla di 
Maria Còscena. 

. SALA ORFEO (Tm. 0948330): Atte . 
31. Anima Wmos di Manfrldi: con 
il Gruppo GlKolaiuO. Ragia di 
Claudio Boccacclnl. 
PARiou(ViaOiefueBor«i,20-Tal. - 
8063923). • 

Allo 21J0. R carrlaroM con Elio 
Pandoifl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonalt, 
183-781.4089099) 

Allo IO. Auloocontro di Vittorio . 
Froncoschi: con Bruno Armando, , 
Qluppy Izze. Ragia di Maddalana 
Fallucchl. 

QUIRINO (Via Mlnghom, 1 - Tal. 
67849094790816) 

Alla 30.48 Don Giovanili di MoHè- 
re, Intarpratato e dirotto da Olou-. 
cqMaurl'.cooRobèrloSlurno.MI- . 
rIamCrottI, 

ROSSINI (Piazza s chiara. 14 •'Tal. ' 
6943770) 

Atta 17 Care Vonanzie M acitvo 
qumli mia di Enzo Libarti: con 
Anita Ouranla; Lolla Ducei. Regia 
di Lolla Ducei a AHiaro Alllori. 

BAIA UMBERTO (Via dalla Mercs- 
00.90-Tal. 6794793) 

Domani alla 21. PRIMA. Lta tn- 
lènls Taalwr di Robert Waloor; 
con Philippe Damarla a David ' 


Wantlow. Ragia di Joal Jouan- 
' naau. 

SALONE MARGHERITA (Via Dus 
. Macelli. 79 • Tm. 6791439- 

. MH^lSo Troppa Mppa di CasM- 
lacei a Pmgllara: con Oratta Uo- 
nmio 0 Pomola Prati. Ragia di 
. PiartraacmcoPIngllora. 

SKTINA (Via Bulina. 128 - Tal. 
4626641) 

Vidi apulo‘Jazz-Rock-Polk* 
SPAZIO UNO (Vicolodei PonlorLS- 
Tal. 9696974) 

' Atta 21.19. Caia Malrla madri aS 
fittam di Diana Runovich. con O. 

: Morra, S. ScalH, A. Caaalla. Ragia * 
‘idi Savlana Scatti 
|lliU»ZSIK>(VlaOMvaiSiS6«Mi 

^ Smamalla 21U' biada m èì i b 
0) Marce Banani, eon F. Bergamo. 
Miriam Oarcia; regia di Marce Be* 
nani 

BPenONI (Via t. Speroni. 13 - Tal. 
4112287) 

f- Venerdì elle 20.49. PRIMA Provaci 
' ancora Barn di Woody Aflen; con 
' Eneo De Marco. Andrea Una. Re* 

' gladlOlanrilCcMello. 

STABILE DEL GIALLO (Via CaMia. 
871-Tel. 36888001 
Alle 21.30. Areenice e veccfil mer^ 
leni di J. Kesierllng; con Luica Da 
■ Santi», Silvana Boti. Regia di Ce¬ 
cilia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
29'Tel. 9347523) 

Domani alle 21 Quando I poeti 
r centeao di dacque» Brel e luigi 
’ Tenco. con Q; De Feo. F. Pieronl; 

regia di M. Faraoni 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
nl.2-Te1.0a6761O) 

Alle 21.30 MaecMIe alnselBire 
Scritto e interpretato da France¬ 
sco Romeo; Regia di Marco Roii. 
TORDWDNA (Vie degli Acquaspar- 
U,16-Tel. 6945890) 

Alla 21.15 Venicet CalMomla di 
, Renato Giordano da *La venetla- 
na” di Anonimo dal '500. Ragli di 
Renato Giordano. 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tal.eW794) 

Alla 2i: La co mm adia da dea Ero 
! dalla *6aggar’a Opera* di John 
; Gay: con Paolo Rotai. Davida 
> Riondino. Luoia Vaaino. Ragia di 
QlamplaroSolarl. 

VASCeao (Vla O. Carmi. 72 • Tal. 
5509389) 

Alla 21. La locandiar a di Carlo 
Goldoni; con Manuela Kuatar- 
mann e Statano Santoapago. Ra- 

S ia di Giancarlo Nanni. 

LA LAZZARONI (Vie Appia Nuo¬ 
va. 522/B-Tel. 787791) 

Alla 21. Mary Poppina Llbaraman- 
tt frano dalla favola di Pamela 
r Travar»; con Chantal David. Ira- 
' mar Amarai. Ragia di Alberto 
> Maéchl 

VITTORIA (Piazza 8. Maria Libera- 
trica. 8 - Tal. 5740598-5740170) 

. Alla 21. L'uemo, la baatlae la virtù 
di Luigi Pirandello: con Flavio 
Bucci. Ragia di Ugo Qregoratti. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari, 81- 
Tal.6866711) 

; Domenica alle. 16. H cenigifo dal 
: cappelle Spettacolo di llluafoni- ■ 
r smoapraitlglazlonaparlaacuo- 
' la. 

CATACOMBE 2000 (Via LaWcana. 
42-Tal. 7003495) 

. Sabato alla 17 Un cuore grande 
eoa) con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7069026) 

Teatro dal burattini e animazione 
faala par bambini. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
, -101.7487612) 

. Lunedi alla 10. Paual di Bomailc; 

con la Compagnia'L'Uovo”. 
ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tal. 6a79670> 
5896201) 

Spenacolo par le Kuote In lingua 
ingtaee e in italiano. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
7001785-7822311) 

Sabato a domenica alla 16.30. 
Bongo, reraaccMolte del circo e 
; TopMIno ed 11 fagiolo inarco di 
Walt Disney. 

IL TORCHIO (Via E. Moroflinl. 16 - 
Tel. 582049) 

. Alte 10.30. TreOoUne di Aldo Gio- 
vannettl. 

TEATRO MONQIDVINO (Via G. da' 


nocehl.19-Te»8e0i;93). ' 

Alla 10. Ua nove t a nti iiovoFlabOe 
miti lagganda con la Marionana a 
niodagii Acceltatia. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 0$ 
OVAOA (Vla Gteagovr. 92 - Lodi- 
apoli) 

. Tutta la domanlOte alle 11 P ap aia 
Piero a U efeem magleo di 0. Taf- 
(ont.conilckNmTata. a-■ 

TEATRO VERDE (Ciroonvallaziono 
Qianieotanse. IO-TeL 6892034) 

Alla 10 L'Iaele dal tempo con la 
compagnia «Accademia perduiaM 

■ DANZA ammanai 

' ' AM 21. Benga con la Compagnia! 

MDA Produzfonl Danza. Musica di 
. . AntonalloSalls. 

■I MUSICA CLASSICA I 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
. A»lago.10-Tel.32299S2) 

Domani alla21. Rawegna *Nuov8 
Mueiea Italiana*. Concerto del- 
l'Orcheatra d’aicbl CoReSKmi 
PMIarmonlcum. Mualche di Bei- 
lotti. Banali. Coianlz. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boti» 
-Tel. 5816607) 

Venerdì alle 16. Concerto EM a n l ’ 
co Pubblico. Dlrenore e planltta 
MIchi Inoue. Musiche di Yoehl- 
matau, Takashi, Peragallo. Stra- , 

AÙu^’UHIT.USAPmZAIPISZr r 
za A. Moro); ^ 

Martedì alle 20.30. Concerto delta 
Amaterdam Bareqiie Orcheatra. 
Dlrenore Ton Koopman. In pr> 
gromma i concerti per clavicenv , 
' baio di J-S. Bach. ' 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(piazza Navone) 

Alle 21 Concerto del violoncelliata 
Amedeo Baldovino. Musiche di 
Bach 

C.I.D. (Via F. Salea, 14 - Tel. 
6666138) ... 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Olanlcolo. 14) 

All» 20.30. Concerto di Ann» Risi 
(mezzosoprano) o Alla SIrenko 
(organo). Musiche d) Purcetl, 
Handal. Sudi. Slrenka 
COLOSSEO (Via Capo d’AfrIca 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA Ot STATO (Via Casta- 

ni, 32) 

Domani alle 17.30. Concerto del 
gruppo da Camera George Sand 
EneamMe. Musiche di Korsakov, 
Lefebvre.Farkas. Roussal. 
GALLERIA NAZIONALE D*ARTE 
MODERNA (Viale Bolle Arti. 131) . 
All» 21. Incenlro con Qlanearlo . 
Sehlamnl. Concerto del Gruppo 
*Nuove Forme Sonore”. Musiche - 
di Bach, Strawinsky. Monte. 
SclìlaWni. Prati. 

OHIONE (Vis delle Foimaci. 37 - Tel. 
8372294) 

Domani alle 21.6* Festivet Inlar- 
nailonal» deSe ohHarr». Musiche 
di Bach, Sor. Oiuiianl, Britten, 
Granados. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Venerdì alte 21 (c/o Saia BaJdlrJ - 
Piazza Campitetii.V,». Festival Mu- ' 
elctie delle Nazioni. In program¬ 
ma; L'area musical» gfsrmaniea. 
musiche dì L Van Beethoven. F. 
Schubert. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A • Tel. 6666441) 
VenerdlaM»20.45. CorodelMee- , 
stri Cantori Romani. Direttore 
Laureto Bucci Musiche di Bainl. 
Rossini. (Ingresso libero) 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17.TOI. 393304) 

Domani alle 2i. ConcertodeirOr- 
ehesira SMtonlea dalla Rai di Ro¬ 
ma. Direttore Michi Inone. Musi¬ 
che di Takaschi. Yushitnatsu, Pe¬ 
ragallo. Strawinsin. 

ORATORIO DEL OÓNPALONS (Vl- 
coio della Scimmia, 1/b • Tel. ; 
6675952) 

Domani alle 21. Concerto deirOr- 
chestra Serge) Olachenko. Musi¬ 
che di J.S. Bach. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Sabato alle 20.30. Concerto per 
quartetto d'archi. Musiche di Albi- 
noni. Tartini.Oonizetli. Mozart . 
Domenica alle 11.3a BaleOe mu¬ 


sicale pen Barbara Lazoili (aopra-v 
no) a Luca Saiwadort (pianlsiaL. 
Musiche di Cortopassi,. Vardi/'i 
Martuccl.Oomes.PucdnL " 

SALA SALDMI (PJiaCampHellL S) ‘ ? 
Domani alle 21. Concerto dei ma^K 
viesoibalista Okirglo flpahrarw.r 
Mueicha di BuNtehude. fraaeor. 
baldi. Maendel. Scaditi, ^ 

SAU CA8ELU (Via Flaminia. 118)^ 
Rtpoao • ■ ^ 

BàLA DEI PAPI (Piazza S. ApoHhto; 
ra.49-Tal.6943B16) - . 

Ripete 

BAU D'ERCOie (Palazzo dai Cnw. 
aenatorl-CampidogUe) .% 

■Rlpo» 

BAIA OSLO STCNDltDIO (S: àN-» 
,sl»le»nipa-VlaS.MKt>alal23|;;à 
Lunadi,aila2i.Con6tnadalktptoq 
ntna Hantda Crvdttt. Uuitchm 
di Scarlatti, Chntreu, Baattio-.. 
van.ChqpIn. ' 

BCUOIA VnTACCIO (Via MoMÓ^ 
Tealacclo,91-Tal.&T9D37e) J 
, RIpoao . , ■ .1 

■ JAZZ»ROCK»FOiKÌ|( 

AUXANOnPLAIZ (Via Dalla. B-f 

Tel. 3729396) ■-'> 

Serata rlaarvata al aoci londaloil.} 
ARCTUSA (Via dal Riari. 76 • Tal. 
6679177) 

Serata di Poesia. . j, 

BARBAGIANNI (VlarBeeziO. 92/An 
. T»I.6674OT2) ' ^ 

Dall» 20.30 tutte I» sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.)o S. Francesco aRW 
•*'P4lSi-Tel.SB258l)> i 

. Allo 21.30. iConcodp n^JmieiL 
con li gruppo inglese liad Oo^ 
(ingresso libero). 

BILUE HOUDAV (Via Orti di Traste- 
vere.43-Tel.9616l2]) 

BlR^UlVESr (Coreo Matteotti. 193- 
Tel. 0773/480602) 

Domani alle 21.30. concerto del 
TrioRonSeegun. 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Tettac-, 
eie. 96-Tet. 5744020} . 

; * Ali» 22. Rassegna del cbitarrfsE.'^ 
ConcertodllrleOePBvla. . p 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac-'* 
eio.36) . , «u , • 1 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porta CasteHo.! 
44-Tel. 68683281 

Oggi riposo. Domani alle 22.30.‘f 
ConeertodelgruppoCounlOoiMi. S 
CLASSICO (Via Ubetta, 7) 

Alte 22. Jazz elettrico con il Trio di 
Fabio Marlenl. 

Et CHARANGO (Via Sant'Onofrlo, 
28) 

Alle 22.30 Musica callente con IL 
GrupoChleolncor>certo. ^ 
FOLKSTUOfO (Via Gaetano SaocMji 
3-Tel. 5892374) . 

Riposo ’ ' ,1 

FONCLSA (Via Cresetnzio; 6^A 
Tm:6aB8M8) 

Alte 22 Jazz con U Manao OaiaelOif 

QRIgÌI?'N 0TTE (Via del FienaroN,^ 
30/b-Tet. 9813249) ^ 

Serata Oreolo Marte MIaN. d.» 
4.000). ; 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella. 5 
Tel, 4828888) i) 

Alla 22.30. Concerto dal gruppo^ 

MASIISa^^'dal Flenaroll.,36/A J'T 
7.19097196) '> 

Alla 22 Salsa con RuzandI Honto,,] 
royCartbo. 

MUSIC INN (Largo del Florantinl.S-^ 
Tal. 9944934) v, 

Oggi riposo. Domani alla 21,30.3 
Jamra Saaalon con il Trio Sana- 
vaniano-Roscigtlona-lodlea. , ^ 
OLIMPICO (Piazza O. da Fabrltna.4 
17-Tal.3962939) , .> 

Alla 21.15. Hatr.Spattacoto mual- 
cala con la Broadway Musical^ 
Company. ■■ JS 

PANICO (Vicolo dalla Campanalia, ) 
4. Tel. 6874993) ;■ 

Alla 22. Concarlo aalsa con f)'‘ 
gruppo Pfeonta. t> 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a~ 
-Tol.4745076) . 4 

Alfa 22. Concerto dal Hapólttànd-' 
tMlanSaod. ' .n 

SAXOPHOHE (Vla Oermanloo. 2a«4 

Tal. 380047) , . _ 

Alle 20.30. Musica d'ascoltb. '' ' ^ 
SISTINA (Via statina. 129 - Tal:^ 
4826841) , 

Alla 21. Quanta storta. Concèrtodl _ 
OraaltaVaiiaiil. -1 

TENDA STRISCE (Vla C. Coloniboti s 
393-Tal.841962t) .. , - . 

Ripoto - ~ » 


rUnItà 

Mercoledì ; 

5 dicembre 1990 : 
































































Sport 


La nuova 
univer^tà 
del fiallone 


Casarin affronta a Coverdano rargomento 
rigori: «Cinque alla Juve e nessuno a Torino 
e Cacari mi fanno pensare». Una proposta 
contro i perditempo: niente cambi dopo VS5* 


Numeri sospetti 



H designatore arbitrale Paolo Casartn 


Casaiin a mota Ubere. Affronta il caso rigori («in- 
que alla Juve. e nessuno a Torino mi fanno pensare. 
Ma alla Juve. sia chiaro, non è stato regalato nulla»). 
Uluslia una proposta («niente sosntuzìoni dopo 
l’SS’»). promette le pagelle al fischietti alla fine del 
^rone d'andata. La replica del direttore generale 
deUa Juventus. Bandoni: «Casarin dice cose giuste. 
Vuole ridurre le tendoni del campionato». 


UMUtaULÙNI 


■aFIRENZI!. La^jestionedel 
cinque rigori concesri linon 
•la Juveniut in cempionaio. il 
piogeno rii vietale le ntUlu* 
rioni dairSS' di gioco: Casarin 
•nrite ieri ha lauonolixia. Do* 
vena essere una giomata di 
loullne a Coverclano, dedicata 


Under 21 

li La Romania 
vittima 
predestinata? 


■arescARA. Uparilia«vaB> 
da per la quaiilicazione alla fa¬ 
te aMte-dcgli Europei e l'Italia 
under Zi Itdevevinceieasso- 
Jutementa. La aquadn di Cesa¬ 
re Meidini alfionta oggi a Olia¬ 
ti ia Romania (ore MJO). 
Quasii gl anuoinl che scen- 
dénnno In campo: AiitonioH. 
D. eagglo. FavaUL Monta. Ui- 
iwOhiuacl. MdU, AltMitlni. 
Buso, Corbil, LentlgnoaL Le 
MeUe dai et hanno auseitaio 
qnaieiie peiplesaiis. L'Itala si 
a c W e re i l con S difensori no¬ 
nostante rawHsario non am 
Mia -di quem biesbttb». U 
Romania na Matti peno en- 
tramile le peitite Onora dispu- 
we neliBùiDpeo (0-Z In Sco- 
ala • 0-1 sul proprio tsneno 
emMo la Butguiia). lo mmiL 
gteomians» c eonaoio. «idus 
paiiHauumdehe: MeMeBusO. 
fraóMr Zt aiaum A- 
ihmciare a due pedine Impon 
tintL 0 centrocwwisia Orlan¬ 
do e n dOensore Rossini. En- 
tambi stanno svolgendo II ser 

S io di leva e sono steti convo¬ 
li drictUeUa narionete min- 
tele. De Siiti, per rineonlro di 
oggi che oppone ad Ansio n- 
tAaUaOenhenie. 


ai test atletici del quarantadue 
lischleltl di AeB-1 risultati so¬ 
no sull soddisfacenti -, è stala 
Invece un'altra gtomata desti¬ 
nata a fate tumore. 

Il caso Juventus, prima di 
tutto. Il desigmiore Casarin sl- 
btla un messaggio On troppo 


chiaro; questa storta dei rigori 
concessi alla squadra bianco¬ 
nera sta diventando una fac¬ 
cenda spinosa. «La storia del 
tigotf alla Juventus mi dà fasti¬ 
dio. Non mi place la dietrolo¬ 
gia che ci gira Intorno.. Un fa¬ 
stidio, quiitdi, provocato dalle 
ehlacchen. Ma poi Casarin 
sposta 11 tiro: «Sono uno che 
guarda molto le cifre. Quelle 
estreme mi costringono a pen¬ 
sare. Una squadra che ha avu¬ 
to motti rmtl mi preoccupa 
come quella che non ne ha 
avuti nessuno (Torino e Ca¬ 
gliati. ndr). Un arbitroche non 
concede mai un rlgbre mi 
spinge a controllare. &ino sln- 
ceto; finora alla Juventus non 
è stato regalato nulla, ma que¬ 
sti tntmeti, lo ripeto, mi imiròn- 
gono un controllo maggiore.. 
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Mamlm a Napol. un matrimonio sempre pU In crisi 
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Mondiale maàrystdA, In testa lo scafo di Cardini 

Nella silata suO’acqua 
va di moda Fazzuno 


•Paspage lo Venice», ^pper Paul Cayard ed equi¬ 
paggio italiano, 6 in testa al mondiale maxi yacht, la 
cui prova finale è in cono nelle acque delle Isole 
V«]^L Grezie alle due regate con venti forti di lu¬ 
nedi, e anche ad un ricono di Longobarda e l’az- 
zeccata tattica di gare, la barca italiana ha superato 
iq classifica I tivali di Matador. Adesso si giocano il 
litob nelle prove a triangolo e nelle regale d'alture. 


•T" 


QIUUANO CiaARATTO 
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■ISr. lilOMAS. Tre barche 
koUana riovantl a quella che 
gioca In casa, cioè a MaUKlor, 
la {Mi,I mpegnata a far lestare 
bi Amtiica un titolo oonqulsia- 

10 M memm a inen i e Ano al 
1907, £ ima spada di smacco 
per fofgogHoeo miliardario 
•rasricalto WllUam Koch pio- 
pri pla rt OL appunto, di Matador, 

11 spma di titani nella 
qiMio lefMe che dividono i 
nNKlyKht dal mondiale 1990.. 
Quindi lotta a due tra diastage 
to^hnicc» di CatdInL e Mata¬ 
dor dia prende il nome dal 
saneh dove II padre di Koch 
domava tori e lonliL PIO duri 

' oggi da domare gli yacht degn 
galiani che con Lorùmbarda si 
aono anche agghidicaU la se¬ 
conda delle regale di lunedi 
davanti a Fassage e a Vanltas. 

prima l'aveva vinta, un po'a 
sorpresa, la francese Emerau- 
de. con al limone lo sMpper 
pM limoso del mondo, Dennb 
dipfiner, l'uomo che ha vinto 
IN volle la Coppa America e 
dio si appresta a ridlfenderia 
con le vale del suo club di San 
Oioga. Rsisonagglo dalla forte 
• un po' indlsponinte perso- 
nattft, Otonner ha accettato 
aftldimo momento di mettatri 
a poppa rione borea francese. 


Lohalaiiopiopriopermlsura- 
K da vidno I miglloramenii de¬ 
gli awersari: di Koch a del suo 
equipaggio che effronlerS tra i 
difensóri Insieme a John Bea 
trend di Lortgobatde che è lo 
skipper scelto dal Beach Boys 
per il loro esordio in mare. E 
soprattutto di Paul Cayard, lo 
skqjperstmppaio da Oardlni ai 
venti della California per gui¬ 
dare l'Impresa de >11 Moro di 
Veneata». Cayard, che si è but¬ 
tato neiroperaxione con tutto 
lo slancio dei miliardi che la 
sostengono e che ora, con una 
barca mollo diversa da quella 
dell’America's Cup, comincia 
a lavorare sull'equipaggio, a 
raccogliere dati sutfi uomini 
che dovranno far parte della 
spedialone finale. 

Sin qui, dopo il vantaggio di 
aver varato per primo due scafi 
per la stida del '9Z, Cayard ha 
anche quello di lavorare da 
pio tempo sulla squadra. 
Squadra che sembra vivere In 
grande armonia, piena di ago¬ 
nismo si, ma apparentemente 
lontana dalle ^losie indivi¬ 
duali che contribuirono so- 
stanxialmente al naufra^ di 
Aaaurra nella seconda sfida al¬ 
la Coppa. L'arrivo di Chonner 
ha comunque rtporiato la sfida 


dei maxi yacht sul tema dell'A- 
merica's Cup e sul cammino 
che la separa dal 1992, quan¬ 
do dovrb rimettere In mare II 
prestigio rispolverato In Au¬ 
stralia neU'87 e poi rimesso In 
discussione dalla lunga batta¬ 
glia legale sulle irregotaritO del 
confronto successiró. quello 
deirSS, tre il suoceiamereno e 
l'enorme sloop messo in gaia 
dagli australiani. Non vuole 
più sorprese spiacevoli, evi¬ 
dentemente, Chonner, e aa 
che anche in Usa la concor¬ 
renza sarù forte. Koch, sedi¬ 
cente pioniere deU'eneigta al- 
tematlva, che, come CminL 
mette In piedi progetti e co- 
manda la sua barca, qualche 
vantaggio giù ce l'ha. Si è ac¬ 
cordato con il groppo rock del 
Beach Boys. i ragaazi da spiag¬ 
gia, per sfruttare la tecnologia 
della francese FI, barca vicina 
al progetto Cardini Sarù ven¬ 
duta per un milione di dollari, 
vendila alla quale I francesi si 
sono detti costretti per man- 
canaa di soldi a sponsor. 

L'awenlura di Coppa Ame¬ 
rica, che al mondiale maxi ri¬ 
trova argomenti e personaggi, 
è quindi in piena selealone, fi- 
nanaiaria prima ancora che di 
prestigio marinalo. Fuori i fran¬ 
cesi FI. i Beach Boys hanno giù 
rivenduto in patte lo scafo. Per 
i ragazzi da spiaggia, che con 
l'America's Cup sembravano 
cercare il rilancio In discoteca, 
prendere bene II mare non sa¬ 
rù evidentemente cosi facile. 
Claaslflca: 1) Passage to Ve¬ 
nice (Italia), 2) Matador 
(Usa). 3) Longobarda (Ita¬ 
lia), 4) Vanitas (Italia): S) 
Emeraude (Francia); 6) Cou- 
rage (Usa). 


Come dite: questa faccenda 
dei due pesi <s delle due misure 
non mi convince. Motto Soft la 
replica della Juvenlus. Dice H 
nuovo dlmnoR oeiverale, Enri¬ 
co Bendoni: < Le frasi di Casarin 
sono molto chiare; nessun 
duMo sulla legltlimitù dei ri- 

d assegnali alla Juve, solo li 
dio per Ir chlacchere Inutl- 
11 che ci giraiw intorno. Cono- 
aciamo bene Casarin: da patte 
sua c'6 solo la volontù di ridun 
re le tensioni del mondo del 
caick». 

Cosarlo è poi torni lo su uno 
degli argomenti affrontati nella 
riunione arbllri-capitanl di lu¬ 
nedi: quello della perdita di 
tempo. La mrdta di minuti gio¬ 
cati è moho tiassa' clnquattot- 
to effettivi, ma certe volte non 
si erriva neppure a cinquanta. 


Il designatole ha rivelato che è 
allo studio una proposta desti¬ 
nata a irritare i tecnici: quella 
di non conseniire le sostlhtzio- 
nl dopo l'8S*. .£ un progetto - 
dice il Grande capo degli aibl- 
Iri - al quale ti sta iavoraitdo 
anche a livelki intemazionale. 
Le sostituzioni negli ubimi mi- 
nuil sono quari sempre un 
espediente per perdere tempo. 
L'allenatore aceglle spesso 
l'uomo da cambiare in base al¬ 
la distanza che deve percorre¬ 
re per arrivare atta linea latera¬ 
le. Un fatto inammissibile^ 
L'obiettivo immediato di Casa¬ 
rin è di arrivare ad una media 
di almeno 60 mimiti eitetilvL 
per poi migliorare progressiva¬ 
mente. Casarin, prima di chiu¬ 
dere l'argomento. Indirizza un 
altro messaggio poco amiche¬ 


vole al tecnici. «Sto rivedendo i 
nimati delle parthe delle ultime 
quattro stagioni. Voglio verill- 
care se ceni allenatori fanno 
praticare lattiche precise per 
perdere tempa I giocatori in 
genere sono •puliti», sbaglia in¬ 
vece chi licarica.llecnlci.cer- 
10 . Gli abbiamo concesso mol¬ 
lo: gli allenatori, pero, devono 
assumersi le loro responsabili- 
tù Casarin ha fallo il bilancio 
parziale di questo primo scor¬ 
cio di stagloiie («Un cammino 
potitivo<-U rinnovamento pro¬ 
cede bene»), ha promosso 
Cardona. Stafoggia e Merlino 
(•devono migliorare, ma sor» 
sulla buona strada»), ha elo¬ 
giato Beschin («un grande fl- 
schiello»). Ha chiuso, il desi¬ 
gnatole, promettendo «le pa¬ 



li Nàpoli cita Tasso argentino per inadempienza contrattuale 
Caso^inagra: il tribunale accoglie la richiesta di esame del Dna 

Maradona, zesa dd conti 


Il Napoli vuoi portare Maradona in tribunale. La so¬ 
cietà azzurra ha presentalo un ricorso contro la 
«Diarma», società che cura l'immagine dd fuoriclas¬ 
se. MotivD:.lo ritiene «inadempiente», sul piano con¬ 
trattuale, per la parte riguardante la clausola pubbli¬ 
citaria. Il Tribunale ha accolto la richiesta della Si- 
nagra peicltà «I pibe» si sottoponga alla prova del 
Dna, onde accertare se Diego ]r sia suo f^lio. 


nondeoiioMi 


■i NAPOU. un ^ caphoio 
del romana»htaradoaa-N«po- 
li: stavolta la penna è quella 
della aoclelù aezuira. Il fatto; il 
NapoH calcio t« presentato un 
ricono al Tribunale cMie coo- 
ho-la aockrifr^iùnM esiabtt» 
ahment», la cui reri e frfi rh kwh- 
tenp^-nrMm ’dbT'tSln( di 
llMniigBre'diit%Maasre tfr- 
gentino. n motivo dell'azione 
legate; Maradona è ritenuto 
•madempienle^ sul piano con¬ 
trattuale, per la parte riguaA 
dante lacMiiaola pubbitciiarta, 
a cauta del tutti continui <a- 
pricci». Il ricorio é.xtato pre- 
aentalo dal civiUata di fiducia 
della societù, awv. Roberto 


Momermiiro. |128 no ve m bre. Il 
primq efletio è stata la Convo¬ 
cazione delle due parti per II 
ZQ-dicembre proosimo: un atto 
fonnale cho 11 giudice non 
avrebbe peso compiuto se 
eresse tliónmo inemmissibae 
acfwà». , 

' J*drigl«AziM ricono: il Na« 
pmi hoemesto al Tribunale di 
non pagare la somma che do- 
viù versare alla «Diaima» fb» 
alla scadenza del contralto 
(giugno 1993) e di essere ik 
sanub, nella misura del trenta 
per cento, di quanto versalo 
dal 1 l^lo 1968, vale e dire 
quando ennt in vigore U con¬ 
tratta La sccietù azzurra si è 


anche detta dtspontbtle a tare 
una fideiussiorie-bancaria di 
un miliardo di lire a favore del- 
la.aDiaima>, quatoror estendo 
accollo II tuo ticono e in atte¬ 
sa della sentenza deliniiiva, si 
doveste cautelare la societù 
che gestiice gli Inleietti del 
giocamie. Secondo la proce- 
oura. n Napoli dovrù. prima 
della convocazione delle psid, 
noUlieare llnottio del ricorso 
alla «Diarma». La societù az- 
zuira ancore non l’ha latto o 
questo loKla pensare che ci 
sia la postibilitù di ricomporre 
la vicenda. Da p tevM ere , 
quindi, un incontro nei prossi- 
inl giorni fra U glocaloreo la di¬ 
rigenza napoletano, magari un 
laccio a faccia Mandona-fier- 



staurato fra societù e giocatore 
18 dicembre 1987. Il contratto 
è composto da due paitk.una 
che si riterisee alle prestazioni 
tecniche del giocatore e depo¬ 
sitata regolaimenie in L^a. 
un’aHn, quella appunto sttpu- 
tala con la «Diarma», che Asse 


Basket A Ravenna test antì-crìsi contro TOlanda 

Nazionale in restaura 
E Gamba h Famibbìato 


DAL NOSTRO INVIATO 

LCONAROO lANNACa 


■H RAVENNA. L'operazione 
•restauro» non poteva partire 
che da Ravenna, sede di anti¬ 
chi monumenti e di mosaici bi¬ 
zantini, capitale deH'lmpero 
romano d'Oacldente doiró la 
scissione di Roma dall'Orienie. 
La ciuù romagrioia ospita in 
questi giorni gii azzurri della 
nazionale di basket che hanno 
cercalo serenila nells quiete di 
provincia do|x> lu dura lezione 
subita aabalo sera dai polac¬ 
chi. Nei giorni scorsi si è mollo 
parlalo dello staio di salute di 
questa piccola Itiitta: c'ècIUha 
usato i>arole dure, riapolveian- 
do II termine decadenza per 
questa squadra, con chiari nlé- 
lunenA storici elki rblraia delle 
truppe del generale Gambe a 
Ravenna dopo la disastrosa 
campagna di Polonia. I più ot¬ 
timisti hanrw partùBo di un pe¬ 
riodo di traraizione, giustlA- 
cando la deconoentrazloiK di 
alcuni giocatori in una partila 
che non aveva valore in termi¬ 
ni di qual!Hcazlor« Un «perio¬ 
do», tuttavia, che si sta prolun¬ 
gando un po' tro ppo nel tem¬ 
po, che ha avolo Inizio due an¬ 
ni agli europei di Zagabria e 
che ha toccalo in Argentina II 
diapason con II deludentissi¬ 
mo nono posto mondiale Che 
il ko in Polonia obttLi strofinalo 
non poco I nervi di Sandro 
Gamba, lo fa capire lo stesso et 
ritoirrando sul «sabato nero* di 
Wroclaw alla vigilia della parti¬ 
ta Con l’Olanda. «Una serata 
storta, con un secondo tempo > 
che mi ha offerto Input tetribll- 
mente negativi Sono ancora 
arrabbiato, sinceramente ar¬ 
rabbiato per raUeggiamento di 
alcuni giocatori che dopo la 
partila si sonolamenlati con la 
stampa. Se hanno qualcosa da 
dire - e questo glielo avevo giù 


preannunciato in passato -de¬ 
vono venire prima da me. So¬ 
no in pochi a fark}* Pittis, Del¬ 
l'Agnello, Costa...», La tempe¬ 
ratura sale quando A discorso 
si sposta su RusconL impegna¬ 
to Ieri pomeriggio a girare ut» 
spot pubblicitano per gli Euro¬ 
pei'! si, l'uomo simbolo su cui 
Gamba punta molte Aches. 
«Slelano ù una forza della na¬ 
ture, ha talento e grande fisico. 
Certe votte si disunisce e di¬ 
sperde l'energia positiva che 
ha dentro di sé. Ho grande A- 
duda In Itti peiché può vera¬ 
mente fare la dlAerenza in Eu¬ 
ropa Per natura io sono un in¬ 
contentabile e in questi ultimi 
gioroi alcuni giocatori non mi 
hanno acco n tentato». Poi. il di¬ 
scorso scivola sulla partita di 
stasera contro i «tutlpani» de) 
canestro. Ospite d'onore Ka- 
reem Abul Jabbar. Gamba ri¬ 
manda a pochi minuti prima 
delia partita la scelta del dieci 
giocatori da impiegare, liquida 
l'Olanda con un paio d’aggetti¬ 
vi («suadra fisica e ben equili¬ 
brata») e non ri scompone più 
di tanto quando qualcuno gli 
fa notare che l'unica aconlitta 
risale al lontano 1947. Il grani¬ 
tico et, prima dell'ultima riAnl- 
tura, preferisce abbandonarsi 
ai ricordi' «Ravenna mi ricorda 
il mio debutto in serie A. nel 
I9S0 Avevo 18 armi e giocavo 
nel Borleltl Milano, il luluio 
Simmcnilial. Come compagno 
di squadra avevo un certo Ce¬ 
sare Rubini Segnai due pumi». 
Nostalgia, rimpianti, (orse un 
po' di rabbia Gamba' non lo 
dice, ma in cuor suo ne è sicu¬ 
ro: se la sua nazionale avesse 
soltanto un decimo dello spiri¬ 
to di quel Bortetti, pergllEuio- 
pel *91, dormirebbe da et sogni 
tranquiUL 


Prova generale 
per gli Europei 
targati 
Messaggero 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i RAVQiiNA. Prova d’orche¬ 
stra per un europeo A Raven¬ 
na, il Comitato «Roma '91 > sta 
dando gli ultimi ritocchi al lus¬ 
suoso apparalo che cura l'or¬ 
ganizzazione del campiona» 
contineniale del prossimo giu¬ 
gno. Perché, nel coso qualcu¬ 
no ancora non ne fosse a co¬ 
noscenza, gli Europei '91 pas¬ 
seranno alla stona per essere 
la prima manifestazione spos- 
tiva tra squiulre nazionali orga¬ 
nizzata da una squadra oL. 
club, e cioè II Messaggero Un 
tallo anomalo, quantomeno 
senza precedenti. L'Europeo 
BVTù comunque una diraeiùio- 
ne spaziale nel prossimo giu¬ 
gno la collinetta del Palaeur il¬ 
luminala a giorno divenierù 
una cittadella del basket; bare 
ristoranti all'aperto, computer, 
una banca dati consuliaUleIn 
tempo reale, un parco diverti¬ 
menti. Il tutto sotto la regia del 
Messaggero. E la Federsizione? 
Dal «palazzo» tm funzionario 
poco zelante che ha voluto ri¬ 
manere in incognito ha am¬ 
messo «Il Groppo Ferrozzi ci 
ha preso la mano, prima pen¬ 
savamo di avere so» un [>art- 
ncr generoso dal punto di vula 
economico, ora non sappia¬ 
mo come fate tutta romaniz¬ 
zazione é stala demandata al 
Messaggero». Cesare Rubini, 
responsabile del settore azzur¬ 
ro, ha tuonato- «Non é vero, it 
Groppo Ferrozzi é sollan» un 
soc »«. Ma noi non riamo d'ac¬ 
cordo. OLI. 


rUnltÀ 

Mercoledì 
5 dicembre 1990 



IIMilan 
a Tokio 
aspetta 
TAsundon 



Domenica a Tokio (ore 12.00, le quattro di notte in Italia) 
li Mdan alfronta 1 paraguaiani deil'Ollmpla dì Asuncion, 
campioni sudamericani, per la coppa fnlercontinenlate 
«Toyota». Mentre gli avversari sono attesi per oggi, la squa¬ 
dra di Sacchi é giù da ieri nella capitale giapponesee e nel 
pomenggio ha già sostenuto il primo allenarnemo allo sta¬ 
dio di Akilsu. GulUt (nella foto) e i rossoneri sono stati te- 
steggiati al loro arrivo all'aeroporto. Nonostante i problemi 
AsIcrCuIlit e Van Basten saranno in campo. Assenti invece 
Anceloiii ed Evani La gara sarù trasmessa in diretta televisi¬ 
va in 70 paesi. Milan e Ollmpla-Asuncion si divideranno 
una •borsa»di 400.000dollari offerta dalla Toyota, sponsor 
delia manifestazione. 


gelle» alla fine del girone d'an¬ 
data e i richiami a chi ha sba¬ 
glialo troppo. Caso Lanese, in¬ 
fine: domenica non arbitrerù. 
ma Casarin dice che non ri 
tratta di «sospensione» «Lane¬ 
se ha superalo le polemiche 
del dopo Torino-Milan ed è 
tornato in forma. La sua sosta 
rientra nei criteri che abbiamo 
adottato quelli di far dirigere a 
ciascun Aschletto sette Incontri 
di campionato» 

Le uttime di Coverciano; U 
nuovo presidente del settore 
tecnico. Massimo Moratti, ha 
presentalo l'organigramma. 
Cé un ntoriM- quello di Itelo 
Allodi, eletto «assistente» insie¬ 
me al giomalisla Gigi Caranzi- 
ni. Entra in scena pure Renato 
Zaccarclli, ex Torino: mirù il vi¬ 
cesegretario generale. 


SqualHIche 
nel caldo: 
Oslo fuori 
due giornate 


Decistoni del giud'ice sporti¬ 
vo per li turno di domenica 
scorsa- In serie A due tuttd 
di squaJifìca a Osto (Par¬ 
ma) e uno a Cmannanle 
(Lecce), Cristallini (Pisa), 
Cuoghi (Parma), Caieca 
(Napoli). Kalanec (Samp- 
rloria). Sctosa (Lazio) eTricella (Bologna). In serieBdue 
giornate di squaliAca per Deogratias e Fontana (Ancona) 
e una a Raggi (Taranto più ammonizione). Benedetti e 
Bernardini (Ascoli).Broniera ed Einiini (Ancona).Catena 
e Manilla (Cosenza9. Cittetio e De Paola (Brescia), Lucci 
(Udinese),Sottili (Barletta) eZanonceil) (Padova). 


Bayem In campo 
perl'Urss 
Il portiere 
Cnanov «emigra*» 
In Israele_ 


f ili aspetti relativi airimmaglne. 
n particolare, ri speciAca che 
•la partecipazione attiva di Ma- 
. ladona all'attivliù rlella squa¬ 
dra è determinante e condizk^ 
nanfe per l'immagine pubbUck 
taria, oggetto del contratto a 
rpilndi detta sua vaKdllù». 
condo questa dauiola. il Na¬ 
poli versa una cifra mensile al 
giocatore, mentre la «Diaima» 
paga al Napoli il cinquanta per 
cento degli inboiti relalM ai 
coniialti pubblicitari, di com¬ 
mercializzazione e di me^ 
chandUng, soitoscriiti dal gio¬ 
catore con altre aziende. 

Maradona. che ieri ri è rego¬ 
larmente alienato (è attivato 
al centro di Seccavo In perfetto 
orarto. atte I4J0, direttamente 
dali'aeroporto di Capodichk 
no. dopo U raid lA Madrid), 
non ha voluto commentare » 
vicenda. La tensazione é che A 
atocalore rwn sapesse tuiUa. 
L’aigentino «a tl <»nsultefé 
con i suol legali, ma qualche 
novilù potrebbe eswrci questa 
mattina.- sul quotkliano «Ro¬ 
ma», per A quale Diego «scrive» 
un articolo settimanale, appa- 
liiù un suo pezzo. Moltoacon- 
talB la sua replica al NapoA. 


Il Bayem di Monaco contik 
buirù al piano tedesco <A 
aiuti alimentari In famose 
dell'Unione Sovietica. La 
squadra del presidente Utt 
Hoeness dispuierù un' amk 
chevole contro la nazionale 
di calcio deil'Urss il cui in¬ 
casso (previsto in 700 milioni di lire) andrù devoluto all'as¬ 
sociazione «Aiutale l'Uiss». Al match assisterù il cancelUere 
tedesco Kohl. Un albo episodio interessante ha coinvolto il 
calcio sovietico; Tacquirio, da parte della squadra israelia¬ 
na del Maccabi Tel Aviv, del portiere della Dinamo Kiev, 
Victor Chancv perlacIfradiUO milioni di lire. 

Sedicesima partita del mon¬ 
diale scacchi tra i sovietici 
Kasparov e Karpov. Dopo 
oltre dodici ore di gioco e 
102 mosse, la vittoria è an¬ 
data a Gany Kasparov per 
abbandono. Il campione si 
porta in vantaggio sullo sA- 
dante Anatoli Kaipov di un punto. £ un risultato forse deci- 
livo per il titolo: Kasparov ha ora 85 punti contro i 7.5 del- 
i'awetsario e per la vittoria Anale ne servono 12.S. La paritù 
astata rotta dopo ben otto patte consecutive. .. 

Continua la protesta «muta» 
del Cesena contro t'arbitro 
Magni, sotto accusa per la 
diiKione di domenica a Pk 
sa. Dirìgenti. aAenatore e 
giocaton birmeoneri negtt 
sDOflIiaioi dell'Arena Gan- 
Midi hanno iniziato un sk 
lenzfo stampa che intendoi» portare avanti per tutta la set¬ 
timana. •Cmcate di comprenderci - ha detto ieri Uppi al 
gtomattsil - intendiamo far sboUtte la rabbia per quel aie è 
capitato domenica in campo, senza aMlungere ai danni 
deOa sconAtta anche le beHe (squalifiche, deferimend 
ndr)>. 

I campioni dItaUa deOa pak 
lajtolq, della Maxicor» Fai» 
iMfannooggiAtoioetov- 
rtio In Coppa del CamptonL 
AAe 17.30 scendano fri 
campo a Berlino contto la 
se (ex-Dinamo) squadra 
che 1 parmensi hanno' già 
incontrato e superato due volte nel passato (due anni la). 
La sqjuadra emUiana è al completo. Primo aroiiro detta aa¬ 
ra A jrotecco Kosmbcld. Intanto, la Philips Modena ha 
sconlmoincasaper3-l roUmpiakosAtenenelprimotui-' 
no di Coppa dei Campioni 


Una partita 
«maratona*» 
porta Kasparov 
In vantaggio 


Slieniio>stampa 
dai Cesena 
«Vogiiamo evitare 
ulteriori guai*» 


Pallavolo 
Debutto-berlinese 
perla Plaxicono 
La Philips vince 


mnmuNccsco pamqallo 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralano, 22 20 Basket Iialia-Olanda (quaUTicazion! europee); 
2310Tennls.Trophy’90. 

Raldne. Tg2 Sportsera: 201 STg2 Lo sport 

Raitre. 10 40 Hockey pista, partita campionato; 14 2S Calcio, Ita- 
lia-Romanla Under 21; 16.15 Hockey ghiaccio, partita cam¬ 
pionato, 18.45 Derby. 

ReUMinaNio. 24.05 II grande golf. 

Itele. 13 Sport news, 22.45 Basket Jugoslovia-Spagna (quaAAca- 
zioni europee). 

Tele -•■ 2.1250 Campo base; 13 Boxe, bordo ring; 1350 Settk 
mona gol (replica). 1545 Obiettivo sci (replica); 1645 
Wrestling SpbUlght: 17.30 Calcio intemazionale: 19 30 Sporti¬ 
me, 20 Tultocalcio; 20.30 Usa sport; 23.1S Boxe, bordo ring 
(replica); 24.15 Usa sport (replica). 


Di sport, di soiidarietà, 
dei diritti deiia gente 



OuaMro gol a Wombtey • la dliozieno di una 
■euela «nidtia» di ealole UIspa Rama: eoaa da 

e booddtolaiWiwT 

I quando gioco al ealele. olirt owlamonlo al 
movontoagonWloo.asnloaneliounaaltrainaliva- 
zkmo: dlmoitraro ctio H calcio può assolo Mapra- 
■o aneho dsM rtenno. 

Il Itilo di arar segnalo rtuanro gol a WonMoy a ma 


ma per la pubMcttù date al caldo tominMIa. 

Por quanta rlguaida la acuoia caldo «mista» la 
ritengo un'oiptrlanza positiva o da nprsndara 
perené dona prima souDlacaldo moscMo o fammi- 
nto M dnvono nucMW sHm. 

Atoiamo dimc a i ra ie cha la cosa è t a WW ted ma, a 
eha può aneha aarvba a IhNino todala. coma luogo 
di erosdta o di oducazione dal bambino o dotte 
bambina. 


CflfOKfM MOfDO# 
capiuno drdc nwfMulc 
fimmUUUdi eateio 


Dorma nai ealele: quali I praghidW da a tet a r» 
quaN I muri ttoabbanataT 
Non ho «Milo oateooll in famiglte, ma par ma a «tale 
(ad 0 ancora) tatleoslssinio Mondaro il muro dall'a- 
bKudino gonarate a oonddatara coma esclusivo I 

raOOOrtO d»ral*»lrV iU ire R é*Kld» 

PKi In gonoialo, vado te quoaliono ddia donno nel 
Oddo prima di tutto corno un problema rU pari 
oppoitunZè da garanbra, di un diritto da laaHzzare. 
Ci «ono praOMmi di impoatazlorw euRurala. nalural- 
mtnte Inoomindando dan'attanzion» che al caldo 
tammlnne va date dal mozzi di Momiazlone di 
masso, e problemi conerott. dIcponiblWù dono stnil- 
turo, te «cuoia a N calete temmlnlte, possibWiù mal 
di organizzaziona a llvtno glovanllo. 

Sono ottimlsM. naturakiwnto, ria par te Mnacte 
drita dorma, ria por te auaWù oggattlva di caldo 


Se ne parlerà a Perugia 
al congresso nazionale Uìsp 
Il 6-7-&9 dicembre 1990 
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Sport 


Gli stadi 

della 

discordia 


San Siro come un campo di patate, TOlimpico un pantano 
Marassi e il Delle Alpi «sofferenti»:! prati de^ impianti 
italiani vanno in p^zi. Renzo Piano e Vittorio Gregotó^^^^^^ ^ 
due degli architetti del Mondiale rispondono alle accuse 


QiHtono 

lacopertuca 

dello 

stadio Mmpico 


Gli Stadi del Mondiale nell’occhio del ciclone. Prima 
e dopo. Prima dei campionati del giugno scorso a 
causa dei costi, dei rìtaidi e degli incidenti sul lavo¬ 
ro. Dopo, per le magagne che hanno rivelato. A co- 
' minciare dalle disastrose condizioni dei tappeti er¬ 
bosi. Tra i tanti imputati, anche i pn^ttisti. Ecco 
come rispondono ^i architetti Renzo Piano (stadio 
diBari) e Vittorio Gregotti (stadio di Genova). 


RENATO PALLAVICINI 


le e menischi; quelli di lania aW 
tra gente che magari allo sta¬ 
dio non ci va, ma che le partite 
se le vede In IV, e vonebbe ve¬ 
derle giocate su campi degni 
di questo nome. 

Nello «sfascio» del dopo- 
. mondiale la questione dei ter¬ 
reni», complice anche una sta¬ 
gione finalmente piovosa, 
sembra essere diventala una 
questione nazktnale. E una 
volta tanto non S un'Invenzio¬ 
ne del «media». Il caso più 
eclatante è quello dello stadio ' 
di San Sito, e qui la polemica si 
i fatta rovente, tanto che at 
«Precesso del lunedi» si è sivuto 
uno «scontro» verbale tra l'as¬ 
sessore allo sport del comune 
di Milano, Augusto Castagna, e 
Luca di Montezemolo, diretto¬ 
re del Col (Comitato oiganlz- ' 
zotore localle di ilalia 90). Ma 
se accuse e polemiche colpi¬ 
scono bersagli un po' dappòi 


k a ROMA Gli attributi; 

^ «Palude», «Pantano», 

«Campo di patate». Le 
esclamazioni; «Vergo- 
gita», «Non se ne pirò 

C lù>, «Slamo esasperati». 

e trsortazloni; «Via da 
San Siro». «Emigriamo at 
Flaminio». Gli espedienti; «Zol¬ 
le speciali austriache», «Dre¬ 
naggio cers>atem», O'elonI su- 
perimpctmeablli». C gli insulti? 
Tanti, di tutti i tipL praticamen- 
le irriferiblll. Quelli dei tUatl, al¬ 
le prese con partite di calcio 
che assomigliano sempre più 
a degli incisntri di «mud wresl- 
ling» (I tornei di lotta libera nel 
fango); quelli di allenatori e 
tecnici, cortretli a modificare 
tattiche, ritmi, marcature per 
uscire da funghi yichiosi come 
l'attaccatuita quelli dei gloca- 
torL attenti ad evitare buche, 
fossi, zolle ntadiirici che metto¬ 
no a repentaglio caviglie, rotti- 


I 








Quanto dovevano costare> quanto ci sono costati 


tutto, le responsabilità dello 
sfascio tardano ad essere indi¬ 
viduale, e nei ripetuti giri dello 
scaricabarile le pietre, anzi, le 
zolle in faccia se le sono prese 
anche i progettisti degli stadi 
Una delle tante pietie lira sca¬ 
gliata, qualche giorno hi. Gian -1 
ni Brera che. nel corso di una 
puntata de «Il processo del lu¬ 

nedi» ha chiamato in causa 
proprio gli architetti accusati 
di avete realizzato degli splen¬ 
didi monumenti raadei.pessl- 
: mi stadi bravi disegnatori in¬ 
somma, ma pessimi tecnici. E 
loro, gli architetti che cosa ri¬ 
spondono? ‘ 

Renzo Piano, architetto ge¬ 
novese di fama mondiale (suo 
il Beaubourg parigino, suo il 
. progetto perii nuovo mega-ae- 
. roporto di Osaka, sua la prossi¬ 
ma risbutlurazione del porto 
vecchio di Genova), ha la co- 
’ scienza a posto. Il suo stadio, 
quello di Etari, non solo è stato 
giudicalo II più bello dei dodici 
' mondiali,mabucheezollevt> 
lami non sa neppure che cosa 
' stana 4.a natura è una cosa 
complicata - dice Piatto - e 
anche nel caso del terreni er¬ 
bosi, spesso fa brutte sorprese. 
Forse anche in questo caso ci 
vuole il pollice verde. Al di là 
della baltutla e per quanto mi 
riguardo,. posso .:aggtungete 
che a Bui il rrtanto erboso era 
già pronto quando abbiamo 


iniziato a lare le fondazioni. 
Voglio dire che ha goduto di 
un tempo suHicieiUe di 'sta¬ 
gionatura* prima che si comin¬ 
ciasse a giocatcl Negli altri sta¬ 
di si à fatto tutto troppo in fret¬ 
ta». 

Vittorio Gregotti è l'autore 
dello stadio genovese di Ma¬ 
rassi. slcuramerrte quello più 
ricco di qualità architettonica. 
Ed aitche il più «chiacchiera¬ 
lo». Già prima della sua inau¬ 
gurazione, le polemiche sulla 
capienza e sulla visibilità han¬ 
no riempito le pagine del glor- 
rulL Oggi, dopo alcune modi- 
liche, quelle polemiche sem¬ 
brai» - almeno in parte -, su¬ 
perate. Ma anche a Marassi, B 
terreno (tra l'altro interamente 
lifatio e rialzato di mezzo me¬ 
tro, proprio per quei proble- 
mi) non gode di buona salute. 
«Noi gli stadi - spiega Gregotti 
- ci limiliaii» a pensarli e a 


Inatto 
accanto al titolo 
, - llavoif 
. InUatiléfl 
aui campo 
diSinSlroL 
Neilafolo 
piccola 
Vinario QragiÀlI 
e,sott(i 
. Renzonana 
Mbasso 
.adestra 
iinodeipiiani 
della copertura 
(MMeazza 
durame 
' lacoaliuziona 


città 

Bari 

i Bologiia 

Cagliari 

Firahze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

1 Torino 

Udine 

Verona 

Nome stadio ' , 

San Nicola 

Oall'Ara 

Sant'eila 

Comunale 

Ferraris 

Meazza 

San Paolo 

Favorita 

Olimpico 

Delle Alpi 

Friuli.' 

Bentegodi - 

Vscchlacaplenu 

- 

42.000 

55.000 

62.000 . 

55.000 

75.000 

85.000 

40.000 , 

80.000 


.48.000 

42.500 

Nuova egpitnxa 

98.000 

40.900 

42.500 

48.900 

40.000 

N .500 

82.600 

40.000 

88.000 

71.000 

40.000 

46:000 

Flnaiulamanlo ttlatala * 

, 65 ,:;. 

32 

24 


50 

48 1 

48 

■ . Z/;-:.,- 

66 V- 

43,0 - 

19 

20,54 

Costo iniziala* 

80 

45 

19 

■■ 58 . 

51 

90 

73 

■ ;: 35 

80 

60 

19 

21 

CoatoOnala* 

87 


26 

; rr \\ 

82 

130 1 

130 

52 -,. 

,,200 

73 

...25 . 

38 


* OHM aaproaaaln miliardi di lira 


Cittittio donianda. Il presidente del Col invia una lettera a Tognoli 

ministero cerchi i ire^ 


■EneWA La cortina himoge- 
na. aewlta tino adesso a na- 

. S w ari^ l «giochi» pt^l col- 
legato a Ilalia 90, ai sta dira¬ 
dartelo assai più velocemenie 
del piRvlsto. La colpa à di quei 
"alle pieni di bu- 
r alcune settimane 
^i proiagonisii del- 
bnato più bello del 
Uno spettacolo deso¬ 
lante che sta chlamd^o in 
causa lùtti coloro che Itigli an¬ 
ni posiallhanno invocalo una; 
totale rfstrultutazione, a suon 
di miliardi, degli stadi destinati 
od ospitare i mondiali di cal¬ 
cia- E come sposso succede 
nel Beipeosg» di frónte all'evi- 
denzodi un clamoroso disser- 
. vwi inizia un sisiematico pal¬ 
leggio di responsabilllà. in cui 
diveiiui dlffleUe persino distin¬ 


guere il ruolo dell'Imputato da 
quello del pubblico ministero. 
Ieri si à mosso II sindaco di Ro¬ 
ma Franco Carraro, pmidenle 
del comiiaio organizzatore 
(Col) di .Italia 90. Carraio ha 
indirizzato una lettera al mini- 
sfro del turismo e spettacolo. 
Carlo Tognoli sollecitando 
un'Indagine conoscitiva per 
appurare le cause e le respon- 
' sabiliià In merito alle precarie 
condizioni di alcuni campi di 
calcia . 

•In questi anni II Col - scrive 
Carraro - ha collaborato con 
le ammintsirazioni comunali, e 
per quanto riguarda Roma, 
con II Coni Indicando le esi¬ 
genze previste dalle regole del¬ 
la Fifa e mettendo a diq>osizio- 
ne le proprie esperienze, a li- 
vello nazionale e inlemariona- 
le, senza mal intervenire nella 


progettazione né nelle decisio¬ 
ni amministrative concernenti 
gli aifidamenU e l'esecuzione 
dei lavori». Carraro continua 
osservando che «seppur con ri¬ 
tardo e con aumento dei costi, 
collegati questi ultimi in molti 
casi alla modilica e all'ampUa- - 
mento del progetti gli stadi so- ' 
' no stati approntali In tempo 
, utile per ospilare un camplo- 
! nato che sotto il profilo orga¬ 
nizzativo ha riscosso notevoli 
consensi a livello intemaziona¬ 
le, anche grazie all'idoneilà 
dei 12 impianti». 

Dopo questa lunga premes¬ 
sa Carraro entra quindi nel me¬ 
rito celie attuali polemiche; •fn 
ordine all'aumento dei costi e 
I anche alle disastrose condizio¬ 
ni di alcuni terreni di gioco, ci 
sorto ora numerose polemiche, 
che, come spesso accade. 


coinvolgono iiersone e orMnl- 
smi che si seno occupati del 
camplonatt del mondo, crean¬ 
do conlusiontt dica le respon- 
< sabiliià istitialonali e orgóniz- 
zalive. A questo punto é ghisto 
che l'opinione pubblica sap¬ 
pia che cosa é avvenuto; come 
e da chi sono state assunte le 
varie decisioni e perché si veri¬ 
ficano detéimlnàti inconve¬ 
nienti. Pertanto, anche a iwme 
del vicepresidente esecutivo, 
on. Antonio Matarrese, e del 
direttore generale, aw. Luca di 
Montezemolo. li chiedo di pro¬ 
muovere un'indagine conosci¬ 
tiva sulla inaleria». Carraio 
conclude la sua missiva a To¬ 
gnoli dicendosi certo che il suo 
ministero è in grado di «arriva¬ 
re a una ricoctlruzlone rapida e 
approfondita della vicenda». 


n ministro risponde. Una commissione per 4 città 


stiamo 


■i MILANO. «L'Indagine co¬ 
noscitiva é già partila», il mini¬ 
stro del turismo e spettacolo. 
Carlo Tognoli, non é sembrato 
sorpreso della lettera spedita¬ 
gli Ieri da Fianco Carraro. con 
cui U presidehle del Col di Ita¬ 
lia 90 lo sollecita ad avviare 
un'indagine conoscitiva sulle 
opere di realizzazione e ristrut¬ 
turazione degli stadi, e sullo 
stato dei campi da gioco. To¬ 
gnoli ha precisato che «l'inda¬ 
gine conoxlliva; ’ annunciala 
due settimane fa, é stata avvia¬ 
la con lo scopo di individuale 
le cause tecniche che hanno 
reso poco funzionali i terreni 
di gkxio. Sarà mia premura ov¬ 
viare una più generale verifica 
sulle opere dei mondiali». Una 
nota del ministero informa che 




l'indagine «riguarda i leneni di 
gioco degli stadi di Milano, To¬ 
rino, Genova e ROtoà. La com¬ 
missione, composta dai più al¬ 
ti dirigenti del ministero, da 
esperti del ministero dell'agri¬ 
coltura e della federazione ita¬ 
liana gioco calcto, valuterà le 
cause tecniche che rendono 
scarsamente funzionali alto 
svolgimento degli incontri di 
calcio i teneni di gioco Indica¬ 
ti*. La commissione fornirà ai 
ministero gli elementi conosci¬ 
tivi necessari entro il 20 dicem¬ 
bre. 

In merito alla situazione di¬ 
sastrosa di alcuni lenreni di gio¬ 
co é intervenuto Nedo Canelti 
per il pei: «Lamenti, critiche, 
denunce, processi del lunedi 
non bastano più. Si tratta di un 


progettarti poi atM eseguono i 
lavori. Non voglio diferìdere la 
categoria a tutti i costi, ma 
penso che, nel, caso dei terre¬ 
ni le colpe degli aichitetti 
c'entrino poco. Ea mio parere 
c'enira anche poco la 'stagio¬ 
natura'. Ho costruito uiw sta¬ 
dio a Nllnes in 14 mesi ed han¬ 
no iniziato a gtocarcl quasi ju- 
blto. eppure iiterrenoé in otti¬ 
me conidi^nl Direi phittooto 
- continua Gregotti - che é un 
problema di 'cibna*. Molti de¬ 
gli stadi sorgono in zone den¬ 
samente edificate ed in città al¬ 
tamente inquinate; ovvio che i 
terreni ne risenlaito di più». 

Tra i capi d'accusa principa¬ 
li ci sciw le coperture. Consi¬ 
derazioni estetiche a parte (ri¬ 
cordate la polemica sulla co¬ 
rona di spine» dello stadio 
Olimpico?), sono fanpulate di 
non lasciare circolare l'aria e 
di non consentire una suffi¬ 
ciente iiasolaiiooe del .0111110 
erboso. Sia CtMofficbe J1aih> 
sembrar» minimizzare: il 
mondo.'diebno, è ptanudleia- 
di ooprèii e non si capisce per¬ 
ché proprio in Italia le copótU: 
re dcvrebbeio prcMcaie dam 
ni cosi gravi £ sia puai é sia' 
pure che gli archilelll fan» gli 
architetti e i giardinieri sor» 
un'altra cosa Ma non è che. 
magati preoccupandosi un 
po' trop^ den’aichHeihira, 
del monumento appunto, ab- 
bfat» trascutato altri aspefll 
riflessi conse g uenze del toro 
progettsiC?:E non éche preoc- 
oipiatt tB)ppo » ^séaBi€d^ 
IOIfMi,''llGIÉO'lllE 'pobri' 'gE 
ascoRaie consigH e , wggeri- 
menii di alni tecnici? 

dhiO darsi - afletma Renzo 
Pfarw - che qualcuiw si sia fa^ 
to prendere la rnarm e che ci 
sia un minimo di autoceiebra- 
zione. Ma non di più che'nel 
costruire un museo od una 
scuola. E poi, diciamola tutta, 
uno stadio è un oggetto lelali- 


vero e proprio scandalo del 
quale debbot» essere Indivi¬ 
duali i responsabili Come sia¬ 
no ridottt alcuni campi, specie 
Milano e Roma ésotto g^\ oc¬ 
chi di tutu. Le responsabilità 
vengono rimpallate tra U comi¬ 
tato organizzatore di Italia 90, 
comuni, governo e Coni Rite¬ 
niamo sia venuto il momento 
per i ministri del turismo e 
spettacolo e del lavori pubblici 
di presentarsi in Parlamentoa 
riferire prer quali motivi i costi 
hanno subito questa incredibi¬ 
le lievitazione, chi ha deciso le 
maggiori spese, chi ha chiesto 
e deciso la messa in opera di 
strutture, come le coptnture, 
che vengono oggi ritenute le 
maggiori responsabili della pe¬ 
sante situazione negli stadi». 


vamente sempUce. G ZI deve 
poter entrare agevoimeirie. ai 
deve poterne uscire in fraHa e 
sertzatischLcisideveaiaK.co. 
modi e vedere bene. TuttospiL 
I discorsi su una presuntaoóii.- 
plessità tecnica e suWriade- 
guata preparazione detfi ar¬ 
chitetti - ribatte Piar» - mi 
. sembrar» fiiori mìsara»^ An- 
' che Vittorto Oregolli é delo 
stesso parere e. rtoaltendoaBe 
accuse di monumentaUffi «d 
autoceiabraztone, i«0unge: 
«Il vero problema è l'ogÈMP 
atchilettonico, U suo inséit' 
mento nella città, fitoogna ce- 
sere sensibili alle oondbhml 
alle identità dei luoghi doMs ai 
costruisce». «Certo —aggiunge 
Piaf» - ma bisogna prendere 
l'abitudine di lavorare daiKto 
ascolto ai diveistrewciaBHidd 


re cepaci di fare eroeqerefll 
creatività altiuL Progettare è' 
costruire é sempre più iiiUaMa 
ro di équipe e ee é vero «he 
Tatchiietto è un po'onore Idi- 
rettore d'orcheréa. iton pud 
pensare di eseguire la Quinta 
di Beethoven dando cald ai 
violinisti». 

•E poi - confessa Vlttoiio 
Gregotti > in ItaliA nel casnpo 
degù appalli pubbUct saprai- 
tutto, si laivora in oondùaai 
toaocettabiU in quaWnri aitta 
pane del monda Caphoiati 
poco chiari, programmi iBoeg' 
H tompi'Morali oonliniiMttifr 
rionIrM prezzi Quamip'law»- 

mlMMr f!SMc?$gaSS^ 
gna un UbronedtcaMPpeghre, 
dove è previsto lutto; «mA 
tempi procedrae e correoBl 
(flilni e dcmerl; laitto per II pio- 
gettistA quanto per il cHettta». 
Da questo punto di visto, to- 
sommA tra la tanto ceiebrato 
Italia '90 e la fatidica Europe 
del *92. la distanza supera atir' 
piamente le due cUre. 
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